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Dietro il Milan in fuga 

solo 

Roma e 
Varese 


Scarfiotti 

ustionato a 
Johannesburg 




£ La Cooper-Materall del campione è uscita di pista 
e si è Incendiata: Scarfiotti è sfato ricoverato all'ospe¬ 
dale con ustioni di primo e secondo grado alla schiena 
e alle gambe. 


NELLE PAGINE 9, 10, 11 
e 12 TUTTI I SERVIZI 
SPORTIVI 


Roma ore 19,55: in tre rapinano plichi per 200 milioni 

Assaltano con le pistole spianate 

- ^ le Poste di 

via Marsala 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Perchè hanno paura Le spese militari portano l’economia USA 


J DIRETTORI del Popolo e dc\Y Avanti!, rispondendo 
a un nostro editoriale apparso su Rinascita, hanno 
fatto mostra di grande meraviglia perchè i comunisti 
intendono — nel corso della prossima competizione 
elettorale — alzare le bandiere dello sviluppo della 
democrazia e della difesa della dignità nazionale 
contro rimperialismo. In particolare il direttore del 
Popolo si è messo a sparare all’impazzata cercando 
di colpirci con una carica di invettive rabbiose e scon¬ 
clusionate. Machiavelli diceva che gli uomini colpi¬ 
scono o per paura o per odio. Vogliamo per il momento 
allontanare da noi anche solo il sospetto che nell’animo 
di un « cristiano », per di più « democratico », possa al¬ 
bergare un sentimento cosi disdicevole come l’odio. Non 
ci resta che pensare che egli sia stato mosso dalla 
paura: paura della popolarità che potrebbe avere 
l’argomento da noi usato contro la pretesa democra¬ 
ticità della DC. Quale era la sostanza del nostro argo¬ 
mento? Abbiamo affermato — e lo riaffermeremo 
ovunque ci capiti di far sentire la nostra voce che, 
non solo le scandalose vicende del SIFAR, ma anche 
tutta l’esperienza di questi ultimi anni — dalla legge 
truffa alle sparatorie ordinate dal democristiano Tam- 
broni — stanno a dimostrare che la DC non ha scelto 
definitivamente la via costituzionale e che una parte 
rilevante dei suoi gruppi dirigenti si muove su due 
binari, quello de! « terreno democratico » cui è co¬ 
stretta dalla nostra forza e dalla nostra vigilanza e 
quello dell’avventura, del salto nel buio, del sovverti¬ 
mento delle basi costituzionali su cui si regge la Re¬ 
pubblica italiana. E* proprio questa accusa di « doppiez¬ 
za » che, più di ogni altra cosa, ha mandato in bestia il 
sottile direttore democristiano. Vuol dire che abbiamo 
fatto centro. Noi invece abbiamo le carte in regola. 
Infatti è bene che si sappia che la democrazia italiana 
non si fonda sulle concessioni ma sulla nostra capacità 
e volontà di difenderla in qualsiasi condizione e con 
tutte le armi. E. si badi bene, la forza della nostra 
impostazione sta sia nell’esempio del passato, perchè 
in Italia tutto ciò che è democratico è dovuto alla pre¬ 
senza dei comunisti, e sia nella volontà — da noi più 
volte ribadita — di affrontare i problemi teorici e 
istituzionali dello sviluppo della democrazia anche in 
una società socialista. 

j /\nCHE per questo è inutile che il condirettore 
socialdemocratico deirAuantt! — Flavio Orlandi — si 
arrampichi sugli specchi per dimostrare che ogni mat¬ 
tina, aprendo gli occhi e trovandoci ancora nel nostro 
letto, dovremmo rivolgere il nostro pensiero pieno di 
gratitudine al presidente della Repubblica e al vice 
presidente del Consiglio Pietro Nennì perchè, 
bontà loro, non hanno concesso che dei colon¬ 
nelli ci traducessero nottetempo nei campi di 
concentramenio del SIFAR. Ci mancherebbe altro! 
Prima di tutto Orlandi deve sapere che non ci accon¬ 
tentiamo del pallido simulacro di una democrazia 
astratta e insufficiente, vogliamo una democrazia rea¬ 
le. capace di affrontare i problemi delle classi lavora¬ 
trici. In secondo luogo vogliamo delle garanzie ogget¬ 
tive, e queste garanzie non le possiamo trovare in una 
politica che è cresciuta all’insegna del ricatto della 
destra e dei grandi gruppi monopolistici. In questo 
senso noi affermiamo che Io scandalo del SIFAR è 
un po’ il simbolo di tutta la legislatura, perché in quel 
14 luglio del ’64 si sono manifestate in modo dramma¬ 
tico, e direi persino didascalico, le due componenti da 
cui è risultata la linea fallimentare del centro-sinistra: 
cioè il ricatto della destra e il cedimento dei socialisti. 
E’ bene che i socialisti si sforzino di comprendere la 
sostanza di una critica che vuole essere serena e og¬ 
gettiva, perchè ha di mira la salvaguardia dello svi¬ 
luppo della nostra democrazia. 

INFATT1. AL DI LA’ di inutili accuse di ordine mo¬ 
rale. noi riteniamo che nelle posizioni dei socialisti 
unificati aRiori un errore di principio: l’errore sta 
nel non vedere che non è possibile utilizzare a fini 
democratici la « stanza dei bottoni » cosi come è. e 
che è dannoso far mostra di cambiare per mantenere 
le cose come stanno, e che non serve a nulla sostituire 
un generale se poi si tiene in piedi tutto un meccani¬ 
smo repressivo fatto per le mene segrete degli avver¬ 
sari di classe e dei gruppi reazionari. Finché ^rimane 
In piedi quel meccanismo, messe a punto dai governi 
centristi e reso solo più agile dalla particolare indole 
creativa del generale De Lorenzo, finché si premiano 
colonnelli e generali che hanno cospirato contro le 
leggi della Repubblica, e finché si impedisce al Par¬ 
lamento di intervenire, il colpo di stato può ancora 
scattare, anche a 1 di fuori e contro la volontà dei so¬ 
cialisti e persino di una larga parte della DC. Quali 
garanzie ci può dare il governo di centro-sinistra, se 
nega la garanzia fondamentale che consiste nel con¬ 
cedere al popolo italiano la possibilità di fare, attra¬ 
verso il Parlamento, piena luce su fatti, persone e 
responsabilità? In realtà se sì esautorano le assemblee 
elettive, si avvilisce la democrazia e si mantiene pe¬ 
rennemente aperto fl pericolo dì nuovi colpì di mano 
reazionari. Il centro-sinistra dimostri, prima di tutto, 
di essere capace di salvaguardare le prerogative del 
Parlamento e di voler dare alle Camere, attraverso 
l’inchiesta parlamentare, la possibilità dì accertare 
tutta la verità. Forniteci questa garanzia. E poi ripar¬ 
leremo di democrazia. 

Achilia Occhetto 


ad una situazione sempre più difficile 


Tentativi di Johnson 
per salvare il dollaro 

Annunciate drastiche misure per la riduzione degli investimenti e degii « aiuti » all’estero - I « paesi amici » chiamati 
ad attuare una specie di « piano Marshall » alla rovescia - Acquiescenti, anche se preoccupate, dichiarazioni di Colombo 



Pistole In pugno tre uomini hanno assaltaci ieri sera allo 
19,55 l'ufficio postale di via Marsala. Approfittando di un cam¬ 
bio di turno, sono entrati nel reparto smistamento valori, In 
quell'ora semideserto, hanno ferito un Impiegato con il calcio 
della pistola e, dopo aver minacciato gli altri due, sono fuggiti 
con plichi contenenti gioielli e somme di denaro per circa 
200 milioni. NELLA FOTO: funzionari di polizia entrano nella 
stanza dove è avvenuta la rapina. 

IN CRONACA I PARTICOLARI 


Voci autorevoli contro l'aggressione 

Nuovi impegni 
per la pace 
nel Vietnam 

Monito di Paolo VI e appelli del Patriarca Alessio e del 
cardinale Lercaro — Vivo interesse per la dichiarazione 
del ministro degli Esteri della RDV: «Sospendete i 
bombardamenti e negozieremo » 



Il patriarca Alessio 

Nelle ultime ore del 1967 e 
all'inizio del nuovo anno, il 
problema del Vietnam è stato 
al centro di intense e molte¬ 
plici attività. 

Paolo VI ne ha parlato in 
un messaggio per la Giornata 
mondiale della pace. « Mentre 
a noi sembra — egli ha detto 
tra l'altro — che la via della 
pace sia tuttora aperta e pos¬ 
sibile, anche se complessa e 
graduale, ecco che nuovi e 
terrìbili ostacoli sorgono a 
complicare con nuovi proble¬ 
mi e nuove minacce l'intrìcata 
questione ». L'oratore ha inol¬ 
tre indicato come moventi pri¬ 
mi della guerra « l’egoismo, 
l'orgoglio, il sogno di potenza 
e di dominio». 

Alle parole del Papa, ha 
fatto eco U Cardinal Lercaro. 
arcivescovo di Bologna, fl 
quale, nel corso di un'omelia, 
ha associato in una ferma 
condanna < guerra totale » e 
« guerre parziali ». 

A sua volta, fl patriarca del¬ 
la Chiesa ortodossa russa, 
Alessio, nella sua risposta ad 
un messaggio di Paolo VI. di¬ 
chiara di considerare possibi¬ 
le < l'unione degli sforzi » del¬ 
ta sua Chiesa e di quella cat¬ 
tolica in vista della pace. 
Questa, è detto nella lettera 
di Alessio, esige « la fine delle 
operazioni di guerra degli Sta¬ 
ti Uniti contro fl Vietnam del 
nord e 3 Vietnam del sud» 
e « fl ritiro delle truppe stra¬ 
niere. In modo che fl popolo 
vietnamita possa decidere da 
solo fl proprio destino*. 

In tali prese di posizione ri 
può scorgere, se non altro, 
una convergenza per quanto 
riguarda la prospettiva della 
pace nel Vietnam, alla quale 
fornisce obiettivamente una 
base diplomatica la piattafor¬ 
ma di pace vietnamita, riba- 


Paolo VI 

dita in una dichiarazione di 
fine d’anno dal ministro degli 
esteri della RDV. 

D ministro. Nguyen Duy 
Trinh, che parlava a una de¬ 
legazione della Mongolia in 
visita a Hanoi, ha affermato 
testualmente: « Se il governo 
americano desidera veramen¬ 
te colloqui con noi. deve in¬ 
nanzitutto cessare incondizio¬ 
natamente i bombardamenti e 
qualsiasi altro atto di guer¬ 
ra contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. Dopo 
la cessa zi un e dei bombarda- 
menti e di qualsiasi altro 
atto di guerra conti o la RDV. 
il mio paese avvierà conver¬ 
sazioni con gli Stati Uniti ». 

Da parte americana ci si è 
detti « interessati > dalla di¬ 
chiarazione di Nguyen Duy 
Trinh.. 

Johnson, in una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri nel suo 
ranch, ha a sua volta fatto 


WASHINGTON. 1. 

Una serie di drastiche mi¬ 
sure economiche e finanziarie 
sono state annunciate oggi dal 
presidente Johnson, nel di¬ 
sperato tentativo di salvare il 
dollaro. Il Presidente degli 
Stati Uniti ha convocato una 
improvvisa conferenza stam¬ 
pa nel suo r. eh. nel Texas, 
ed attorniato dai suoi maggio¬ 
ri collaboratori ha iniziato di¬ 
cendo di essere deciso ad ap¬ 
poggiare con tutta la forza 
del governo interventi per sal¬ 
vare il dollaro e per «mette¬ 
re in ordine la nostra casa 
finanziaria ». 

La sostanza e il significato 
politico delle misure annun¬ 
ciate si sintetizzano cosi: nes¬ 
suna riduzione > delle spese 
militari propriamente dette 
(armamento, invìo di truppe 
all’estero, ecc.); tentativo di 
agire comprimendo alcune 
spese private (viaggi all’este¬ 
ro) e sopratutto riducendo gli 
investimenti americani fuori 
degli USA e chiamando con¬ 
temporaneamente i « paesi 
amici » ad operare delle vere 
e proprie trasfusioni di mez¬ 
zi finanziari a vantaggio del 
dollaro. D che significa chia¬ 
mare gli altri paesi ad accol¬ 
larsi una parte crescente del¬ 
le spese militari e dell’aggres¬ 
sione nel Vietnam. Le misure 
annunciate sono le seguenti. 

1) Un programma obbliga¬ 
torio che prevede restrizioni 
per circa un miliardo di dol¬ 
lari degli investimenti ameri¬ 
cani all’estero. A questi ef¬ 
fetti i paesi interessati sono 
classificati in tre gruppi: nel 
primo sono compresi ITnghil- 
terra, il Canadà. l'Australia, 
la Nuova Zelanda e le Na¬ 
zioni produttrici di petrolio. 
Gli investimenti diretti • in 
questi paesi non potranno su¬ 
perare il 63% di quelli medi 
effettuati nel 1965-66. Gli in¬ 
vestimenti diretti (cioè capi¬ 
tali che aziende americane 
impiegano in imprese all'este¬ 
ro) in tutti gli altri paesi e 
quindi in quelli del Mercato 
Comune sono vietati e quindi 
« congelati » al livello attuale. 
Nei paesi in via di sviluppo 
infine non potrà essere supe¬ 
rata del 10% la media del 
196566. I redditi provenienti 
da investimenti all’estero do¬ 
vranno essere trasferiti di 
nuovo negli USA. nella media 
degli anni 1964-66. Nel 1964 i 
redditi da investimenti al- 

' Testerò sono stati, per gli 
USA. pari a 4.9 miliardi di 
dollari e nel 1966 peri a 5.6 mi¬ 
liardi di dollari. 

2) Riduzione di altri 500 mi¬ 
lioni di dollari del program¬ 
ma di crediti all'estero. 

3) Riduzione di altri 500 mi¬ 
lioni di dollari delle spese 
USA all’estero, comprendendo 
in queste spese sia quelle del¬ 
l’amministrazione militare che 
quelle per i cosidetti « aiuti ». 



E / iti lift flirrni Ieri sera alle 23 è scaduta la tregua di 36 ore dichia- 

KIlUmlNllA IA LA vIICKKA rata dagli americani e dai collaborazionisti di Saigon. 

— — ■■ ■ Il F.N.L. aveva invece dichiarato una tregua di tre 

giorni. E' ricominciata la guerra. Le agenzie fotografi che cominceranno a riprendere l’invio di foto come 
questa: alcuni soldati americani intrappolati in un fossato dal fuoco del FN1 (A pagina 14 le notizie) 


Il 14 gennaio, su iniziativa dei gruppi parlamentari 

Per K aumento delle pensioni 
«giornata di lotta» del PCI 


riferimento alla dichiarazione Non è stato specificato quan- 


dicendo: «Si tratta finora so¬ 
lo di informazioni di stampa. 
Ci accingiamo a studiarle ». 
(I servìzi a pagine 2 e 14) 


te e quali spese all’estero del- 
l amministrazione militare sa¬ 
ranno ridotte. Questa parte 
(Segue in ultima pagina) 


Domani riprende lo sciopero 

* _ » M 

Oggi le banche 
restano aperte 
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M in Mtf1« b e n e «ri, MiW, 
nata «tem a, parianti, si pa 
ciani banca ri a , oi m pr a a l I $ 
La tetta riprandtrè tfutea 
•lami. GII s ga ri a tH parianti 
• Il ministra dai Lavora, li 
I di riganti da) sindacati dai 
dia rkavarè in s agarata adì 


.•a/*'* '*:■ 


a ff i t tali a tafta la 


a si protrarr* por tra 


ha Inv itala par iti 
1 a covili dalla m 


Tempi stretti per l’esame 
delle proposte é legge: 
entro marzo si deve deci¬ 
dere • Chiesti « minimi » 
di 30 mda lire e 25% 
d’aumento per le pensioni 

Un «giornata nazionale per 
r aumento delle pensioni » è sta¬ 
ta indetta dai gruppi parlamen- 
laumtari dei PCI alla Camera 
e al Senato. Attraverso incontri 
• manifestazioni, a cui pren¬ 
demmo parte i deputati e se¬ 
natori dei PCL fl 14 gennaio 
penwraB e lavoratori saranno 
chiamati a ma vasta azione di 
protesta contro l’atteggiamento 
del governo di centro-sinistra 
che rinvia da mesi l’esame del¬ 
le proposte per l’aumento delle 
pensioni e la riforma dei siste¬ 
ma previdenziale. So una parie 
dei proble m a pensionistico — la 

(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


ITNA ATTENTA lettu- 
U ra della stampa bor¬ 
ghese, nei passati giorni 
di vacanza, ci ha defini¬ 
tivamente svelato come 
li vuole, la nostra classe 
dirigente , i generali: - 

mattinieri e prodi, obbe¬ 
dienti « spassionati, ma 
sopr at t u tto si l e n zi o s i. Da ' 
quando, al processo di , 
Roma, alcuni alti ufficia¬ 
li hanno confermato la 
esistenza dei piani ever- - 
siri e delle liste di prò- !; 
scrizione denunciata a 
suo tempo dall'Espresso, < 
uno struggente desiderio ! 
si è impadronito dei gior- 
,mIì godronali: che i ge- - 


aerali siano chiusi, riser¬ 
vati e silenti. Dice: « Oh, 
buongiorno. Lei come 
sta? *. Non risponde. Ec¬ 
co un vero generale di 
Corpo d’Armala. - 

Alle scuole superiori 
militari dovrebbero, se¬ 
condo il Corriere, essere 
preferiti i sordomuti, e 
un alto ufficiale non è a 
posto se non ha la mo- 
. qaette, cori non si sen- 
. te. Ora che Beniamino 
Gigli tace, purtroppo, 
per sempre, e non c’è 
più pericolo che centi, 
lo si potrebbe nominare, 
alla memoria, capo di 
stato maggiore. - Anche 


i generali 


con sè stesso un gene¬ 
rale farà bene a star zit¬ 
to: « Un ufficiale che 
esegue un ordine — scri¬ 
ve Giuseppe Maranini — 
deve silenziosamente va¬ 
luti. ~ 1n nella sua coscien¬ 
za... ». Lo valuti, ma si¬ 
lenziosamente. 

Quanto alle Uste, non 
parliamone più, per favo¬ 
re, ni cerchiamo di sa¬ 
pere chi le ordinò, in al¬ 
to. E « generali, d’ora in 
poi, non vengano più a 
testimoniare. Taciturni e 
segreti, U si impieghi 
piuttosto nella campagna 
contro i rumori. 

Fartabracda 


• t* « JS2&- * 
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DEL GIORNO 


I] 


La « superbanca » 


Un articolo sull'A vanti! e il messaggio 
del capo dello Stato 


Nenni e Saragat 

sui fatti del '64 

Il presidente della Repubblica parla di « responsabilità 
da accertare e, se necessario, punire » - Perchè il pre¬ 
sidente del PSU vuol parlare solo dopo il processo ? 


Nuovi successi nel tesseramento al PCI 


L ’Elettrocarbonium 
di Ascoli Piceno 
ha raggiunto il 114% 

Il 1967 si è chiuso con un nuovo slancio di tutto il Partito nella 
campagna del tesseramento. Da centinaia di sezioni sono giunti 
telegrammi che annunciano di aver raggiunto e superato gli obiet¬ 
tivi. Tra le altre hanno inviato comunicazioni: la sezione della fab¬ 
brica « Elettrocarbonium > di Ascoli, che annuncia di aver rag¬ 
giunto il 114 per cento con 15 reclutati applicando le indicazioni 
della IV Conferenza operala. 

La sezione « Togliatti » di Ascoli Piceno ha raggiunto 11 100 
per cento con 12 reclutati. Sezione Porta Torino di Vercelli, supe¬ 
rato il 100% con 307 tesserati dì cui 20 nuovi iscritti; sezione 
Gramsci di Temi raggiunto il 100%, 23 nuovi reclutati; sezione 
Ospitaletto di Brescia. 100% e 12 nuovi reclutati; sezione Zanano 
di Brescia. 102 per cento con 33 reclutati in maggioranza lavo¬ 
ratori immigrati sardi; a Crotone su una popo’azione di 4.006 cit¬ 
tadini sono stati tesserati 650 compagni con 75 nuovi iscritti. 


Stanziati sette miliardi 


Teleselezione 
presto in 
tutta Italia 


di Pesenti 

"MEL CAMPO finanziario Pai- 
ba del 1968 vede nascere 
la « superbanca » di Carlo Pe- 
senti più conosciuto come il 
« re del cemento ». Si è con¬ 
clusa cosi una lunga operazione 
che ha messo assieme una se¬ 
rie di banche di media e piccola 
dimensione e ad esse ha ag¬ 
giunto capitali provenienti dalle 
più potenti centrali: dalla Mon- 
tedison al Vaticano. 

Cosa sarà questo nuovo stru¬ 
mento economico che ha as¬ 
sunto il nome di « Istituto ban¬ 
cario italiano »? Il suo capitale 
iniziale si annuncia già di gran¬ 
di dimensioni: 10 miliardi di 
lire. Alla formazione dell’Istitu¬ 
to hanno concorso le seguenti 
banche che si sono fuse tra di 
loro: il Credito di Venezia e 
del Pio della Piata con sede in 
Milano; la Banca romana con 
sede in Roma; l’Istituto banca¬ 
rio romano anch'esso con sede 
nella capitale; la Banca torinese 
Balbis e Guglielmone; la Ban¬ 
ca di credito e risparmio con 
sede in Roma; la banca di cre¬ 
dito genovese; la Banca Naef 
Perrazzi-Longhi di La Spezia. 
Il nuovo istituto — che ha po¬ 
sto la sua serie a Milano — si 
trova cosi in grado di agire in 
molte regioni, a parte gli spor¬ 
telli che potrà aprire in nuove 
sedi. 

La « radiografia » di questo 
nuovo istituto finanziario è data 
anche dai nomi che formano il 
consiglio d’amministrazione. Tra 
i maggiori troviamo: Carlo Pe- 
senti, il « re del cemento » e 
grande finanziere che dell’Isti¬ 
tuto diviene il presidente; Mas¬ 
simo Spada (vice presidente) 
il cui nome si ritrova in tutte 
le organizzazioni economiche e 
nei centri finanziari del Vati¬ 
cano; Furio Cicogna che fu pre¬ 
sidente della Confindustria; An¬ 
drea Mario Piaggio (grande in¬ 
dustriale); Giovanni Monti (il 
finanziere che a quanto si dice 
opera spesso per conto della 
Montedison e che ha realizzato 
la « riorganizzazione » politica 
della Nazione c del Resto del 
Carlino, facendoli passare nel¬ 
l’alveo governativo e più esat¬ 
tamente moroteo). Accanto a 
loro troviamo ancora: Ernesto 
Jaeger deU’Adriatica di Sicur¬ 
tà; Cario Aloisi (altro vice pre- 
aidente) rappresentante una se¬ 
rie di Istituti mobiliari e di 
grandi imprese edili. 

Cosa si propone di fare que¬ 
sta « superbanca »? Essa ai av¬ 
varrà di tecniche bancarie e di 
strumenti modernissimi — tra 
l’altro di un cervello elettronico 
collegato con terminal nelle va¬ 
ne sedi periferiche — per ope¬ 
rare sia sul mercato dei capitali 
e del credito, sia nelle Borse. 
Nasce, insomma, un formida¬ 
bile strumento di pressione eco¬ 
nomica, finanziaria e politica. E 
ciò avviene, questo è il punto, 
mentre gli organi della program¬ 
mazione economica non dispon¬ 
gono di alcun potere per il con¬ 
trollo degli investimenti. 

Questo nuovo strumento in 
mano a gruppi privati potrà ma¬ 
novrare grandi capitali all'inter¬ 
no del paese o magari convo¬ 
gliarli verso l’estero. Quel tanto 
di potere di controllo — non 
molto ma neanche poco — che 
lo Stato potrebbe esercitare è 
nelle mani dd ministro Colom¬ 
bo Agli organi della politica di 
piano — il comitato per la pro¬ 
grammazione — non sembra re¬ 
stare altro che rimanere a guar¬ 
dare. 


Giudizio di Corona 

Inferiori al '66 
le entrate 
del turismo 

Le correnti turistiche hanno 
registrato difficoltà al punto da 
far chiudere il bilancio del ’67 
« a livelh Inferiori rispetto a 
quello dell'anno precedente ». Lo 
ha dichiarato il ministro Coro¬ 
na che ha anche sottolineato «le 
difficoltà di mantenere il passo 
con la concorrenza intemaziona¬ 
le. resa dura e aspra dalle dif¬ 
ficoltà di numerosi mercati tu¬ 
ristici. tra cui in primo luogo 
la Germania e la Gran Breta¬ 
gna che alimentano in misura 
rilevante il turismo mondiale » 

Il ministro Corona ha indicato 
come « decisivo * 1'apporto del 
turismo «per la stabilità mone- 
taria, avendo colmato totalmen¬ 
te il deficit commerciale*. 

Da questa premessa il mini¬ 
stro del Turismo e dello Spetta¬ 
colo ha ricavato l’esigenza di 
nuove provvidenze per l’incre¬ 
mento del settore, e prima fra 
tutte di quelle necessarie allo 
ammodernamento delle attrezza¬ 
ture alberghiere e turistiche. Da 
notare, infine, che il governo ha 
già aumentato di mezzo miliar¬ 
do il bilancio del dicastero. 


Il programma quinquennale 
per l’automatizzazione dei ser¬ 
vizi telefonici 1962-1967 è stato 
finanziato in via definitiva sol¬ 
tanto al suo scadere, con uno 
stanziamento di sette miliardi, 
deciso nei giorni scorsi dal Con¬ 
siglio di amministrazione delle 
Poste e Telecomunicazioni. Con 
il nuovo stanziamento l'Azienda 
statale per i servizi telefonici 
(ASST) potrà portare a un gra¬ 
do abbastanza avanzato l'auto¬ 
matizzazione del servizio, esten¬ 
dendo la teleselezione a tutti 1 
centri più importanti del terri¬ 
torio nazionale. I circuiti da 
attivare sono 5 240, dei quali 
4.732 di nuova costituzione. Par¬ 
ticolarmente interessate all'a¬ 
vanzamento del programma di 
automatizzazione sono le regioni 
meridionali 

Il nuovo finanziamento a favo¬ 
re dell’Azienda statale avviene 
in un momento in cui da parte 
del governo non si è ancora ab¬ 
bandonata l’idea di cedere alla 
SEP (società « frizzata », ma a 
maggioranza di interessi priva¬ 
ti) il controllo dei circuiti auto¬ 
matizzati. Attualmente, infatti, 
vige un sistema misto SIP-ASST 
e c’è una forte pressione della 
SIP per fagocitarsi la parte di 
proprietà dello Stato (e che ren¬ 
de. attualmente, circa 30 miliar¬ 
di di profitti all’anno). Il pro¬ 
getto di unificazione è all’esa¬ 
me del Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica (CIPE). L’unifica¬ 
zione. in sé. può essere un fatto 
di « razionalizzazione ». ma in 
tal caso tocca all’Azienda pub¬ 
blica rilevare l'intero servizio, 
trattandosi indiscutibilmente di 
un servizio pubblico, del tutto 
privo di rischi imprenditoriali. 
In caso contrario, il « re¬ 
galo * che il governo farebbe 
alla SIP si estenderebbe, dai 
profitti potenziali, anche al va¬ 
lore degli attuali investimenti 
con i quali si sta realizzando la 
teleselezione. 

Il disegno dei gruppi privati, 
che guardano alla SIP come 
punto di appoggio per colossali 
attività finanziarie o industriali 
(si pensi alle forniture di ma¬ 
teriali da parte di industrie 
elettromeccaniche, collocati pres¬ 
so l’utente a prezzi di monopo¬ 
lio). possono essere contrasta¬ 
ti e lo dimostrano 1 recenti 
scioperi dei dipendenti che han 
no costretto il governo a pren¬ 
dere intanto Fimpegno di ga¬ 
rantire sia l'occupazione che il 
rapporto di lavoro dei dipen¬ 
denti dell’ASST. L’Azienda sta¬ 
tale. inoltre, dimostra nei fat. 
ti di avere tutti i requisiti di 
efficienza per assumere l’intero 
servizio. Proprio in questi gior¬ 
ni FASST. rilevata dalla SIP 
b Centrale di Cagliari, ha at¬ 
tivato tutta una serie di nuovi 
servizi sia per Tinterno della 
Sardegna che per Festema I 
circuiti diretti fra Cagliari e 
Bari. Bo’offna. Firenze. Genova. 
Mi’ano Pescara. Pisa. Tonno. 
Venezia e Verona sono stati po 
tenziati. Nuovi col.egamenti di¬ 
retti sono stati istituiti fra Ca¬ 
gliari e Padova. Perugia e 
Trieste. 

Inoltre, Cagliari dispone ora 
di collegamenti diretti eoo Aiac- 
cio. Parigi e TunisL 

D servizio di teleselezione Pa¬ 
le imo-Napoli è invece realizzato 
ancora in collaborazione con la 
SIP. Gli utenti di Napoli pos 
sono chiamare Palermo facendo 
lo 091; quelli di Palermo pos¬ 
sono chiamare Napoh facendo 
lo ORI. Il costo delle telefonate, 
come per il resto del paese, è 
elevato; la SIP tratta bene i 
propri azionisti e gli investimen¬ 
ti. di cui si vanta. H fa pagare 
agli utenti insieme ai profitti. 


Nei bilanci di fine d’anno, 
come nei tradizionali fugaci 
sguardi alle prospettive del¬ 
l’anno che si è appena aper¬ 
to, anche le questioni sca¬ 
raventale sul tappeto delle 
scelte politiche attuali dai 
fatti delPestate ’64 hanno 
trovato un posto di rilievo. 
Vale la pena rilevare anche 
in quale maniera ciò è av¬ 
venuto. Generalmente, in¬ 
fatti, nei commenti della 
stampa come nelle prese di 
posizione dei leaders politi¬ 
ci, il tasto della minimizza¬ 
zione ad oltranza non appa¬ 
re più il solo sul quale si 
cerchi di insistere. I fatico¬ 
si passi che la verità sul 
complotto ha potuto compie¬ 
re, nonostante il silenzio del 
governo, hanno, in realtà, 
aperto dinanzi al Paese un 
problema politico che non 
può essere eluso. 

Ciò è evidente, anche se 
siamo molto lontani dalla 
chiarezza per quanto riguar¬ 
da soluzioni da proporre e 
garanzie da dare. Nenni, nel 
suo articolo di fine d’anno 
sull’Auanfi/, ha scritto, qua¬ 
si per inciso, che vuole « ri¬ 
prendere il discorso » — ma 
solo « a processo ultimato » 
— sul suo « preteso allarmi¬ 
smo del 1960 e del 1964 », 
perchè desidera fugare il 
sospetto che si sia trattato di 
« un mediocre artifìcio di po¬ 
lemica interna di partito ». 
L’accenno trae il suo inte¬ 
resse innanzitutto dal fatto 
che ci giunge dopo un lungo 
silenzio ministeriale, e, pa¬ 
radossalmente a conferma 
che questo silenzio continue¬ 
rà ancora per un periodo 
indeterminato. Il vice presi¬ 
dente del Consiglio dice che 
parlerà dopo il processo. 
Perchè? Ciò che ha da dire 
ha forse rilevanza sul piano 
processuale, altre che su 
quello politico? Oppure per¬ 
chè egli tiene conto dell’e¬ 
ventualità di essere interro¬ 
gato come teste? 

Ai problemi sollevati dal 
tentativo di colpo di stato 
si è riferito sicuramente an¬ 
che il presidente della Re¬ 
pubblica nel suo messaggio 
di fine d’anno, quando ha 
rilevato che « esistono an¬ 
cora, come in tutte le cose 
umane, lacune da colmare, 
errori da correggere, re¬ 
sponsabilità da accertare e, 
se necessario, punire *. Sul¬ 
le responsabilità « da accer¬ 
tare e da punire » l’opinio¬ 
ne pubblica, in queste ulti¬ 
me settimane, è stata messa 
in guardia da un lato dalle 
rivelazioni fornite in Tribu¬ 
nale e dall’altro dall’insi¬ 
stente campagna di denun¬ 
cia condotta dai comunisti 
e da pochi altri; il governo, 
tuttavia, è apparso, su que¬ 
sto terreno, esattamente al¬ 
la retroguardia. 

Sabato scorso VAvanti!, 
con un articolo di Orlandi, 
ricordava — a proposito dei 
fatti del ’64 — le responsa¬ 
bilità deli’on- Moro come 
garante dell’» unità di indi¬ 
rizzo politico e amministra¬ 
tivo del governo *. E’ chiaro 
che questo accenno, come 
altri che sono stati fatti, si 
riferisce a una discussione 
che è in corso da qualche 
tempo, all’interno della 
maggioranza come ai verti¬ 
ci più elevati della coalizìo 
ne governativa e dello Sta¬ 
to. Nessuno, naturalmente, 
si stupisce di tutto ciò. In 
questo momento ancor più 
che in passato, tuttavia, lo 
sforzo che si richiede è di 
chiarezza e di verità. La DC 
e Moro hanno imposto la 
legge del silenzio e dell’o¬ 
mertà per tanti anni; ora, 
però, il loro disegno si scon¬ 
tra con difficoltà obiettive 
e soggettive per essi impre¬ 
viste. Il PSU se la sente di 
portare ancora sulle sue 
spalle, in silenzio (i mormo¬ 
rii hanno il peso che hanno), 
il peso di una corresponsa¬ 
bilità tanto dura? 

Nel messaggio di Saragat, 
cui abbiamo già fatto riferi¬ 
mento, seno contenute an¬ 
che alcune affermazioni sulla 
situazione economica italia¬ 
na, giudicata dal Capo dello 
Stato con ottimismo. Egli, 
infatti, ha parlato di un se¬ 
condo « risorgimento indu¬ 
striale », ed ha accennato 
alla necessità di una « so¬ 
stanziale stabilità dei prez¬ 
zi », oltre che all’esigenza 
dell’accrescimento delle in¬ 
frastrutture e di interventi 
della pubblica amministra¬ 
zione da indirizzare « unica¬ 
mente al soddisfacimento 
delle esigenze collettive ». 
Saragat, che non ha parlato 
in questa occasione del Pat¬ 
to Atlantico, ha dedicato in¬ 
vece molta parte del suo di¬ 
scorso alla questione del¬ 
l’ammissione deiringhilterra 
nel MEC. 


Diamante Limiti 




Uno scorcio della STIFER di Pomezla, occupala dagli operai che vi hanno trascorso il Capodanno 

A Pomezia, Iglesias, Savona e Legnano 

IL PRIMO GIORNO DELL'ANNO 
NELLE FABBRICHE OCCUPATE 


Un po' di calore umano solo dalla solidarietà popolare per i 300 della STIFER - Volantini distri¬ 
buiti alia popolazione di Cagliari: si chiede ai pubblici poteri di assumersi le loro responsabilità 


In decine di piazze 


I fiorentini offrono 
sangue per i vietnamiti 



La «giornata mondiale della pace» in Italia 

Lercaro: la guerra 
nel Vietnam delitto 
contro l'umanità 

A Spello l'ex presidente dell'Azione Cattolica, Car¬ 
retto, ha chiesto la fine dei bombardamenti USA 
Anche il sindaco comunista invitato alla cerimonia 


In occasione della « giornata 
mondiale della pace » promossa 
da Paolo VI in concomitanza con 
il Capodanno, cerimonie e discor¬ 
si si r /ono svolti nelle chiese delle 
principali città italiane. Di par¬ 
ticolare significato Fome.ia pro¬ 
nunciata a Bologna, nella messa 
episcopale celebrata nella Metro¬ 
politana di San Pietro, dal car¬ 
dinale Lercaro. 

N'ell'omeia. presentata a guisa 
di commento all'appello dei Pon¬ 
tefice. Lercaro ha affermato, tra 
l'altro. che « non si può fare una 
seria e vera distinzione fra guer¬ 
ra totale e guerra parziale, tra 
guerra mondiale e conflitti ap 
parente mente localizzati, perchè 
ormai non ci possono essere più 
confini sicuri. tra quella e que¬ 
sti. nè sul piano pout'co. come 
dimostra Fattuale cocflitto net 
sud-est asiaitco. che provoca ri- 
percussioni sempre più gravi in 
tutto i! mondo. 

Perciò — ha proseguito Lerca¬ 
ro — « con fermezza e senza esi¬ 
tazione » deve essere pronunziato 
un giudizio di condanna, non solo 
sul’a guerra totale nel suo insie¬ 
me. ma anche su «ogni singolo 
atto di guerra che mira alla di¬ 
struzione di intere città o di va¬ 
ste regioni e dei loro abitanti» 
come «un delitto contro Dio e 
contro la stessa umanità ». n 
cardinale ha affermato, fra 
l’altro, che «FAmer.ca (al dì 
là di ogni questione di presti¬ 


gio e di ogni giustificazione 
strategica) si determini a de¬ 
sistere dai bombardamenti aerei 
sul Vietnam del Nord. La ch.e- 
sa — ha continuato Lercaro — 
questo lo deve dire, anche se 
a qualcuno dispiacesse ». 

Anche in Umbria il « Capodatv 
no per la pace » ha assunto un 
grande rilievo. A Spello, frate 
Carlo Carretto, ex presidente 
nazionale dell’Azione Cattolica, 
che un mese fa aveva parlato 
in piazza assieme al sindaco 
comunista. Ermanno Petrucci. 
per aderire alia marcia della 
pace Milaoo-Roma e che per 
quella sua ades ore era stato 
attaccato violentemente dalla ’o 
cale DC. ha len adento all’in¬ 
vito nvoltogli dai parroci di 
Spello, s questo autorizzati dal 
vescovo di Foligno, monsignor 
Siro Silvestri, parlando m una 
chiesa gremita di gente. 

«Sia il 1968 — ha detto fra’ 
Carretto — Fanno della pace 
nel Vietnam. Cessa» i bombar¬ 
damenti americani... Siamo pur¬ 
troppo divisi dalle ideologie, dal¬ 
la politica. Ma nella lotta per la 
pace dobbiamo essere tutti uni¬ 
ti ». In chiesa, ad ascoltare, era 
anche U sindaco di Spello e la 
giunta al completo. Il compa- 
p» Petrued era stato ufficial¬ 
mente invitato dal parroci a 
partecipare e la giunta comu¬ 
nale. riunita appositamente per 
decidere, aveva acconsentito. 


Grande successo ha ottenuto 
a Firenze la campagna per la 
raccolta del sangue a favore 
del popolo vietnamita promos¬ 
sa dal Comitato nazionale per 
gli aiuti al Vietnam. Persona¬ 
lità del mondo politico e della 
cultura, centinaia e centinaia 
di cittadini hanno aderito con 
entusiasmo e calore all'inizia¬ 
tiva offrendo il loro sangue in 
diverse zone della città. Ca- 
mions con manifesti inneg¬ 
gianti al Vietnam libero erano 
stati installati nei centri mo¬ 
bili delle varie piazze della 
città. Fin dalle prime ore 
di domenica si è registrata 
una elevatissima affluenza. 

In piazza della Repubblica 
il primo a donare il suo san¬ 
gue per l’eroico popolo vietna¬ 
mita è stato il posteggiatore 
delle auto. Successivamente 
altre decine di cittadini, :n 
particolare i giorani, hanno 
ritirato e sottoscritto la scheda 
di offerta del proprio sangue. 
Verso le II è giunto il presi¬ 
dente della Provincia Gabbug 
giani, seguito poco dopo dal 
direttore della rivista cattolica 
* Note di cultura ». Gianni Gio 
cannoni. La Giunta comunale 
di Scandicci si è recata al 
completo all'ospedale di San 
Giovanni di Dio a donare il 
proprio sangue. 

A Roma intanto continua la 
raccolta dei doni per » bam¬ 
bini di Hanoi. Sotto gli alberi 
di Natale, allestiti nelle prin¬ 
cipali piazze della città a 
cui a dell'Udi, centinaia dì 
bambini portano ogni giorno 
giocattoli, vestiti, dolciumi. 

Nel frattempo è stato annun 
ciato, per il giorno dell'Epifa¬ 
nia. uno spettacolo per bambi¬ 
ni a cui parteciperà Paolo 
Poli. 

Nella foto: Vautomoteca per 
la raccolta del sangue in Piaz¬ 
za della Repubblica. 


Il 1968 è cominciato, per cen¬ 
tinaia di lavoratori, nelle fab¬ 
briche occupate: contro un so¬ 
pruso padronale a Roma; per 
difendere il posto di lavoro 
in Sardegna, alla meccanica 
« Servettaz-Basevi » di Savona, 
al cotonificio « Agosti » di Le¬ 
gnano. 

Sulle catene di montaggio 
dei frigoriferi e sulla rotonda 
davanti allo stabilimento, i la¬ 
voratori della STIFER di Po¬ 
mezia (Roma) hanno brindato 
al nuovo anno. Oggi, per i la¬ 
voratori della STIFER è il ven¬ 
tesimo giorno di occupazione 
dell’azienda. 

Nel pomeriggio delFultimo 
dell’anno numerose delegazio¬ 
ni di lavoratori, di democrati¬ 
ci, si erano recati a portare 
viveri, denaro, indumenti. Al¬ 
cuni avevano portalo bottiglie 
e panettoni. Il brindisi al nuo¬ 
vo anno è stato accompagnato 
dalle note di una orchestrina 
formata da un gruppetto di gio¬ 
vani operai dell’azienda che 
avevano rinunciato a recarsi a 
suonare in un locale notturno 
per rimanere con i compagni 
di lavoro. 

Ieri mattina e nel pomerig¬ 
gio, poi, si sono recati fra i 
lavoratori i familiari. ìe mo¬ 
gli e i bambini e. come già 
per Natale, gli incontri sono 
stati particolarmente commo¬ 
venti. Alcuni non hanno sa¬ 
puto trattenere le lacrime. 

Sarà questa la settimana de¬ 
cisiva della lotta dei lavorato¬ 
ri della STIFER? In una azien¬ 
da sorta con i contributi della 
Cassa per il Mezzogiorno, cioè 
dello Stato, per anni i contratti 
di lavoro sono stati sistemati¬ 
camente violati: niente cotti¬ 
mo. niente scatti di anzianità, 
qualifiche di manovale anche 
per gli specializzati e persino 
mancato versamento dei con¬ 
tributi previdenziali. A tutto 
questo e ad una minaccia di 
serrata, hanno reagito i la¬ 
voratori con l’occupazione del¬ 
la fabbrica. Il governo, e in 
particolare il ministero del La¬ 
voro. più volte chiamato in 
causa, ancora non ha sentito 
il dovere di interi enire. 

I duecento operai e operaie 
del calzaturificio « Sarde¬ 
gna ». di Iglesias. hanno tra¬ 
scorso nella fabbrica occupa¬ 
ta l'ultima notte dell'anno e an¬ 
che il primo giorno del 1968. 
Delegazioni sono giunte a Ca¬ 
gliari. fin da ieri notte, ed 
hanno distribuito agli automo 
bilisti e nelle case un volan¬ 
tino-appello in cui invitano i 
cittad.nj del capoluogo della 
regione ad esprimere, nei loro 
confronti, una attiva solidarie¬ 
tà. « Ti chiediamo — si legge 
nell’appello — di comprende¬ 
re la nostra lotta, che è an¬ 
che la tua. e di aiutarci a 
risolverla sostenendola nelle 
sedi di lavoro e di attività ». 

Gli operai del calzaturificio 
ribadiscono che continueranno 
la lotta pier impedire la ser 
rata dello stabilimento. « Noi 
respingiamo il provvedimen¬ 
to. e chiediamo che venga sal¬ 
vata una delle poche attività 
manifatturiere nella zona del 
Sulcis Iglesiente, già provata 
dai massicci ridimensionamen 
ti avvenuti nel settore minera¬ 
rio », afferma un documento 
dei lavoratori. 

All’Amministrazione regiona 
le. i dipendenti del calzaturifi 
rio « Sardegna > chiedono una 
definitiva decisione politica 
per arrivare ad una gestione 
in cui sia determinante la pre¬ 
senza del potere pubblico. 


A partire da ieri 


Prima ondata 
di sblocco 
dei fitti 

Esclusi i comuni allu¬ 
vionati - Fra un anno 
e mezzo il rincaro sa¬ 
rà generale 

Da ieri -* grazie a un « re¬ 
galo » del centro sinistra -- io- 
no aumentati i fitti per reiccnto- 
mila fatnigl'e italiane. Sono en 
trate in vigore, infatti, le norme 
del decreto governativo del 27 
luglio scorso con un voto della 
maggioranza di centro-sinistra e 
delle destre. La propa-.Lt de' 
nostro paitito — appoggiata ini 
zialmente dalle AGLI — p*r 
l'equo canone fu respinta. 

Fino a tutto il 31 dicembre 
gli appai lamenti con fitto bloc- 
eato risultavano, in tutta Ita¬ 
lia, più di quattro m lioni e me/ 
zo: un milione e 45 mila non 
trano ancora nella legge di bine 
co del 1947: 3 milioni e 450 mila 
in quella, successiva, del 1963 

Lo sblocco, dunque, riguarda 
un primo scaglione di nbitn/i ini, 
relativo sia alla legge del 1917 
elle a quella del '63. le quali 
hanno tre o piu vani utili con 
indice di affollamento inferni! e 
a uno (cioè con meno di un ubi 
tante |>er vano). Per tutti gli 
alti i appartamenti il blocco i<“ 
sterà in vigore |ier un altro an 
no e mezzo, fino alla (ine del 
giugno 1969 

Gli appartamenti con tre o 
più vani utili con indice di af¬ 
follamento inferiore a uno dei 
comuni collidi claH'nlluvione del 
4 novembre '66 godranno, tutta¬ 
via. di una ulteriore proroga di 
un anno Questo risultato fu rag¬ 
giunto dnU'n/ione svolt i, nel cor¬ 
so del dibattito sulla legge, dai 
parlamentari comunisti. 

Sono altre sì esclusi dallo sbloc 
co immediato (con diritto, «pi n- 
di. a respingere ogni arbitraria 
maggiorazione del canone attua 
le) fino a| giugno 1969. coloro 
ebe, pur rientrando nel primo 
scaglione, siano iscritti nell'elen 
co dei poveri o si trovino co 
munnue in condizioni di grave 
disagio economico: siano ciechi, 
sordomuti, pensionati, mutilati, 
invalidi di guerra e invalidi del 
lavoro, congiunti di primo grado 
dei caduti in guerra o sul lavoro 


Il 4 gennaio 
l'incontro per 
gli statali 

L’incontro governo - sindacati 
per la vertenza degli statali, fi- 
sato per il 4 gennaio, dovrebbe 
essere risolutivo. In questo senso 
si sono pronunciati i dirigenti 
delle tre Confederazon- e quo 
sta sembra anche l'intenzione del 
governo, stando almeno alle nc>- 
ti7.ie fatte circolare nei giorni 
scorsi. Va detto tuttavia che 
sulla complessa operazione del¬ 
la riforma del riassetto e delle 
libertà sindacali nel pubblico 
impiego permangono dissensi tut- 
t'altro che lievi e che pertanto 
l'incontro del 4 gennaio si pre¬ 
annunci per lo meno difficile. 

Nel ca^o in cui il tentativo di 
raggiungere un effettivo accordo 
dovesse fallire si tornerebbe da 
capo E ciò potrebbe significare 
anche un rinvio di tutta iz quo 
stione alla prossima legislatura. 
L'importanza che assume la mi 
nione prcannunciata per venerdì 
prossimo pertanto è più che evi 
dente, come del tutto legttima 
appare la viva apprensione coti 
cui i lavoratori seguono lo svi 
luppo della lunga e tormentosa 
trattativa. 


Precisazione 

Nel nostro numero del giorno 
30 gennaio 1966. parlando de! 
traffico degli stupefacenti, se- 
gnaavamo come implicato nel¬ 
l'organizzazione il sig. Charles 
Calogero Orlando, indicandovi 
come uno dei compartecipi del 
traffico stesso. 

Precisiamo ora che dalla com¬ 
plessa istruttoria del processo 
svoltosi a Palermo nessun eie 
mento di responsabiLtà é risul¬ 
tato a carico dello stesso Or¬ 
lando per il quale. s:a il poh 
blico ministero che il giudice 
Istruttore del Tribunale ai Pa- 
Iermo. sia la sezione istruttoria 
presso la Corte d'appello che 
la Carte di cassazone. hanno 
escluso ozni partecipazione alla 
associazione criminosa. 

Di ciò diamo atto al s:g. Cha*- 
!es Calogero Orlando, ramma 
ncandoci per l'involontario er¬ 
rore. 


Tasse di circolazione 

Dal 22 dicembre il pagano 
te tassa di circolazione par II 
IMS per tulli gli autoveicoli, 
salvo qualll che hanno già » 
disco-conf'assegno con sca 
denza gennaio o mesi sue 
cessivi. 

Ad evitare disagi Inutili de- 
rtvantl dall'affluenza degli ai¬ 
timi giorni, si raccomanda 
agli utenti di mezzi motoriz¬ 
zati di affrettarsi a provve¬ 
de re al versamento. 


ANNUNCI SANITARI 


Modica specialista dormo!doge 

DAVID STROM 

Cura Kieroumt nunovneiociaie 
arnie operazione i delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cure deli* e»rapitrazioni ragadi, 
flebiti erzemt ulcere rari co** 

fINIRil PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (0U DI RIENZO n. 152 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il «libro bianco» della cultura sulla guerra 


Gli scrittori 
si pronunciano 
sul Vietnam 

Un volume con duecentocinquanta dichiara¬ 
zioni in prevalenza americane e inglesi indica 
una nuova ondata di interesse e di intervento 
politico fra narratori e poeti dell’occidente 


VIAGGIO NELLA BUIA EUROPA DEGLI EMIGRANTI 


GERMANIA 


I giornali di questi giorni 
(vedi l’Unità del 28 dicem¬ 
bre ’87) dànno notizia di un 
libro apparso a Londra che 
si potrebbe dire un « libro 
bianco » della cultura lette¬ 
raria internazionale sulla 
guerra del Vietnam. E’, in¬ 
fatti, una raccolta di circa 
250 dichiarazioni unite, dal¬ 
l’editore londinese Hower, 
sotto il titolo (ìli scrittori si 
pronunciano sul Vietnam. 
Essa presenta un panorama 
abbastanza vasto, ma i con¬ 
tributi più numerosi proven¬ 
gono dagli americani (circa 
50) e dagli inglesi (oltre 
120). In attesa del volume, 
sul quale si potrà riaprire 
11 discorso, mi pare che le 
prime notizie permettano di 
scorgere un mutamento nei- 
la posizione della cultura di 
fronte alla situazione politi¬ 
ca odierna. E cioè il disinte¬ 
resse, la smobilitazione del¬ 
la letteratura, la sua fuga 
verso vecchie forme di indi¬ 
vidualismo intellettualistico 
che, a poco a poco, riemerse¬ 
ro di fatto all’» impegno » 
negli anni — all'incirca — 
fra il ’45 e il ’l>2-’()3 per af¬ 
fermarsi negli anni successi¬ 
vi, sembrano improvvisamen¬ 
te dissolversi, anche se, co¬ 
me si vedrà, non ci trovia¬ 
mo di fronte a dichiarazioni 
omogenee o concordi. 

La radice più consistente è 
da ricercare, tuttavia, nella 
guerra fredda e nelle esaspe¬ 
razioni ideologiche e propa¬ 
gandistiche di quel momen¬ 
to. Configurato altrimenti, 
il fenomeno si ripresenta 
anche nei ritardi e nelle in¬ 
certezze culturali — fra 
aperture in linea col XX 
Congresso e improvvisi ri¬ 
torni indietro — dei paesi 
socialisti. 

Non per nulla è proprio il 
Vietnam a diventare per la 
cultura occidentale una spe¬ 
cie di ago di bilancia. Dal 
volume londinese appare che 
il rifiuto della politica cede 
nuovamente, anche se non 
è proprio l’impegno a preva¬ 
lere sull’altro piatto ma solo 
un interesse pronunciato c 
una volontà di protesta mo¬ 
rale. E sono interessi e vo¬ 
lontà che, restando isolati, 
potrebbero finire nelle delu¬ 
sioni della sterilità. Ecco 
perchè ci interessa parlarne 
qui. Il Vietnam, se da una 
parte divide — e spesso divi¬ 
de artificialmente —, dall’al¬ 
tra tende ad aprire nuove 
prospettive di unità nelle 
quali le frontiere superano 
— come fu di fronte al peri¬ 
colo nazista — sia le fron¬ 
tiere delle nazioni sia le im¬ 
postazioni dei problemi nel¬ 
le forme antiquate del mani¬ 
cheismo (che oggi è il meto¬ 
do dei johnsoniani e dei loro 
propagandisti di ogni paese) 
e delle scelte schematiche. 

I lettori già conoscono al¬ 
cune « dichiarazioni ». Qui 
le riprendiamo e le riassu¬ 
miamo per ricostruire un 
quadro preciso. Sui 50 ame¬ 
ricani non manca chi resta 
con Johnson e si pronuncia 
per Vescalatio'ì. E fra que¬ 
sti J. Updike (Fautore di 
Corri, Coniglio; e di Fe¬ 
sta all’ospizio ) c James 
Burnham. più famoso per i 
suoi saggi sul futuro tecno¬ 
cratico dell'umanità (La ri¬ 
voluzione dei tecnici). Ma 
sono pochissime eccezioni. 
Gli altri formano una schiac¬ 
ciante maggioranza: ostili al¬ 
la guerra, essi accusano il 
governo americano. C’è chi. 
come Algren nei bombarda- 
menti di oggi vede « lo svi¬ 
luppo logico di Gnomica e 
di Nagasaki, preludio all'ag¬ 
gressione contro la Cina » 
(in poche parole, un desii¬ 
no fascista per il mondo in 
tcro sotto la dittatura del- 
rimnerialismo americano); 
e chi. come Susan Sonta?, 
sente irrespirahile l’aria del 
proprio paese divenuto «poe- 
?e criminale e sinistro ». 

A volte, è ovvio, non si 
supera la protesta moralisti¬ 
ca. Il che accade anche fra 
gli inglesi. Qui si manife¬ 
stano ugualmente poche po¬ 
sizioni favorevoli all’odierna 
politica statunitense rii no¬ 
stalgica LIewellyn ovviamen¬ 
te sostiene che « Johnson ha 
salvato il resto dei mondo 
dalla distruzione » e dalla 
minaccia dei « hritti indisci¬ 
plinati che infestano le s*ra¬ 
de di rechino * ). Ma preva¬ 
le la motivata condanna del¬ 
la guerra e delle sue conse¬ 
guenze. Ad esempio il poeta 
lluch Macdiarmid pensa che 
• gli americani si sono alie¬ 
nata l’opinione delle perso¬ 
ne oneste... col loro vergo¬ 
gnoso imperialismo e con 
l’evidente incapacità morale 
e intellettuale a assumere il 
ruolo che vogliono tenere ». 
Si arriva cosi alla dichiara¬ 
zione del vecchio Russell for¬ 
se la più netta, anche se pre¬ 
parata dall’azione preceden¬ 
te del • tribunale » da lui 
promosso: ■ Considero i poli- 


L'AMBASCIATORE SPERA NEL TAM-TAM 

Un incontro nelle baracche della « Mercedes » - Gli stranieri votano per lo sciopero - Aumenta lo sfruttamento alla catena di montaggio - Se 
viene il comuniSmo... - C'è la crisi ? dieci risposte - L'ultimo arrivato: un sardo che spenderà due anni della sua vita per un trattore 


A guardia della pace 


ticunti di Washington che 
presiedono aU’aggrcssione e 
alle atrocità come criminali 
di guerra nel scuso preciso 
che al termine fu dato al 
processo di Norimberga ». 

Non mancano, infine, i 
dubbiosi o gli astensionisti. 
Ad esempio una narratrice, 
Edna O’Brien, sostiene che 
lo scrittore dovrebbe piutto¬ 
sto chiedere scusa se un 
« accidente » o caso disgra¬ 
ziato fa si clic l’opinione di 
uno « scrittore intelligente » 
vale più di quella espressa 
da uno « stagnino intelligen¬ 
te ». Infatti. Ma, finché il 
« caso disgraziato » starà in 
piedi; fino a quando, cioè, lo 
scrittore intelligente avrà più 
potere (almeno nelForien- 
tare gli altri) a paragone 
dello « stagnino intelligen¬ 
te », e il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti avrà poteri di vita 
e di morte su popoli interi, 
rintcrvcnto dello scrittore 
non sembrerà abusivo nep¬ 
pure allo stagnino davvero 
intelligente. Anche il poeta 
R. Graves si pronuncia per 
F» incompetenza »: « I dati 
del problema non li conosco¬ 
no ve il governo degli Stati 
Uniti nè il governo del Viet¬ 
nam: figurarsi in ». In poche 
parole, le tentazioni ottocen¬ 
tesche dell’» autonomia del¬ 
la cultura », della « divisione 
del lavoro » fra politici e let¬ 
terati, eco., trasformate in 
miti ideologico-cultiirali, re¬ 
sistono in molti. 

Non so fino a quale punto 
valga il commento di Ber¬ 
nard Cassen su Le Monde, 
per cui « nell’insieme le ri¬ 
sposte dimostrano negli in¬ 
tellettuali interrogati una 
coscienza dei dati morali, po¬ 
litici e persino strategici del¬ 
la guerra nel Vietnam supe¬ 
riore a quella che manife¬ 
stano — per lo meno nelle 
loro dichiarazioni — la mag¬ 
gioranza dei politici ingle¬ 
si ». Dirci, però, che sarebbe 
assurdo il contrario. Se l’in¬ 
tellettuale interviene, com¬ 
pie un atto politico, e non di 
amministrazione politica co¬ 
me spesso fa il politico di 
professione, soprattutto il 
politico borghese. Un atto 
politico responsabile non 
può essere l’espressione di 
un gradimento o di un ri¬ 
fiuto personale, un « mi pia¬ 
ce » o « non mi piace * da 
mandarini (come spesso ac¬ 
cade sentire e, come in fon¬ 
do. suonano alcune di que¬ 
ste dichiarazioni nel loro 
riecheggiare le pretese ame¬ 
ricane o, anche, nel loro mo¬ 
ralismo). Nella sua consa¬ 
pevolezza o nella possibile 
scientificità della sua lettura 
del mondo, la riflessione del¬ 
la cultura sui fatti dì oggi 
non può approdare ad altro 
che a una visione rivoluzio¬ 
naria sulle soluzioni possi¬ 
bili. Chi compie questa ri¬ 
flessione su basi culturali, 
c quindi su basì laiche, non 
può concludere altrimenti. 
Quello che si sa del libro 
londinese, non ci dice affat¬ 
to che siamo a questo pun¬ 
to. E’ evidente. Ma siamo 
già a un’antitesi alFìmperia- 
lismo. 

D’altra parte, il punto con¬ 
cretamente politico cui sono 
pervenute finora le posizioni 
più diffuse fra gli intellet¬ 
tuali europei è di avere av¬ 
vertito la necessità di un giu¬ 
dizio popolare sulla « crimi¬ 
nalità di guerra » e sulle sue 
premesse politiche, e cioè 
della politica che mette in 
pericolo i diritti e l’esistenza 
stessa dei popoli ricorrendo 
a atti e mezzi di guerra. So¬ 
no crimini che, attraverso 
la storia, sono rimasti sem¬ 
pre impuniti perchè espri¬ 
mevano in genere « il diritto 
del più forte » (dì qui lo 
scetticismo che fa comodo ai 
borghesi e agli imperialisti). 
Le due sole eccezioni a que¬ 
sta regola delta prepotenza 
organizzata nelle vecchie 
strutture sociali, furono nel¬ 
l’epoca nostra Piazzale Lore¬ 
to e Norimberga. Ma anche 
questi due moniti possono 
restare inefficaci se contro 
il diritto della prepotenza 
non si leva un più forte di¬ 
ritto proclamato c afferma¬ 
to dai popoli stessi nel sen¬ 
timento che la guerra del 
Vietnam riguarda tutti indi¬ 
vidualmente c collettivamen¬ 
te. soprattutto l’avvenire di 
tutti Di qui l’intervento de¬ 
gli intellettuali. E dì qui an¬ 
che la necessità che su que¬ 
sto intervento e sul fenome¬ 
no indicato dal libro londi¬ 
nese si rifletta in sede polì¬ 
tica, e sempre per quel prin¬ 
cìpio che noi abbiamo spes- 
so sostenuto, secondo il qua¬ 
le all’impegno politico che si 
esige dalle scrittore, deve ri¬ 
spondere o precedere Vim- 
pecno culturale dell’uomo — 
chiunque sia, dirigente o 
semplice militante di partito 
— che fa politica. 
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Una rare fotografia (a sinistra) della partenza di un missile tipo SANDAL. A destra, dall’alto: ii recentissimo SS 9, l'ICBM 
a propellente solido e lo SCRAG intercontinentale. 


Da! nostro inviato 

STOCCARDA, gennaio. 

Il mio amico mi paria del¬ 
la Bher, una fabbrica di ra¬ 
diatori, dove il 10' ó degli ope¬ 
rai sono stranieri. 

— Eccola lì la Bher. 

Camminiamo alla periferia 
della città e il cielo s’alza 
grigio su un orizzonte di ca¬ 
pannoni, ciminiere, scritto 
pubblicitarie, neri cancelli 
chiusi, 

— Il primo luglio scadeva 
il contratto e già da aprile 
i padroni avevano eliminate 
tutte le prestazioni sociali, cioè 
quel poco die ci davano in 
piit della paga base. Si sono 
fatte riunioni, niente di fare, 
volevano rifare il contratto 
senza le prestazioni, dicono 
perchè c’è la congiuntura. A 
settembre s’è fatto il referen¬ 
dum fra gli iscritti al sinda¬ 
cato, se si doveva fare o no 
lo sciopero, e l’87,3G r ì- ha vo¬ 
tato di si. Dico, in tutta la re¬ 
gione del Rude» Wiittenberg. 
Allora i socialisti hanno inco¬ 
minciato ad appoggiare i sin¬ 
dacati, il governo è interve¬ 
nuto. Alla Mercedes hanno li¬ 
cenziato dei dirigenti sindaca¬ 
li, poi però si è arrivati a 
un accordo, si ottenevano dei 
risultati e in cambio non si 
faceva sciopero. 

— Che risultati? 

— Un aumento per ehi la¬ 
vora la ghisa, una commis¬ 
sione paritetica per controlla¬ 
re l’indice di pericolosità del 
lavoro e il rendimento, le pre¬ 
stazioni sociali incluse nel con¬ 
tratto, una procedura per gli 
eventuali licenziamenti... 

— Allora è andata bene? 

Il mio amico alza le spalle. 

— S’è rifatto il referendum 
per vedere se si doveva ac¬ 
cettare e solo il i’ACo ha detto 
di si. malgrado tutte le spie¬ 
gazioni del sindacato. E sai 
chi ha votato contro? Noi ab¬ 
biamo votato contro, gli stra¬ 
nieri. 

— E perchè? 

— Perchè resta aperta la 
porta dei licenziamenti, e quel¬ 
la porta siamo noi che dob¬ 
biamo attraversarla per primi. 


Un dormitorio 
per quattro 


Superiamo senza difficoltà i 
cancelli della Mercedes, en¬ 
triamo In una baracca, salu¬ 
ti, presentazioni dell’amico che 
viene dall’Italia; ci « accomo¬ 
diamo » in una stanza, cioè 
in un dormitorio per quattro 
persone. I Ietti sono in di¬ 
sordine, abbiamo sorpreso la 
gente in pieno tramestio do¬ 
menicale. ci accolgono in pi¬ 
giama ma questo è il loro 
vestito della domenica, quan¬ 
do sono in « casa ». Intorno 
leggo la stessa smania di pu¬ 
lizia che ho trovato altrove, il 
tentativo di rabberciare la ba¬ 
racca in qualche modo, di tra¬ 
vestirla da casa, di non la¬ 
sciarsi andare, di non darsi 
fastidio l’un l’altro. E poi le 
solite radio a transistore, due 
grappoli di pomodori rossi ap¬ 
pesi al tavolato, la povera Ja¬ 
ne Mansfield con ! grossi se¬ 
ni e la piccola testa ridente 
in capo a un letto. 

— L'italiano sai com'è, non 


Un articolo del maresciallo Krylov su » Interconair » 


Copre 10.000 km in mezz’ora 
il supermissile dell’ URSS 

Dai primi progetti alla fine del secolo scorso all’Inarrestabile SCRAG intercontinentale • L’esperienza di Nakfiabino - Deco¬ 
razione speciale nazista a chi avesse carpito i segreti dei « proiettili a forma di razzo » - L’alto livello culturale degli ufficiali 


Michele Rigo 


Le forze missilistiche strate¬ 
giche dell’URSS comprendono 
oggigiorno « missili interconti¬ 
nentali, missili di piccolo in¬ 
gombro, missili a propellente 
solido con rampe mobili. Essi 
sono sempre pronti al lancio 
e sono difficilmente individua¬ 
bili da parte di ricognitori 
aerei e spaziali. Negli ultimi 
tempi soro stati costruiti tipi 
di missili potenti e superpoten¬ 
ti tali da colpire il bersaglio 
con ogive nucleari sia seguen¬ 
do traiettorie balistiche che or¬ 
bitali ». 

Così parla delle più impor¬ 
tanti armi in dotazione deil’e- 
sercilo sovietico il marescial¬ 
lo Nikolai Krylov, comandante 
in capo delle forze missilisti- 
che strategiche, in un articolo 
scritto per Interconair. una ri¬ 
vista intemazionale specializ¬ 
zata in questioni di aviazione 
e marina, civili e militari. 

La riiista pubblica anche 
numerose fotografie dei missi¬ 
li sovietici più importanti e 
un servizio a colori sulla pa¬ 
rata militare del 7 novembre 
scorso, per il cinquantesimo 
’anniversario dell'Ottobre. Per 
auel che riguarda i razzi ba¬ 
listici, le fotografie riguar¬ 
dano il missile intercontir.en- 
le SCRAG (noto anche come 
« bombo sub-orbitale FQBS 
l’enorme ICBM a propellente 
liquido tipo Sasin, il recentis¬ 
simo SS 9 da venti megaton, 
il tipo strategico a rampa 
mobiÀt SCn££GE « altri: 


l'IRBM e il SANDAL. 1 nomi 
con cui vengono indicati i 
razzi sono quelli con cui essi 
sono noti in Occidente. 

Il marcsriaUn Krylov. nel¬ 
l’articolo, dà anche qualche 
elemento sulla... preistoria 
della missilistica sovietica. 
Sono notizie sconosciute al 
grande pubblico e vale la pe¬ 
na di riportarle. 

< AlFinirio del secolo — 
scrive Palio ufficiale sovieti¬ 
co — la Russia era da tempo 
nota come produttrice di otti¬ 
mi progetti di missili, che per 
le loro qualità balistiche e 
caratteristiche di esercizio e- 
rano sensibilmente superiori 
a modelli analoghi stranieri. 
Senonchè la estrema arrestra- 
tezza economica della Russia 
prerivoluzionaria, lo spirito 
conservatore del governo za¬ 
rista, il suo servilismo rispet¬ 
to all'Occidente frenavano il 
pensiero tecnico, intralciava¬ 
no lo sviluppo della missilisti¬ 
ca nazionale. Questo campo 
ebbe impulso solo negli anni 
del potere sovietico. Il parti¬ 
to comunista colse le colossa¬ 
li possibilità insite nei mezzi 
missilistici, e alla elaboralo 
ne dei problemi attinenti 
venne dedicata una grande 
importanza e furono conside¬ 
rali affare di Stato. 

« Negli anni prebellici — 
prosegue il maresciallo Kry¬ 
lov — la costruzione dei mis¬ 
sili nell’URSS è segnata da 


notevoli pietre miliari. Il 17 
agosto del 1933 a Nakhabino, 
a breve distanza da Mosca, 
prese quota vertiginosamen¬ 
te un missile a propellente li¬ 
quido. Sei anni dopo, nei com¬ 
battimenti contro le truppe 
giapponesi a Halhin Gol. la 
squadriglia aerea del capita¬ 
no N. Zvonariov apriva l’e¬ 
poca dell’impiego aereo dei 
proiettili a reazione ». 

« Negli anni della Grande 
guerra patriottica — spiega 
ancora il comandante delle 
forze missilistiche dell'URSS 
— l’esercito sovietico possede¬ 
va un nuovo potente strumen¬ 
to di guerra: l’artiglieria cam¬ 
pale a reazione, che semina¬ 
va il terrore tra le trupj/e 
nazifasciste. Un capitolo di 
atti eroici immortali veniva 
aperto dai militari della bat¬ 
teria al comando del capita¬ 
no 1. A. Flerov. Ciò accadde il 
14 luglio del 1941 presso Or- 
scia. Alle 5730 la batteria apri 
il fuoco contro un ammassa¬ 
mento di truppe nemiche, di 
mezzi bellici, di munizioni e 
carburante... In un ondine 
speciale il comando nazista 
annunciava in tono preoccu¬ 
pato che coloro che fossero riu¬ 
sciti a entrare in possesso 
” dellarma russa che lancia 
proiettili a forma di razzo ” 
sarebbero stati insigniti di una 
decorazione speciale ». 

Ma arriviamo ai giorni no¬ 
stri. Il dopoguerra <i con¬ 


traddistinto da una innovazio¬ 
ne radicale dei mezzi di con¬ 
dotta della guerra. Le realiz¬ 
zazioni della scienza e della 
tecnica nazionali hanno deter¬ 
minato uro vera e propria ri¬ 
voluzione nell’arte militare». 

c Furono costituite le truppe 
missilistiche strategiche che 
sono oggi lo strumento princi¬ 
pale atto a contenere l’aggres¬ 
sore e a batterlo decisamente 
ove esso scatenasse la guer¬ 
ra... la loro potenza — prose¬ 
gue lo specialista sovietico — 
non ha praticamente limiti. La 
carica nucleare portata dal 
missile ha una forza di molto 
superiore alla energia di tutte 
le bombe e i proiettili fabbri 
coti in tutto il mondo negli 
anni della seconda guerra 
mondiale. A ciò si aggiunga 
che i missili continentali han¬ 
no una portala di fatto illi¬ 
mitata e possono portare la 
loro ogiva nucleare sul bersa¬ 
glio con una grandissima pre¬ 
cisione... Il missile copre una 
distanza di diecimila chilome¬ 
tri in circa mezz’ora di volo ». 

Il 75 per cento degli uffi¬ 
ciali sorieiici — afferma inol¬ 
tre il maresciallo Krylov — 
sono ingegneri e tecnici. E nel 
1966 oltre l'SO per cento degli 
ufficiali delle unità in servizio 
effettivo si sono meritati nel¬ 
l’addestramento specializzato 
coti ottimi e buoni ; il numero 
degli specialisti di prima cate¬ 
goria è raddoppiato rispetto al 
1965. 


Cape Kennedy 

Prossimo 
il lancio 
dell'ultimo 
Surveyor 


PASADENA. 1 

A fine settimana, o ai primi 
della prossima, sarà lanciato 
da Cape Kennedy lV.timo mo¬ 
dello di sonda lunare ameri¬ 
cana del tipo Surveyor. la set¬ 
tima della serie. Tenterà di 
scendere dolcemente nella zona 
accidentata dell'altipiano ,ud- 
orientale. a 30 chilometri circa 
dai cratere Tycho. Scaverà, co¬ 
me hanno fatto precedenti Sur¬ 
veyor. nella roccia e poi porrà 
un campione di fronte alla sca¬ 
tola d'oro, un piccolo laborato 
rio chimico di cui sarà dotato 
per farlo analizzare. 

Surveyor 7, come i precedenti, 
verrà lanciato da un missile 
tipo Alias Centaur. 


vogliono pagare sindacato, ma 
si sono messi a pagnre quan¬ 
do si doveva fare sciopero. 

— Ed è vero che a voi del¬ 
la Mercedes non vi hanno fat¬ 
to votare? 

— Che cosa? Abbiamo fat¬ 
to un'ora fuori e così abbia¬ 
mo votato. 

Discutiamo intorno a un pic¬ 
colo tavolo, qualcuno è sedu¬ 
to sul letto, qualcuno è in pie¬ 
di. uno finisce di farsi la bar¬ 
ba. Ci sono i miei paesnni, 
naturalmente, ma anche vene¬ 
ti e lombardi. Parlano tutti in 
una volta o quasi, le voci si 
intrecciano e si interrompo¬ 
no a vicenda. E’ difficile se¬ 
guire tutti gli argomenti in 
una volta. Vediamo: il sin¬ 
dacato. 

Ecco come 
stanno le cose 

— Certi dicono: meglio quat¬ 
tro bottiglie di birra che pa¬ 
gare il sindacato; altri dico 
no: se guadagnano loro, gli 
iscritti, guadagno pure io. 

— Ma quanto si paga? 

— Sei marchi al mese, qua¬ 
si mille lire. 

— Però quando s’è fatta la 
dimostrazione per lo sciopero 
mica ci sono andati solo gli 
iscritti! 

— Il sindacato ha pure di¬ 
stribuito un volantino per rin¬ 
graziare i lavoratori italiani. 

— Si. figuriamoci, se ti li¬ 
cenziano chi li vede? 

— Ma ci sono licenziamen¬ 
ti? C’è la crisi? 

— Ve lo dico io com’è la 
crisi. 

E‘ un giovane veneto che 
parla, emigrato « per ragion: 
di dissensi familiari ». 

— Io sono alla catena di 
montaggio, ora ci passano 2!)0 
motori al giorno, il mese ven¬ 
turo. con la riduzione dei tem¬ 
pi. faranno 360. Prima erano 
UH) motori in nove ore, poi 
290 in 8 ore e domani 300. 
Aumenta il personale alla ca¬ 
tena ma per avere il cambio 
devi metterti a gridare per 
due ore e se è un tedesco quel¬ 
lo del cambio magari dice: 
vai in malora che sei stra¬ 
niero. 

— Stanno organizzando un 
sistema di automazione per fa¬ 
re un nuovo tipo di Merce¬ 
des, licenzieranno i turchi e 1 
greci, poi toccherà a noi. 

— I tedeschi ce l’hanno con 
gli Italiani perchè dicono che 
non spendiamo i soldi in Ger¬ 
mania. e poi perchè gli le¬ 
viamo il lavoro al loro disoc¬ 
cupati. 

Alla mia destra, seduto sul 
letto, un uomo piccolo e cal¬ 
vo, dall’accento sardo, conti¬ 
nua a pulire una mela senza 
partecipare alla conversazione, 
poi, quando la mela è pulita, 
la taglia a spicchi e mette il 
tutto in una scodella posata 
sulla coperta. Infine si mette 
a parlare, come entrasse a te¬ 
sta bassa in una mischia: 

— Vuoi sapere come stan¬ 
no le cose? — dice — Ecco 
che viene l’interprete tedesco 
e mi domanda: Vai in ferie? 
S), gli rispondo, ho la fami¬ 
glia. E poi rientri? Certo, che 
devo fare? Fareste bene a re¬ 
stare a casa, ormai ci hanno 
ridotto l’orario e chissà come 
va a finire; se ci portano a 
otto ore... 

— Con otto ore al giorno 
— dice un altro — gli italiani 
non avranno neanche I soldi 
per andare a casa per le ferie. 

— E allora? Che dobbiamo 
fare? Dobbiamo star qui fin 
quando non ci cacciano a 
calci? 

— Ma siamo stati noi a fa¬ 
re la Germania com’è ora. spe¬ 
cialmente in certi mestieri che 
i tedeschi non li sanno o non 
li vogliono fare. 

— Io glielìio detto al tede¬ 
sco: prega Dio che viene il 
comuniSmo in Italia e allora 
neanche se cl pagate oro ci 
veniamo qui. 

Il * comuniSmo »: una pa¬ 
rola che non si può dire. I 
miei « amici » mi guardano e 
sorridono < ed io penso che tra¬ 
scorre lento il tempo nelFemi- 
grazione. e cambia i volti; la 
condizione umana tuttavia con¬ 
serva intatte le piti segrete spe¬ 
ranze. L’« Italia che cambia • 
è lontana da qui. Mi sembra 
più vicina l’Italia delle lotte 
per la Repubblica, per la ri¬ 
forma agraria: talvolta — die¬ 
tro una parola, un cenno — 
balena come recente, orgoglio¬ 
so passato l’Italia della Resi¬ 
stenza che è ormai entrata — 
o dovrebbe — nei libri di 
scuola). 


Ma c'è dunque, o non c’è la 
crisi economica in Germania? 
E che crisi è e quali riflessi 
ha sull'emigrazione? 

Ho ammucchiato una serie 
di risposte; me le ricopio una 
dopo Faltra < una contro l’al¬ 
tra. talvolta). 

Dice un operaio della Mer¬ 
cedes: 

— Sono due anni ormai che 
c'è la crisi e subito gli emigra¬ 
ti sono stati i più maltrattati. 

I lavori più umili, più pesanti, 
più sporchi sono per gli ita¬ 
liani. La ” ripresa” è nel fatto 
che non si licenzia. Almeno 
per ora non si licenzia. 

Dice un operaio della Pfet- 
derer: 

— Siamo 3000 operai e fra 
questi 120 italiani e altrettan¬ 
ti greci e spagnoli. Fabbricnia- 
mo forni elettrici, macchini 
chimiche™ Ci hanno fatto la¬ 
re dei corsi di qualificazione 
poi ci hanno messi nei posa 
dove lo sfruttamento è più 
selvaggio, con cottimi terribi¬ 
li. Da manovale guadagnavo 
700-750 marchi; ora, con le ri¬ 
duzioni e tutto, non arrivo a 
650 e sono tornitore. 

Dice don Domenico Tomè, 
prete veneto, responsabile del 


« Centro italiano » di Stoccar¬ 
da: 

— La punta più scabrosa 
della crisi è stata dalla fine del 
Tifi fino all'aprile scorso; c’è 
stata una cadntn dell’emigra¬ 
zione: lOO.tHH) italiani in me¬ 
no. I nostri si sono trovati 
a mal partito specialmente so 
non erano ben visti oppure 
avevano un comportamento 
non buono. Insomma una cer¬ 
ta epurazione c'è stata. Dal 
maggio scorso, poi, o da giu¬ 
gno, s’è avuto un riequilibrio, 
una certa ripresa, una minore 
tensione, anche perdio sono 
diminuiti gli arrivi. 

Un fioraio italiano di Hei¬ 
delberg: 

— Per me la crisi ò questa: 
du* la vecchietta o l’operaio 
non hanno più i soldi per 1 
fiori da mettere sulla tavola. 
C’è la crisi, c’è. E come pri¬ 
mo effetto la gente riduce 
sulle spese inutili. E sono au¬ 
mentati anche i prezzi. 

Un ex operaio di Leichlingen: 

— Io e mia moglie siamo 
stati licenziati a dicembre dol 
'tifi. ci siamo salvati perchè 
dopo un poco abbiamo trova¬ 
to lavoro in una fabbrica di 
tappeti. ma a paga inferiore. 
La crisi c durata da sei a die¬ 
ci mesi, poi ci sono state rias¬ 
sunzioni e subito dopo nuovi 
licenziamenti per l’automazio¬ 
ne: ogni operaio 6 passato da 
4 a 18 telai. Dove siamo ora la¬ 
voriamo 12 ore al giorno. 

Un minatore sardo della 
Ridir: 

— La mia miniera a fine 
marzo chiude, il sindacato e 
d’accordo. Abbiamo fatto di 
tutto per impedirlo: lottare 
e sottoporci allo sfruttamento. 
Al 30 aprile avevamo 3830 chili 
a testa di resa al giorno, al 
30 settembre 4039 chili. Niente, 
si chiude lo stesso. Si deve ri¬ 
durre la produzione. In due 
o tre anni si deve ridurre del¬ 
la metà. Si dice che ci siste¬ 
mano, ina voglio sapere pro¬ 
prio come. La maggioranza ha 
piti di 40 anni e 20 anni di 
miniera. 

Un operaio di Francoforte: 

— Gli stessi operai tedeschi 
che dicono? Che siamo noi. 
gli stranieri, a dover pagare 
la crisi. Loro si fanno i conti: 
ci sono un milione di stranie¬ 
ri in Germania e 350.000 tede¬ 
schi sono disoccupati. Allora, 
dicono, una parte di voi se ne 
deve andare. 

Il console generale di Colo¬ 
nia, Casali: 

— La congiuntura si sta ri¬ 
solvendo bene, ci sono sovven¬ 
zioni per le miniere e possi¬ 
bilità di riassorbimento per i 
minatori dei tre complessi che 
chiudono. In quanto all’emi¬ 
grazione c’è un ridimensiona¬ 
mento, un da*o di stabilizza¬ 
zione sui 600.000 emigrati. Cer¬ 
to, l’italiano non guadagna più 
tanto da poter mandare facil¬ 
mente soldi a casa ma il lavo¬ 
ro in definitiva si trova. In 
caso di licenziamenti, comun¬ 
que, non si fanno discrimina¬ 
zioni. 


300 italiani 
licenziati 


Un funzionario dell'INCA: 

— La crisi è iniziata come 
crisi mineraria e poi è passata 
anche nel settore metallurgico, 
soprattutto con la pretesa di 
produrre di più in un minor 
numero di ore lavorative. Li¬ 
cenziamenti? Certo, anche. Al¬ 
la Mannesmann, per esempio, 
che è una grossa fabbrica di 
tubi c’erano 400 italiani e ora 
ce ne sono 100. 

Pare che all’ambasciata ita¬ 
liana siano preoccupati. Pre¬ 
vedono che col nuovo anno 
ci sarà un balzo in avanti del¬ 
la disoccupazione, e allora che 
ne sarà degli emigrati? Prima, 
dicevano: ■ Se non vi va bene, 
tornatetene in Italia », ma ora 
hanno paura che davvero la 
gente sia costretta a ripartire 
in massa. 


Una personalità assai auto¬ 
revole (come si dice? aassai 
vicina all’ambasciatore »> mi 
ha detto che non c'è da preoc¬ 
cuparsi. La crisi è un affare 
tedesco; in quanto agii emigra¬ 
ti l’ambasciatore d'Italia a 
Bonn ha osservato nel corso 
di una recente riunione to ri¬ 
cevimento. non ho capito be¬ 
ne) che per loro non c'era 
da far drammi: gli emigrati 
hanno il loro tam-tam che li 
avverte di quello che debbono 
fare. 

Speriamo. Ieri sera, a Leich- 
Jingen ho fatto un pezzo di 
strada insieme a un sardo; fa¬ 
ceva un freddo cane e la neb¬ 
bia ha appena permesso che 
ci riconoscessimo (da cosa? 
forse dai nostri « vestimenti 
leggeri »). 

E’ arrivato da soli 15 gior¬ 
ni, ha della terra in Sarde¬ 
gna ma ha bisogno di un trat¬ 
tore. Così è venuto qui a fa¬ 
re il manovale in fabbrica. 
Fra due anni avrà il trattore. 

— Ma quanto costa un trat¬ 
tore? In due anni ce la fai? 

— Non è questo il proble¬ 
ma. I soldi per il trattore ce 
li abbiamo, fra me e i miei 
fratelli. Però c’è la dogana. Se 
sto un anno qua ho diritto a 
comprarmi il trattore e poi 
dopo un anno che l’ho com¬ 
prato ho diritto a portarlo in 
Sardegna senza pagare do¬ 
gana. 

— E per questo da contadi¬ 
no sei diventato manovale? 

— Si, in quella fabbrica. 

Il sardo mi mostra un pun¬ 
to di fuoco nella nebbia. 

Io non so se i suoi calcoli 
sono giusti; so che una inco¬ 
gnita non vi è calcolata: la 
crisi. 

So che con questo sardo 
giunto due settimane fa per 
fame d’un trattore e non di 
pane il tam tam non ha davve¬ 
ro funzionato. 


Aldo De Jaco 
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Venti sorgenti e no 
una goccia d'acqua 


i 


Il 4 gennaio donne e emigrali 
manifesteranno per l'acqua 

La protesta 
del Mezzogiorno 


I l 4 gennaio, in duecento co¬ 
muni del Mezzogiorno e 
delle isole, donne uomini e 
giovani manifesteranno nelle 
piazzo per l'ueipu Sarunno 
con loro gli emigrati venuti 
a passare le feste al proprio 
parse e che, come è ormai 
tradizione del movimento ope¬ 
raio. coglieranno aurora una 
volta questa occasione per 
fare sentire ai governanti la 
propria presenza in patria. 
Il 24 gennaio altre centinaia 
di comuni scenderanno in lol¬ 
la con lo strsso obiettivo: 
chiedere acqua, acqua per le 
case, per la terra, per le fab¬ 
briche. 

Vale la pena di ricordarlo 
perchè tutti possano avere un 
esempio di come lavora il par¬ 
tilo comunista e quanto sia 
profondo e democratico il 
tessuto su cui fonda la pro¬ 
pria azione, (/assise di Na¬ 
poli delle donne meridionali 
dimostrò quanto profonda fos¬ 
se l'insofTerenza delle masse 
meridionali ed in primo luo¬ 
go delle donne che non ac¬ 
cettavano più supinamente lo 
stalo di cose esistenti, ina 
chiedevano con volontà per¬ 
sino rabbiosa di cambiarle. 
Tra le migliaia di donne in¬ 
tervenute a Napoli la mag¬ 
gioranza erano le ragazze, del¬ 
la stessa generazione che poi 
abbiamo visto a Torino do¬ 
minare la conferenza operaia, 
a lanciare un appello all'azio¬ 
ne, a fare politica scendendo 
nelle piazze. K questo appel¬ 
lo lo rarrogliamo organizzan¬ 
do il movimento, dandogli 
continuila e unità, impegnan¬ 
do centinaia di quadri, diri¬ 
genti di partito, parlamenta¬ 
ri. amministratori romunalì, a 
chiedere tulli assieme la Sles¬ 
ia cosa per i duecento comuni 
■parsi per tutto H Mezzo¬ 
giorno. 

M a perchè proprio l'acqua 
come tema di queste ma¬ 
nifestazioni meridionaliste ? 
Perrhè re lo hanno ridesto 
le donne stesse del Mezzo¬ 
giorno attraverso l'inrhiesta 
di massa che ha preceduto la 
assise di Napoli e che ha por¬ 
tato alla compilazione di 
13 000 qurstionari in aldine 
ernlinaia di romuni. F. lì col 
linguaggio essenziale dei la¬ 
voratori ritroviamo tutta la 
dorumentazìnne di una rnndi- 
aione incivile che l'Italia ric¬ 
ca non è stala rapare di su¬ 
perare. Al primo posto la ri¬ 
vendicazione di un bene es¬ 
senziale per la vita e per il 
lavoro: l'acqua 

Oliando la denuncia srama 
della donna rhr riempie il 
questionario si collega con la 
dorumrnfazionc, il quadro di¬ 
venta imprrssinnante. Si 40% 
dei comuni del M::/niiomo 
non hanno una dotazione 
idrica infuriente, e Ira que¬ 
sti roniuni sono città come 
Bari e Palermo, che ricevo¬ 
no acqua per poche ore al 
giorno Se nasce un'industria 
comincia una lolla tra la 
fahhrira e la città per arra¬ 
pinarsi l'acqua, come è acca¬ 
duto a Taranto, dove l'Italsì- 
dcr ha portato ad una secca 
diminuzione dcll'approvvieio- 
namento cinmalirro. e come 
ala accadendo persino a Na¬ 
poli. Nei piccoli comuni la si- 
tnazione è infinitamente più 
grave F in corso di definizio¬ 
ne nn piano regolatore deeli 
acquedotti che prevede per 
l'anno 2000 dotazioni che so¬ 
no la metà degli standard at¬ 


tuali lidie città civili, e non si 
sa nell menu come questo pia¬ 
no sarà finanziato: il piano 
economico rimanila ni piano 
regolatore degli acquedotti, e 
il piano degli niqiiedolli per il 
finanziamento rimanda al pia¬ 
no eroiiomiio! 


E 


alla richiesta dell'acqua 
per le case, dell’acqua per 
fiere si aerompagna In richie¬ 
sta ildl’arqua per lavorare, per 
irrigare la terra, per le fab¬ 
bri! he. Nel Mezzogiorno e nel¬ 
le isole possono es«ere irriga¬ 
li | Sondilo ettari di terra in 
aggiunta a quelli già irrigali 
Sarchile una trasformazione 
elle non investirebbe alcune 
zone soltanto, ma l'intero Mez¬ 
zogiorno nel suo complesso. 
I!lilieiic il piano di coordina- 
mento prevede la irrigazione 
di 150 000 ita, i piani regio¬ 
nali. che pure ci hanno forni¬ 
to questa rifra di un milione 
a mezzo di ettari, parlano di 
scadenze al 1005 per la realiz¬ 
zazione ilelle opere di irriga¬ 
zione mentre su queste nuove 
aree irrigue si può raddoppia¬ 
re l’oceupazinne agricola e qua¬ 
si triplirare la produzione lor¬ 
da vendibile. E questo è il mo- 
do di combattere l’esodo meri¬ 
dionale. 

Nel Mezzogiorno l'acqua c’è, 
lo confermano tutte le ricer¬ 
che eseguile per i piani regio¬ 
nali. Ce n’è fino troppa, come 
in ogni autunno ci ricordano 
le periodiche alluvioni, quando 
l'acqua invece di essere rac¬ 
colta va a dilavare le nude 
montagne meridionali. In Ba¬ 
silicata con un miliardo e mez¬ 
zo di metri cubi all'anno si 
può risolvere il problema del¬ 
l'approvvigionamento im:-o e 
irrigare altri 130.000 ha di 
terra. I deflussi annui sono 
superiori a questa cifra, solo 
che l’acqua scorre via non 
trattenuta e va a minacciare 
i fondi valle. La ' costruzione 
di invasi e la intensa foresta¬ 
zione della montagna sono i 
rimedi indispen.-ahiii per sal¬ 
vare il suolo, assiriirarr ('ac¬ 
qua. e proteggere la vita dei 
rittadini. dando cnnlempora- 
nramente lavoro a migliaia di 
operai del rimboschimento. 

C osi attorno al tema del¬ 
l’acqua ritroviamo lutti i 
problemi del Mezzogiorno, ci¬ 
viltà, sviluppo economico, si¬ 
stema/ione «lei suolo. Proble¬ 
mi che non possono e non deb¬ 
bono aspettare Non debbono 
aspettare perchè le ri»or?e in 
Italia ci sono, per finanziare 
questo programma, ri sono per¬ 
sino i fonili incassati e non 
speri come 3h0 miliardi dell'ad¬ 
dizionale per la Calabria con 
cui si potrebbe attuare un pia¬ 
no integrale di sistemazione 
del suolo calabrese. Non c"è 
bisogno di invocare nessuna 
politica dei redditi qnando 
ogni anno 1000 miliardi di ca¬ 
pitali italiani prendono la via 
delle banche svizzere mentre 
con RO miliardi si può attuare 
la prima parie del piano di ir¬ 
rigazione pugliese. Non è con¬ 
danna della natura, è volontà 
degli uomini, se i! Mezzogior¬ 
no è in queste condizioni, ri 
ricordano i sindari meridiona¬ 
li nel loro appello Fd è per 
questo che dalle manifestazio¬ 
ni che aprono un nnovo anno 
di lotte si leverà forte e chiara 
la richiesta di cambiare le co¬ 
se nel Mezzogiorno ed in tut¬ 
to il paese. 

Napoleone Colajanni 


Una città di 60 mila abitanti - Bagni e docce 
nei palazzi dei ricchi puramente decorativi 
L’esempio del sindaco comunista di Sicuiiana 
Anche ia curia ha appoggiato lo sciopero ge¬ 
nerale promosso dal PCI 

Dal nostro inviato 

AGRIGENTO 

Agrigento è una città di GO mila abitanti; meno di 
tremila sono gli operai più di 15 mila gli impiegati; 
circa 10 mila i commercianti. Il resto è « sottoprole¬ 
tariato urbano », cosi defi¬ 


nito da una ampollosa 
quanto inutile « radio¬ 
grafia sociologica » eseguita 
da un centro studi locale. E’ 
una città morta - basta guar¬ 
darla. per capirlo, l.’orrore 
dei palazzi nuovi costruiti a 
monte. soH'argilln. lo splen¬ 
dore della sua facciata verso 
il mare, con le case che som 
brano d'oro: ma oon appena 
ti avvicini, scopri che l'oro è 
solo il colore di pietre che 
hanno formato tuguri e dove 
la miseria ti sbatte in faccia, 
brutale e rivoltante Qui. nel 
la vecchia città, sta il « sotto 
proletariato urbano ». senza 
gabinetti, senza acqua, senza 
lavo.o senza mangiare carne. 

Negli orrori di undici piani 
sta il ceto impiegatizio, i com¬ 
mercianti e gli speculatori Con 
i pavimenti di marrnetto o di 
moquette e i bagni piastrellati 
e la carne tutti i giorni. Ma 
senza l'acqua « Dovrebbero e- 
mgarne fiftO litri alla settima 
na per famiglia — dicono in 
Comune — invece ne arriva¬ 
no si e no duecento Si fanno 
turni per rione, ogni sette o 
dieci giorni ». 

L’ingegnere del Comune sem¬ 
bra un tipo ragionevole. « La 
popolazione di Agrigento è 
aumentata, negli ultimi dicci 
anni? ». 

« Non molto, anzi c’è una 
certa tendenza all’emigrazione 
negli strati popolari ». 

« Sono aumentati i fabbiso¬ 
gni? ».•,.- 

c Certamente. Nelle case 
nuove ci sono bagni e docce 
e lavatrici: tutta roba che con¬ 
suma acqua in quantità ». 

4 E’ per questo che adesso 
l'acqua manca in maniera tal¬ 
mente radicale? Perchè ci sono 
le case nuove con i bagni? ». 

4 Non credo. l’acqua manca 
anche il ». 

4 Allora, perchè? ». 

4 Vada a farselo raccontare 
da quelli del suo partito Han¬ 
no proclamato lo sciopero ge¬ 
nerale. sa. il 25 scorso e sono 
riusciti a fare scioperare per¬ 
sino tutti gli impiegati della 
previdenza sociale e qualcu¬ 
no anche del Comune ». 

Quelli del mio partito dello 
sciopero vanno multo fieri, an 
che se onestamente sono di¬ 
sposti a riconoscerne i limiti. 
Ma 4 ia situazione era insoste¬ 
nibile — raccontano — in cit¬ 
tà si formavano delegazioni 
spontanee di protesta che anda 
vano a fare piazzate negli uf¬ 
fici del Comune. Potevamo far 
finta di niente? Certo, gli scio¬ 
peri tocca alla Camera del la¬ 
voro proclamarli: ma c’era in 
certezza e una certa divisione 
tra ie correnti e la gente pre¬ 
meva Lo sciopero è riuscito 
nonostante tutto Ad Agrigento 
una manifestazione «imile non 
si era mai ri'ta. tanto che la 
domenica successiva è uscito 
sul giornale della curia un ar 
fico’o del Vescovo in persona, 
monsignor Pctralia. in cui di 
cova che. be’ finalmente qual- 
cimo s» è mosso ». 

I compagni della Federazio¬ 
ne stanno facendo un lavoro 
duro, in condizioni difficili, 
con pochi iscritti, pochissimi 
quattrini, in una città senza 
proletariato nè agricolo nè in 
dustriaie. Una città vecchia 
dì millenni e dove pare che 
niente si muova, da mil'cnni 
t'acqua di Agrigento — mi 
spiegano — è gestita dal con 
sorrio del Voltano, presieduto 
da un ottantenne parente del 


Qualche preoccupazione per il dilagare dell'influenza 

ARRIVERÀ' ANCHE IN ITALIA 
IL VIRUS DELL'INGHILTERRA? 


A vari* dee me di migliala 
sembrano ammontare i colpiti 
dall'influenza tn tutte le auà 
d'Uaba. Tuttavia non è assolu¬ 
tamente possibile dare delle ci¬ 
fre precise: (Inora «fatti nes¬ 
suna denuncia é giunta ai me¬ 
dici prov odali 
Le pome afre al potranno 
avere domani, alia riapertura 
de>ie scuote, quando si potrà 
stabilire ia percentuale di a» 
sente m ogni scuola Questo da 
lo, unito a quelli che faticosa 
osante anno (tati raccolti presso 
alami importanti enti pubblici. 


permetterà di definire la vastità 
dei fenomeno e di prendere ie 
necessarie misure. 

Le autorità sanitarie conti 
mi ano a negare che si possa 
parlare di epidemia: tuttavia la 
preoccupazione maggiore, allo 
stato delle cose è che rf virus 
che dalle isole britanniche s 
è u-astento m alcuni paesi del 
l'Europa occidentale possa gtun 
gere Ano a noi Purtroppo non 
esistono mezzi per contrastare 
efficacemente la diffusione del 
contagio, dato 1 gran numero 
di possibili veicoli. Perciò oel- 


l'ipotesi che questa eventualità 
possa verificarsi, gli organi sa¬ 
nitari sono concordi nei consi¬ 
gliare l'adozione di tutte te mi 
sure atte a rendere l'organismo 
più resistente all'attacco del 
male: al.mentanone abbondar» 
te. uso di vitamina C. pernia 
oen za a letto ai pnml sintomi 
ma. d: go.a o d: raffreddore 
Salvo una precisa prescrizione 
medica, è da evitare l'uso di 
antibiotici la evo azione é dei 
tutto «efficace nei confronti del 
virus e che potrebbero invece 
indebolire te difese naturali del- 
l'organismo. 


I onorevole d.c. Bonfigiio (as¬ 
sessore regionale ai Lavori 
pubblici). 

La struttura del consorzio è 
talmente « democratica « che 
la presidenza risulta essere 
una carica a vita. Da dieci 
anni la Kegione ha elargito i 
fondi per la costruzione della 
diga del Castello: ma da dieci 
anni c’è una vertenza in cor¬ 
so con il genio civile di Agri 
genio per stabilire dove deb 
bailo essere estratte le pietre 
per la costruzione della diga. 
Secondo la Regione, le pietre 
dovranno essere estratte da 
una cava di cui è proprietario 
un industriale edile agrigenti¬ 
no (e democristiano): secondo 
il genio civile le pietre do 
vrebbero essere estratte da 
una cava distante 30 Km. dal 
la costruenda diga, perchè co¬ 
si. naturalmente, si spende¬ 
rebbe di meno. Il presidente 
del consorzio dei Voltano non 
ha espresso pareri in proposi¬ 
to: è troppo vecchio e stanco 
per mettersi a grattare rogne 
altrui e tanto a lui lo stipen 
dio non lo leva nessuno fino 
a che le cose stanno come 
stanno; infine il consorzio 
guadagna un bel mucchio di 
soldi, visto che ha aumen¬ 
tato il canone e non ha spe¬ 
so una lira nemmeno per rin¬ 
novare le condutture troppo 
vecchie da cui l'acqua filtra 
via allegramente perdendosi 
nella terra argillosa. 

Ma 4 quelli del mio partito » 
sono testardi e stanno dimo¬ 
strando giorno per giorno a 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone senza speranza, ad Agri¬ 
gento e nella provincia, che 
qualcosa si può fare. Hanno 
organizzato manifestazioni di 
piazza a Palma. Licata. Cam¬ 
pobello. Bivona. 

A Sicuiiana. il sindaco è un 
comunista giovane: si chiama 
Gerlando Tuttolomondo. ed è 
in carica da meno di un anno. 
L’acqua che arriva (non ar¬ 
rivava) al suo paese è gestita 
dall’Ente Acquedotti Appena 
in carica, il giovane sindaco 
ha rapidamente scoperto che: 
la cisterna di Sicuiiana non 
era dotata di misuratore, per 
cui non era possibile sapere 
quanta acqua l'ente erogava 
al paese; la rete esterna era 
piena di falle come un cola¬ 
brodo: l’Ente Acquedotti ven¬ 
deva una parte ingente di 
acqua alla Montecatini e a 
Porto Empedocle Allora, ha 
invitato la popolazione allo 
sciopero generale: con una 
nutrita e arrabbiata delega 
zione è andato dall’ingegner 
Reina. presidente dell’Ente 
Acquedotti, e gli ha raccontato 
come stavano le cose. Indi¬ 
gnato stupore dell’ingegnere 
cui evidentemente sfuggono 
molti particolari circa la fun¬ 
zionalità dell’ente che presie¬ 
de e. subito dopo, erogazione 
straordinaria di fondi per la 
riparazione urgente della rete 
esterna Cosi, l’acqua è arri 
vata nelle case di Sicuiiana 
Poca, ma ne è arrivata. E la 
gente dei paesi vicini ha im¬ 
parato che avere un sindaco 
comunista può essere un buon 
affare. 

E c’è una sorgente d'acqua 
potabile, a Sicuiiana. la sor¬ 
gente Galena, che da sola ba¬ 
sterebbe a fornire l'intero pae 
se (6 mila abitanti). 

C’è una sorgente a Rocal 
muto. dove, adesso. l'acque¬ 
dotto non passa nemmeno, e 
una sorgente a Campobello. Ci 
sono almeno venti sorgenti di 
acqua potabile nei dintorni di 
Agrigento. Palma. Licata, del¬ 
le città più assetale della Si¬ 
cilia Alcune sono di proprie 
tà privata, molte si perdono 
tra i cactus e la sabbia ! 
comuni sono talmente poveri 
che non possono nemmeno in 
canalarle: ma ci sono la Re- 
gìone. la Cussa del Mezzo¬ 
giorno. l'Ente di Sviluppo, lo 
Ente Acquedotti Qui ì miliardi 
min mancano, e nemmeno si 
perdono tra i cactus ? la 
sabbia « Si perdono in un grò 
viglio di competenze incompe- 
{ tenti » mi dice un onorevole 
regionale credendo di fare lo 
spiritoso 4 Davvero? Allora 
mi spieghi perchè a De!via. 
in provincia di Caltanissetta 
non esistono nemmeno le tuba¬ 
ture necessarie, ma esiste una 
grossa sorgente sopra la qua¬ 
le l’agrario CucuruBn ha co¬ 
struito delle stalle modello » 

4 Davvero? ». 

« Davvero E sa perchè ha 
costruito le stalle? Per non 
farsi espropriare le terre che 
oon coltiva E sa chi gli ha 
dato i soldi per costruire le 
stalle? La Cassa del Mezzo 
giorno». 

Annamaria Rodar! 



Un carabiniere controlla i documenti di un turista tedesco ad un posto di blocco in Sardegna; altri due agenti, mitra alla 
mano, sorvegliano a pochi metri di distanza. 


Resa dei conti 


fra bande rivali ? 

Gangsters 
fulminano 
un siciliano 
in un bar 
di Nizza 

NIZZ \ . 1. 
l’iwi suini <ill<i Al (Aipone. 
degno di figurali' in un film 
sulla Clucagu degli anni i ng 
genti si è .scolta fulminea 
mente la sera del 30 gen 
nato m un bar del lentio 
di Nizza - un uomo che si tin 
caca nel locali 1 è riato oc 
riso e colpi di nulla, da due 
indie ulm limasti smnnsuutl. 
Sabato suirsu. cervi seia. 
due uomini annali di mitia. 
hanno fatto iiiu/ione mi bar, 
.1 quell'aia affollatissimo, 
e hanno spaiato aleuta taf 
bilie contin un mdn nino eh? 
si timac.i m pii di annoto 
al baia one ili mi -i ita L’un 
nm si abbatteva ni suolo esa¬ 
nime (livellato dai iolpi, 
nienti e unii dei bai isti m rer 
vizio nel finale iimaiieva gin 
velili liti feiitu ila numeiosi 
pimi Itili Appinfittando del¬ 
lo clan dei presenti, i due 
assassini si davano precipito- 
samt nte alla Tuga e t insel¬ 
vano ad ,.'lontanarsi indi¬ 
sturbati 

Più laidi la vittima vi ima 
identificata per l'it.diano An 
gl* Amena di Iti anni, ungi 
nnrio di Cnmpnbello Mn/(l 
ia in provincia di Tiapanl 
Non si conoscono anema le 
cause del delitto - secondo In 
pulizia i due sparatoti farch 
beri» parte di una banda che 
(i(>ora nella riv iera francese 


Tornava a Orgosolo per il Capodanno in famiglia 


BRACCATO [ UCCISO BASII ASSITI 
UH CAPO DCU 'ANONIMA SCQUCSTRI 


Bombe a mano per aprirsi la via della fuga — La sparatoria pochi minuti dopo la mezzanotte — Da anni 
il suo nome nelle « liste nere » della questura di Nuoro — Una lettera di Mesina: « Non pagale i riscatti » 


» Questione di ore » afferma Barnard 


Tutto pronto 
per il secondo 
cuore nuovo 



LI ri A DHL CAPO, I. 

«Ormai è questione di ore 
Il prossimo trapianto del cuo¬ 
re può avvenire tn qualsiasi 
momento, appena troveremo 
disponibile un cuore da tra 
piantare ». Cosi ha detto Chris 
Barn»rd, il cardiochirurgo che 
è lìcntrato oggi a Città del 
Capo e per prima cosa si è 
recato nel Groote Schuur Ho¬ 
spital dove è ricoverato il pa¬ 
ziente designato per il nuovo 
tentativo, il dentista Philip 
Rlaiherg, di SS anni. Tutta ia 
équipe di medici e chirurghi 
che lavorò al caso di Washkan- 
iky si tiene pronta. 

I giornalisti hanno doman¬ 
dato anche a Barnard, redace 
dalle sne vararne natalìzie in 
USA, se egli, dopo l’esito 
del «caso flash• — tatti ri¬ 
corderanno che 1*10010 dal 
cuore traevo sopravvisse 18 
giorni alla storica operazione 


— sia più fiducioso nel succes¬ 
so dì questo intervento. Bar¬ 
nard ha risposto: a La diffe¬ 
renza essenziale, questa volta, 
consiste nel fatto che noi avre- 
ma più fiducia In noi stessi 
Noi non affronteremo Tigno 
to, ma un settore nel quale 
siamo già preparati, ci sentia¬ 
mo più preparati™. ». 

Philip Blaiberg si sta pre¬ 
parando con malto scrupolo 
ad affrontare la grande Inco¬ 
gnita: I medici seguono mi¬ 
nuto per minuto le sue cor» 
dirioni. « Anche II fatto che 
il vecchio cuore di Blaiberg 
potrebbe cedere da un mo¬ 
mento all'altro — è stato detto 
— ci spinge ad affrettare 1 
tempi Non potrà durare mol 
to a lungo, nelle sue condi 
rioni ». 

NELLA POTO IN ALTO: il 
prof. Barnad con la moglie al 
rientro dagli USA. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1- 

Un altro Capodanno di san¬ 
gue tn Sardegna. 

Il 19G6 si era chiuso con la 
strage di Olloiai: furono uccisi 
a colpi di mitra, da un miste¬ 
rioso sicario, due anz.iam co 
mugi e un loro nipotino. Nei 
primi minuti del 1968. alla pe¬ 
riferia di Orgosolo. è caduto un 
giovane latitante. Antonio Ma¬ 
ria Sio di 30 anni, sul quale po¬ 
savano gran accuse come con» 
ponente della « Anonima seque¬ 
stri ». 

Il Sin era stato dichiarato in 
stato di arresto il 12 ottobre 
scorso a seguito del mandalo 
di cattura spiccato contro di 
lui e altri dal giudice istruttore 
del Tribunale di Cagliari II la¬ 
titante orcolese era accusato di 
avere fatto parte della banda 
capeggiata dall'avvocato Ballo 
re. alla quale si attribuiscono 
van reati dill'omicidio del com¬ 
merciante cagliaritano Gianni 
Picciau. al sequestro di persona 
Mentre il Piras. il Ballore e gli 
uomini minori della banda fi» 
rooo catturati con relativa fa 
ciiità. il S'o riuscì a far per¬ 
dere le proprie tracce Proretm 
da amici fidati, aveva eviden 
temente trovato rifugio sul Su- 
pramonte 

La notte di San Silvestro ha 
deciso di scendere in paese, a 
Orgosolo. per trascorrere in fa¬ 
miglia la fine dell'anno La mez¬ 
zanotte era passata da appena 
quattro minuti: il Sio. in com- 
pagma di due amici, si avviava 
verso la propria casa, di sop- 
p’atto rasentando i muri Nono 
stante le precauzioni adottate, 
d latitante non è riuscito a rag¬ 
giungere l'abitazione dei fami¬ 
liari - una cattugfia di cinque 
agenti di PS — forse per ca¬ 
so. forse per una 'piata — eli 
ha «barrato la «trada 

c Alt. non muoverti Ormai 
sei in trappola e devi arrender¬ 
ti ». ha grillato il brigad.ere 
Francesco Forcinetti che gui¬ 
dava la pattuglia Invece di le¬ 
vare le mani in alto, il giovane 
| rispondeva impugnando la pi¬ 
stola e premendo il grilletto II 
cono è andato a vuoto Sio ha 
ancora premuto il grilletto, ma 
invano - la pistola si era incep¬ 
pata. Cè stato un tentativo di 
fuga. Gli agenti lo hanno mse 
guito per ie strette strade di 
Orgosolo Poiché erano di«tan 
ti appena qualche decina di 
metri e potevano prenderlo, il 
fuggiasco ha allora lanciato 
una bomba a mano contro i po¬ 
li ziolti Neanche stavolta ha mi 
rato giu«to 0 forse vo’eva so 
Io prendere tempo per la fuga 
quando uno della pattuglia ha 
fatto partire un colpo di pisto 
la. questo è andato a segno: 
Antonio Maria Sio è caduto sul 
selciato senza dare segni di 
vita n bngad*ere e gb altri 
agenti si sono avvicinati e han¬ 
no potuto constatare che il la¬ 
titante era ormai cadavere. 

Sarebbe stato meglio prender¬ 
lo vivo: sapeva molte core, for¬ 
se avrebbe potuto illuminare 
gli inquirenti sull'intncato affa¬ 
re deli’» Anonima sequestri » 
All'ospedale ovile di Nuoro è 
stato medicato stamane U pa¬ 
store Bastilo Rubanu da Orgo- 
soia Aveva gerite da schegge 
di bomba a mano al viso. Ha 
dichiarato che uno sconosciuto. 


in paese, aveva lanciato alcune 
bombe contro di lui. 

/Mimmo Maria Sio era da an 
ni nelle « liste nere » della que¬ 
stura di Nuoro Fin da ragazzo 
sembrava predestinato alla vita 
del fuorilegge: un suo zio — 
Onorato Succo — fu un leggen 
darlo bandito degli anni '30. 
due fratelli del padre furono 
uccisi mentre rubavano be-tia 
me: iJ fratello maggiore. Nar- 
ci'O. venne assassinato per ven- 
detta nel giugno del 19G3 

Sio. dopo alami reati minori, 
entrò a far parte di quell'orga 
ni7zazione criminale che aveva 
(e ancora ha) diramazioni non 
solo in Barbagia, ma anche a 
Cagliari e Snssan Fu. infatti, 
a Cagliari che il nome di An 
Ionio Maria Sto venne fatto per 
la prima volta il 10 apnle del 
1967 Al’e 17 30 del pomeriggio 
— ovvero un'ora e mezzo dopo 
il rapimento del radiologo Cbu 
seppe Denu — fu fermata 'ina 
macchina nei pressi dello «ta 
dio Dentro l'atrio c'erano Ban¬ 
do Piras. Antonio Billore. Te¬ 
tro Buesca e Antonio Mana S - o 
I quattro rimasero una notte in 


Dalla nostra redazione 1 

NAPOLI. I 

G.-ireppe Cosenza d 33 are . 

,1 quale v eri e mi ha uc 

c.«o a co!p. à: p.sco.a -.1 cara¬ 
biniere G arep;>? I* am d. 37 an 
ri ei ha fe.-.to g.-a» emerge 
bngad.ere .Antonio P.zzo d: 38 
ann.. e srato arrestato L'arro 
sgo è avimj’o «n v.a I^amatro.a 
neH ab.taz.one de', preg.jd.cato. 
alla penfer a d. Torre del Greco 

G.ureppe Cosenza, q landò m 
è accerto <i. essere cad > - o re li 
rete ter-a gl. dai carabnien. s 
è affacciato al.a fine-tra ed ha 
sparato d ie colp. di p.stola con¬ 
tro i rml.u cne asciano c.rcon- 
da:o la casa. I carabnen han 
no. però, fatto irruzione coi m. 
tra puntati ne.l’abitaz one del 
Cosenza e ì'hanoo catturato 
mentre cercava di nasconder? 
sotto un letto. Disarmato ed 
ammanettato. G.riseppe Cosen¬ 
za è «tato dap?"ima coniato al 
la caserma di Torre de! Greco 
e po. a Napou. al comando 
gruppo carabm.eri. 

I carabinieri oon sono ancora 
riusciti a chiarire il recente pas 
sato dell'Assassino, né a fovare 
qualcosa di più grave ielle pic¬ 
cole truffe e degli assegni a 
vuoto di tremila lire, reati per 
i quali figurava « pregiudicato ». 


guardina. Vennero rimessi in li 
berta, in attesa che facessero 
dei pa c si falsi La situazione 
precipitò nel giro rii 2T ore 
Bangio Pi ras fu bloccato il 
i'uscit.i del pa’azzo d' gius* zia 
al termine di un processo in 
cui era stato difensore di un 
orgolere I.a «tessa sorte 'Ogni 
Ballore. Bue«ca e S'o rtu-cro 
no a tagliare la corda: il p r i 
mo è stato raggiamo nel «no 
nareondiglio e catturato appo 
na 15 Cio-m La- il «erondo ò 
stato mes=o a tacere per rem 
pre da una pallottola al cuore 
Intanto, da tir, luogo impreei 
sato Graziano Melina ha indi 
rizzato una lettera — nn foglio 
scritto a stampatello con la sua 
firma — al quotidiano di Sa- 
«ari » La Non. a Sardegn i » per 
diffidare chi invia ledere e«to" 
sue a suo nome « Non pagate 
le somme che vi vendono ri 
chieste con la m a firma Io so 
assumermi le me responsabil.tà 
e non voglio che -i commettano 
delitti a m o nome » 

Giuseppe Podda 


I,a cn.ave della sconcertante vi¬ 
cenda è forre in qj« coloo di 
pi-t ola che io itr: nei marze 
«corso: noi vo<le dire ch> ave»» 
-parato, e >i trattava, certamen 
te di un * reco amento d conti » 
Ieri mattina una folla eno"- 
me e commossa «ì é assiepata 
nella p azza antistante la chre- 
sa di Torre del Greco dove *i 
sono svoli i funerali del cara- 
b n.ere Giuseppe Piani II fere¬ 
tro. pinato a spal.a dai col 
eghi rtel.a star one di Torre è 
«tato sa! .tato da un pochette d. 
onore Accanto ai parenti bar» 
no seg i to i runera.i il gene 
rase Oiglien. il gen. Fiore, il 
prefetto di Napoli, le maggiori 
autor.ta miliari e civili II mi 
mstro dell'Interno na disposto 
un contributo in denaro per la 
vedova. S’gnora Vittima Cerra- 
to e le pieco’e Linda e Anto¬ 
nietta: ino'tre per le due orfane 
il ministero delilnteroc ha di¬ 
sposto che siano ricoverate ed 
educate fino alla magg ore età 
a spe«e dello Stato Nel care 
che la signora Viteria non vo 
gha separarsi dalle nambme. 
verrà — è scritto nei comuni 
cato della prefettura — « elar¬ 
gito un congruo fondo la cui 
rendita varrà ad assicurare lo 
avvenire de Uè orfane ». 

e. p. 


Dopo Ire giorni di caccia spietate 

[' STATO CATTURATO 
L'ASSASSINO 
DEL CARABINIERE 
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CAPODANNO IN CENTO MODI SOTTO I CIELI DI MEZZO MONDO 



Anche le bombe a mano usate 
nella « guerra di mezzanotte» 

Alcune auto a Roma gravemente danneggiate dagli ordigni — Un bambino milanese si affaccia per vedere i fuochi, pre¬ 
cipita e muore — Centocinquanta feriti ai pronto-soccorso delia Capitale, cento ricoverati a Napoli — L’esodo dalle 
grandi città — I primi nati del nuovo anno — Cinquantamila razzi multicolori sparati dai cacciatori della Lunigìana 


Cosi appariva ieri mattina una via della vecchia Roma dopo il tradizionale lancio del cocci di Capodanno. 


Bombe a mano per salutare 
l'anno nuovo. E' accaduto a 
Roma ma è indicativo di quan¬ 
to è accaduto per Capodanno 
in molte città d’Italia. Una fe¬ 
sta che purtroppo assume sem¬ 
pre più il tono di una vera e 
propria guerra, fra l’assordan¬ 
te fragore di mortaretti e pe¬ 
tardi e l’incessante pioggia di 
bottiglie, sedie, sopramobili e 
oggetti di ogni tipo. Una guer¬ 
ra con le sue vittime: anche 
quest’anno infatti negli ospe¬ 
dali e nelle cliniche si sono 
fatte medicare centinaia di 
persone, alcune gravemente 
ustionate o mutilate. E pur¬ 
troppo vi è stata anche una 
vittima: un bimbo, a Milano, 
è morto precipitando dalla fi¬ 
nestra a cui si era affacciato 
per seguire nel cielo gli scin¬ 
tillanti bengala. 

Dove veramente è stato ol¬ 
trepassato ogni limite è Ro¬ 
ma: basta dare una occhiata 
alla cifra dei feriti. Centodi- 
ciannove persone ricoverate 
negli ospedali e almeno altre 
cinquecento medicate somma¬ 
riamente in case o nelle clini¬ 
che. Non è servita a nulla, 
almeno nella capitale, la cac¬ 
cia ai botti scatenata dai poli¬ 
ziotti: in un paio d’ore sono 
stati sequestrati almeno mezzo 
milione di pezzi e sono stati 
arrestati diciotto venditori, 
ma evidentemente i più ave¬ 
vano già preparata la scorta 
di petardi: si è visto allo scoc¬ 
care della mezzanotte. Non si 
è sentito neanche lo schiop- 
petUo dei tappi di champagne. 
(almeno 20 milioni le bottiglie 
vendute, secondo un calcolo 
approssimativo) annegati in 
un mare di boati, di ca¬ 
stagnole. bombe - carta, tric¬ 
trac, girandole, bengala e 


L’alba del 1968 a Mosca, in una girandola di buoni auspici 

Al Cremlino «Babbo Gelo» 
accoglie i bimbi in festa 

Venti milioni di tappi di bottiglie di champagne • Entrano in attività 185 nuovi ristoranti e caffè, 200 nuovi 
magazzini - Consegnali 123.000 appartamenti - Due nuovi modelli di auto: la «Gaz» e la «Zil-131 » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

« Buon anno e nuova felici¬ 
tà. cari compagni! ». Un se¬ 
condo dopo che la voce di Le- 
vitan — lo speaker delle occa¬ 
sioni più solenni — ha pronun¬ 
ciato le ultime parole del mes¬ 
saggio di fine d’anno del par¬ 
tito, del Soviet Supremo c del 
governo, è risuonato il primo 
dei dodici rintocchi del caril¬ 
lon deila Torre Spaskaia. la 
cui eco rimbombava neU'im- 
mensa cassa armonica della 
Piazza Rossa diffondendosi 
per l’etere dal Baltico al Mar 
del Giappone, dai ghiacci eter¬ 
ni della Nuova Zemlia ai de¬ 
serti dell’Usbekistan. In quello 
istante sono partiti verso i 
soffitti addobbati delle case, 
dei ristoranti, delle sale da 
ballo, dei clubs (e anche ver¬ 
so il cielo nei mille bivacchi 
all’aria aperta) \enti milioni 
di tappi di bottiglie di cham¬ 
pagne a salutare il 1968. 

Anche nella simbologìa di 
questo paese, l'anno nuovo ha 
l’immagine spensierata di un 
bambino che si atteggia in mo 
do irriverente e impietoso ver¬ 
so il vecchio barbuto che è il 
1967. Il suo nome è Dmitri 
Matveev che, dal Cremlino, 
ha salutato i suoi colleghi di 
età con una canzone nuova 


Il tempo 


di ieri 


Capodanno di freddo mo¬ 
derato In tutto l'emisfero set¬ 
tentrionale; In quello meri¬ 
dionale, come si sa, è piena 
estate. Ecco le temperature 
minime e massime e le con¬ 
dizioni prevalenti del tempo 
nelle principali capitali del 
mondo nella giornata di ieri: 
Roma (pioggia) • 12 
Parigi (neve) 0,3 3,7 

Londra (pioggia) 1 4 

Berlino (coperto) —3 1 

Amsterdam (coper.) —2 4 

Madrid (sole) —1 ? 

Mosca (coperto) —4 —2 
Stoccolma (bello) —1? —4 
New York (bollo) —1,3 0,« 

Tokyo (bollo) —1,9 !• 

Buenos Aires (bello) 22^9 31,5 


che esalta la forza e il pro¬ 
gramma universale di tutti co¬ 
loro che hanno mero -di die¬ 
ci anni. Ma ai bambini non si 
addice la notte: a loro è stata 
dedicata la giornata del pri¬ 
mo gennaio. Nel « Giardino del 
mistero » al Cremlino hanno 
costruito una specie di paese 
dei balocchi vigilato da un 
Babbo Gelo in cartapesta al¬ 
to come una casa di quattro 
piani. Tutt’ intorno scivoli, 
montagne russe, luminarie, 
musica. Sullo sfondo, la Mo¬ 
scova disgelata da un im¬ 
provviso rialzo della tempe¬ 
ratura agita le sue onde che 
riverberano le file di lam¬ 
padine collocate sui ponti e 
sui natanti. All’altro lato di 
Mosca, nella città sportiva di 
Luzniki il saluto all’anno 
nuovo ha preso la forma di 
un festival dell’inverno: gare 
dj sci e di pattinaggio, cor¬ 
se di troike. Al centro della 
città irnece si passeggia e si 
balla: il traffico è stato di¬ 
rottato e la gente occupa tut¬ 
ta la larghezza della strada- 
Le arterie preferite sono la 
via Geriti, la Kalinina e la 
tradizionale Arbat. 

I moscoviti si erano pre¬ 
parati ad incontrare l’anno 
nuovo in una girandola di 
buoni auspici. Ci sono i suc¬ 
cessi grandi neH’cdificazione 
economica (si tratta di cose 
di immediata utilità come i 
123.000 nuovi appartamenti, i 
185 nuovi ristoranti e caffè, 
i 200 nuovi magazzini). E c’è 
l’univoco intento di pace: 24 
ore prima del messaggio del 
partito in cui il tema deH’edi- 
fìcazione pacifica si associa al¬ 
l’indirizzo di fraternità verso 
i popoli di tutta la terra, il 
capo della chiesa ortodossa, il 
patriarca Alessio, ha invitato 
i fedeli a « Rendere grazie a 
Dio per la generosità che egli 
dispensa alia nostra grande 
patria che accede nella pace 
e nella prosperità al suo se¬ 
condo cinquantennio di esi¬ 
stenza ». 

Le ultimissime notizie della 
vigilia hanno voluto sottolinea 
re questo auspicio: all’ora ze¬ 
ro del 31 dicembre sono pas¬ 
sati alla settimana lavorativa 
di cinque giorni anche i resi¬ 
dui settori che lavoravano sei 
giorni, sono scattati gli au¬ 
menti dei minimi salariali e 
c delle pensioni, hanno co¬ 


minciato a uscire due nuovi 
modelli di auto che si chia¬ 
mano « Gaz » e « Zil-131 ». 

L’atmosfera è stata dunque 
propizia ad una fine d’anno ot¬ 
timistica. Il resto lo ha fatto 
il favoloso paesaggio russo di 
neve, di betulle, di abeti, di 
città ovattate. Un paesaggio 
che non cessa di affascinare 
chi vi è nato e di conquistare 
lo straniero che ha avuto la 
buona idea di sceglierlo per il 
suo 31 dicembre. E’ il caso, 
non vi è dubbio, dei 300 ita¬ 
liani giunti a Mosca con voli 


speciali organizzati dalTItal- 
turist. 

Abbiamo seguito un po’ la 
peregrinazione turistica di 
qualcuno di loro, vale a dire 
degli undici cineasti (fra cui 
Ugo Tognazzi, Franca Bettoia 
e i registi Ferreri e Salce) 
che in pochi giorni hanno tro¬ 
vato modo di visitare tutta 
Mosca, la città religiosa di 
Zagorsk e. alcuni di loro, an¬ 
che Leningrado, di andare a 
teatro dove hanno visto «Ce¬ 
nerentola ». 

L’ultima notte del '67 l’han¬ 


no trascorsa alla casa del ci¬ 
nema ove, in un ambiente 
congeniale, si sono trattenuti 
fino al mattino. Naturalmente 
oggi si sono alzati tardi ma 
hanno potuto ugualmente visi¬ 
tare il Cremlino (la Bettoia ha 
detto: « Quando partirò forse 
mi verrà da piangere un po’ ») 
e in serata andare al circo. 
Tognazzi è raffreddato: par¬ 
tendo non aveva preso abba¬ 
stanza sul serio f inverno 


russo. 


Enzo Roggi 


Affogano la sbornia nella fontana 



LONDRA — La fontana d| Trafalgar Squero, a Londra, no ha visti altri di Capodanni cosi: 
è tradiziona infatti dia l'inizia dall'anno nuovo vanga f«staggiato con un tuffo coiloftivo, co¬ 
rno quello dio guasti giovani stanno facondo allo scoccare dolio mezzanotte. Lo libagioni pro¬ 
cedenti aiutano a sopportare il freddo. 


i magari di qualche revolverata 
esplosa qua e là. 

Neanche un attimo di pausa 
ed è quindi cominciata la 
grandinata sulle strade deser¬ 
te e sulle auto lasciate in giro 
da pochi incauti, repentina 
mente trasformate in bersagli: 
cocci di ogni tipo, sedie, qual¬ 
che armadio, letti perfino. 
Una valanga che in pochi at¬ 
timi ha trasformato le strade 
di Roma in uno spettrale am¬ 
masso di macerie e di rotta¬ 
mi. Coinè abbiamo detto c’è 
stato anche chi ha scelto le 
bombe a mano per festeggiare 
il ’68: è stato Guido Marcuc- 
ci. di 24 anni, che in via Ta- 
gliamento ha lanciato due or¬ 
digni, di quelli in dotazione 
all’esercito, contro le auto in 
sosta. E’ stato denunciato. 

Appena il tempo di fare un 
brindisi speciale per i primi 
nati dell’anno: sono in quat¬ 
tro a contendersi la palma, 
tutti nati alle 0.01. Sembra co¬ 
munque che la piccola Dolo 
res Crispi. nata al San Giovan¬ 
ni. abbia soffiato il primato 
agli altri per qualche decimo 
di secondo. 

Poi. appena i Linciatori in 
agguato dalle finestre hanno 
mostrato i primi sintomi di 
stanchezza, molta gente si è 
riversata per le strade: in 
particolare i romani-bene han¬ 
no invaso, tanto per non cam 
biare, via Veneto. Qualcuno, 
temendo forse di passare inos¬ 
servato. si è portato al guin¬ 
zaglio un agnellino. 

Tragedia a Milano: un bim¬ 
bo, Lasciato incustodito pro¬ 
prio alla mezzanotte, si è af¬ 
facciato alla finestra per ve¬ 
dere lo spettacolo pirotecnico 
ed è precipitato in strada. 
Trasportato in ospedale vi è 
giunto in fin di vita ed è mor¬ 
to ieri mattina. Si chiamava 
Ivan Musa e aveva 3 anni. 

I primi nati del '68 nel ca¬ 
poluogo lombardo sono stati 
Monica De Sanctis, nata un 
secondo dopo la mezzanotte, 
e Fabio Zoppi, nato nella stes¬ 
sa clinica dell’Istituto provin¬ 
ciale Maternità solo un secon¬ 
do dopo. 

Cento i feriti a Napoli. 35 
dei quali ricoverati e alcuni 
in gravi condizioni. I vigili del 
fuoco hanno anche avuto nel 
la nottata 32 chiamate per in¬ 
cidenti (non allarmanti) cau¬ 
sati dai tric-trac. In matti¬ 
nata gh incidenti sono conti¬ 
nuati: Arnaldo Carnevale è 
stato ricoverato alle 10.30 con 
prognosi riservata dopo es¬ 
ser stato investito dall’esplo¬ 
sione di un barattolo di tro- 
netti. Altri feriti gravi sono 
stati il quindicenne Elio Ro¬ 
mano, rimasto sfregiato da un 
petardo e il diciassettenne An¬ 
tonio Gatto che ha riportato 

10 spappolamento della mano 
sinistra quando ha raccolto 
una bomba-carta inesplosa. 

Leggera pioggerella ieri 
mattina a Palermo; ma non 
ha frenato le gite nei dintorni, 
perchè la temperatura si è 
mantenuta mite. Se la vigilia 
di Natale aveva portato in Si¬ 
cilia i 251 milioni della favo¬ 
losa vincita al Totocalcio del¬ 
la scorsa settimana, il concor¬ 
so pronostiri ha portato, per 
Capodanno, tre tredici, per 
un ammontare complessivo di 
trenta milioni (due a Catania 
e uno a Messina). A Bari, i 
sanitari del Policlinico hanno 
dovuto amputare una mano a 
Vito Colnizzi. di 39 anni. Se 
l’era maciullata dando fuoco 
ad un ordigno che stava lan¬ 
ciando dalla finestra. Sempre 
in città, agli ospedali sono 
stati medicati 20 feriti. La 
prima nata a Firenze è stata 
Elena Mealli. figlia dell’ex- 
corridore ciclista toscano, il 
popolare Giulio. L’evento è 
avvenuto due secondi dopo 
mezzanotte nella clinica oste¬ 
trica di Careggi. Scoppi di 
petardi e suoni di sirene delle 
navi del porto hanno salutato 

11 1968 a Genova. Alcuni stra¬ 
nieri. malgrado la temperatu¬ 
ra non certo clemente, han¬ 
no approfittato del mare tran¬ 
quillo e del deio pulito per 
inaugurare l’anno nuovo con 
un bel bagno. In bassa Luni- 
giana cinquantamila cartucce 
a razzi colorati hanno illumi¬ 
nato il Capodanno dei cac¬ 
ciatori. 

Torino ha avuto un esodo 
massiccio verso i centri scii- 
stid della regiooe e verso la 
riviera. Trentamila i turisti 
in vai d’Aosta, ventimila a 
Bardonecchia. Circa centomi¬ 
la torinesi hanno invece affol¬ 
lato i convogli speciali delle 
ferrovie diretti verso Sanre¬ 
mo e Alessio. In tutto 
Due coniugi torinesi. Umber¬ 
to Chiantorh Bové, di 37 an¬ 
ni e la moglie Luriana, di 30 
anni, sono stati trovati morti 
nella loro roulotte in un cam¬ 
peggio a 15 chilometri dal Se¬ 
striere. I due, tornati dal ve¬ 
glione di Capodanno, sono an¬ 
dati a dormire dopo avere ac¬ 
ceso una stufetta a gas. La 
fiamma, si è spenta e i coniu¬ 
gi sono morti asfissiati. 


Come sempre tutto OK 



ANCHE quest’anno è amia- 
to tutto OK. Fedele al 
suo appuntamento Rik De 
Scoay si è tuffato ieri a 
mezzogiorno da ixxite Ca 
vour nel Tevere. Mister OK 
è sembrato in ottima forma: 
ha spiccato un balzo in per¬ 
fetto stile e ha toccato l’ac- 


qua da campione. Quindi, 
dopo essere rientrato in pos¬ 
sesso del suo cilindro, ha ac¬ 
consentito a Tarsi tirar su 
una barca. Rik De Sonny. 
comunque, ripeterà i! tuffo, 
a beneficio esclusilo «lei bim 
hi, il giorno dell’Epifania. 
Ma noti è stato soltanto mi 


ster OK ieri a t bagnare » 
l’anno nuovo con un turfo 
salutare: anche un emulo. 
Nando Pigliateli!, deciso a 
festeggiare o.tre che il ’68 
anriie il suo compleanno, si 
è Linciato in acqua «lai ponte 
di Castel Sant’Angelo. Anche 
stavolta è andato tutto OK. 


Gregge in via Veneto 



¥ TX GREGGE in via Vene- 
to Prego, non alludia¬ 
mo: è che molti, dandosi for¬ 
se la voce, hanno deciso di 
far il loro trionfale ingresso 
nella celebre strada penan¬ 
dosi d.etro. al guinzaglio, 
fra le braccia o nel Lauto, un 
agnello o ina pecora. Fra 
le voci, i canti, gli schiamaz¬ 


zi si è qumdi .sentito anche 
qualche debole belato degli 
ov.ni die non hau/vo. a quan 
to pare, gradito molto la sfi 
lata. I*i passeggiata in via 
Veneto, dopo mezzanotte, c 
diventata ormai una con su e 
tud.-ne: e anche ieri è stata 
rispettata. Migliaia di per¬ 
sone si sono riversate nella 
«•legante strada, dee .ne d: 


b.zzarri corte*, si sono incro¬ 
ciati e non sono mancati gli 
sketchcs Oi personaggi m 
cerca di un briciolo di p.ib- 
b.icità o soltanto resi quan¬ 
to mai euforici da! bicchie¬ 
re della staffa. Ma via. al¬ 
meno ieri, m via Veneto, 
non era il caso di formaliz¬ 
zarsi: e poi a Capodanno è 
consentito tutto, o quasi. 


San Silvestro « caldo » anche in Danimarca 

Per i fuochi d'artificio 
salta in aria un palazzo 

Tre morti nell'esplosione - Primo parto pentagemino nella storia del¬ 
l'Australia • 50 pirati al ricevimento di Capodanno del signor Uy 


In tutto il mondo. la gente ha 
vegliato per attendere, allo scoc¬ 
care delia mezzanotte, la fine 
dei ’67 e l'armo dei nuovo an¬ 
no. Festeggiamenti, brindisi, fra¬ 
gore di mortaretti, al Nord co¬ 
me al Sixi. Ma non sempre il 
clamoroso benvenuto all'anno 
nuovo ha portato fortuna. 

Ad Aaiborg. una tranquilla cit¬ 
tadina danese, i fuochi d'artifi¬ 
cio hanno causato una grave 
sciagura. In seguito all’accensio¬ 
ne di un mortaretto in un nego¬ 
zio sono morte tre persone: il 
proprietario, una bimba di no¬ 
ve anni che voleva acquistare 
l’ordigno, e un’anziana donna 
che viveva ai piano superiore 
dello stabile. L’incendio svilup¬ 
patosi m seguito all’esplosione 
ha distrutto lutti e quattro i 
piani del palazzo, ferendo gra¬ 
vemente anche una quarta per¬ 
sona 

In Australia, invece, il ’68 è 
nato sotto il segno delia felici¬ 
tà : poco dopo le cinque del mat¬ 
tino del 1. gennaio, nella clini¬ 
ca ginecologica della città di 
Brisbane, nella Nuova Galles 
del Su3, la signora Mary Bra¬ 
bham d] 36 anni ha dato alla 
luce cinque gemelli, tre femmi¬ 
ne e due maschi. 

A New York la folla ha sfi¬ 


dato la neve e il freddo intenso 
che imperversavano sulla città 
oer riversarsi, come è tradizio¬ 
ni-. in Times Square. 

Quando sulla facc.ata di un 
?dificio è apparsa la scritta lu¬ 
minosa « 1968 ». la folla è esplo¬ 
sa m acclamazioni, ed ha into¬ 
nato in coro una vecchia aria 
scozzese. Gli automobilisti han¬ 
no fatto coro eoo i clacson, men¬ 
tre da tutti i quartieri popola¬ 
ri si levavano le esplosioni dei 
mortaretti. Poi. tutti sono torna¬ 
ti a casa in fretta: era stato 
preannunciato infatti uno scio¬ 
pero dei mezzi di trasporto, che 
all’ultimo momento però è stato 
rev ocato. 

Fuoco di petardi, razzi, giran¬ 
dole multicolore su tutte e due 
le parti di Berlino, anche se, 
ad evitare incidenti, le autorità 
delia Repubblica Democratica 
Tedesca avevano stabilito che 
non si lanciassero petardi sulla 
parte occidentale della città. A 
Parigi, allo scoccare della mez¬ 
zanotte. migliaia di automobi¬ 
listi hanno bloccato il centro 
della città e azionato i clacson. 

La più avventurosa festa di 
Capodanno i stata senz’altro 
quella che fi signor Antonio Uy 
ha offerto agli amici nella sua 
casa di Cadiz, sull'isola di Ne- 


gros (Filippine). Nel bel mez¬ 
zo del ricevimento. 5C pirati 
hanno fatto irruzione fra gli in 
vitati, appropriandosi di un ric¬ 
co bottino. La polizia è accor¬ 
sa e il combattimento ha avuto 
un esito drammatico: il capo del¬ 
le guardie è rimasto ucciso, una 
figlia di Uy e due ospiti sono 
rimasti feriti. 

Una impressionante ondata di 
delitti ha. invece, chiuso dram¬ 
maticamente il ’67 nella zona 
di Seattle, a Washington. Una 
giovanissima madre di IS anni 
è stata assassinata a basto¬ 
nate nel suo appartamento, sot¬ 
to gli occhi dei suoi tre bam¬ 
bini; un'altra donna di 47 an¬ 
ni è stata uccisa a coltellate da¬ 
vanti ai suoi quattro figlioli, a 
seguito di una banale discus¬ 
sione in un bar; nel corso di 
una festa, un uomo, Peter Ra- 
tow. ha ucciso la sua ex mo¬ 
glie e un altro invitato che era 
accorso in suo aiuto; altri due 
fatti di sangue che hanno fune¬ 
stato il Capodanno di Seattle si 
sono svolti nei ristorante White 
Sands. che, a distanza di due 
ore, è stato teatro di due vie¬ 
lente sparatorie. I morti in in¬ 
cidenti stradali, negli USA. re¬ 
gistrati da venerdi «corso, «ano 
fino ad ora ben 290. 
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PAG. 6 A roma 


Brutale intervento contro giovani cattolici la notte di Capodanno 

Arrestati a San Pietro : 

pregavano per la pace 



Una lettera al Papa scritta nelle celle del Commissariato di Borgo 


Una recente manifestazione per la pace in piazza San Pietro 


Li hanno fermati e trasci¬ 
nati in tei a di sicurezza 
mentre in ginocchio, in piaz¬ 
za San Pietro, nella notte 
di Capodanno, pregavano per 
la pace, là hanno fermati 
|K?rchò così era stato ordi¬ 
nato dal'a Segreteria di Sta¬ 
to. perlomeno questa è sta¬ 
ta !a giustificazione. I po¬ 
liziotti sono arrivati nella 
piazza poco prima della mez¬ 
zanotte. Hanno trovato tren¬ 
ta giovani che leggevano il 
vangelo c recitavano il ro¬ 
sario: sono rimasti interdet¬ 
ti. Pensavano di trovarsi di 
fronte a ragazzi che aveva¬ 
no voglia di trascorrere una 
notte in allegria interrom¬ 
pendo la quiete dei palazzi 
vaticani, ed invece si sono 


trovati davanti a giovani che 
in ginocchio, sommessamen¬ 
te. piegavano per la pace. 
Quando è stato chiesto loro 
di sgomberare, i giovani 
hanno ris[>osto che non di¬ 
sturbavano nessuno e che 
non sarebbero andati via che 
con la forza. 

K |)oco dopo la polizia, 
quando sono giunte le camio¬ 
nette e i cellulari della Ce¬ 
lere. è intervenuta violente¬ 
mente trascinando i trenta 
giovani al commissariato 
Porgo. Lì hanno trascorso 
la prima notte del 19(iH. 

Nelle cel e di sicurezza 
hanno scritto una lettera al 
papa: « Santo Padre, ti stia¬ 
mo scrivendo dal commissa¬ 


riato di pubblica sicurezza 
di Borgo, alle ore 3 del mat¬ 
tino della prima giornata 
della pace, in stato di Temo 
IH'r aver aderito al tuo in¬ 
vito di pregare e testimo¬ 
niare per la pace. 

Cattolici e non cattolici, ci 
eravamo recati in piazza 
San Pietro nell'intento di tra¬ 
scorrere l'intera notte di Ca¬ 
podanno in veglia e di rima¬ 
nervi fino al tuo discorso. 
Stavamo leggendo il Vange¬ 
lo sotto l'obelisco quando ci 
è stato ingiunto di abbando¬ 
nare la piazza. Che non si 
potesse pregare in piazza San 
Pietro, proprio nel giorno 
da te raccomandato ci ha no 
tevo'mente stupiti e samo 
rimasti fermi. Alla nostra ri¬ 


petuta richiesta sulla prove¬ 
nienza dell'ordine ci è stato 
risposto che esso era partito 
dalla Segreteria di Stato. E 
interrompendo le nostre pre¬ 
ghiere (alcuni di noi reci¬ 
tavano il rosario) ci hanno 
caricato con la forza sulle 
camionette. Noi ci rifiutia¬ 
mo di credere che tali ordi¬ 
ni possano provenire da te 
e continuiamo ad accoglie 
re il tuo invito di testimo¬ 
niare 

lui lettera e 
diciotto giovani, dodici dei 
piali sono stati denunciati 
dalla iKilizia. tra cui Fa- 
inizio Fabbrini il giova¬ 
ne obiettore di cui abbiamo 
pubblicato l'altro ieri una 
lettera a Paolo VI. 


per la pace ». 
lettera è firmata da 



Momento per momento la ricostruzione del clamoroso colpo studiato meticolosamente in tutti i particolari 


La rapina al cambio del turno negli uffici semideserti 

«Non f ate storie: fermi tutti o spariamo» 
poi la fuga fra i binari con i 200 milioni 

Il vicedirettore ferilo al capo è ricoverato al Policlinico - Il drammatico racconto degli impiegati: « I rapinatori erano tutti e tre della stessa statura: m. 1,70 circa, capelli neri... quello che ci minac* 
ciava aveva l'accento romano... » -1 carabinieri: « Un complice liba guidati, sapevano tutto, anche dove si trovavano i plichi più importanti, se avessero tardato la stanza si sarebbe riempila di gente» 


Alla Befana dell’Unità 


Offrono i regali 
di «Babbo Natale» 

Pioggia di offerte per i bimbi del¬ 
l’Acquedotto Felice - Bandiera viet¬ 
namita per i piccoli amici di Hanoi 


Per i bambini dell'Acquedot¬ 
to Felice ci saranno anche i 
doni clic altri bambini, più for¬ 
tunati. avevano ricevuto da Bab- 
Ih» Natale. Alla redazione sono 
giunte numerose telefonate di 
bambini che volevano donare i 
loro giocattori. i loro vestitini 
nuovi, ì loro torroni ai bimbi 
della borgata. 

E’ questo un esempio del cli¬ 
ma che si è creato intorno al¬ 
la befana dell'Unità. Ogni gior¬ 
no giungono offerte, telefona¬ 
te che annunciano doni: è un 
susseguirsi di manifestazioni di 
generosità. Anche i compagni 
redattori del no-tro giornale 
hanno versato una prima somma. 
«0.000 lire, per fare una befana 
più ricca e più bella ai bambi¬ 
ni della borgata dcH’Aeqiiedot- 
to Felice. E certamente nei pros¬ 
simi giorni questa cifra è desti¬ 


li giorno 

Oggi martedì 2 gennaio (2-360. 
Onomastico: Defendente. Il sole 
sorge alle R.5 e tramonta al¬ 
le 16.50. Primo quarto di luna 

il 7. 

Orari negozi 

In occasione della festività 
dell'Epifania, gli esercizi com¬ 
merciali della città osserve¬ 
ranno il Seguente orario: Arre 
damento. abbigliamento e varie: 
venerdì 5 negozi, banchi dei 
mercati rionali, ambulanti c 
piasti fissi, apertura dalle 9 al 
le 21; sabato 6 apertura facol¬ 
tativa dalle 9 alle 13 soltanto 
per i negozi di giocattoli. Fiori 
i negozi. banchi e ambulanti): 
sabato 6 apertura ininterrotta 
dalle 8 alle 20.30. Alimentari: 
sabato 6 apertura dei negozi 
dalie 7.30 alle 13.30: quelli dei 
prodotti ortofrutticoli osserve¬ 
ranno la chiusura completa, i 
forni assicureranno il riforni¬ 
mento del pane per la giornata 
successiva. Supermercati: i re¬ 
parti alimentari osserveranno Io 
orario stabilito per i negozi del¬ 
lo stesso settore. 

Lutti 

All'ospedale S. Giovanni è de¬ 
ceduto l'altro giorno il com¬ 
pagno Renato Egidi della sezio¬ 
ne di Casalbcrton'*. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15 
partendo dalla camera mortua¬ 
ria de.l’ospedale S. Giovanni. Al¬ 
la moglie e ai familiari dello 
acomparso le condoglianze del- 
r« Unità >. 

£' morta la compagna Elena 


nata a diventare più cospicua. 
Centinaia di mila lire sono sta¬ 
te già raccolte. Le hanno man¬ 
date cittadini sconosciuti. let¬ 
tori. lavoratori che vogliono ma¬ 
nifestare la solidarietà di Ro¬ 
ma per questi bambini costretti 
a vivere in condizioni di estre¬ 
ma indigenza. 

Nella borgata intanto i bam¬ 
bini si preparano alla loro fe¬ 
sta. che si farà il 14 di questo 
mese al cinema Folgore. Tanti 
hanno già cominciato a scrive¬ 
re o a disegnare sul tema « La 
mia borgata» per il piccolo con¬ 
corso che l’Unità ha lanciato 
in occasione di questa simpa¬ 
tica manifestazione. 

Ix? bambine poi già si sono 
messe al lavoro per cucire la 
bandiera vietnamita che invie¬ 
ranno ai piccoli amici di Hanoi, 
clic tutti i giorni sfidano la mor¬ 
te sotto le bombe americane. 


Mautone. madre dell'operaio 
Gino Mautone della GATE, lo 
stabilimento dove si stampa il 
nostro giornale. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15 
partendo dalla camera mor¬ 
tuaria del Policlinico A Gino 
e alla famiglia Ma.ione le più 
sentite condoglianze deli'L’nirò. 

Il compagno Sosio Sa crocci, 
del comitato direttivo della se¬ 
zione Ferrovieri, è stato col¬ 
pito da un grave lutto: la sua 
adorata madre è deceduta l'al¬ 
tro giorno. Al compagno Sac¬ 
cocce ie condoglianze del nostro 
giornale. 

La compagna Wanda Lunadei 
in Bottoni è deceduta ieri. Alle 
famiglie Lunadei c- Bottoni le 
condoglianze dei compagni delia 
sezione Tor de Schiavi e del- 
l'« Unità ». 


il_parUt_o 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocali in Fe¬ 
derazione domani alle II. Ordine 
del giorno: « Ceduazione econo¬ 
mica e lolle del lavoro. Compiti 
dei comunisti per rafforzare la 
presenza del Partito nei luoghi 
di lavoro e per sviluppare l'ini¬ 
ziativa unitaria fra i lavorato¬ 
ri ». Relatore il compagno Ugo 
Vele re. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— SI riunirà In Federazione gio¬ 
vedì 4 alle 11 con Freddimi. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Sono convocati 
in Federazione giovedì 4 gennaio 
alle 17,30 con Verdini. 


Assalto all’ufficio postale Ra 
ina-Tcmiiiii di via Marsala. Tre 
giovani, pistole si pugno, sono 
piombati nella stanza smistamen¬ 
to valori, travestiti da (iurtalet¬ 
tere. € Niente storie: è una rapi¬ 
na. Fermi tutti o spariamo ». 
Sotto la minaccia delle armi 
hanno immobilizzato tre impie¬ 
gati. li hanno fatti allineare 
contro il muro, poi si sono sca¬ 
gliati contro il vice-direttore 
che cercava di protestare, lo 
hanno colpito al cario con il cal¬ 
cio di un revolver, lo hanno 
trascinato di peso fino all’ango¬ 
lo della stanza. Quindi hanno 
scelto fra le decine di tavole 
ricoperte di pacchi pestali tredi¬ 
ci plichi bancari, contenenti 
somme e preziosi per circa 
duecento milioni, li hanno rin¬ 
chiusi in una valigia e sono 
fuggiti, serrandosi alle spalle la 
porta di ferro. Li hanno visti 
uscire dalla porta interna, che 
dà sullo scalo, avviarsi verso i 
binari, da dove erano arrivati 
Poi ne hanno perse le tracce: 
ixitrebbero essersi diretti verso 
l'ingresso princi|>ale di Termi¬ 
ni. potrebbero aver scavalcato 
tutti i binari raggiungendo il 
Iato optiosto dello scalo o po¬ 
trebbero aver raggiunto il ca¬ 
valcavia di Santa Bibiana. di¬ 
stante un centinaio di metri e 
quindi esser ruggiti su un'auto 
che li attendeva. I carabinieri 
pensano appunto che abbiano se¬ 
guito questa strada: ma non 
hanno ancora trovato nessuna 
traccia dei tre spavaldi banditi, 
nonostante una battuta e i posti 
di blocco che hanno dissemina¬ 
to in città. Adesso jkt identifi¬ 
care i rapinatori non resta che 
la sommaria descrizione che ne 
hanno dato i tre impiegati ne¬ 
gli uffici del nucleo e il lice 
direttore dal lettino del Policli¬ 
nico dove è stato ricoverato per 
una ampia ferita alla testa, 
provocata dal Imitale colpo di 
rivoltella. Per adesso ai cara 
binierj non resta che rilevare 
che i tre banditi erano perfet¬ 
tamente a conoscenza dei Iu<>- 
ghi e dei turni degli impiegati. 
Hanno dato l'assalto alì'ufficio 
infatti alle 19.55 in punto: cin 
que minuti dopo sarebbe scat¬ 
tato il turno normale e una 
sessantina di impiegati si sa¬ 
rebbero riversati negli stanzo¬ 
ni. In quel breve spazio rii ton¬ 
no invece gli uffici erano pres¬ 
soché deserti, dato che vi erano 
rimasti soltanto quei pochi im¬ 
piegati del turno festivo 

« Sicuramente debbono aver 
avuto un complice all'interno 
— hanno detto ieri i mlitari 
dopo un primo sopralluogo — 
qualcuno che forse ha organiz¬ 
zato il colpii, che ha indicato 
i locali sguarniti e facilmen 
te raggiungibili, che ha addi¬ 
rittura spcc fica*o dove prele¬ 
vare i plichi di un certo valo¬ 
re... ». E certo, a quanto pare, 
il co po non deve essere stato 
poi troppo difficile da attuare: 
nel complesso degli edifici del¬ 
le Poste infatti la sorveglianza 
praticamente non esiste. 

Chiunque potrebbe entrare e 
impossessarsi di un plico (e ói 
passato infatti di « colpi » ne 
sono stati fatti parecchi' senza 
essere notato. I-a sorveglianza 
viene infatti esplicata soltanto 
da un polizotto. che deve gira¬ 
re da capo a piedi tutte le sta:i 
ze. e da un paio di portieri che 
sostano nelle guardiole. Ma ieri 
il portiere è stato tratto in im 
ganoo dagli abiti che indossava¬ 
no i rapinatori, « Li ho visti ve¬ 
nir gù tranquillamente dallo 
scalo passaodo accanto al bi¬ 
nario morto dove si arrestano i 
merci In scarico dei pac 
dii — ha raccontato infatti p ù 
tardi agli investigatori l'uomo. 
Luigi Conti. — due avevano il 
giubbotto dei pastini, il terzo un 
camice grigio come quello che 
portano i nostri impegat:... so¬ 
no passati dinanzi alla guardie 
la e mi hanno fatto un cenno 
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col Cai», non ho pensato a nul¬ 
la di strano... soltanto dopo mi 
.sino uisosjiettito perchè erano 
facce clic non conoscevo... ». 11 
percorso seguito dai tre banditi 
è stato ricostruito con una certa 
facilità dai carabinieri: i rapi¬ 
natori infatti possono benissimo 
essere entrati dall'ingresso del¬ 
la stazione, aver costeggiato la 
I>ensilina numero uno. fino al¬ 
l'entrata degli uffici delle Po¬ 
ste. Potrebbero anche essere 
entrati da un ingresso che si 
apre vicino all'arco di Santa Bi- 
bìana. in ogni caso, nessuno si 
è insospettito vedendoli pas¬ 
sare. Una volta superata la 
guardiola e messo piede nell'in¬ 
gresso i banditi si sono trovati 
in un gigantesco stanzone dove 
vengono ammucchiati tutti i 
pacchi scaricati dai merci. Non 
hanno comunque degnato di una 
occhiata i colli e si sono diret¬ 
ti a passo fermo verso un pic¬ 
colo corridoio che collega ap¬ 
punto la stanza aU’ufiicio smi¬ 
stamento valori. Hanno spalan¬ 
cato la porta scorrevole forma¬ 
ta da grosse sbarre di ferro e 
sono p : ombati nell'ampio ufficio, 
dove disseminati su una dieci¬ 
na di tavoli vi erano tutti i pii; 
chi contenenti valori spediti 
nelle ultime ore contro assicu- 
raz : one. Neìl’ufTicio vi erano in 
quel momento il vicedirettore 
Adolfo Cardilli. di 46 armi, abi¬ 
tante in via Pasquale Del Giu¬ 
dice 11. l’impiegato Angelo Ca¬ 
mini, 49 anni, piazza Caduti 
della Montagnola 6 e il postino 
Pasquale Di Vito. 34 armi, via 
Bolognola 60. tutti in attesa di 
essere sostituiti entro pochi mi¬ 
nuti dal nuovo turno. I tre han¬ 
no appena dato una occhiata di¬ 
stratta alle divise che indossa¬ 
vano i banditi e quindi hanno 
ripreso a catalogare i plichi, a 
incollare le etichette dei mit¬ 
tenti. Poi. ingigantita dall'eco, 
nello stanzone è risuonata la 
voce di uno dei rapciatori. 

* Niente storie: questa c una 
rapina. State fermi o sparia¬ 
mo... ». Di scatto i tre impie¬ 
gati si sono girati, hanno visto 
due giovani che pintavano mi¬ 
nacciosamente le pistole contro 
di Soro. harmo alzato le mani in 
alto. < Presto, tutti a faccia 
contro il muro... » — ha inti¬ 
mato seccamente uno dei ban¬ 
diti. mentre un altro, che ave¬ 
va con sé una valigia si dirige¬ 
va decisamente verso un tavolo 
d’angolo dove erano posati i 
plichi di alcune banche e di 
gioiellieri non ancora contrasse¬ 
gnati. Il Camilli e il Di Vito 
hanno ubb : d to senza fiatare e 
si sono appiattiti contro il muro, 
mentre alle loro spalle uno dei 
banditi non li perdeva d’occhio 
tenendo sempre spianata minac¬ 
ciosamente la pistola. Il Cardil¬ 
li invece ha abbozzato una ri¬ 
arda protesta, ha cercato d: 
fermare il bandito che si dirige¬ 
va verso i plichi. 

Con un hal/o uno dei tre gli 
è piombato alle spalle, ha sfer¬ 
rato in riolento colpo con il cal¬ 
cio della rivoltella alla nuca 
deTuomo che si è abbattuto do¬ 
lorante sul pavimento, mentre 
dalla ferita usciva mi rivolo di 
sangue. I! bandito lo ha trasci¬ 
nato quindi di peso fino al muro, 
lo ha costretto a rialzarsi, lo 
ha spinto contro la parete, pun¬ 
tandoli] la pistola alla schiena. 

Con tutta calma allora uno 
dei banditi si è impossessato di 
tredoi plichi, li ha deposti nel 
la valigia, ha fatto scattare la 
serratura. In quell’attimo si 
è spalancata la porta e neU’uf- 
ficio è entrato un quarto impie¬ 
gato. Raffaele Leonidis di 27 
anni, abitante in ria Galeazzo 
Alessi 146. che veniva a pren¬ 
dere il suo posto. 

IjC pisto’e si sono girate re 
pentinamente verso l’uomo che è 
stato costretto ad allinearsi a 
sua volta contro la pare*e. I ban¬ 
diti hanno lanciato un’ultima mi¬ 
naccia: «Noti vi voltate, non 
chiamate aiuto o è peggio per 



L'ingresso dell'ufficio smistamento dei pacchi postali: da qui i rapinatori, passando davanti la guardiola del portiere, sono penetrali nel reparto smistamento 
valori. Nella foto del titolo: Questa sarebbe la strada fatta dai rapitori nella fuga. Correndo lungo i binari i tre sarebbero usciti vicino l'arco di S. Bibiana 


voi... ». Quindi, camminando a 
ritroso harno guadagnato l’usci¬ 
ta. hanno serrato la porta e sax» 
sbucati dinanzi al binario: pro¬ 
babilmente si saranno poi diretti 
verse il cavalcavia di Santa Bi¬ 
biana dove avranno avuto qual¬ 
che complice ad attenderli. 

Gli impiegati non hanno però 
tardato mo’.'o a dare l’allarme e 
in pochi minuti gli uffici bruli¬ 
cavano di carabneri. Il Car 


dilli è stato subito trasportai*» al 
Policlinico; i medici gli hanno 
riscontrato una profonda lacera¬ 
zione alla regione occipitale e 
lo hanno ricoverato, con un3 
prognosi d; 15 giorni. Fallita 
un3 battuta nella zona gli impie¬ 
gati seno stati quindi condotti 
cogli uffici del nucleo e interro¬ 
gati a lungo. * Avranno avuto 
tutti dai venticinque a; trenta 
armi, orano di statura regolare 


circa in metro e settanta — q »*.•- j 
sta è stata la descrizione che 
harno poi fornito dei banditi — 
avevano i capelli neri... dalie- 
parole sembrava che uno fos-e 
romano, mentre un altro proba¬ 
bilmente era del Nord, fo'se ve¬ 
neto... ». 

I carabinieri non sono riusciti 
a cavare null aitro Hanno mo¬ 
strato decine e decine di foto 
segnaletiche ma sembra che 
nessuno degli impiegati abb.a 
riconosciuto i rapinatori. T.rtta- 
via i militari hanno fatto camre 
di avene già una traccia, e g a 
a notte, si sono recati nell'a hi 
tazione di un ex impiegato del¬ 
le Poste per » asro'.tar.o altea 
tamente ». I carabinieri infatti 
non harno djbbi che i! colpo sia 
stato organ zzato e guidato dal 
l'interno da qualcuno che ben 
conosceva locali c orari degli 
uffiri. 

Difficile invece sembra riu¬ 
scire a stabilire con esattezza 
il valore dei plichi rapinati: bi¬ 
sognerà infatti risalire ai tredi¬ 
ci mittenti per farsene una idea 
precisa. 

II direttore dell'ufficio ha 
spiegato che i plichi vengono 
assicurati generalmente per 250 
mila lire, ma che in effetti 
quasi sempre dentro vi sono ci¬ 
fre in denaro e preziosi per di¬ 
versi mi ioni. Secondo alcune 
voci corse ieri in a'cuni plichi 
vi sarebbero stati titoli al por¬ 
tatore per 120 milioni, nonché 


dei gioielli e degli oggetti d’oro. 
Comunque :i valore non oovreD- 
be essere inferiore ai duecento 
milioni, anche se s ; sapra con 
esattezza ì'ammontare soltanto 
fra un paio di giorni. Ma il 
bottino dei rap natoci jio tesa 
essere ancora p.u cospicuo: ne: 
.oca 1* so-tostanti que..: pre>: d: 
mira, infatti si trova un a.tro 
uffic.o di smistamento valor:, 
ma esclusivamente riservato ai 
plichi de la Banca d'Italia e 
della Zecca. Si tratta d> cifre 
spesso eccezionali e quindi è 


ancora più stupefai ente che io 
imponente comp.e—n po-ta.e s..i 
praticamente pruo d: v g lanza. 
(.'ufficio dove è stata -“OT.pinta 
ia rapina è stato temporanea- 
! mente chiuso in attesa d: m nu 
j ziosi control., dei.a « scier.t fl 
ra »: anche il gmd.cc. i: dottor 
farli, s; è rcea-o sui p>-to in 
! sieme a uno stano di uftic a.: 
! dei carabinieri e di funzionar: 

dela polizia, -er un sopraliuo 
j ?•>. Ma. a quanto pare, i bau li 
| t: ail'interno non hanno lascia 
i to traccia 



Oltre questa porta di ferro c'è l'ufficio valori. Di solito vi sino 
una ventina di impiegati ma a causa della giornata festiva e 
dell'orario i rapinatori vi hanno trovato solo tre Impiegati 


Morsicato da un orso 

Un inservien'e del c.rco Orfei è stato morsicato ad cr.a mano 
da un orso. Gerard Svvcrt. di 24 anni, stava accarezzando 1 orso 
che improw isamente gli ha azzannato la mano. A! San Cantillo 
il g.ovane c stato giudicato guaribi.e in un;, settimana. 

Intossicati dalla stufa 

Una coppia e i loro due figli sono r.masti intossicati dal.e esa¬ 
lazioni di una stufa. Ferriero Preci di 34 anni. I.aura Alunni di 
29 c ì loro due figlioletti Ferriero di 5 e Franca di 4. ahtanti 
in via Adriano I n. 133 sono stati ricoverati al San o Spirito. 

Muore dopo una iniezione 

Un uomo di 61 anni. Guglielmo Abodi, abitante in via Federico 
Borromeo, c morto dopo una iniezione praticatagli da una in¬ 
fermiera. L’Abodi che soffriva rii asma era da tempo a Ietto per 
una grave forma influenzale. Il medico curante g*: aveva pre¬ 
scritto iniezioni di antibiotici che gli venivano prati cate quotidia¬ 
namente. La necroscopia accerterà le cause della morte. 
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Il compagno Raffaele Offidani aveva 77 anni 


Ieri mattina mentre si recava a lavorare 


È morto Spartacus JPicenus Sfigurata da tredici cani lupo 

una doana nei giardini del CONI 


Scompare l'autore 
della «Guardia Rossa» 

s 

Aveva ricevuto il 7 novembre un premio per il 
suo mezzo secolo di milizia proletaria - Genera¬ 
zioni di comunisti avevano cantato le sue canzoni 


K' molto a! Politi ni co, a 77 
anni, il compitano KalTiic.t* Of 
ìkìuiii, noto eoa lo p-.iniduiimo 
di Spartacus Pbctiui. ('omucii 
sta di antica data, ‘.ubi per la 
.sua attività antifascista, |> 
ciu'oni e pruiiont*. Futura mo.- 
to nota nel Partito a Roma. Of- 
fidaru aveva ricevuto lo .scorso 
7 novembre*. durante il ricevi¬ 
mento all'amba senta sovietica 
per il cinquantesimo aiuuversa 
r.o deH’Ottobre, il p. ermo di 
c.iKiuant'anni di fedeltà sociali¬ 
sta. aisa-me a Edoardo D'O.io- 
frio e a un i{mp;>o <11 vecchi 
compagni romani. 

I funerali si svolgeranno sta¬ 
mane allo 11 paitiiido dal'.i ca 
mera ardenti* dei Po'iclinto 
Ai <lue figli c alla velava ginn 
gallo le pai commos-e e fi .iter¬ 
ile comioglian/o dilla Fedina 
rione i ornano, (ìolll/nilti e della 
se/iuie .Mazzini ilei PCI. 

. lo ti vediò lassù — tra le 
rovaio di un mondo che fu — 
bandiera tossa sventolarognor 
— sul tuo gran popolo in sommos¬ 
sa ». Questo, insieme olla Guar¬ 
dia Rossa e a Bolscevismo, il 
ritornello più cantato, da inte¬ 
re venerazioni di comunisti, tra 
le centinaia scritti da Spartacus 
Picenus. il cantore popolare di 
Sant'Elpidio a Mare. Arerà co 
minciato nel '11 a scrivere ron¬ 
zoni proletarie e ne ha scritte 
fino a poco meno di due mesi fa. 
quando l'incurabile malattia che 

10 ucciderà lentamente da sei 
anni lo ha costretto al Policli¬ 
nico. 

< Lo sai come è nata la 
Guardia Rossa? » mi arena chie¬ 
sto tanti anni fa (nel ‘53: accio 
i calzoni coiti, ero entrato per 
caso nella sua libreria di Fon¬ 
tanella lìor(ihese) e orerà in 
cominciato a raccontare una sto 
ria o forse una leggenda con 
quell'arcento romano che ormai, 
dopo decenni di vita nella Ca¬ 
pitale acero assimilato per¬ 
fettamente e di cui. anzi, si 
compiacerà. 

« L'Ilo scritta in palerò, quel¬ 
la canzone. A Renino Coelt. Mi 
arenano messo dentro per La 
Leggenda della Nova (un'altra 
stia famosa composizione. svi- 
l'aria del Piave), perchè l'ace¬ 
ro diffusa a soldati e ufficiali 
in una riunione della Lena pro¬ 
letaria denti invalidi della Gran 
de atterra. Allora ho buttato nifi 
i tersi, è venuta la Gtiard'a 
Bassa. Il primo manata del ’19 

11 numero di Avanguardia, il 
giornale dei (fioroni socialisti 
diretto da Lui ni Potano, usci 
roti la prima panino censurata: 
la polizia arena paura di quella 
canzone ». 

« Piti tardi — presentii Spar¬ 
tacus. clip intanto cercava un 
esemplare della stia famosa rac¬ 
colta C ioti — quando eravamo 
tutti e due sorvegliati speciali. 
D'Onofrio mi comunicò che la 
Guardia Ro-.«n ero stata inse¬ 
rita tra ali inni ufficiali del par¬ 
tito... Iaì musica olicl'arera fat¬ 
ta mettere Lenin ». 

E qui incominciò la porle del 
racconto che forse era più len- 
penda che realtà, ma che Spar- 
Inctis narrava sicurissimo che 
le cose fossero ondate provrio 
in quella maniera: t L'aria per 
cui in acero scritto la Guardia 
Rossa era la Danza bruna, una 
canzone che non ti puoi ricor¬ 
dare... perchè si faceva così, 
si cambiavano le parole di un 
mntirn ben noto e orecchiahTe. 
così l'operaio, con in mano il 
volantino, poteva cantare nitido 
la nuova poesia... Insomma dei 
rompo,ini ritornati dall'lJRSS 
mi dissero che pliel'avevano can¬ 
tata a Lenin, che ali erano pia¬ 
ciute le fxirotc e che però aveva 
fatto una critica. Giusto ' un 
canto di batta alia non poteva 
essere canticchiato sull'aria di 
un valzerino francese.. Lenin, 
mi dissero questi coninomi si 
era impennato a farci mettere 
Ini un'aria di marcia E aitando 
D'Onofrio mi disse che fa 
Guardia Rossa era l'inno del 
partito, mi disse anche che la 
musica era sfata mandata dal- 
ri’nione Sovietica: dunque Le¬ 
nin con tutto il daffare che 
aveva per salvare la rivoluzio¬ 
ne. sp n'err. ricordale, della pro¬ 
messa... ». 

Gli piaceva, quella storia: e 
per raccontarla trascurava i 
clienti che aamaerano nel ne¬ 
on: ; o di libri usati a cercarvi 
qualche rara edizione. Perchè 
quel nranzio era una rera e pro¬ 
pria mimerà Qualche anno fa 
Spartacus venne sfrattato • *1 

palazzo doveva essere demo'i’n 
Si spostò a’inra in v'a'e Vozzin'-. 
dorè la redora rmf ”-un a co ' 



♦ 3(3 MESI senza carrb ali 
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♦ Pronta con-cgna 

♦ Occas or.- con ce-t.reato 
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1 azionare e rendere i [K*//i rari 
cui il poeta aveta deduato 
tanta tura negli ultimi anni. 

Quella volta, rovistando tra 
questa materiale. Spartacus tra 
va finalmente i Canti, mi donò 
il fascicolo e ne accennò qual 
che aria: < Ecco, qui probabil¬ 
mente, computino, se sai que 
sta canzone la sai con queste 
parole <pii (e giù un r.tornello). 
mentre io avevo scritto queste 
altre (e ripi rodeva a cantare): 
ma .va bene rosi. sai. S'on sana 
mica pelosa. Quando incoi)lincia¬ 
no a cambiarti le parole, adat¬ 
tandole. forse senza accorgerle 
ne. a situazioni e stati d'anima 
differenti, allora vuol dire che 
hanno assimilato il messaggio, 
che ti hanno dai vera coluta... ». 

Viva Leno. Canzone «l'Alba 
ma. qh Stornelli di Sapartaco 
e casi ria: oltre cento canzoni, 
oltre cinquecento strofe sciolte 
si cantano nella produzione del- 
VOffidunt. che proprio nel 'H6 
aveva dato alle stampe una tar¬ 
pa scelta dei motivi più no'i. 
Con ta sua scomparsa se ne i n 
un comunista appassionato, una 
dei personaggi più popolari del 
« vecchio partito » romano. 


ed. p. 



E' stata azzannata alla testa, al petto, alle braccia e alle gambe - Quaran¬ 
tasei punti di sutura - Perché i feroci cani da guardia erano in libertà? 


Tiediei cani hi|>o. infeiocdi. 
hanno assalito una donna le. 1 
mattina nei giardt'M de! CONI 
all'Acqua Acetosa, '-tigniaudo'a 
nel vo'to e dilaniandola in piu 
parti dal coi |k». K* gì ave. 1 me 
dici le hanno praticato quaiun- 
tasei punti di siiti» a. K* riu¬ 
scita a salvai si stringendosi al¬ 
la gola lina boi sa di finta f»el 
le: i cani non .sono riusciti cosi 
ad azzannarla alla gola anche 
se. nei loro assalti, hanno ten¬ 
tato più volte di farlo. 

Erano le 8,10. Maria Papa. 
•17 anni, come ogni mattina ha 
varcato i cancelli del centro 
CONI dove come è noto si 
estendono campi da gioco e at¬ 
trezzature [>er le diverse disci¬ 
pline s|x>iti\e. La donna abita 
a Labaio m via Spaccamela 9. 
con la madie quasi cieca, uu 
fi.itello mfcimo e un nipotino 
orfano Guardarobieia piesso 
il ristorante del « Centro » ge¬ 
stito dalla ditta Cel.'e.ti. si le- 
cava appunto al lavoio. Ma ha 
npi>ena fatto ixxhi passi che la 
muta di cani liqx), annunciata 
da un sinistro abbaiare, le si 
è parata di fronte. Maria Papa 
ha avuto ap|K*na il temi» di 
ixirtarsi le braccia davanti al 
viso e a'coprirsi la gola con 
la borsa nella quale alla sera 
era solita portare gli avanzi 
della cena |ier i familiari: i ca¬ 


ni le Mino salt..ti subito avido-, 
so mtcuocit'. Puma le hanno 
azz.tnna’o le gamlvc-, |x>i una 
volta a teli a, la donna è stata 
morsicata in tutte le patti del 
coi|m» e anche al viso 

1 cani liiixi appai tengo*» al 
CONI che li utilizza ihm- la sor 
veglianza dinante la notte. I 
guai diali! addetti. iM'imbi lume. 
Il la-.ci.mo m bbeita sino al 
ma'tino successivo. All'alba i 
vani vengono limessi in una 
gio-,sa gabbia. Come mai lei i 
mattina alle 8 erano in libertà'* 
Alle mia disperate della don¬ 
na e alf.ibbai.ue furioso so io 
accorsi due guardiani che. con 
pietre e bastoni, sono riusciti 
ad allontanale i cani che ormai 
assetati di sangue non obbedi¬ 
vano più neppiue ai lui** ri¬ 
chiami. Sanguinante omini pri¬ 
va di sensi, in pi evia al tettoie. 
Mara Papa e stata soccoi .a 
e con un'auto guidata da Ma¬ 
no Ma Vi ha. è stata t raspo*, 
ta'a ali'osoedaV Fatebenefia 
tei li sulla Cassia Qui i medici 
le hanno praticato le prime cu 
io e ben quaianta-ei punti di 
sutura al capo, al petto e agli 
aiti. In un secondo tempo la 
donna è stata trasportata al ceti 
tro antirabbico det Policlinico 
dove fluitino sottoposta alla spe¬ 
ciale e dolorosa cura contro 


l'idi ofobia. I medici per il nm 
mento, hanno nl.isciato una 
prognosi ih venti g orni. 

Sul grave episodio è stata 
.qx'ita una inchiesta della mi 
gisti atiu.v adulata al giudice 
Massimo Cai li 


La ]x)!izia lui eseguito un so 
pi allungo. Secondo !o (bell'aia 
/ioni ili un guai diano i vani sa 
icbbeio iuisnti a lompcre il 
lucchetto d‘lla gio-sa gallina 
Ma il lucchetto non e sla o 
ti ovato. 


Ciclista ucciso da un'auto 

Durante la notte di Capodanno un incidente stiadale è costato 
la vita ad un nel sta di 73 anni. Giuseppe Valeriani perconeva in 
bicicletta !a via Poitucn-e ver-e le tre di notte quando è stato 
violentemente inveitilo da una s IKK) » diletta ad Ostia e guidata dal 
quaiantatrcenne Armando Ca-tell.un rimanendo ucciso sul colpo 

I soliti ignoti all'opera 

La notte scoi i,i la «usa della signora Pia Colafioie Mi-in ace, 
m iva Luigi Hov io 47 è stata visitata dai soliti ignoti tlu* vi hanno 
aspoitato p’e/iosi pei un valute nnprecisato. 

Marine USA trovato ferito: non ricorda 

Fn «manne >' àniciicano. John Nulle di 23 anni di stan/a a 
Napoli e nella nostra città in vispa turistica, è stato rinvenuto a 
terra in viale Parioli. angolo con via Stoppai)!, con numerose Te¬ 
lile giudicate poi guaribili in K giorni L'uomo, che a quanto pare 
aveva ai/ato un po’ il gomito, ha raccontato «li aver preso parte ad 
una festa senza rieoi dare niente alt io. 



Ultima replica 
dei Balletti 
all'Opera 

Oggi alle 21 ultima replica 
fuori abbonamento dello Spet¬ 
tacolo di Balletti (rappr n. 221 
duetto dal maestro Feriticelo 
Scaglia. Verranno eseguiti: '«Di¬ 
vagando con brio » di Gheihni- 
Milloss, « Salade » di Milhaiul- 
Milloss, « Jeuv » di Debussy- 
Milloss. t I.a bottega fantasti¬ 
ca » di Rossini-Rcsplglu-Rlcis- 


CIRCO 

CIUCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tel. 
304 921) 

Tutti l giorni due Hpeliacolt 
ore 1G e 21. Circo riscaldalo. 
Servizio autobus 1 - 32 - 48 - 
67 - 39 

FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da OR¬ 
LANDO ORFEI (Viale Tra¬ 
stevere - P.zza Ippolito Nie- 
vo - Tel. 58601U 
Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldalo 


TEATRI 


ALEX RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 21.45 Edmonda Aldini. 
Duilio Del D reic in « Dove 
correte » (noi* canto per pas¬ 
satempo) con Pomerattz Can¬ 
zoni di Brecht. VVcill. Theo- 
ilorakis Del Prete. 

AUSONIA 

Ogni domenica ; minishow » 
speli per ragazzi. 

BELLI iTel. 5IU.3H4) 

Alle 21.45 C ta Teatro d'Essal 
presenta « Alice nel parse del¬ 
le meraviglie • raccontata dal 
maichcse De Sade e da Freud 
spett psichedelico di Fulvio 
Tr-nti Hendhel. 

CENTRALE 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21.15: « Lettera di mam¬ 
ma! • farsa in 2 parti di Pep- 
ptno De F-’tppo. 

DEI.H COMETA 

Giovi <11 alle 21.15 prima C ia 
di prosa Tieri-Lojotlico-Mal- 
fatti-Palmer presenta « l'sciro 
dalla tua vita in taxi ■ di K. 
VVaterhouso e VV Hall Regia 
Mano Ferrerò. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 C ia Paolo Poli in 
« Rita da Cascia • dail'agio- 
gratla tradizionale di Ida Om- 
boni con Paolo Poli. R. Tra¬ 
versa. E Pagani. P Dotti. M. 
Manfredi. G. Moranl. Regia 
Poli 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 C-la Franco Ara- 
broglim con la novità ■ Due¬ 
centomila e uno • di Salvato 
Cappelli con S Ammirata. M. 
Novella. P Luino. S S.irdone. 
M A Gerlint Regia F. Ara- 
brucimi 
ELISEO 

Riposo 

ITLMsn DIO 70 {Via Orti di 
Alibrrt, I/c) 

Giovedì alle 19 e 2130: « I a 
vita di o-llarn donna galan¬ 
te * di K Mizoguchi 
FOI.KSTl DIO 

Alle 22 13 « Aces of Jazz », M. 
Schiano presenta il quartetto 
di Enzo Scoppa 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 

Alte 22 • L'oppio è lì padre 

degli llippv • di L Cirri con 

Lionello. Caminuo. Funan, 
Pellegrini. Valloni. Starke. 
fommaji. Mt-siche C. Lanzi. 
Regia O Lionello 

IL (.ORDINO 

Alle 22' * Ia verità In contro¬ 
luce -e « Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D'Angelo. 
Dragotto Regia Mario Bar¬ 
letta 


TEATRO PARIOLI 

VIA GIOSUÈ' SORSI, 70 - TeL 87.W.51 
Tulli I giorni feriali alle ore 21,30 - Domenica e lunedi 17,39 
« INFORMATIVA 45 » DI MILANO PRESENTA: 

LE SBARBINE 

NOVITÀ* DI UMBERTO PAOLO QUINTAVALLE 

Edizione integrale - Severamente vietato al minori di 11 anni 
A tutti I lettori de < l'Unità », presentando questo tagliando, 
verrà concesso lo 

SCONTO DEL 50% 

Il tagliando à valido tutti I giorni fino al 7 GENNAIO 


MICHELANGELO 
Alle 19 C ia Tf.itio «l'Arte di 
Roma presenta: « Natale in 
piazza • di Henry Glieo con 
M Pisani, G Mongiovmo. M. 
’I empeita. E Gl anone. A. 
Ventura Regia G Maestà. 
PAN IIIKON 

Giovedì alle lb.HO le mario¬ 
nette di Maria Accettella nel¬ 
lo spett di Natale « Natali- 
fra le favole » di Icaro e Bru¬ 
no Accettella con il Genio, 
il lupo, lo scoiattolo. Bronto¬ 
lo. Cucciolo e gli altri. 
PARIOLI 

Alle 21.20- « Le sbarbine » in 
edizione integrale «li Umber¬ 
ti» Paolo Qumtavulle. 

QUIRINO 

Riposo Domani alle 21.15 fa¬ 
miliare- « I lunatici » «li T. 
Middlethon e VV Hovvlcy. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du- 
runte. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
belli nel «Dente del giudi¬ 
zio » successo comico «li Ugo 
Palmerim. Regia Checco Du- 
i aule. 

SATIRI 

Riputo 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22.30- « Il solito ignoto • 
spett cabaret di Alfonso Gat¬ 
to novità con Carla Macedoni. 
Paolo Villaggio. Silvano Spa- 
«laccino Regia Orazio Gavioli. 

SISTINA 

Oggi riposo Domani alle 21.15 
E M Salerno. Alice e Ellen 
Kessler nello spett musicale 
di Gamici e Giovannini scrit¬ 
ta con Magni « Viola violino 
r \ loia d'amore ». Musiche: 
Canfora Scene e costumi: 
Coltellacci. Core«»grafle: Chur- 
tnoli. 

VALLE 

Giovedì alle 2130 il Teatro 
Stabile di Trieste in « Edipo 
Re • di Sofocle Regia Orazio 
Costa Giovangigh. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Dio perdona, lo no. con T. 
Hill A ♦ e riv. Achille To- 
gliani 

VOLTURNO 

la» notte à falla per rubare, 

con P Leroy S ♦♦ e grande 
rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Facce per I Inferno, con G. 
Peppard DR ♦ 4 

AMERICA (TeL 386.168) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum S 44 

ANTARES (Tel. 890347) 

Sette volte volle donna, con 
S Me Laine 5 . 4 

APPIO (Tel. 77S.638) 

I.a cintura di castità, con SI. 
Vitti <VM 14) SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

A man for all season 
ARISTON (Tel. 353200) 
Gangster Story, con VV Boauy 
(VM 15) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ♦♦ 

ASTOR (Tel. 622*0.409) 

Dio perdona... io no. con T. 
fidi A ♦ 

ASTRA 
Clm.-o 
AVANA 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

Ad ogni cost<». con J Leigh 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La 25 a ora, con A Qumn 

DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Questi fantasmi, con S Loren 

<4 ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Nel Sole, con Al Baro S 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Ad ogni c«»sto. con J l.eigb 

A 4 

CXPITOL 

Cenerentola DA 44 

CXPR.XN ICA (Tel. 672.465) 

Un italiano in America, con 
A Sordi S \ 4 

CXPRANICHETTA (T. 672.465) 
Faccia a faccia, con T Mi¬ 
ti vn A + 

COEX DI RIENZO (T. 350.5*4) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Natasela, con S Bondartfuk 

DR ♦♦♦ 

j DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

A ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

I due vigili, con Fianchi-In¬ 
grassi* C 4 


EMBASSY 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La religiosa, con A Knrlna 
(VM 18) Dii >4 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Etir - Tel. 59.10.986) 

Uli Italiano In America, con 
A Sordi SA ♦ 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Cera una volta, con S. Loren 
S ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il dottor Fanstus, con R Bvlr- 
ton (VM 14) DR + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Ilnctor Fausttis 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A ♦ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

GIARDINO (TeL 894.946) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 

chl-Ingrassia C ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Marcellino pan y vino, con P. 
Calvo S ♦ 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Illou-up. con D Hamming^ 
(VM 14) I)R ♦♦♦ 
fuori programma Toni c Jerry 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connerv A ♦ 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II dottor Zlvago. con O Sharif 

DR + 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Nel Soie, con Al Bano S + 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Clecf A ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Hnnd 007 casino Rosale 
con P Sellers Sv + + 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Silvestro e Gonzales in orbita! 

DA 4 + 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Milite, con J. Andrews M 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460-285) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newinan I)R 444 

MONUIAL (Tel. 834.876) 

Un italiano in America, con 
A- Sordi SA 4 

NEW YORK (Tel. 7802271) 
L’uomo, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta, con F. Nero A 4 

NUOVO GOLDEN ,(T. 755.002) 
Due per la strada, con A. 
Hepbum S 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44- 

PALAZZO 

I due vigili, con Franchi-In- 
grassia C 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Nick mano fredda, con Paul 
Xcwman DR 444 

PLAZA (Tel. 681J93) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 
QLATTKO FONTANE (Telefo¬ 
no 4702265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lo. due figlie, tre valigie, cor. 
L De FunCs C 44 

QLIRINETTA (TeL 670.012) 

I pugni In tasca, con L Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Marcellino pan y vino, con 
P Calvo S 4 

REALE (Tel. 5802S4) 

L'uomo. I orgoglio, la vendet¬ 
ta. con F. Nero A 4 

REX (TeL 861.165) 

Agente MI si vive solo dne 
volte, con S Connery A 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

RIVOLI (Tel. IS.IJBQ) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare (prima) 

ROVAI. (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con I- 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870JW) 

Sinfonia di guerra, con C. 

Heston DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai- Quando c'F 
la salute, con P Etaix C 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Nel Sole, con Al Bano S 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
l/amore attraverso 1 secoli, 
con R. Weich (VM 13) SA 4 
SUPERO N KM A ( lei. 485.49S) 

I giorni dell'Ira, con Giuliano 
Gemma (VM 14) A 4 

TREVI (Tel. 6P9619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 46+* 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Due per la strada, con A 

Hepburn S 44 

VIGNA CLARA (Tel. 3202159) 
C'era una volta, con S Loren 
» ♦♦ 






Le sigle die appaiono se¬ 
camo al titoli del film 
corrispondono alt* se¬ 
guente cl*siifle«slonv per 
generi: 

A = Avventuroso 
C = Comico 
DA m Disegno animata 
DO a Documentarla 
DR s Drammatica 
G a Giallo 
M e Musicalo 
8 ss tentimeli tato 
■A s Satirico 

■M a Itorteo-aUtaiocte* 

n nostro glndisia Mi fila 
viene espresse nel mede 
seguente: 

44444 a eccello nato 
♦♦♦♦ » etttoea . - 
444 a baoaa 
44 n discreta 
4 se mediocre 
VM 11 a vietato al mi¬ 
nori di If anni 

Seconde visioni 


« 

< 




8 


AFRICA: Il tigre, con V. Gas¬ 
simi» (VM H) S 4 

AIRONE: Lo scatcnatt», con V. 

Ga.ssman C - 4 

ALASKA. Omicidio per appun¬ 
tamento, con G. Ardvsson 

a 4 

ALI1A: La bisbetica domata, 
con E Taylor SA 44 

ALCE: Vado, l'ammazzo c torno 
con G Hllton A 4 

AI.CYONE : Quattro bassotti 
per un danese, con D. Jones 
C 44 

ALFIERI: 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrassia l' 4 

AMBASCIATORI: Le dolci si¬ 
gnore, con C. Augcr 

(VM 14) SA 4 
AMBRA JOVlNELI.I: Dio per¬ 
dona .. l«» no. con T. Hill e 
rivista A 4 

AXIENE: Il tigre, con V. Gas- 
sman (VM 14) S 4 

APOI.I.O: Un uomo una donna, 
con J-L. Trmtignnnt 

(VM 13) S 4 
ARALDO: A'ado, l'ammazzo e 
(orno, con G. Hilton A 4 


ARGO: Top-Crack, con G Mo¬ 
schi!» C 4 

AltlEL: il piu grande volpo 
del seeolo. coli J G ibin G 4 
ATLANTIC : Dio perdona.. io 
no. eon T Hill A4 

.UKU'STIÌS: diligala la vergi¬ 
ne della giungla con K Su .in 
(VM 14) A 4 
AUREO: I due vigili, con Fian- 
chi-lngi assi a C 4 

AUSONIA: Fai in Delta avi uc¬ 
cidermi I 10 freddo, con Mi 
Vitti S\ 4 

AVORIO: Top-Crark. con G 
Moschi» C 4 

BELSITO: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 

<' ♦♦ 

BOITO: Sugar Coll, con il. 

Polvere A 4 

BRASI!,: La 25 a ora, con A 
Quinti Hit 4 

BRISTOL: Top-Crack, con G. 

Moschi» C 4 

UUOADWAA’: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin A 44 
CALIFORNIA: Nel sole, con Al 
Bailo S 4 

CASTELLO: li tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

CINESTAR: Agente 007 si vivi- 
solo due volle, con S. Connerv 

A 4 

CLODIO: I.a calila preda, con 
J Fonda (VM 18) I»R 4 
COLORADO: Matt Belili non 
perdona, con D. Martin A 4 
CORALLO: Tom e Jerry 1 I 1 - 
scoli votanti DA 44 

CRISTALLO: I.a contessa di 
Hong Kong, con M Brando 
SA 44-4 

DEL VASCELLO: Nel sole, eon 
AI Bano S 4 

DIAMANTE: Quattro bassotti 
per un «laiiese, con D Jones 

C 4 4 

DIANA: I barbieri di Sicilia. 

con Frane!»i-lng-"ossia V 4 
EDELWEISS: F ILI. operazione 
gatto, con H Mills C 44 
ESPERIA : I «lue vigili, con 
Franclii-Ingrassia C 4 

ESPERO: Clini il solitario. 

con G Martin A 4 

FARNESE: Cleopatra. c«»n E 
Taylor SM 4 

FOGLIANO: Iz dolci signore. 

con C Anger (VM 14) SA 4 
GIULIO CESARE: Sotto II sole 
rov ente 

ILARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: 1^» calda pre¬ 
da. con J. Fonda 

(VM 18) DR 4 
IMPERO: A'ado. l'ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 


Annunciano il '68 



Al circa Orlando OrfoI, che ha piantato le sue tende in questi 
giorni sul viale di Trastevere, si esibiscono con successo le 
gemelle Panter, due simpatiche acrobate polacche. La notte 
di San Silvestro, nel corso dello spettacolo « Festival mondiale 
del circo », le gemelle Panter hanno annunciato, al suono 
delle trombe, in bilico su due sfere, l'arrivo dell'anno nuovo 


INDINO: I.'amore attraverso i 
secoli, con R Wcleli 

( VM 18 ) S A 4 
JOI.I.A': Quattro bassotti per un 
danese, con I) Jones C 44 
.IONIO: |.e dolci signore, con 
C Augcr (VM 11» SA 4 
LA FENICE: I due vigili, con 
Ki.iiH-lii-Ingr.issia f 4 

I.EBI.ON: 'limili dollari sul 7. 

1 oli G Wilson A 4 

I.l'XOIt. I liaibieri ili Siedi.i. 

con Fiauchi-lugi assia c 4 
MADISON: l’n maggior «Ionio 
nel Far Ue.i. con It Me 1)«>- 
u all C 4 

MASSIMO: I barbieri di Sicilia 
con Ftanchi-Ingia-ssia (" 4 

NEV.All.A: stasera mi Imito. 

con Fianchi-lngi assia C 4 
N LAG ARA : L'ultimo Killer. 

coti A. Ghidi a A 4 

Nl'OA'O: Quattro bassotti per 
1111 danese, con O Jones 

C ♦♦ 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I vitelloni, con A. 
Soidi SA 444 

PAI.I.ADIUM: Stasera mi butto 
con Francht-Ingi assi.» ( 4 

PLANETARIO: 1 9 ili Diyfork 
Citv. con J. Grillimi 

(VM 14) A 4 
Piti.VESTE: 28 minuti per ! 
milioni «li dollari, con Rev 
Harrison A 4 

PRINCIPE: 1 barbieri di Si¬ 
cilia. con Fianchi-Ingi.cMa 

C 4 

RENO: Due stelle nella polvere 
eoi» D. Mai un A 4 4 

RIALTO: I! posto delle fragole, 
di I Bcrgman DIC + + 44 
RUBINO: Who Uas Tliat I.adv 
(ediz originale) 

SPLENDI!»: A noi piace Flint. 

con J Coburn A 4 

TIRRENO: La «alila preda, eon 
J Celi i.n (VM 13 1 DR 4 
TRI ANON: A'ado. l'anima/zo e 
torno, «un G Hilton A 4 
Tt'St'Ol.O: La notte e falla per 
rubare, con P I.erov S F4 
UI.ISSL: Ti ho sposato per al¬ 
legria. eon M Vitti SA 4 
A'ERBANO: Dio perdona . lo no 
« «it» T Hilis A 4 

Terze visioni 

ARS CINE. Rip« ICO 
AURORA: Furia africano 
CASSIO: A'ado, l'ammazzo e 
tornn. con G. Hilton A 4 
COLOSSEO: Tre uomini In fuga 
con Bourvil C 44 

DELLE MIMOSE: Killer cali¬ 
bro 32. con P Lee Lawrence 

A 4 

DELLE RONDINI: Una vam¬ 
pata di violenza, eon L. Ven¬ 
tura I>R 4 

ELDORADO: Colpo doppio del 
camaleonte d'oro, con M Da- 
tnon A 4 

FARO: Cuore matto matto da 
legare, cor. L. Tony S 4 
FOI.GORE: Due Rrrìngos nrl 
Texxs. con Franchi-Ingr.vsia 

C 4 

NOA'OCINE: La via del West. 

con K Douglas A 44 

ODEON: F.I Doradn, con John 
W'ay ne A 4 

ORIENTE: -Agente 1 SJ massa¬ 
cro al sole, con G Ardis.<i»n 

A 4 

PRIMA PORTA: A'ado. l'am¬ 
mazzo e torno, con G. Hilton 

A 4 

RRIMAA'F.RA: Riposo 
REGILI-A: Riposo 
ROMA: Da uomo e nomo, con 
L Van Cieef A 4 

SALA UMBF.RTO: Matrimonio 
aìl'italiana. con S I.orcn 

DR 4 ♦ 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Petrolio rosso A 4 
CRISOGONO: I Ire sergenti del 
Bengala, con R Harri«<>n 

A 4 

DELLE PROA'lNCIF.: Dove vai 
sono guai, con J Lewis C 44 
DON FOSCO: Tre uomini in 

foga, con Boorvil C 44 
DUE M A CELLI: Noi siamo zin- 
garelli 

NUOVO D OLIMPIA: per amo¬ 
re per magia, con G Moran«1i 

M 44 

ORIONE: Là dnve scende II 
Dame, con i mrwart A 44 
SALA S SATURNINO: Tutti 
insieme appassionatamente, 
con J .Andrews M 4 

TRIONFALE: Stanilo e olilo 
eroi del circo C a* 

RIDUZIONI EN AI. - AG|S : 
Ambasciatori. Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Angn- 
stus. Anreo. Ausonia Avana. 
Raldnina. Beisito. Rroadwav. 
Brani. California. Caileilo. < 1- 
nestar. Ciodio. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del A'asceilo. Dia¬ 
na Doria. Due Allori. Fdrn. 
Eldorado. F.spero. Garden. Giar¬ 
dino. Gtnlio Cesare Hollvnood. 
fmperialcine n 1 . lndnno. Irts. 
Italia. la Fenice. Maiestlc. Mi¬ 
gnon. Nevada. New A'ork. Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente, Orione. 
Planetario, Plaza. Prlmaporta. 
Principe. Qnirlnetta. Reale. 
Rialto. Rovai. Roma. Sala Um¬ 
berto. Stadiupi. Traiano di Fiu¬ 
micino. Trlanon. Tuscolo, A'it- 
tnria. TEATRI: Delle Arti. Pan¬ 
theon, Rossini 


• -K4. 


lettere 
I al giornale 

v X 

Non sì possono 
mettere sullo stesso 
piano gli aggrediti 
e gli aggressori 

In occasione di queste feste 
natalizie, nei discorsi rivolti 
ai cardinali ed alla prelateria 
romana, nonché ai fedeli rac¬ 
colti in piazza San Pietro. 
Paolo VI ha affrontato anco¬ 
ra una tolta la questione del¬ 
la guerra nel Vietnam e della 
strada per giungere ad una 
soluzione negoziata. La posi¬ 
zione assunta da Paolo VI è 
stata meline a porre nel me¬ 
desimo piano il Vietnam, vit¬ 
tima di una vile aggressione, 
e gli Stati Uniti d America, 
spietati aggressori 

Fare di tutto un fascio e 
lanciare ai quattro venti un 
generico appello alla cessazio¬ 
ne della violenza, significa ri¬ 
manere lontani dalla realtà, 
non condannare il genocidio, 
constatato giorni or sono dal 
Tribunale Russell tenutosi a 
Copenaghen. 

Ricordiamo che la storta ha 
già severamente giudicato Pa¬ 
pa Pacelli (Pio XII) che in 
odio ai comunisti, oltre che 
lanciare contro di essi la sco¬ 
munica. non ebbe a sconfessa¬ 
re il super criminale Adolfo 
Hitler, flagello di Dio. Ancora 
oggi, nonostante il ripetuto 
pronunciamento che tutti gli 
uomini sono figli in Cristo, 
vige la ridicola scomunica e 
si ossequia colui che ha le 
mani lorde di sangue, che vie¬ 
ne a far visita in Vaticano 
sorvolando Roma in elicottero 
blindato, perchè le Strade del- 
al capitale non sono sicure 
per lui. 

LETTERA FIRMATA 
(Cuneo) 


Sullo stesso argomento ci han¬ 
no scritto Angelo DONO ((ba¬ 
lia*. Ci MARITANO (Napoli». « I n 
littore a (Cr»tuonai. Giotto I INDI 
(Bologna), H CANTITI (Siena). 


Un socialista che 
non erede alla lotta 
delle masse (e 
pensa che solo 
iVeiini ei può 
salvare dai 
colpi di Stato) 

Caro eomjtagno Giorgio Fa¬ 
llila. rispondo alla tua lette¬ 
ra al giornale l'Unita del 2/ 
dicembre In primo luo¬ 

go mi auguro che tu mi 
permetta di darti del tu, non 
cadendo nell’cqutvoco in cui 
si troiò il comiHigno Ferri 
nel dibattito a « Tribuna po¬ 
litica » col compagno G. C. 
Pafetta. 

Nella tua lettera accusi i 
socialisti di corresponsabili¬ 
tà per il famoso mancato 
colpo di Stato del 1961. A/i 
pare che tu contraddica te 
stesso perchè, grazie ai so¬ 
cialisti, oggi tu ed io possia¬ 
mo scrivere queste lettere su 
l’Unità cui questo titolo non 
si addfee dato che e un gior¬ 
nale che piu nulla jiossieile di 
unitario. Voglio ancora po¬ 
termi lamentare, e protesta¬ 
re poiché esiste questa li¬ 
berta; liberta che non è di 
moda nei Paesi dove esistono 
le iurte dittature, sia di tipo 
fascista, sia di tipo proleta¬ 
rio (democratiche ì 

Venendo al punto ti chie¬ 
do ' tu preferiresti un gover¬ 
no di centro destra ad un go- 
tenio di centro-sinistra 7 Se 
i socialisti non avessero ac¬ 
cettato di formare il gol or¬ 
no nel 1961. cosa potevamo 
fare per contrastare il pote¬ 
re ad ir. goi erno di tipo 
greco 7 Tu dirai che i lavora¬ 
tori italiani che militano nei 
partiti di sinistra sono ca¬ 
paci di impedire un qualun¬ 
que colpo di Stato. Mi scu¬ 
serai se avanzo qualche dub¬ 
bio: i orrei precisare che gli 
alili isti e le forze di sini¬ 
stra. non sono tutti quelli 
che il risultato elettorale ci 
definisce. E' elidente ihe ba¬ 
sterebbero due ore per ar¬ 
restare una buona parte di 
capi ed a!tinsti, per fai e cam¬ 
biare camma a tanti di co¬ 
loro che rotano, ma . non 
prendono la tessera. In que¬ 
sto caso chi pagherebbe il 
conto sarebbe il sincero at- 
tnista, che al momento giu¬ 
sto sarebbe preleiato come 
sono stati prelevati i compa¬ 
gni greci, mentre le masse 
non si muoi crebbero nep¬ 
pure 

Sono sicuro che l'Unità 
non pubblicherà questa mia. 

Ti saluta un compagno de¬ 
mocratico 

GIUSEPPE. MOXTES 
( Arcn7ar,o - Genova > 


S'V irar.q^»..o. taro corr.pigr.o. 
I l r:'a p-ihtbra arabe le lettere 
<-■ .me la Ta Ma prec:»iarr.o «u- 
b.-o un pun'o. che i* Tua vera» 
po.-m-.-a pare l: abb:a irdo*.*o & 
dmr.-r.'.care ha i:ty-T *4 che tu e 
Giorgio Fan,'.a ave-e di scrivere 
ìl-Lmlt r.or» e la concessaci 
Ja'. ve^chno Nrr.ni grazie ai fa::o 
< he e a-da-o a’, gc-.erraa cor, i 
dorve: ma e q vV.\ chx* ga ita- 
::»r.: — tt>rr.-_r..'Ji e socia.:»-1 ir. 
pr.ma f'.i — »: »or.o ccnq «s-aM 
con la lo'ta e co! *er.£ue re! IMS; 
e q-je.’a che venne sa: va'a r.el 
1953 facerdo '.a.tare !a Icgre « e‘- 

- orale tr.ffa voi j-a da DC. PSDI. 

PHI e PI.I e p-ie'.'a liberta che 
crcr.un.s-: vztjsci e ti."e ,e 

forze drrr.ocra'irbc ur..*e s; »or.o 
r.conqu:»’a"e r.el l«z* sverdendo 
ir, piazzo per ‘pazzare via V. go¬ 
verno a coniano DC MSI di Tam- 
b-or.: Acro rh.e veruni a r.r- 
«isr.-are che d: fro-.-e ai p»r!<~«->'.i 
r»az-orari « > masse r.on «i rr.--er¬ 
rerebbero neppure «' 

Certo un £raz-.e a' *<>-(>;•,«•{ 
g'ie'o dobo-.antr. per nero quello 
che h.a vr.o farro — e Tanno — 
quando, ur.ri a t-.fe le sm.stre. 
huru.o ’o«"a*o — e lo’-ano — 

nelle fcs-raghe demorra'irh.e e di 
classe. Non gli dobbiamo nessun 
grazie, ir.-.ece. quando fanno ogger- 
"ivanvi.-e r-r-srere « perirò') per 
1 * demxrazia alleandosi con i 
nemici di essa «rhe *ono re’la DC » 
Invece che cr-, le altre forze ope¬ 
raie: e o»*ndr>. come nella faccen¬ 
da del SIFAR. c> un ministro alla 
D:fe»a socialista che tace «o dice 
poco) e cì «or.o reni rappresen¬ 
tarti del P^T in Parlamento che 

— come ricordava il lettore Fa¬ 
villa — « non insistono affinché 
si costituisca una commissione par¬ 
lamentare con pteni poteri per in¬ 
dagare su tutta questa sporca 
faccenda ». 



Cifre e 

considerazioni 
sul Servizio per i 
contributi agricoli 

Egregio Direttore, nel quo¬ 
tidiano da Lei diretto è pub¬ 
blicato un articolo a firma 
di Renzo Stefanelli, sotto d 
titolo a Lo SCAU un caso di 
inefficienza ». nel quale si at¬ 
tenua che il bilancio 1966 del¬ 
l'Ente « presenta 12 mt'tardi 
di spese per un sernhio di 
raccolta dei contributi che i 
assommato a H miliardi ». 

Quanto soma non corrispon¬ 
de al vero per le seguenti ra¬ 
gioni' 

lì dalla fonte citata (cioè il 
Conto consuntivo) è facilmen¬ 
te deducibile che, nel corso 
d a U'esereizw 1966, som) stati 
riscossi- 

— per contributi agricoli ti¬ 
pificati (competenza e resi¬ 
dui) miliardi 21.9. 

— per contributi (leU'assi- 
curazionr invalidità e vec¬ 
chiaia coltivatori direni, co 
Ioni e ìiiczzadri c contributi 
dell assicurazione malattia col¬ 
tivatori duetti miliardi 40.6 
Totale Jinliardi 65.5 

Dagli elementi sopra riferi¬ 
ti potrebbe evincersi che l'en¬ 
tità dei contributi versati dai 
datori di lavoro agricoli è re¬ 
tato (unente modesta. Ciò. co¬ 
me è noto, non dipende tanto 
dalla maggiore o minore effi¬ 
cienza degli accertamenti, 
quanto, invece, dalle esigue 
misure delle aliquote vigenti 
e dalle numerose esenzioni e 
- riduzioni di oneri previste dal¬ 
le attuali disposizioni. 

2) Vt è un errore di fonda 
nel riferire il costo di gestio¬ 
ne dell'Ente soltanto alle ope¬ 
razioni di riscossione det con¬ 
tributi e non alla sua globa¬ 
le attivila. 

Il servizio, infatti, svolge nu¬ 
merosi altri compiti di note 
vote rilevanza sociale, quali 
l’accertamento dei soggetti a- 
i enti diritto alle prestazioni 
previdenziali (lavoratori agri¬ 
coli subordinati, coloni, mez¬ 
zadri e coltivatori (tiretti), as¬ 
sommanti ad oltre set milio¬ 
ni di unita, ed altre incom¬ 
benze che ineriscono alle pro¬ 
cedure di erogazione di im¬ 
portanti prestazioni economi¬ 
che. 

Per poter valutare nella giu¬ 
sta misura il ruolo svolto dal 
Sei vizio per Tattuuzione della 
previdenza sociale in agricol¬ 
tura e l'apporto a tal fine da 
tu dal personale da esso di¬ 
pendente. non jjossono igno 
rarsi i molteplici compiti che 
le leggi attribuiscono all'Ente 
e le notevoli difficoltà nette 
quali essi si svolgono, per le 
peculiarità stesse dell'ambien¬ 
te agricolo. 

Distinti saluti. 

A. PATUZZI 
(Direttore generale 
del Servizio per 1 

Contributi Agricoli Unificati) 

Ringraziamo il dott. Patuzzl per 
le notizie » ontenule nella lettera 
e per quelle che ci da «>ccastone 
di acKitingere. Nel nostro breve 
corsilo la dira dt 19 miliardi e 
comparsa come direna citazione 
daU'Atmuario dellTstilulo dt eco¬ 
nomia agraria, esposta nella la¬ 
bella * Contribuii agruoi. unitice¬ 
li accertati — anno 1966 — Situa¬ 
zioni; al 11 gennaio 1967 », dove ri¬ 
sultano csattamtnte iscritti 19 mi¬ 
liardi e (HA milioni. II doti. l’a- 
tuzzi aggiunge alla competenza del¬ 
l'anno » ■ residui ». e poi i con 
triboli dei « obliatoli (areni per 
le loro assicurazioni, per l'acier- 
tamento e riscossione del qua!) •- 
slstono pero altre «ompetenze. 1 
contributi unificati si possono pa¬ 
gare direttamente agli SCAU e. In 
mancanza di pagamento della pri¬ 
ma rata. Iscritti nel ruoli esatto¬ 
riali, 1 contributi dovuti dai col¬ 
tivatori diretti sr.no riscossi dal¬ 
le esattory- comunali con Ip stes¬ 
se modalità delle imposte dirette. 

Il discorso, volendo, può essere 
allargalo dallo SCAU all'Intera se¬ 
rie del serv.zi di accertamento e 
riscossione dei contributi in agri¬ 
coltura. che Io SCAU assolve solo 
In parte' occorrerebbe allora ag¬ 
giungere al ««orno spese», in tal 
caso, sfa 1 servizi ricadenti nella 
competenza del minuterò degli In¬ 
terni (procedura dei ricorsi, affi¬ 
data ai prefetti), che del I-avoro 
(uffici collocamento), »ia quel caso 
abnorme di sproporzione fra co¬ 
sti e servizi che i la Federmutue 
coltivatori direni. Il quadro che 
r.e risulterebbe e peggiore di quel¬ 
lo che risulta dal solo SCAU. non 
migliore, e conferma l'assunto del 
nostro cor«!vo che c.o^-, pur di 
mantenere la struttura attuale, quel 
falsi assertori dei l'efficienza della 
spesa rh.e oggi riempiono 1 gtor- 
r.a : governativi di dl'-hiararionl. 
sono disposti a pagare oualsfaal 
prezzo. Purché ricadano sulle spai- 
le del lavoratori. 

Cfa- il prezzo sia grande, per 
1 lavoratori agriro.l, sembra con- 
v.ntc anche il doti. Patrizzi lad¬ 
dove scrive che « l'entità dei con¬ 
tributi versati dal datori di lavo¬ 
ro agricoli C relativamente mode- 
»*a » (quale sodile eufemismo’ SI 
tra’ta di soli 19 miliardi di con¬ 
tributi su ben 7f f) miliardi di sa¬ 
larli Egli aggiunge l'ovvia verità 
me la respoosabbiti r.on » certo 
dei f mzionari. e calca sul fatto 
(per noi ir.dubbsb:!»> che il per¬ 
sonale diper.drr.*e dagl: SCAt* a 
il suo dovere Ma proprio per qu»- 
s*o noi chiediamo la ftr.e di im 
v.'tnra che ha natura e fir.l cl'en- 
tr’ari. f.r.o al p-:r.*o che un di 
rettore generale dello ROM", corre 
* avrer.’.to con il Cesare Da-I O- 
gl.o. e di punto in bianco pas¬ 
sano ad incarichi p.-,:.tiri qua’i !a 
segreteria del.a Coldire-.ti Bono- 
m:ana. 

Non vediamo quindi perchè 1 
funzionari dello SC AC. quali «me 
♦*: «erv.-or: d*lì'tr.'erre»» pubblf- 
<r>. debbano prender» la parola 
per difendere lo .SCAU e ostacola¬ 
re J'ur.l*/a Tir-re totale dei «erri¬ 
vi di acrertamer.-o previdenziale, 
primo pas*o per far en-rare tutti 
1 lavoratori agricoli in un sistema 
che d co-.osc» loro p-ena parità 
di diritti. Una soluzione di cui 
s‘ è convtr.'o. proprio nelle ultima 
«etrtmare. arche il Cons-.gl.o dal- 
1 ecrnorr.’a e del lavoro (r. i ). 


Posta ila Wroclaxv 

Vorrei corrispondere con 
italiani Vi prego stampare il 
mio indirizzo in l'Unità- Ho 
rent'ar.ni e desidero corrispon¬ 
dere m esperanto e tedesco. 
Hobby e interessi' turismo, 
letteratura italiana, riviste il¬ 
lustrate. film. 

Ricerete i piu cordiali e fra¬ 
terni saluti da un vostro ami¬ 
co di Polonia. 

JANCSZ PAC-POMARNACKI 
(Wroclaw, 17, P.E.A. 
str. Dubois 3, Polonia) 
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Un bruciante «pamphlet» 
dello studioso di linguistica Chomsky 

Dalle «teste d'uovo 
una sfida a Johnson 

Responsabilità e complicità degli intellettuali U.S.A. 
di fronte all’aggressione imperialista in Asia — La 
necessità di una nuova piattaforma dell’opposizione 
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Una manifestazione di giovani 
al Pentagono di Washington 

Le cosiddette teste d'uovo 
americane si trovano oggi a 
rivi\ere il dramma degli intel¬ 
lettuali. non solo tedeschi, di 
fronte alle atrocità commesse 
' dai rispettivi governi d.uante 
la seconda guerra mondiale. 
« Che cosa ho fatto io? », è la 
domanda che già oggi si pone 
una larga parte degli uomini 
di cultura davanti ai crimini 
di guerra e all'aggressione nel 
Vietnam e più in generale da¬ 
vanti alla politica imperiali¬ 
sta degli Stati Uniti. 

All’interrogativo tenta di da¬ 
re una risposta un pamphlet 
che è al tempo stesso una ra¬ 
dicale messa in stato d'accusa 
della politica estera americana 
e una ripresa, in termini con¬ 
cretamente storici e politici, del 
discorso sulla funzione e sulla 
responsabilità politica degli 
intellettuali nella presente so¬ 
cietà (N. CHOMSKY - Cosa 
fanno le teste d'uovo. De Do¬ 
nato, Bari. 1967, pp. ai, L. 600). 
Gl’intellettuali — dice l'A., 
che è un noto studioso di pro¬ 
blemi linguistici — rappresen¬ 
tano nell'attuale società occi¬ 
dentale una minoranza pri¬ 
vilegiata in quanto essi sola¬ 
mente sin' in grado di sma¬ 
scherare le menzogne che i go¬ 
verni propagano attraverso il 
monopolio sostanziale dei ca¬ 
nali di comunicazione per la di¬ 
fesa di precisi interessi di clas¬ 
se. Una parte di essi, però, non 
solo rifiuta tale ruolo demisti¬ 
ficatorio ma addirittura forni¬ 
sce le basi pseudo-storiche, 
pseudo-sociologiche e pseudo¬ 
ideologiche alla politica che su 
tali menzogne si regge, giun¬ 
gendo sino ad affermare la 
incompetenza degli intellettua¬ 
li nei riguardi delle decisioni 
politiche, che andrebbero la¬ 
sciate agli « esperti ». Questa 
tesi viene completata dalla 
teorizzazione della « morte del¬ 
le ideologie », per cui all'intel- 
lettuale non resterebbe ormai 
che sostituire le ideologie che 
mirano alla trasformazione 
della società con una serie di 
tecniche deU'accomodamento e 
deH’integrazione sociale, assu¬ 
mendo quindi il ruolo di ideo 
logi del sistema aH'intemo del 
quale si sono scavati una co¬ 
moda nicchia che se non dà 
loro il potere tuttavia assicu¬ 
ra determinati privilegi in rap¬ 
porto ad altri strati sociali 
inferiori. 

La contestazione che Chom¬ 
sky conduce a tale « ideolo 
già » non avviene a livello pu¬ 
ramente — se è consentito lo 
apparente bisticcio — ideologi¬ 
co ma si sviluppa attraver¬ 
so la documentazione e la de¬ 
nuncia dei cedimenti e delle 
mistificazioni degli intellettua 
li americani ogni qual volta 
l'imperialismo ha avuto biso 
gno di mascherare la sua reale 
natura aggressiva c rapina- 
trice con un moralismo ipo 
crita ed un cinico giustifica¬ 
zionismo. Il meccanismo è or¬ 
mai ben collaudato: dati per 
scontati i valori di libertà dei 
quali sono portatori gli USA. 
ne consegue che una società 
non disposta ad aprirsi alla 
penetrazione economica e al 
controllo politico yankee non 
può essere libera, per cui. se 
« per raggiungere un simile 
obiettivo, sarà necessario av¬ 
viarsi sulla strada del ge 
nocidio nel Vietnam, pazien 
za: vorrà dire che questo è 
appunto il prezzo da pagare 
per difendere la libertà e i 
diritti dell'uomo* (p. 57). 

A questo punto intervengo¬ 
no gli « esperti responsabili *. 
i « tecnici del Welfare State * 
a cucinare sapientemente il 
piatto di menzogne. Interverrà 
il reverendo R J. Jaegher, 
consigliere dell'Istituto di Stu 
di sull'Estremo Oriente della 
Seton Hall University, a spie 
gare che i nordvietnamiti, co 
me tutti i popoli costretti a 
vivere in regime comunista, 
« sarebbero felicissimi di esse- 
t§ bombardati pur di essere li¬ 


americani contro l'aggressione imperialista al Vietnam davanti 


berati » (p. 31). Interverrà 

Goldberg ad affermare che i 
Vietcong rappresentano % metà 
dell'uno per cent- della pupo 
(azione .sudvietnamita »: cioè 
la metà del numero delle reclu¬ 
te sudiste die hanno disertato 
tra i Vietcong nel 1965. secon¬ 
do le cifre del Pentagono. In¬ 
terverrà Walt Itostow ad enun¬ 
ciare apoditticamente il prin¬ 
cipio base sul quale è costitui¬ 
ta la attuale politica estera 
americana: « Noi siamo aper¬ 
tamente sfidati dalla Cina co¬ 
munista e ce ne sentiamo mi¬ 
nacciati ». Osserva Chomsky: 

« Naturalmente non è affatto 
necessario provare la realtà 
di tale minaccia ». (p. 20). 

L'autore non risparmia gli 
attacchi agli uomini della 
Neiu Fronticr kennediana — 
esemplare è la stringata vio¬ 
lenta con cui giunge a grati¬ 
ficare Arthur Schlesinger del 
meritato epiteto di « bugiar¬ 
do della Baia dei Porci * —, 
mirando egli più che ad una 
polemica antijohnsoniana a 
ricostruire in tutta la sua spie¬ 
tata coerenza una linea che 
dalla dottrina Monroe si sno¬ 
da attraverso l'ipocrita paci¬ 
fismo di Wilson giù giù fino 
a Truman. Eisenhovver (il qua¬ 
le nel 1964 si vantò candida¬ 
mente di aver inviato dieci 
anu: prima ('aviazione USA 
nel Guatemala « per dar man 
forte agli invasori *). fino a 
collegarsi alle amministrazio¬ 
ni di Kenned}’ e Johnson. Sot¬ 
to accusa è non solo la politi¬ 
ca di questi, ma l’essenza e 
la natura deU'imperialismo 
americano. 

Al servizio di questo stanno 
gli esperti consenzienti al si¬ 
stema. intenti a mettere a pun¬ 
to tecniche svincolate da valo¬ 
ri politici e sociali e che con¬ 
trariamente alla opinione che 
hanno di se stessi e del loro 
lavoro sono più che mai 
* impegnati » in un certo tipo 
di politica, quella a cui sono 
interessati il Pentagono e le 
grandi corporazioni che finan¬ 
ziano lautamente le loro ri¬ 
cerche. La smentita della va¬ 
lidità del presupposto su cui 
fondano la loro « scienza pura» 
la loro sociologia disancorata 
dai valori viene proprio da 
quel popolo di guerriglieri in 
pigiama nero che approssi¬ 
mativamente armato tiene in 
scacco la più grande potenza 
imperialista del mondo. Segno 
che la loro equazione fra 
tecniche e valori, computers e 
ideologia è stata impostata 
male. 

A questo punto la doman¬ 
da t Che cosa ho fatto? ». si 
tramuta in: « Che fare? ». Sve¬ 
lare le menzogne — bene. E 
poi? Il pamphlet sembra arre¬ 
starsi proprio là dove dovreb¬ 
be incominciare, senonchè la 
lettera apertamente « provoca¬ 
toria » di un altro professore 
universitario rilancia il discor¬ 
so e apre un capitolo nuovo, 
senz'altro il niù interessante 
se pure troppo breve. Chom¬ 
sky non si sottrae al varco 
delle obbiezioni mossegli pro¬ 
prio sul terreno del « che fa - 
re? » e coraggiosamente propo 
ire- alcune iniziative concrete 
che son più della semplice pro¬ 
testa. alcune già attuate (ri¬ 
fiuto di pagare le tasse, sit-in, 
con eh studenti del Massachu¬ 
setts Institute of Technology, 
la cittadella universitaria del 
« consenso » nella quale inse 
gna), altre appena suggeri¬ 
te (offrirsi come ostaggi ai 
Vietcong). 

Nelìe ultimissime pagine Io 
A. compie un vero e proprio 
salto di qualità, rispetto ad 
analoghe prese di posizione di 
intellettuali americani, nella 
elaborazione di una efficace 
controstrategia dell'opposizio¬ 
ne che non si collochi più al¬ 
l'interno del sistema per ero¬ 
derlo dal di dentro con gli 
strumenti che lo stesso siste¬ 
ma gli ofTre. ma tenda ad 
uscirne violentemente per 


operare con altrettanta vio¬ 
lenza dal di fuori. Una 
volta accertata la neces¬ 
sità e quindi la « volontà 
di battere anche vie il¬ 
legali per opporsi ad un gi> 
v erno indecente » la conclusio 
ne è inevitabilmente che come 
« trent'anm fa. molti uomini 
seppero unii si a bri .ate inter¬ 
nazionali che combattevano 
contro gli eserciti dei loro pae¬ 
si * (p GH). cosi oggi la prote¬ 
sta può e deve assumere forme 
più radicali e rivoluzionarie. 
Son posizioni queste che si 
collocano decisamente fuori 
della tradizionale piattaforma 
liberale della sinistra intellet¬ 
tuale americana e vengono a 
coincidere di fatto con quelle 
di Stokely Carmichael e dei 
giovani marciatori e manife¬ 
stanti che si propongono aper¬ 
tamente obiettivi illegali di di¬ 
sobbedienza civile. 

Fernando Rotondo 


La «Storia» aggiornata di Antonio Ghirelli 

COLLETTO E POLSINI INAMIDATI 
PER I PRIMI AZZURRI DEL CALCIO 

Ma fin dalle romantiche origini del 1910 erano ben presenti i mali profondi che si sarebbero progressivamente aggravali 
Come i regolamenti furono violati da gerarchi fascisti e «padroni del vapore» - Modificare la società per curare lo sport 


La sua prima partita uffi¬ 
ciale la nazionale italiana di 
calcio la giocò il 15 maggio 
1910 a Milano, contro la Fran¬ 
cia: gli * azzurri », allora, 
non erano azzurri ; provenienti 
quasi tutti dalla borghesia 
impiegatizia e mercantile, ave¬ 
vano adottato una distinta ca¬ 
micia bianca col colletto e i 
polsini inamidati, come esi¬ 
gevano le nonne dell'eleganza 
del tempo. Il portiere non ave¬ 
va il paracqua perchè il tem¬ 
po non lo richiedeva e l’occa¬ 
sione — la prima gara in 
ternazionale — neppure: ma 
fino a pochi anni prima era 
scontato che, in caso di piog¬ 
gia. il portiere (come l'arbitro) 
si riparasse con l'ombrello che 
doveva gettare dietro la porta 
quando razione si avvicinava 
alla sua area 

Altri tempi, ovviamente, ed 
altri giocatori: giocatori eclet¬ 
tici. soprattutto, capaci di ri¬ 
coprire indifferentemente ogni 
ruolo col massimo rendimen¬ 
to: nella formazione del Genoa 
che nel 1898, vinse il primo 
campionato italiano troviamo 
tra gli altri Spensley in por¬ 
la. Leaver terzino destro. Dap- 
ples mediano destro. Pasteur 
Il mezzala destra. Ghigliotti 
centravanti e De Galleani mez¬ 
zala sinistra. Questi giocatori 
figurano anche nel Genoa del 
l’anno successivo, solo che il 
portiere Spensley era diventa 
lo terzino sinistro, il terzino 
destro Leaver era centromedia- 
no (che col « metodo * equiva 
leva al « mediano di spinta * 
del sistema), il mediano de¬ 
stro Dapplcs era centrattacco, 
la mezzala destra Pasteur era 
mediano sinistro, il centrattac¬ 
co Ghigliotti era diventato por¬ 
tiere e la mezzala sinistra De 
Galleani era terzino destro. 
E rivinsero lo scudetto. 

Ma chi vuole bearsi degli 
« altri tempi », del calcio ro¬ 
mantico con i baffi, il collet¬ 
to duro e i giocatori genero¬ 
si e disinteressati si fermi qui: 
la Storia del calcio in Italia 
di Antonio Ghirelli (ed. Einau¬ 


di, pagg. 3 44. L. 4.000) dà dei 
grossi dispiaceri: se oggi il col 
ciò italiano è malato il fatto 
è che i germi li aveva in sè 
nascendo, sono cresciuti con lui 
e più in fretta di lui: la sto 
ria del calcio in Italia è una 
storia di risse, di sbandali, 
di beghe che hanno assunto di 
mensioni ogni volta maggiori 
man mano che questo sport ap 
parila sempre più come un 
ottimo mezzo di speculazione 
politica ed economica: e man 
mano che aumentavano le spe 
colazioni politiche ed economi 
che diminuivano i risultati sul 
terreno internazionale, fino alle 
irresistibili i comiche v del do 
poguerra. 

Questa Storia del calcio in 
Italia, infatti. Ghirelli l'aveva 
scritta nel 1951. quando la mi 
zinnale italiana era stata eli 
minata dalla c Coppa Rimet » 
ad opera della Svizzera: seni 
brava che più in basso di co 
si non si potesse scendere: in 
vece nel '58 non entrammo 
neppure nel girone conclusi 
vo: nel '62 in Cile accadde 
quello che tutti sarmo; nel '66 
in Inghilterra fummo liquida 
ti dalla Corea del Nord. Allo 
ra Ghirelli ha ripreso la sua 
* Storia * e l'ha completata per 
artivare a concludere che *qua 
li siano le prospettive ini me 
diate di riscatto è impossibile 
dire, ma è certo che nessuna 
riforma seria potrà essere rea 
lizzata nel microcosmo dello 
sport professionistico se la so 
cietà italiaw non avrà attua¬ 
to. su scala assai più ampia, 
la sua conversione ad una con¬ 
creta e profonda democrazia ». 

Il male, insomma, è nel ma¬ 
nico: se nel secondo dopo¬ 
guerra abbiamo avuto i miste¬ 
ri delle fialette di pipi scom¬ 
parse o manomesse, le squa¬ 
dre diventate società per azio¬ 
ni delle quali, quindi, il pac¬ 
chetto di maggioranza può fi¬ 
nire in mano dei « proprietari » 
di una squadra avversaria, t 
« club * comperati per vincere 
le elezioni e i calciatori com¬ 
perati e lasciati in « eredità » 
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Torino, novembre 1897: questo gruppo di studenti liceali e ginnasiali fonda lo Sport Club Juventus. Il primo scudetto verrà nel 1905 


alla fanciulla del cuore, nel 
primo dopoguerra non era che 
ci fosse da stare allegri. Sotto 
questo aspetto la « Storia » di 
Ghirelli è una miniera: il pri¬ 
mo titolo del primo dopoguerra 
doveva essere assegnato in se¬ 
guito ad una finale tra Inler 
e Livorno, « ma gli organi fe¬ 
derali tenevano in cosi scarsa 
considerazione il calcio a sud 
degli Appennini, che assegna¬ 
rono il titolo alla squadra mi¬ 
lanese ancor prima che aves¬ 
se luogo la finalissima ». Un 


bel gesto, ripetuto nel 1921 
quando assegnarono il titolo 
al Genoa senza aspettare che 
questo avesse battuto il Savoia 
di Torre Annunziata. 

D'altra parte il Genoa l'an 
no dopo pagò caro questo 
privilegio: ebbe la disgrazia 
di dover giocare la finalissi¬ 
ma col Bologna, del quale era 
acceso sostenitore uno dei 
fondatori del fascismo: l'ono¬ 
revole Leandro Arpinali. che 
qualche anno dopo sarebbe 
diventato runico arbitro dello 


Mostra postuma dello scultore che fu leggendario partigiano 

fanciulli di Berto Zampieri 


Napoli: 3 3 Rassegna d’arte del Mezzogiorno 

Sculture a Palazzo Reale 



Omaggio a un artista originale che rifuggì da ostentazioni e da 
superficiali aggiornamenti di gusto — Una presenza indimen¬ 
ticabile nella vita artistica e civile di Verona 


Con una mostra postuma, che 
raccogli una settantina di opere 
tra sculture, quadri e disegni. 
Verona ha voluto ricordare e 


merav iglia dunque se. dopo la 
guerra, egli «e ne ritorno ai mio 
lavoro di scultore e alla catte 
dra di plastica in un Istituto 


onorare Berto Zampien. scom- | d’Arte della sua città. Chi avreb 
parso nel '66 a soli 56 anni. | be detto, vedendolo intento a mo 


l-a mostra s’è inaugurata qual 
che giorno fa nella Sala Boggian 
di Castelvecchio alla presenza 
dei familiari, delle autorità e di 
una larga schiera di amici e di 
cittadini. L'omaggio, cosi vivo e 
sincero, ha unito uomini e ammi 
ratori di ogni tendenza polit.ca 
ed e-tetica per tutto ciò che 
Zampien ha significato nella pu 
rezza dei suoi ideali e nella 
verità dei suoi sentimenti. 

Introducendo il catalogo. Berto 
Perotti rievoca la vicenda urna- 


dellare il volto di un ragazzo, 
che si trattasse dello stc.sso uo 
mo che solo qualche tempo pri 
ma era lo spavento dei fascisti 
che a Verona credevano d'aver 
costituito uno dei centri più sicu¬ 
ri della loro c Repubblica »? 

Ma Zampien come comuni 
sta. tu sempre presente nella vita 
ciitadina: una presenza a cui an 
che gh avversari rendevano ono 
re. una presenza civile, respon 
sabde. cosciente dei problemi 
Il suo compito fiero s,-ntivu che 


k CIVILI t IL. » wa la * lltnuu un «a- j » i r s... 

na. artistica e politica di Zam- era soprattutto tra i giovani, ai 


Pieri, sottolineandone giustamen¬ 
te l'esemplarità. Si tratta di una 
vicenda per molti tratti simile a 
quella di tanti altri intellettua¬ 
li della seconda generazione del 
'900. che seppero scegliere la via 
dell’antifascismo, affrontando i 
rischi e la lotta sino alle sue 
estreme conseguenze. Zampieri 
infatti fu uno di quei giovani che 
sin dall’anteguerra presero con¬ 
tatto col greppo milanese di 
* Corrente » e con a tri antifa- 


quali bisognava trasferire i va ! 
lori maturati nella lotta e la vo i 
(onta di costruire una società mi- ! 
al'ore. Co-i sino ali'u't mo. egli j 
ha lavorato e vissuto, senza pre t 
sanzioni e retoriche. j 

l.a mostra veronese ora ce !<> i 
riporta con le immagini che egli j 
rial '.{5 in avanti ha elaborato • 
con amorosa pazienza. Zampie j 
r,. anche nel a s ia ope-a t a-, j 
sta ha sempre cercato un'espres I 
sione sobria, contenuta, prua 



: oo rt italiano. E' la stona 
delle famose « ampie finali »: 
il Genoa vinse la pi ima fxir- 
tita a Bologna, ma poi fu 
battuto in casa. Fu neces 
sario un terzo incontro che 
ebbe luogo all'Arena ili Mi 
lana e fu arbitrato dal mi 
glior arbitro di quegli anni: 
Mauro. Il Genoa fini il primo 
tempo in vantaggio per duo 
a zero: all'inizio della ripresa 
il Bologna segnò a sua volta 
c a metà del tempo « accadde 
l'episodio decisivo. Un attac¬ 
cante bolognese. Muzzinli, 
detto " Tcrcsina "... scattava 
dalla posizione d'ala e. pal¬ 
lone incollato al piede, si 
presentava a tre metri dalla 
rete germana II goal parve 
cosa fatta quando dal piede 
di Muzzinli fxirti il bolide. 
Senonchè De Prò si distese 
come una pantera e riuscì ad 
intercettare la palla con il 
corpo II cuoio deviò in an 
dolo. Niente di fatto dunque, 
taut’è che Mauro da tre quar¬ 
ti di campo indicò il corner ». 

Senonchè Arpinat: aveva 
deciso che fosse goal ed 
entrò in campo insieme ai 
suoi. Mauro per un po' con¬ 
tinuò a negare poi e accortosi 
di non aver vm di scampo. 
p«r sottrarsi alle pressioni 
dei bolognesi e per evitare il 
peggio, concedeva il goal 
Avvicinatosi pero a De Ver- 
rhi. capitano del Genoa, lo 
avvertiva che egli riteneva 
i onelusa la jxirhtn e invitava 
il Genoa a continuare l'mcnn 
tra esclusivamente prò fnr 


gollista una delle famiglie che 
ritroviamo anche oggi in ei 
ma alla geraichia calcistica: 
la famiglia Agnelli II cocchio 
Giovanni Agnelli — pioniere 
anche in ipiesta - aveva no 
tato che il calcio poteva es 
sere un'ottnna Ionte di pub 
bbeità e di prestigio e che i 
quattrini potevano consentire 
di fare ottime squadre. Cosi 
— fin da allora — la famiglia 
Agnelli era padrona della 
Juventus e poiché alla Ju 
ventus occorreva un terzino 
per il campionato '23 '24 e d 
miglior terzino sul mercato 
era Virgilio Rosetta, della 
Pro Vercelli. In comperò. Solo 
che lo comperò mentre il 
campionato ’22-'23 era ancora 
m corso; la Pro Vercelli de 
nunciò il caso alla Lega, la 
Lega annullò tutte Ir partite 
della Juventus alle quali ave 
va parlccifxito Rosetta. Aprici 
b diede un bel po' di soldi 
alla Pro Vercelli che rinunciò 
al ricorso, lo f.eqa si ri 
mangiò la decisione c multò 
la Pro Vercelli per il « com 
j portamento scorretto » dei 
i suoi sostenitori che avevano 
\ fischiato la Juventus appena 
questa era andata a giocare 
sul loro terreno 

D'altra parte lo stesso Aprici 
li dava il i via » alla paz 
zesca corsa al denaro quali 
do, nel 192S. acquisto l argai 
tino Orsi por 100 000 lire, piu 
uno Fiat 509 r lo stipendio 
d: 8 000 lire al mese, equina 
| lenti all'incirca a 3 milioni 
mensili di oggi; nello stesso 


ma r. Invece ne! suo rapporto < anno la stessa Federazione 


i scisti, tra cui Otto Pankok. lo j fj, effetti o di stravaganze I-a 
artista tedesco antinazista che 
organizzava l'opposizione clanrie- 


— dopo che ni fermine dello 
j portila dal treno di Arpinati 
furono sparati addirittura col 
pi di rivoltella cantra il treno 
dei tifosi genoani — non disse 
nulla di lutto quello che ero 
orcadutn. E lo scudetto fini 
dove Arpinat; voleva che fi 
russe: e poiché d Consiglio 
della Lega osò multare il Bo 
! lagna per i colpi di rivoltella. 
ì d Consiglio slesso fu riepo.-to 
I c sostituito da un nitro di piu 
I stretto obbedienza fascista 
r Contemporaneamente erano 
J nati altri t .sistemi » di con 
j dazione del calcio che nel 
j -econdo dojyiQucrra sarei) 

; ber o stati perfezionati, quello 
! dei quattrini per n.-olrere i 
}>Tf,h\cmi di superiorità spor 
[ Uva. 

Il primo scandalo fu quello 


Fino al 21 gennaio è aperta a Palano Reale, con ingresso libero, 
una mostra di scultura italiana d'oggi. In 24 ambienti sono esposte 
opere dei seguenti artisti in parte dì origine meridionale e In parte 
attivi nel Meridione: Atdo Calò. Franco Cannilla, Carmelo Cap 
pello, Andrea Cascella, Pietro Cascella, Pietro Consagra, Nino 
Franchino, Umberto Mastroianni. Augusto Perez, Giovanni Tiz 
zano; nonché dei giovani (mancano però molti scultori napoletani 
fra i più interessanti) Cario Alfano, Renato Barisani, Antonio 
Borrelli, Mario Ceroll, Lucio Del Pezzo, Baldo Diodato, Carmine 
Di Ruggiero, Pasquale Guida, Gino Marotta, Pino Pascali, Luigi 
Pezzato, Giuseppe Pirozzi, Gianni Pisani e Pasquale Santoro. Gli 
inviti sono stati fatti da Cesare Brandi, Maurizio Calvesi, Raffaello 
Causa, Filiberto Menna, Vittorio Rublu, Mario Manichini. 

NELLA FOTO: un'opera In tubo di neon di Baldo Diodato. 


stina in Germania. E’ naturate 
quindi che. venuto il tempo della 
resistenza armata, egli fosse an¬ 
che tra i primi ad agire. 

Le sue gesta sono leggenda; 
ne. Egli fu l'organizzatore dei 
Gap veronesi e il protagonista 
di alcune tra le più eroiche 
imprese delta lotta contro i na- 
. 7ifascisti. Quando sui giorna- 
| Ietti stampati nella cospirazione 
leggemmo la cronaca sommaria 
deU'assa'to al Carcere degli Scal¬ 
zi. che portò alla liberazione di 
Giovanni Rov oda restammo prò 
fondamente errozonit 5 - co-ag¬ 
gio. metodo, tempestività furono 
i segni distintivi di quella straor¬ 
dinaria azione Ma allora non , ,_ - . 

sapevamo chi e-a ala f e«ta d. cnt-o ,e < ‘ . 

o,e! pugno d- na rimani che rvieate. s, nasconda un intimo 

aveva osato sfidare e battere il : lievito un P»Pi " • 
nemico tra te sue mura. I-o sa zione Le vir u : i Hi- 
pemmo dopo il '45 Era Berlo ! celate come erano cela.e in Tarn 


Berto Zampieri: (Giovinetto 

sua scultura, come la sua pitto j con braccia conserte » (bronzo) j di Rosetta ed ebbe a prola 
ra. è qualcosa di raccolto, di in- - 
timo di sommesso Ritrovare la 
verità di un vaso, di un gesto. 

’a modulazione d- un co-r>v ecco 
c-ò a cu: tenieva E questo è 
anche il motivo per cui il suo 
linguaggio plastico è cosi scevro 
di ostentazioni formali Zam 
pien insomma aveva orrore di I 
atteggiarsi di assumere modi J 
forzati di aggiornarsi con oste- | 
non clementi di gusto órche 
nella sua arie ha vo'uto cioè es¬ 
sere «e stesso eon semplicità e 
probità 

Ed è appunto da q.:c<to an¬ 
golo critico che occorre guardar 
lo Allora capmà. osservar 
do 


inaugurai a la prassi ufficia 
le dei € premi di partita »: 
l’Italia giocava con l'Un 
gheria. si ero a Roma, ero 
presente Mussolini e ciò no 
nostante gli azzurri alla fine 
del primo tempo perderemo 
per due a zero Nrll'inter 
vallo il segretario della Fede 
razione andò negli spogliatoi 
e promise ai calciatori 4 00(> 
lire a te.-ta se avessero vinto 
Monco a dirlo, quella volta 
i amerò (per 4 a 3): adesso 
non bastono piu nemmeno i 
premi per battere la Corea 
La conclusione? Non può 
che essere quella di Ghirelli 
i non e pos-ibile pensare di 
curare d mondo del calcio 
se non si cura prima la so 
ciefa do cui è prrxloltn. 

Kino Marzuìlo 


padiglione italiano 
Biennale di Venezia 


Zampieri. il delicato scultore che 
amava soprattutto modellare te¬ 
stine di bambini e ritratti di 
adolescenti 

Sole il seaso profondo della 
giustizia e la coscienza acuta 


La Sotlocomm’.ssior.e per le ar■ j Per lo -,v..d,o di late .Mostra i Per la sezione italiana deità 
li fiaurative della XXXIV Espo I la Sotiocomm-.ssione si e ral<a I \XXI\ fìicnna e la soltocom 
sizwnc Biennale Internazionale | della conads-nza del prò t Umbro * miss one, rarn-ata l'opportunità 
d'Arte di Venezia, conposta dal i \pollano. Conservatore dell'Ar , di presentare una ristretta sy 
1 suoi pezzi migliori. Come j prò' Valentino Martinelli. Presi [ ebu-.n Storico d'Arte Contemiro I lezione raptire-entatn a di rane 

iente. dal prò J Giuseppe Maz i ranca di l cnezia. del prof Gui [ tendenze, ha proposto di invita 
zar itti, dal prol. Mano De H a* ». r do Ballo, titolare di stona dei | re Valerio Adami. RodrJfo Ari- 
r ’ J " 1 l'arte all' -\ccademia di Brera di , cò. Gianni Berlini. Arturo Bon 

Mdar.o. del dr Dietrich Mahlotr. ' ' 

direttore delle Kunstsammlungcn 
der Sin! di .Non m'oerga. del dr 
Francois Mathep. Conserco’orc 


pien le sue doti strao-dinarie di 
uomo Basta però un mimmo 
di frequentazione con queste sta 
tue perchè l’occhio incominci a 
scoprirle e ad apprezzarle E 
attraverso queste opere l'immagi 


giustizia e la coscienza «tuia ■ . ---- - _ ..__ 

della libertà avevano trasforma ne stessa di Zampien. un mima 


to l'artista Zampieri in un nomo 
con il mitra in pufb>o Ma in 
lui non c'era neppure l’ombra di 
una inclinazione alla violenza, 
cosi come non c’era l’ombra di 
una ambizione politica. Nessuna 


gine gentile e purissima, rivive 
e ci comunica la sua semplice 
trasparente fiducia nella vita e 
negli uomini. 

Mario De Micheli 


dai p tton Mario Radice c Giu 
seppe Smtnmaso. dallo «cu! 
tare Arnaldo Pomodoro e da' 
prof G'an All’erto De'!' Acqua 
Secretar,o generale del a Bten 
vale, a conclusio'e dei prò 
on lavori ha proposto al Pre 
s,di%te della Brenna c. ino Già 
ranni Fai areno Fi.«ca. di rea 
lizzare un'amp-a rassegna ai 
carattere intemazionale, avente 
per tema « Linee della ricerca 
dal 1950 al 196 5 » nell'ambito 
delle arti della visione consi 
derate in ogni loro aspetto. 


fanti. Gianni Colombo. Mano 
Deluirv. Gianfranco Ferrarti. 
Luciano Gaspari. Lorenzo Gnern 
ni. Giovanni Korompap. Leon- 

, , „ , • allo. Lino Marzol. Carlo Mat- 

de! Mascè de» arts decorai, s , flo/l Mlrto Marcello Morando 

di Panai, di Mr. Rgnaslon Aio • r .,nn Morandis. Gasinne So- 


shine. Con-creatore del Jcmesh 
Museum di Sete York. 

La soltocom missione ha inol¬ 
tre proposto di allestire una mo¬ 
stra storico critica dell'opera di 
Giacomo Balla. Carlo Corra, 
Luigi Russoio e Gino Scverim 
dal 1910 al 1916. 


| velli. Mario .Yipro. Pino Pasca- 
i ii. Michelanaelo Pisto/etto. Achil¬ 
le Penili. Giacomo Porzano. Gui¬ 
do Strazza. 

Sella sezione italiana terrà 
inoltre presentata una scelta 
delle opere di Tancredi (Ut7- 
1964). 
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ANCHE IL. BOLOGNA TRAVOLTO DAL «DIAVOLO 



ROMA E VARESE RESISTONO AL MILAN 


'i'tf 




V < \ 



I rossoneri hanno disputato la migliore partita della stagione 

Un <diavolo degno del primato 

1 i * 

si impone al Bologna (4-2) 


Hanno segnato Rivera, Sormani, Prati (2) - Per i rossoblu 
i gol sono stati realizzati da Haller e Tentorio 




L'augurio per 
PEIRO' (n. 8) 


il nuovo anno dato dai giocatori della Roma PIZZABALLA (n. 1) TACCOLA (n. 9) PELAGAl.LI (n. 6) e 


MILAN: Belli; Anquilletti, 

Schnellinger,- Rosato, Malatrasi, 
Trapatlonl; Hamrln, Lodettl, 
Sormanl, Rlvera, Prati. 

BOLOGNA: Vavassorl; Furia- 
nls, Ardlzzon; Guarnerl, Ja- 
nich, Tentorio; Turra, Fogli, 
Clerici, Haller, Pascultl. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

RETI: nel primo tempo: atl'8' 
Rivera, al 39' Haller, al 43' Sor¬ 
manl; nella ripresa al 12' e al 
25' Prati, al 37' Tentorio. 

NOTE: tempo coperto, terre¬ 
no in buone condizioni, spettato¬ 
ri: 60.000. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Fuori lo champagne, brunita 
mo al vecchio M iloti Brunì tomo 
alla sua bella, vibratile, conviti 
cetile vittoria sul Bnloona. più 
netta di quanto 110*1 dica ti mà 
eloquente puntellato Stavolta la 
fortuna, che aveva dato una 
viario ai rossoneri a Tornio e 
altrove, tutu c’entra: stai alta 
oli uomini di Hocco si sono co 
strutti il successo con le armi 
della tecnica. delTanpressn ita. 
della condizione atletica, mtalior 
repr.ln di fine d’anno non potè 
rn a corsi per 1 sostenJori del 
l’t diavolo ». che hanno attinti- 


A spese del Brescia dopo due mesi di digiuno (2-0) 


Con due gol di Taccola 
la Roma torna a vincere 


I giallorossi pur risultando superiori all'avversario non 
hanno brillato per le precarie condizioni di Peirò e Scarotti 


imm## 


ROMA: Pizzabalia; Robottl, 
Carpenetti; Cappelli, Óssoia, Pe- 
lagalli; Scarafti. Peirò, Taccola, 
Ferrari, Jair. 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli. 
Botti; Rizzolini, Tomasini, D*A 
lessi; Col -slg, Bruells, Troja, 
Mazzia, Sctiutz. 

ARBITRO: Oe Robbio di 

Torre Annunziala. 

RETI: nel primo tempo al 29" 
•d al 38* Taccola. 

NOTE: spettatori 40-000 circa 
per un incasso di 20 milioni e 
rotti. Lievi incidenti a Ferrari 
e Pelagalli. 

Sai Suvestro è s:ato fe>teg 
piato con qualche ora di anti¬ 
cipo all'Oìimpco: botti, trio 
tr<ic. castagnole sono e>p’os: .n 
gran copia nel catino di Mon 
temano mentre le giranloe al¬ 
lungavano al cieo ’e loro brac¬ 
cia variopinte ed una efHvme 
fiaccolata illuminata i g o*no ;o 
scenario l’no scenar.o di g o:a 
e di festa: perche intima -.tor¬ 
nata calcistica de, 1967 ha co:n 
ct«o con il ritorno alla littoria 
della Roma che non sincesa più 
da circa due mesi (cattamente 
dal 5 novembre quando espu¬ 
gnò il campo della Juventus). 

Un ritorno a a \ fona dun 
que atteso, grad to ed anche 
meritato b sogna agg ungere su 
bito perché se le d..e segnature 
(realizzate entrambe da Tac¬ 
cola) possono ia<c a*c ad to a 
quache recnnvnazone nel ean 
bresciano, però noi prosegui 
mento dei 90’ di gooo la Roma 
s: è poi incaricata di egitt:- 
mare il recesso con un gioco 
spumeggi a... e. veloce in* d oso 
finendo per dimostrarsi ne:ta 
men’e superiore a Tane-sana 

Intendiamoci: non vogliamo 
dire con questo che la Roma 
è tornata al l-vcl'o mig iore d- 
gioco perché non si possono 
nascondere le lacune man fe 
state da Scaratti e da Ferrar. 
:n part'colar modo, né si può 
dimenticare che almeno ne: pri¬ 
mo tempo Peirò è stato stra¬ 
namente abulico ed impreciso 
(salvo poi a riscattarsi rella 
ripresa). 

Ma sono bastati |] gran la- 
voto di Pelagalli. gli spunti di 
Jair e Taccola e la bravura di 
Pizzabalia per dare lustro alla 
Roma e per permetterle di ri¬ 
dimensionare un Brescia che è 
apparso lacunoso soprattutto in 
difesa ma che non ha impres¬ 
sionato nemmeno all’attacco ove 
la bravura di Troja (un ra¬ 
gazzo veramente interessante) 
non è stata assecondata dai 
compagni ed in partco.are da 
Schutz troppo timido e pauroso 
anche «« ha mo«tra'o di aver 
compiuto grandi progressi dal¬ 




l'epoca delia sua ;>ennanenza 
nelle file gialioro-iae. 

Cosi a poco è seri ita la gran 
mole di lavoro «volta dai cen¬ 
trocampisti biancoce.esti Maz 
zia, Brue.Is e Colaustg. l'u timo 
dei qual; ha veramente sputato 
l'anima \e distribuito calci a 
destra e manca) per risaltare 
la legge dog i e*. Di piu. Co 
lausig e stato l autore dei tiro 
più dillìci.e per Pizzabalia: una 
autentica fucilata a 5’ dalla fine 
(riprendendo una respinta corta 
d: Robott;) che Pizzabalia ha 
neutra! zzato stupendamente ri 
battendo in corner a pugni 
chiusi 

In precedenza P zza .balla ave¬ 
va dovuto compere «oo altri 
tre interventi d.fiici.i: al IT de. 
primo tempo quando è uscito 
--in piedi di Bruci.s Ivn lane ato 
da Troja. al 18* de la r.pre^a 
quando ha nuovamente salvato 
sui piedi di Bruells e cinque 
minuti dopo quando ha me%.*o 
riparo con una tempestiva uscita 
ad un nnvo all'md.etro d’ Ro- 
botti (che ha «osf tinto finfine*! 
rato lu>si nel ruo'o d; I bero 
cavandosela discretamente) n 
su tato troppo corto e finro dun 
que su* pieh di Schutz 

Tutto q n aTincirci q i.vvo ha 
fatto vedere il Hre-cia men*re 
assaj pù n imerose «oro -*ate 
le occasioni per la Roma che 
ha messo «ub.to in stato d'a> 
«ed o la rete di Rro'to d nanzi 
al qua e Rizzolim svrgoava 
come un pnncip'ante e Co'au 
sig si arrancava a.la rregro 
sdra ando prima l’uno poi l’altro 
giallorovo 

Comunque a! In c’è stata uni 
frecc ata di Os«o’a a fi d' pa o 
al 2fT c’è stata una grande 
occasione per Scara’.ti che ha 


totocalcio 


Atalanta-Spal 1 

Fiorentina Mantova 1 

Juventus-lnter 1 

Vicenza Sampdorla x 

Milan Bologna 1 

Napoli Torino x 

Roma Brescia 1 

VareseCagliari 1 

Calanraro-Lazio x 

Genoa-Padova x 

Messina-Catania 2 

Perugia-Lecco 1 

Venezla-Reggina 2 

LE QUOTE: ai « 13 » (che 
sono 32} andranno L. 10.869.190, 
ai «12» lira 211.100. 


ìndug.ato troppa permettendo a 
Hizzoiim di recuperare, sub.to 
dopo c’è stata una bomba di 
Jair in diagonale da sinistra 
che ;,orvo!a tutta la traversa 
al 29’ infine ecco li goal Brotto 
evidentemente contagiato dal 
nervosismo de. compagni si fa 
* pe-care » da Pe.rò e po. dal- 
l’arb tro mentre pa.leggia ben 
oltre i quattro passi concessi 
dal regolamento Punizione di 
-econda in area: tocca Parò 
verso Taccola che fa partire 
un bolide all’indirizzo de. « 7 * 
ove Brotto non riesce ad arr> 
vare. Espodono i prini. morta 
retti mentre la Roma ms.ste 
con un tire alto dì Pelagalli 
tiene incuneatosi in un varco 
centra’e: ma il secondo goal è 
questione di pochi mentiti per¬ 
che arriva al 38’ 

•Stupenda azione Ossoia Fer¬ 
rari - Jair con immedata aper¬ 
tura a Scaratti su.la sm.stra: 
Scaratti tira fortissimo. Brotto 
riesce a respingere alla meglio 
ma la palla batte sul petto di 
Taccola e torna in rete roto 
landò in fondo a| sacco. Prole 
«tane I bresciani invocando il 
fuorigioco o il fallo di mani del 
centravanti gialorosso ma l’ar 
bitro convalida il punto salvo 
poi a mostrare chiari segni di 
pentimento assegnando ai Bre 
se.a cinque d’scu'ibili pun z:nni 
ccnseeut .ve 

Un po per l’aiuto de.ì’arb.tro. 
un po’ perché i già lorossi si 
chiudono m difesa, il Brescia 
esercita nella ripresa una cori 
t nua superiorità territoriale che 
però non dà frutti: anzi «ox> 
!e rond,nelle a correre altri 
grossi pencoli perche Jair et 
feralmente scatena** si proietta 
m contropiede nei varchi >a 
sciati spalancata dagii awer. 
san. 

Cosi ai 29’ c’è una stupenda 
az-one di Jair eoo cross finale 
a Taccola che di testa mette 
a lato di poco: cosi ai JT an 
cora Jair fugge in contropiede 
resiste a! a canea di due awer 
«an e infine saetta alto di poco: 
cosi ancora sul finire è Jair che 
cerca la terza rete applauditi* 
«imo insieme a P.zzaballa che 
.n extremis ha detto di « no » 
a Colausig. 

Ma anche g l a tri giallorossi 
«ooo «tati tutF assai festeggiati 
per una vittoria che ha per 
messo di finire m bellezza 11 
1967 e che è di ottimo auspici© 
per il nuovo anno che come è 
noto la Roma comincerà gio 
cando in casa del Milan a 
San Siro. Una partita per la 
qua’e il conto alla rovescia ò 
innato subito dopo la fine di 
Roma - Brescia... 

Roberto Frosi 
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rato una capolista donnissima, 
certo il mi/ihor Milan di questo 
campionato 

Si dira che il Boloqna non ha 
fatto molto per frustrare le bel 
licose intenzioni dei rossoneri e 
ciò in parte e vero. si pone 
mente all’eiinesima t riapra » di 
Carniplia vi fatto ih marcature 
(quel Tentorio .su Hivera,'), alla 
piantata liuti che disastrosa del 
portiere Vavasson. .solitamente 
punto di forza della componine, 
all evanescenza e alla ;arran- 
<inle del centrocampo rossoblu 
l irriconoscibile Fopli. ne carne 
ne pesce Turra) e ad una certa 
aria di smobilitazione che nel 
la ripresa e sei penatala fra le 
file petroniane Certo, le flebo 
lezze (intrinseche e no) del Bit 
lopna hanno facilitato il compì 
to al Milan. ma i rossoneri si 
sor dimostrati cosi abili e proti 
ti a cophere al mio le accasiti 
ni fot arenili da esaltare la lo 
ro autr»Va. ,1 loro superiore di¬ 
namismo. la loro in definitila 
piantata di prozia 

Sutora. parlando del Milan. si 
era .soprattutto vuipnihcata la 
compattezza e la forza delia sua 
difesa, con qiudizi estremameli 
le elop'at ivi su Belli: « pnrtie 
te miracolo r Ma oppi il Milan 
e stato orando a centrocampo e 
in attacco (e ad onta (li un 
ìlamnn sempre più sbiadito, 
quasi avulso dal contesto della 
gara). 

E’ stato prande tu filiera, che 
ha compiuto autentiche squm 
tozze tecnico stil'stirliC' con le 
quali ha annichilito il lento e 
confuso Tentoni), spianando la 
via della rete a se sto «o e ai 
suoi compagni. E’ stato inolio 
efficace Lodetli che ha supplito 
ad tuia certa imprecisione nei 
passaggi con tiri ritmo e mia 
determinazione da far jxiura. 
E’ stato grande anche Basato 
il quale pur di f-onte quel 
ITlallcr che si fa un punto 
d’onore di emergere sul palco 
scenico di San Siro te quan¬ 
do Helmut accoppia la volontà 
alla classe diventa un iradul 
dio. come dimostra lo stupefa 
cente goal dell’l 1 da lui se 
pnalo) E’ stato ammirevole 
Sormam. per l’altru sino, il seri 
so della manovra. la combatti 
vita, le doti di palleggio: che 
grandissimo centravanti se pos¬ 
sedesse pai scatto e una map 
gior scioltezza di movimenti' e 
che valida, concreta .spalla per 
il dinoccolato Prati, conferma 
tosi anche oggi freddo e np 
portunista e inesorabile profit 
tatare! 

La « passerella * del Milan 
prosegue con Malatrasi. che 
ha subito, è vero, un w tun 
nel * irridente da Haller. ma in 
difesa ha g^gantengrato. ben as 
secondalo da Schnellinger e An- 
quilletti. Han lasciato invece a 
desiderare Bellr. mnito indeciso 
nelle uscite (una giornata no ca 
pila a tutti, anche ai * portieri- 
miracolo ») e Trapattoni. che 
ha si « addomesticato » lo scoi 
pilante Clerici, tra con inter 
venti intimidatori di cui. fran- 
camen'e. non lo ritenevamo ca¬ 
pace: un tempo d tTrapi era 
accusato di troppo « fair plap >. 
nani ci pare che stia esaoeran 
do sul piano contrario 

Un Mdan. comunque, noterò 
hssimo contro il quale il Bo'o 
ava non ha scusanti da accam 
pare. .V vero che i rossoblu 
hanno lungamente protestato per 
il goal di Sormam. quello, im 
portante, del 2 1. ma a nostro 
parere non esistevano irregola¬ 
rità: non l’< offside *. che il tra¬ 
versane di Hamrm è stato ef- 
'elluato quasi dal fondo, né 
un presunto fallo di mani del 
brasil-ano. nel sospingere la pai 
T a in rete. Semmai, si è trattata 
di una grossa moenirtà di Va 
rossori e c: e nemmeno rum 
ca. come dirà la cronaca. 

fi Bologna di ouai non Tab 
b.amo capito, così come ci ap¬ 
parve < mister.oso » quando af 
fronlò d Napoli (e perdette n 
casa) Carnigha. dopo una set 
Umana di prejaflica e di corti 
ne fumogene, è venuto fuori 
con la « pensata * di Tentano 
custode di Rie era’ la foca con 
tro la gazzella, con l'aaararan 
te che si crocara a calcio e non 
a pallanuovo... Rirca ha addi 


totip 


mm 


ROMA-BRE5CIA 2-0 — JAIR è sialo uno dei migliori giallo¬ 
rossi. Eccolo insidiare la rete avversaria preceduto di un 
soffio dal terzino BOTTI. 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 


Le quote: 
agli « 11 » 
L. 4.904. 


1. Adriano 2 

2. Saraloga 2 

1. Agadir 1 

2. Porle r 2 

1 Mastino x 

2. Pie» 2 

1. izeo 1 

2. Estrone * 

1 Diredaua 1 

2. Andrea 2 

1. Nizzarda x 

2. Brenno 2 

ai « 12 » L. 2.155.023; 
L. 64.328; al «10» 


rittura scherzalo con il pachi¬ 
dermico « Stentano», (così Tfian 
ribattezzato i pungenti colleglli 
bolognesi) e da questa breccia, 
aperta dal * golden bop » con 
irrisoria facilita, son filtrati i 
maggiori pencoli per Vavassori. 

Quanto a Rapii, saremmo lie¬ 
ti die don Luis n spiegasse 
(piai era il suo ruolo: mediana, 
attaccante, inezzapunta? 

Il bailamme a centro campo, 
(coni olpendo anche la scarsa 
personalità di luna, ha finita 
iwr creare la frattura decisila 
fra una difesa bisognosa di pio 
tenone (salviamo Janich. .Ir 
d'zzon e (ìunrnicn ma con un 
po di buona volontà) e un at 
tacco cui il solo l'ascutti ha *a 
palo dare un impronta positi/a 
Il colpo d; testa i al quale Ezio 
ha dato il la al goal di Haller 
(stocco Rintristirò e dei fazione 
a ritrosa precisa c secca come 
una fucilata) resici a a lungo 
uiiprcs '0 uel'a memoria di quan¬ 
ti hanno „i ufo la fortuna di 
ledalo Ma una iondine non fa 
annullerà, giacili, Clerici è ri 
inasto quan sempre solo a re 
(tersela con due tre ai tersali 
te Tiapattimi miai ai evo pai 
spigoli di una collezione ih cas 
saponelle) e Haller ha doluto 
troppe volte cercarsi t [Milioni 
nelle retrovie e fiori ire da loti 
tano per poter lasciare il se 
può Vi è riuscito una volta, in 
maniera magistrale, poi ha do 
rato inchinarsi alla forza del 
Milan e alla pochezza dei suoi 
compagni 

Un Bologna * quiz ». dunque, 
malamente schierato e ovvia¬ 
mente travolto: il suo passivo 
avrebbe potuto essere pai gra 
roso, quando si pensi che il 
goal di Tentano andava annul¬ 
lato per un precedente, nettis 
.simo e v'itolitario, * mani » di 
Clerici Le geremiadi di Carni 
gha. quindi, non hanno proprio 
ragione di esistere 


Ijz partita, praticamente, si 
apre (S’ì col goal di Rivera e 
fornisce subita un’esat'a foto 
araha dei mah del Bologna. 
Basta un passang'O errato di 
Ardizzon a Turra per creare il 
vuoto nella difesa rossoblù: Lo 
detti lancia Frati in posizione 
di centravanti e questi scatta 
con Rivera alla sua destra e 
col solo Janich a fronteggiarlo. 
< Pierino » potrebbe tentare la 
carta personale, ma saggiamen 
te preferisce servire Rnera. in 
posizione miahore scatto e tiro 
di Gianni in perfetta coordina¬ 
zione. mentre Vavasson tenta 
l’uscita e ci ripensa. Morale: il 
portiere si butta in ritardo e la 
palla s’insacca dopo essergli 
passata sotto la pancia II Milan 
prosegue al galoppo e al 16* Va 
rossori si riabilita respingendo 
un bolide di Ri vera, che più tar 
di tenta due volte di segnare 
direttamente dal corner e quali 
ci riesce, sollevando un uraga 
no zf applausi. Le redini son 
sempre in mano ai rossoneri 
che sfiorano il raddopp'o con 
Prati al 3P (un bòlide alto due 
dita sulla traversa). 

- /.' pareggio del Bologna g<un 
gè come an fulmine a ciel sere¬ 
no e si tratta di un goal capo¬ 
lacoro. 39’: rieri . solfo Guar- 
nieri e centra. Poscuth si * sci¬ 
ta » in un incredibile colpo di 
testa. Haller scatta in area, fa 
fuori in * tunnel » Malatrasi. 
precede Trapaltoni e batte fred¬ 
damente Belli, rimasto — chis¬ 
sà perchè — fra i pah. 

Il Mdan non si de per vinto 
e si scalena. Al 44" la « svòl¬ 
ta »: Janich mette in corner 
sfiorando l’aulogoal e Ricera 
batte lungo olla tKtndterina. te 
sta di Prati che devia a destra, 
rincorsa e stupenda girata cross 
di Hamrm (l’unico * acuto » 
dello sredese). Vavasson. fuori 
dai pah. rincula prenpitosamen 
telando ('impossibile colpo di 
reni: la polla sbatte sulla tra¬ 
versa. r’code sul corpo del por- 
Vere e Sormam f accompagna 
in rete col petto Inutili (e in 
Q U'le) le prole-te rossoblù 

Ripresa Si aspeffa d Bo'o- 
gna. ma chi mena la danza è 
tempre ri Milan 41 JT tj ferzo 
goal Fallo di Tutto al limite 
su Schn*Uwa*T Rivera e Sor 
mani « fintano » la punizione, 
che Gianni balte poi con un pai 
lanetta sulla smislra: Furlana. 
impalato, sta a guardare Prati 
che infila con un secco co'po 
di festa La reazione bolognese 
si speone con un tiro a r o'o 
fnon di Clerici (uscita lenten 
nanle di Belli) Il Milan dilaga 
e cl 2a porta a quattro il hot 
tino: Schnelhnaer-LodeUi, ga¬ 
loppata di * ba.eeffa ». cross 
dal (ondo, useit aa farfalla di 
Vavasson e goal a porta ruota 
di Prati che anticipa... Hamrm. 
Sul finire il Bologna arraffa il 
2 4: punizione di Haller. Clerici 
entra a catapulta sulla palla col 
pugno proteso, traendo così in 
incanno i difensori e Tentorio 
insacca facilmente di testa 
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M1LAN-BOLOGNA 4-2 
del Milan. 


PRATI segna di testa la terza rete 

(Telefoto) 


Espulso Boninsegna 

Cagliari nervoso 

KO a I farese (2-1) 


Rodolfo Pagnini 


VARESE: Da Pozzo; Stigliano. 
Borghi; Picchi, Della Giovanna, 
Cresci; Leonardi, Tamborini, 
Anastasi, Mereghetti, Vastola. 

CAGLIARI: Pianta; Martire- 
donna, Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Nent, Rizzo, Boninsegna, 
Greatti, Riva. 

RETI: nel primo tempo, al 6* 
Vastola, al 13* Anastasi; nella 
ripresa al 18* Riva. 

Varese, i. 

Riva aveva promesso un gol 
a Da Pozzo (che a Varese era 
ancora imbattuto): c’e riusci¬ 
to ma non è bastato al Ca¬ 
gliari perchè il Varese aveva 
già messo al sicuro il succes¬ 
so con due reti di Vastola e 
Anastasi. Il successo dei bian 
corossi è dovuto alia volontà 
con la quale si è battuta la 
squadra e al gioco brillante e 
redditizio sviluppato dal loca¬ 
li. I padroni di casa sono ca¬ 
lati di tono nella ripresa quan 
do in vantaggio di due ieri si 
sono risparmiati. Essi hanno 
indovinato le mercature e gio¬ 
catori come Riva, Boninsegna, 
Nenè e Greatti si sono mo¬ 
strati più volte nervosi per 
lo stretto controllo al quale 
erano sottoposti, tanto che il 
centravanti è stato espulso II 
Cagliari e partito bene ma il 
Varese non si e lasciato sor¬ 
prendere, portandosi in van- 

1 faggio meritatamente anche se 
la rete e stata un po’ un in¬ 
fortunio di tutta la difesa ca¬ 
gliaritana fermatasi su un pre- 
* sunto fuorigioco non conces¬ 
so dall’arbitro 
In seguito i locali hanno se¬ 
gnato una rete molto bella 
con Anastasi e nella ripresa 
si sono visti annullare una 
terza segnatura per un fuori¬ 
gioco di posizione. 

Punti di forza per I bian¬ 
corossi sono stati, come sem¬ 
pre la difesa e le due mez¬ 
ze ali, Tambonnl e Mereghet¬ 
ti, che hanno giostrato con 
autorità e sicurezza a centro 
campo. Calati un po’ questi 
nella ripresa come del resto 
era prevedibile dopo la mole 
di lavoro da loro sviluppata 
nei primi 45’, il Cagliari ha 
cominciato a rendersi perico¬ 


loso ma la difesa varesina ha 
retto bene impostando anche 
vari e insidiosi contropiedi. 

AI fischio d’inizio attacca il 
Cagliari con Boninsegna e Riz¬ 
zo. Poi la squadra di Arcan 
trova la misura esatta e al 
6’ e già in vantaggio su una 
punizione battuta a tre quarti 
di campo. Della Giovanna re¬ 
cupera un pallone apparente 
mente innocuo e indirizza un 
pallonetto verso Vastola appio- 
stato all’estrema; il guardali 
nee sembra voglia sbandiera 
re il fuorigioco di Vastola. 
poi lascia correre e l’ala va 
resina si assesta il pallone e 
con un tiro diagonale batte 
il portiere Pianta, intervenuto 
tardivamente Sette minuti do¬ 
po la seconda rete del Va¬ 
rese. Azione Vastola-Leonardi 
e quest’ultimo passa ad Ana- 
stasi che batte Pianta in usci¬ 
ta con un destro calibratissi¬ 
mo. La ripresa sembra avere 

10 stesso volto del primo tem¬ 
po. Al i’ Anastasi passa al cen¬ 
tro a Vastola che colpisce ma¬ 
le la palla mandandola trop 
po alta. Il Cagliari reagisce e 

11 Varese si concede troppe 
pause perdendo il predominio 
del centro campo. Al 13’ Great¬ 
ti sbaglia il tiro conclusivo con 
Da Pozzo usato a vuoto. 

Al quarto d’ora il Varese se¬ 
gna ancora. Vastola raccoglie 
un lancio di Leonardi e pas¬ 
sa ad Anastasi finendo poi a 
terra. Il centravanti varesino 
tira e mette in rete ma l’ar¬ 
bitro annulla per fuorigioco 
di Vastola rimasto a terra. Il 
Cagliari toma a premere, ma 
al 16’ è ancora il Varese a 
sfiorare la rete: centro di Ana¬ 
stasi, tiro al volo di Vastola 
e a portiere battuto in usci¬ 
ta, salva sulla linea Vescovi. 
Due minuti dopo il Cagliari 
accorcia le distanze: la difesa 
varesina esita, Nenè si impa¬ 
dronisce della palla e passa a 
Riva che da pochi passi s» 
gna. Ogni altro tentativo del 
Cagliari è vano. Quando era 
già in corso un breve recu¬ 
pero, Boninsegna protesta nei 
confronti dell’arbitro per un 
fallo di un avversarlo « viene 
espulso. 
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Heriberto vince il duello degli H.H. 

Juve più concentrata : 
battuta l'Inter (3-2) 

Hanno segnato Leoncini, Domenghini, De Paoli, Bercellino (rigore) e Cappellini 


JUVENTUS: Amolln; Coraml- 
nl, Leoncini; Bercellino, Casta¬ 
no; Salvadore; Favalll, Sacco, 
De Paoli, Cinesinho, Zlgonl. 

INTER: Sarti; Burgnlch, Fac- 
chetti; Bedin, Landlnl, Monaldl; 
Domenghini, Mazzola, Cappelli¬ 
ni, Suarez, Corso. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

RETI: nel primo tempo al 14' 
Leoncini, al 17' Domenghini; nel¬ 
la ripresa al 15' De Paoli, al 30' 
Bercellino (rigore) al 44' Cap 
pedini. 

NOTE: giornata fredda, cielo 
parzialmente coperto; campo un 
po' scivoloso, spettatori 55 mila. 

Dal nostro inviato 

TORINO. 1. 

Ancora oggi. Lambiti avrà nel¬ 
le orecchie il « botto » di fine 
anno dell'ex bresciano Gigi De 
Paoli, l'autore di un gol indi¬ 
menticabile. la chiave di volta 
di Juuentus-lnter. A pranzo, un 
tifoso juventino ci aveva enu¬ 
merato « difetti di Gigi, e sem 
brava parlare a nome di tutti 
i sostenitori bianconeri la cui 
stima verso il proprio centra¬ 
vanti era (fino a ieri) piuttosto 
scarsa. 

Se il tifoso ci legge, converrà 
che ben difficilmente la Juve la 
avrebbe spuntata senza il gol- 
capolavoro di Gigi: eravamo al 
quarto d'ora del secondo tem¬ 
po con le squadre in parità 
(1-1) e fino a quel momento lln- 
ter comandava il gioco con una 
leggera, ma evidente superiori¬ 
tà. forte di un centro campo 
(Bedin-Suarez) più consistente di 
quello juventino, mancante del¬ 
la pedina essenziale (Del Sol). 

Un pareggio che i nerazzurri 
meritavano abbondantemente e 
che i padroni di casa avrebbero 
controfirmato alla svelta, ma 
ecco la sfera correre da Leon¬ 
cini a Zi goni e da Zigani a De 
Paoli il quale si passa il pallone 
dal destro al sinistro, scavalca 
Landini e infila Sarti con un ra¬ 
soterra angolato. 

Un gol da vedere più che da 
descrivere, un'esecuzione rapida, 
perfetta e sconvolgente. Lo sta 
dio esplodeva nel nome di De 
Paoli, l'Inter accusava il colpo 
e la Juve segnava nuovamente 
su rigore provocato da Domen¬ 
ghini e realizzato da Bercelli¬ 
no. Poi. Leoncini falliva la quar¬ 
ta rete sparando su Sarti e in¬ 
fine l'Inter accorciava le distan¬ 
ze con un finale orgoglioso: ma 
le lancette deU orolog’O segnava¬ 
no ormai il novantesimo. 

Sulla bilancia, dunaue. il gol 
di Gigi De Paoli ha avuto un 
peso decisivo. Le altre reti sono 
infatti derivate da errori delle 
opposte difese, compreso il fal¬ 
lo di Domenghini in area inte¬ 
rista ai danni di Cinesinho. Vit¬ 
toria meritala quella della Ju¬ 
ventus? Sì. vittoria meritata, sia 
pure di poco, di un soffio. 

Certo, bisognerà festeggiare 
De Paoli per la sua prodezza, 
ma nel complesso l'undici di He- 
ri berlo si è ben disimpegnato 
manovrando di slancio, con una 
generosità degna del premio di 
San Silrcstro. Unica nota un 
pochino stonata, il portiere An- 
zolin. battuto in maniera discu¬ 
tibile da Domenghini e CappeL 
Imi. 

Gli altri hanno compiuto il loro 
dovere ccm un calcio atletico a 
tratti piaccrole. in particolare 
Leoncini. Faralli (sempre alle 
costile di Facchetti. un Faralli 
più difensore che attaccante). De 
Paoli e Cinesinho. E lattaria. s'è 
risto chiaramente che l'assenza 
di Del Sol (Sacco è bravino, ma 
non cale lo spagnolo) ha con¬ 
cesso all'lnter un vantaggio non 
indifferente, ha dato modo a 
Bedin e Suarez di spaziare con 
disinvoltura per oltre un tempo, 
e in questo periodo rinter avreb¬ 
be anche potuto vincere la par¬ 
tita se rapporto di Corso e Cap- 
peUmi si fosse rivelato più con¬ 
sistente. Cappeflini ha l'attenuan¬ 
te dev’infortunio che l'ha costret¬ 
to a fare anticamera, e Corso 
i... Corso. E così Mazzola e Do 
menghinì si sono frmvili un po' 
soli, un po' trascurati, così VI n- 
ter vecchia maniera, pur dispu¬ 
tando una buona partita, ha 
zoppicato all’attacco, e chissà 
quando questa lnter troverà la 
quadratura del circolo, dibat¬ 
tuto com'è nella scélta degli ele¬ 
menti 

Helenio Berrerà pud ancora 
trascurare Sìelsen? E le ali? 
Son mancara forse almeno 
un'àia di ruolo neWlnter dì To¬ 
rino? E la difesa con Facchetti 
che non sembra pii! quello dì una 
volta e con Monaldì che pro¬ 
mette. ma si vede bene che è in 
fase di apprendistato? Ecco: a 
Torino. l’Inter ha manovrato 
con sufficiente mordente, però 
restano da risolvere alami scol¬ 
lanti problemi. E intanto il di¬ 
stacco della capolista sale a cin¬ 
que punti, e il « Ptago * deve 
smetterla di dichiarare che tt 
Milan è in retta perchè più for¬ 
tunato dette squadre rivedi. 

E rieccoci all'incontro fra le 
compagini più seguite, ai derby 
calcìstico d'Italia svoltosi su un 
lfreilo tecnico dignitoso, una par¬ 


tita abbastanza interessante e 
movimentata. Ha cominciato la 
Juve con una fiondata di Zigani 
fuori di una spanna e una con¬ 
clusione di De Paoli che ha sfio¬ 
rato la segnatura. Poco dopo 
(14‘) il primo gol bianconero. 
Sacco (servito da Cinesinho) 
scendeva sulla sinistra e cros¬ 
sava verso De Paoli: Landini ca¬ 
ricava il centravanti (c'erano 
gli estremi del rigore) che non 
poteva intervenire, e Sarti — in 
calzamaglia per un recente raf¬ 
freddore — rimaneva fermo, sbi¬ 
lancialo. e la palla finiva a de 
stra dove l'accorrente Leoncini 
(scarsamente controllato da Be¬ 
din) era pronto a spedirla in 
rete con un colpetto. 

Il pareggio dell'Intcr non si fa¬ 
ceva attendere. AI 18' Mazzola 
smistava a Corso il quale resi¬ 
steva ad un fallo di Sacco e spe¬ 
diva al centro dove Domenghi¬ 


ni. facilitato da una disattenzio¬ 
ne di Salvadore e maggiormente 
dal ritardato tuffo di Anzolin, 
metterà nel sacco. Un tentatiro 
di Cinesinho (colpo di testa de¬ 
viato da Sarti) e una sventola 
di Mazzola cui si opponeva An¬ 
zolin (bella parata, stavolta) co 
Tonavano gli spunti migliori del 
primo tempo. 

Ija ripresa iniziava con l'Inter 
in cattedra per una diecina di 
minuti, quindi tornava a mo¬ 
strarsi la Juve con una capoc 
data di Bercellino respinta dal 
montante, e al 15 l't assolo > di 
De Paoli già descritto. Due a 
uno per i bianconeri, ma risul¬ 
tato ancora incerto, un'incertez¬ 
za cancellata da Domenghini 
alla mezz'ora, quando su tiro 
dalla bandierina di Faralli , il 
numero 7 interista carirava Ci¬ 
nesinho impedendogli »! tiro, un 


fallo che il signor Monti non 
esitava a punire con il rigore 
che Bercellino trasformava in¬ 
gannando Sarti di prepotenza. 

A questo punto, la Juve era a 
cavallo e un proiettile di Leon 
cini (poteva essere ii quarto gol) 
faceva piegare le ginocchia a 
Sarti, colpito allo stomaco dal 
violento tiro. L'Inter reagiva rab 
biosamente e in fase di chiusu 
ra realizzava con Cappellini che 
accompagnava di testa la palla 
in rete riprendendo una respin¬ 
ta di Anzolin su tiro secco di 
Domenghini. Ancora un breve 
forcing nerazzurro, tutti i bian 
coneri a difesa della loro porta, 
qualche brivido sugli siialti. e 
infine il triplice fischio di Monti 
e gli evviva della folla juven 
tina in gran parte dedicati a 
Gigi De Paoli. 


Troppo debole il Mantova (2-0) 


«viola» fanno il bis 


senza 


Gino Sala 



brillare 


FIORENTINA-MANTOVA 2-0 — Il primo goal segnato da AMARILDO. 


(Telefoto) 


Clamorosa battuta d'arresto casalinga del Napoli 


Uno sfortunato autogoal di Juliano 
« regala» il pareggio al Torino (2-2) 



Per i partenopei (che conducevano con due reti di Aitafini e Orlando) il pareggio è stata una beffa 


NAPOLI-TORINO 2-2 — VIERI battuto dal goal di ALTAFINi 

(Telefoto) 


I cannoniieri della «A 


» 


« RETI: Savoldl (Alaianta). 
Altarini (Napoli) • Combin (To¬ 
rino). 

7. RETI: Prati (Mila::) o Riva 
(Cagliari). 

t RETI: Amaiildo (Fiorentina) 
t Sormam (Milan). 

5 RETI: Taccola (Roma) o Vo¬ 
ltola (Varesa). 

4 RETI: Clerici (Bologna), 
Hotnrtn (Milan), Crtstln fSamp- 
dorla). Brenna (Spai), Domen¬ 
ghini (lnter) o Rivera (Milan). 

5 RETI: Pascimi (Bo l ogna, 
Bonlnaogna (Cagliari), Do Siati 


(Fiorentina), De Paoli e Zlgonl 
(Juventus), Pelrè (Roma), Fran¬ 
cescani, Vlerl (Sampdorta), Pa¬ 
rola (Spai), Anastasi (Varese), 
Gori (Vicenza), Danova (Ata- 
lanta). 

2 RETI: Troia, D'AlessI e Mar¬ 
zia (Brescia), Rizzo, Greattl * 
Nenè (Cagliari), Coralli (Man¬ 
tova), Carelli, Meschino o Fer¬ 
rini (Torino), Mereghettl (Vare- 
so), Vinicio (L. Vicenza), Leo 
nardi (Varese), Maraschi (Fio¬ 
rentine), Leoncini o Bercellino 
(Juventus), Tentarlo (Bologna), 
Orlando (Napoli). 


NAPOLI: Zoff; Nardin, Foglia¬ 
ne; Stenti, Panzanato, Bianchi; 
Cani, Juliano, Aitafini, Slvori, 
Orlando. 

TORINO: Vlerl; Polettl, Treb¬ 
bi; Puja, Cereser, Agroppl; Ca¬ 
relli, Ferrini, Combin, Bolchl, 
Facchln. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

NOTE: tempo coperto, terre¬ 
no leggermente allentato per la 
pioggia caduta durante la not¬ 
te; spettatori (5 mila. 

RETI: nella ripresa a! 12' Al¬ 
fafini, al 23* Orlando, al SU' 
Combin, al 41' Juliano (autogol). 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1. 

La grande beffa di fine d'an¬ 
no. Siamo di fronte ad ottanta¬ 
mila spettatori che esultano, 
che si abbracciano, che scan¬ 
discono il nome di Aitafini e 
quello di Sivori, che. ormai 
soddisfalli dello spettacolo e 
contenti del risultato, vorreb¬ 
bero cominciare a sfollare per 
evitare l’enorme traffico che 
inevitabilmente si formerà, e 
raggiungere più celermente le 
famiglie che aspettano. 

Ma pur solleticati da questi 
motivi non si muovono: non 
possono andarsene senza aver 
salutato con un'ultima ovazione 
quegli undici giocatori in ma¬ 
glia azzurra che hanno offerto 
una prova così convincente e 
gagliarda. Non possono andar¬ 
sene senza averli abbracciati 
idealmente mentre si schierano 
al centro del campo per il sa¬ 
luto. senza avere sparato l’ul¬ 
timo petardo e l’ultimo bengala. 

Andarsene significherebbe tra¬ 
dire la festa. E aspettano: man¬ 
cano solo otto minuti. Nel frat¬ 
tempo il Torino attacca. Il Na¬ 
poli, con due reti di vantag¬ 
gio. e ormai psicologicamente 
scarico, lascia fare e control¬ 
la male. Tenta, anzi, ancora 
qualche affondo in cerca della 
terza rete. Ma ecco che parte 
Ferrini, scavalca due avversa¬ 
ri. porge a Combm stilla sini¬ 
stra: fucilata secca del centra¬ 
vanti. e stavolta Zoff non può 
porvi rimedio. 

Qua’cuno applaude il Tori¬ 
no meritava questa rete. E so¬ 
prattutto la meritava Combin 
che ha fortemente impressa- 
nato per tutta la partita per 
la combattività l'ardore, la si¬ 
curezza della manovra, la svel¬ 
tezza e la potenza del tiro 
Fesaola intanto invita i suoi 
ad una maggior prudenza ad un 
più severo controllo. Basta un 
ultimo piccolo sforzo, e poi è 
fatta: auguri e champagne, e 
tutti a casa, in famiglia, a go¬ 
dersi la festa, a commentare 
il felicissimo rientro di Sivori. 
il grande goal di Aitafini. la 
meritata, chiara vittoria otte¬ 
nuta su un Torino che non si 
è mai arresa 

Mancano cinque miniti. E* 
sempre 0 Torino che attacca, 
ed ecco ancora Combin. in 
contropiede, velocissimo, gua¬ 
dagna spazio • tira: una saetti 


che sibila radente la traversa. 
Ora gli ottantamila comincia¬ 
no ad aver paura Che succede? 
Il Napoli sbanda. Pesaola urla 
come un invasato. Fabbri non 
riesce più a stare seduto. Man¬ 
cano quattro minuti: il Torino 
sviluppa una girandola di pas¬ 
saggi velocissima, vorticosa, da 
frastornare qualsiasi difesa, e 
Agroppi tira: rimedia in ango- 

10 Zoff. parando in due tempi. 
Prontissimo Carelli porge di 
Iato a Bolchi che invia verso 

11 centro un innocuo pallone. I 
napoletani sono in quattro, e la 
palla, docile, fmisoe proprio 
in mezzo a loro: è talmente 
facile da giocare quel pallone 
che Juliano, davanti a Z-*ff, 
decide di rinviarlo al volo. Ma 
è quello il pallone della beffa: 
slitta dal piede di Juliano, e 
va ad insaccarsi lentamente, 
beffardamente, nella rete dello 
immobile, esterefatto Zoff. 

Sivori schiaccia il suo corpo 
e il suo volto nell'erba fango¬ 
sa, Fabbri salta come un {pil¬ 
lo. Tutt’intomo è un gemito: 
gente che piange in silenzio, 
gente che urla qualcosa contro 
Juliano, il napoletano che ha 
distrutto la festa ad ottantami¬ 
la napoletani, che ha sciupato 
eoo un attimo di irriflessione 
una splendida partita della sua 


squadra. I granata intanto han¬ 
no fretta: manco si abbraccia¬ 
no tra loro. Portano velocemen¬ 
te la palla al centro: ci sono 
ancora tre minuti da giocare, 
e col Napoli in quelle condizioni 
si può anche vincere. Ma non 
bastano. L'arbitro fischia tre 
volte e la folla, ormai indi¬ 
spettita. delusa, amareggiata, 
copre di applausi il Torino e 
di fischi il Napoli, eccezion fat¬ 
ta per Sivori ed Aitafini. 

Questa è stata lu beffa di fi¬ 
ne d'anno. E diciamo la beffa 
non tanto perché al Torino non 
si potesse dar credito di un 
pareggio quanto per il modo 
col quale è stato ottenute. La 
partita in effetti era comincia¬ 
ta piuttosto maluccio per il Na¬ 
poli perché già al 2' si era vi¬ 
sto Aitafini zoppicare e si era 
temuto un riacutizzarsi del re¬ 
cente stiramento alla gamba de¬ 
stra; poi, al IO', era stata la 
volta di Panzanato ad uscire 
dal campo per infortunio, men¬ 
tre la « furia > Combin costrin¬ 
geva Zoff ad una temeraria, 
quanto tempestiva uscita in 
tuffo sui suoi piedi. E mentre 
Panzanato era fuori campo. 
Bianchi si opponeva a Combin. 
determinando nella squadra un 
periodo di preoccupazione che 
non favoriva certamente lo svi 


Poteva vincere a Vicenza 

Annullati due goal 
alla Sampdoria (041) 


VICENZA: Negri; Volpato, 
Rossetti; Gregorl, Garantirli, Ca¬ 
lasi, Fontana, Gori, Vintelo, 
Demarco, Cosma. 

SAMPDORIA: Matteucd; Dot- 
doni. Delfino; Carpa ne si, Mortai, 
Vincenzi; Salvi, Vlerl, Crtstln, 
Frostalupl, Francesconl. 

ARBITRO: Sbardella dì Roma. 

NOTE: giornata fredda, ter¬ 
reno gelato; spettatori 15.944. 

VICENZA, l. 

Un risultato senza reti tra 
Vicenza e Sampdoria che i lo¬ 
cali hanno conquistato a fatica 
e con l'aiuto della sorte. Le 
due squadre si sono affrontate 
con molto impegno, ma con 
altrettanta povertà tecnica e 
spettacolare, specie da parte 
vicentina. I difetti della squa¬ 
dra biancore*** sono stati an¬ 
cora una volta la mancanza di 
mobilità di Vintelo, il quale 
inoltre è mancato anche nel 
tiro, l'Individualismo ecces sivo 
di Gori e l'Incapacità di De 
Marco di trovare la giusta mi¬ 
sura net passaggi. A ciò è da 
aggiungere Inoltre che media¬ 


na e difesa sono state netta¬ 
mente al di sotto dette loro 
possibilità, mostrandosi sempre 
superabili e spesso imprecise. 

La Sampdoria. Invece, ha do¬ 
minato largamente, è arrivati 
per due volte in goL anche se 
entrambe le reti sono state an¬ 
nullate. e non ha vinto soltan¬ 
to per proprio demento in fa¬ 
se conclusiva. 

AU'll’ del primo tempo Sal¬ 
vi sfruttando una uscita in¬ 
tempestiva di Negri, realizza 
ma il gol viene annullato per¬ 
ché fazione era partita da un 
calcio di punizione battuto con 
il paltone non ancora fermo 
Al 30’ Francesconi segna bat¬ 
tendo Negri sulla destra ma 
essendo l'azione viziata da fuo¬ 
rigioco. Sbardelta ancora una 
volta giustamente annulla. I vi¬ 
centini attaccano e ottengono 
soltanto una lunga serie di cal¬ 
ci d'angolo che alla fine sa¬ 
ranno undici contro nessuno 
degli capiti. E* questa una pro¬ 
va evidente delle scarse vel¬ 
leità del sampdorlanL 

Buona la prestazione di tut¬ 
ti I sampdorianl e discreta an¬ 
eti* la direzione di Sbardella. 


luppo del gioco, ancorché Si¬ 
vori stesse già offrendo una 
chiara dimostrazione di efficien¬ 
za e di strabiliante disinvoltu¬ 
ra dopo mesi e mesi di assenza 
dal campionato (14 maggio ’67I). 

Si liberava da questo stato 
di soggezione, il Napoli, sol¬ 
tanto sul finire del tempo, e 
prima Cane, poi Orlando, fal¬ 
livano due occasioni da rete: 
il primo, lanciatissimo. scoccan¬ 
do un tiro angolato, ma piutto¬ 
sto debole sul quale Vieri ar¬ 
rivava facilmente in tuffo: il 
secondo sparando al volo, ma 
con mira sbagliata, e quindi 
sciupando, un ottimo servizio 
di Juliano. 

Un primo tempo, dunque, che 
non avrebbe avuto un gran si¬ 
gnificato se non fosse servito a 
dimostrare la completa guari¬ 
gione di Sivori e a confermare 
che gli ultimi insuccessi del To¬ 
rino erano da mettere piuttosto 
sul conto di un periodo di ma¬ 
lasorte anziché su quello di un 
effettivo demerito. In sostanza 
questo Torino, con i suoi Fuja. 
Àaroppi, Carelli. Ferrini e 
Combin aveva ben tenuto testa 
a! Napoli, e lo aveva anche s/v 
vente minacciato, pur avendo¬ 
ne subita La più insistente pres¬ 
sione. 

Entusiasmante, invece, la ri¬ 
presa. Immediatamente all’at¬ 
tacco il Napoli, con decisione, 
con convinzione, con ricchez¬ 
za di slancio Uno spettacoloso 
« slalom > di Sivori. al 2". ve¬ 
niva concluso alto solo per la 
tempestiva uscita di Vieri: poi 
ancora Vieri. al 5’ precedeva 
di un soffio l’en'rata d: Sivori 
o* luna metile lanciato da Aita¬ 
fini: un paL'one alto di Fer¬ 
rini ainr. e quindi il primo 
goal: Potetti sbaglia la rimes¬ 
sa. Orlando si impossessa del 
pallone e centra in mischia: 
Aitafini. pressato da due av¬ 
versari. arresta il pallone di te¬ 
sta. e poi si esibisce in una 
rovesciata vo’ante formidabile, 
portentosa, insaccando netta¬ 
mente neil'anzo’o a destra di 
Vieri. Uno di quei goal da an¬ 
tologia. tanto ran a vedersi 
che ti strappano l’applauso an¬ 
che al p.ù tranquillo e pacato 
degli spettatori. Naturalmente 
entusiasmo a mille nello stadio, 
e Napoli che riprende l’offensi¬ 
va. E al 24* il raddoppio: pu¬ 
nizione battuta da Sivori. te¬ 
sta di Orlando, respinta alla 
men peggio di Vieri. e di nuo¬ 
vo Orlando, di piede, che in¬ 
sacca di forza. 

Il Torino comincia a scuoter¬ 
si. dopo essersi salvato da una 
punizione a « colombella * di 
Sivori finita alta di un soffio. 
Combin guida la carica grana¬ 
ta. H Napoli comincia ormai a 
giocare sul velluto, e sbaglia. 
Cerca forse l’affermazione cla¬ 
morosa. E il Torino prende con¬ 
sistenza, coraggio, e tutto il 
suo gioco acquista concretezza. 
Fin che. come si è detto, si 
arriva al rocambolesco pareg¬ 
gia e alla beffa di fine d'anno. 

Michele Muro 


FIORENTINA: Alberlosl; Ro- 
gora, Mancin ; Plrovano, Fer¬ 
rante, Brlzl. Chlarugl, Merlo, 
Amarlldo, De Siiti, Maraschi. 

MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Corsini; Micheli, Spanto, Glagrvo- 
ni; Spelta, Catalano, Bagatll, 
Salvemini, Tomeazzi. 

ARBITRO: Possano di Treviso. 

NOTE: tempo bello» terreno, 
leggermente allentato, spettatori 
19 mila. 

RETI: nella ripresa al 12’ 
Amarlldo, al 36' Maraschi. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. .1. 

Grazie a una rete messa a 
segno da Amarildo (che 6 riu¬ 
scito a sfruttare un marchia¬ 
no errore dello stopper Spa- 
nio) e a un gol di rapina 
di Maraschi, la Fiorentina 6 
riuscita a chiudere il ’<>7 con 
un successo e insediarsi al 
terzo posto in classifica in 
compagnia della Juventus e 
del Napoli. Una vittoria me¬ 
ritata quella dei viola, anche 
se solo nei secondi 45 minuti 
i fiorentini si sono ricordati 
che si trattava di una parti¬ 
ta di calcio e non di un’ami¬ 
chevole chiacchierata. Un suc¬ 
cesso che occorreva non solo 
ai giocatori per rimanere nel¬ 
le prime posizioni, ma anche 
agli stessi Ferraro e Bassi che 
solo da una quindicina di 
giorni hanno sostituito Chiap- 
pella alla guida della squadra. 
Ma nonostante il 2 a 0, an¬ 
che in questa gara — che è 
risultata più facile del previ¬ 
sto in quanto il Mantova è 
stato costretto a scendere in 
campo privo di tre elementi 
come Favinato, Di Giacomo e 
Stacchini, in possesso di una 
notevole esperienza — la squa¬ 
dra viola, priva ancora di Ber- 
tini e di Brugnera, sul piano 
del gioco collettivo non è riu¬ 
scita a fornire alcuna indica¬ 
zione. 

Anzi per la verità — e per 
evitare che il successo non 
tragga in inganno i tifosi vio¬ 
la — si può benissimo ag¬ 
giungere che in quanto n ma¬ 
novra i viola hanno lasciato 
molto a desiderare. Le cause 
sono ormai note: nella Fioren¬ 
tina da anni manca l’elemen¬ 
to capace di illuminare i com¬ 
pagni, manca cioè l’atleta in 
grado di coordinare il lavoro 
nella parte nevralgica del cen¬ 
tro campo. 

A questo punto ci si po¬ 
trebbe chiedere perchè lo scor¬ 
so anno la Fiorentina non de¬ 
nunciava tali deficienze men¬ 
tre esse sono ora visibili a 
tutti. lui risposta è facile: nel¬ 
le ultime due stagioni la com¬ 
pagine viola ha mascherato ta¬ 
le lacuna attraverso il lavoro 
collettivo di Berlini, De Sisti, 
Merlo e Brugnera. Cioè di 
quattro giocatori i quali, gra¬ 
zie alle loro condizioni fisi¬ 
che. al loro continuo movi¬ 
mento e all'aiuto che veniva 
loro dato dal vecchio Hamrin 
sono sempre riusciti a sup¬ 
plire alla mancanza di un 
■ uomo faro» (vedi Suarez 
nell’Inter. Sivori nel Napoli, 
Del Sol e Cinesinho nella Ju¬ 
ventus, Rivera e Lodetti nel 
Milan). Ora venendo a man¬ 
care Bertini e Brugnera que¬ 
sta lacuna si nota maggior¬ 
mente in quanto ne De Sisti 
nè Merlo sono in grado di 
supplire al lavoro degli assen¬ 
ti poiché non posseggono le 


caratteristiche dei giocatori 
da noi citati che militano in 
altre squadre. 

Contro il modesto Mantova, 
se ne occorreva, abbiamo avu¬ 
to la riprova di questa defi¬ 
cienza: i due goals non sono 
scaturiti attraverso una mano¬ 
vra di gioco nta solo grazie 
all'abilità personale di Ama¬ 
rlldo e di Maraschi, due ti¬ 
pici elementi abili in zona di 
tiro nta non portati al gioco 
di manovra, conte del resto 
è negato per questo gioco lo 
evanescente Chlarugi. 

Nel primo tempo l’assenza 
di Bertini (notevole è il suo 
peso quando è in ottime con¬ 
dizioni!) e di Brugnera (a no¬ 
stro avviso l’elemento indispen¬ 
sabile per ricucire il lavoro 
di Bertini - De Sisti - Merlo 
e runico capace di dialogare 
con Amarildo che, a differen¬ 
za di Hamrin, preferisce il 
gioco rapido ma stretto) si è 
fatta notare, tanto è vero che 
il Mantova pur dovendo su¬ 
bire l'iniziativa non ha mai 
corso alcun rischio. 

Nel secondo tempo. Invece, 
tutto è cambiato, ma non per¬ 
chè il giuoco dei padroni di 
casa sia apparso più lineare, 
ma solo perchè i toscani han¬ 
no corso con maggior spre¬ 
giudicatezza e hanno avuto la 
fortuna di poter sbloccare il 
risultato al 12’. Da tenere pre¬ 
sente che la squadra gigliata 
stava già giocando in forma¬ 
zione rivoluzionata per uno 
stiramento aU’mguine riporta¬ 
to dal terzino Mancin alla fine 
dei primi 45 minuti. Cosi nel 
secondo tempo Bassi è stato 
costretto a schierare Firovano 
terzino sinistro. De Sisti la¬ 
terale destro. Maraschi inter¬ 
no destro. Merlo interno sim 
stro e Mancin ala sinistra. 

Detto che la Fiorentina ha 
vinto senza convincere e sen¬ 
za entusiasmare, del Mantova 
c’è poco da aggiungere: la 
squadra di Cadè, fino a quan¬ 
do i viola non hanno trova¬ 
to la forza di muoversi con 
maggior lena, non ha corso 
alcun pericolo. Questo, anche 
perchè i virgiliani, fin dalle 
prime battute, hanno giocato 
con Spelta e Bagatti di pun¬ 
ta e con Catalano, Tomeazzi 
e Salvemini a ridosso della 
linea mediana. A causa di ciò, 
i mantovani hanno avuto una 
sola occasione per tentare la 
via del gol, ma Bagatti, da 
ottima posizione, ha sparato 
sulla bandierina. 

In sintesi, le azioni di ri 
bevo. Il primo tempo lo sal¬ 
tiamo. perchè non c’c stato 
proprio niente. 

Secondo tempo: al 4’ azione 
De Sisti-Maraschi, con palla a 
Chiarugi che (finalmente ) ten¬ 
ta la via del gol sfiorando 
il paletto; al 12’ azione dei 
mantovani interrotta da Merlo 
che serve Maraschi. Il viola, 
palla al piede, attraversa mez¬ 
zo campo e, da destra, centra. 
Spanio « buca » il pallone e 
Amarildo, che non attendeva 
altro, ne approfitta: stoppa di 
piede e. mentre Bandoni la¬ 
scia i pali, il brasiliano lo ful¬ 
mina; 35': il Mantova non esi¬ 
ste più, e Merlo, da destra, 
centra. Maraschi, che ha In¬ 
tuito, ■ brucia » nel tempo 11 
suo avversario, anticipa Ban¬ 
doni e segna. 

Loris Ciullini 


A Bergamo ha deciso Danova 

Bean sbaglia tutto 
e la Spai perde (1-0) 


ATALA NTA: Vaisecchi; Tibe- 
rl, Nodali; Marchetti, Celta, Ber- 
tiróio; Danova, Salvori; 5»woWi ( 
Dell'Angelo, Rigotto. 

SPAL: Cipollini; Stanziai, To¬ 
ma sin; Reja, Pasefti, Bertuccio- 
li; Boldrini, Bigon, Rozzoni, Pa¬ 
rola, Bean. 

ARBITRO: De Marchi d! Por¬ 
denone. 

RETI: nella ripresa al 5' Da¬ 
nova. 

BERGAMO. I 

L’Atalanta, largamente rima¬ 
neggiata In difesa con l'esor¬ 
dì ente Bertuolo e il giovane 
Marchetti, è riuscita a battere 
la Spai con una rete a! 5’ delta 
ripresa messa a segno da Da¬ 
nova ru ottimo passaggio di Sa- 
votdl. Fino a quel momento tl 
gioco si era svolto su un plano 
dt equilibrio Soprattutto nel 
primo tempo Atalanta e Spai si 
sono fronteggiate apertamente 
dando vita ad un gioco brioso 
e veloce. Seri pericoli 11 ha 
corei il portiere spallino Cipol¬ 
lini» protagonista di almeno due 
ottimi Interventi, ed altri 11 ha 
corsi Valseceli. 11 quale però 


è stato risparmiato da errori 
dell'ala sinistra Bean. apparso 
in cattiva giornata. Dopo il got 
aU'inizio della ripresa. l'Atalan- 
t.» per altri dicci minuti ha 
insidiai" la rete avversarla cer¬ 
cando di raddoppiare, ma al 
2C* si é infortunalo Dett’Angeto 
f quale ha dovuto abbandonare 
11 campo per quattro minuti 
rientrando in campo menoma¬ 
to Ne ha approfittato la Spai 
che ha attaccato con decisione 
sfiorando almeno tn tre occa¬ 
sioni le rete del pareggio Due 
errori in fase conclusiva d| 
Bear», due stupende parate di 
Valsecchl ed una grossa occa¬ 
sione mancata da Rozzoni han¬ 
no consentito alfAtatanta dt 
concludere vittoriosamente que¬ 
sta partita Importante per 1 
locali che avevano dt fronte 
avversari direni nelta Ima per 
la retrocessione Tra t neraz¬ 
zurri ottime le prestazioni del 
terzino Tlherf e della mezz ala 
Dell'Angelo, fino al momento 
dell'Infortunio Airattac~o. an¬ 
cora una volta. Savoldl è stato 
11 migliore. In ombra. Invsc*. 
Salvori e Risotto In evtdensa 
anche l’esordlentt Bertuaàa * 
Marchetti. 
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Ottavo risultato utile dei biancoazzurri di Gei (0-0) 


LAZIO: PUNTO D’ORO A CATANZARO 


serie A 


La classifica 


Milan 

Roma 

Varese 

Fiorentina 

Napoli 

Juventus 

Cagliari 

Inter 

Torino 

Atalanta 

Bologna 

L. Vicenza 

Brescia 

Sampdoria 

Spai 

Mantova 


13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 


24 13 19 
13 10 16 

13 13 16 

14 10 15 

14 12 15 

15 13 15 
18 15 14 
13 12 14 
17 12 13 
13 11 1? 
12 14 12 

9 11 12 
10 13 1C 
12 17 9 
9 19 8 
4 15 8 


I risultati 


Atalanta Spai 1 0; Fiorentina- 
Mantova 2-0; Juventus-lnter 3 2; 
L. Vicenza Sampdoria 0-0; Milan- 
Bologna 4-2; Napoll-Torino 2 2; 
Roma Brescia 2 0; Varese-Ca- 
gliari 2-1 


Così domenica 


Bologna Atalanta; L. Vlcenza- 
Brescla; Manlova-Varese; Milan 
Roma; Napoll-lnter; Sampdoria 
Juventus; Spal-Fiorentina; Tori- 
naCagliarl. 


serie B 


La classifica 


Palermo 

Pisa 

Verona 

Lazio 

Foggia 

Reggina 

Livorno 

Catania 

Novara 

Padova 

Catanzaro 

Perugia 

Reqgiana 

Venezia 

Bari 

Monza 

Genoa 

Lecco 

Modena 

Messina 

Potenza 


16 8 
17 8 


16 

15 

16 


16 8 
16 6 


16 

16 

16 

17 

17 

16 

16 

16 


7 

6 

7 

6 

6 

2 

6 

3 

9 

3 

9 

7 

8 
5 
5 


16 2 10 


16 3 7 


17 1 10 


15 

16 


2 7 
2 7 


16 1 8 


18 

18 


14 7 23 
30 16 22 

13 10 19 

14 13 13 
17 16 13 
23 22 
12 12 
20 14 17 

14 12 17 
17 15 17 
13 13 17 
20 21 17 
16 17 16 
13 12 15 
19 22 15 

15 17 14 

16 15 13 
11 19 12 
13 18 11 

7 18 11 
10 18 10 


I risultati 


Bari-Potenza 1 0; Catanzaro- 
Lazio 0-0; Genoa Padova 0 0; Ca¬ 
tania Messina 2 0; Modena-Fog- 
gla 1 1; Novara-Reggiana 1-1; 
Perugla-Lecco 3-2; Plsa-Monza 
2-2; Reggina-Venezla 3 2; Vero- 
na-LIvorno 1-0. 

Ha riposato il Palermo 


Così domenica 


Catania-Genoa; Foggia-Nova 
ra; Lazlo-Padova; Lecco-Verona; 
Llvorno-Barl; Monza-Venezia; 
Palermo-Messina; Potenza-Ca- 
tanzaro; Reggiana-Modena; Reg- 
gina-Pisa. Riposa il Perugia. 


così domenica in C 


GIRONE « A »: Atessandna- 
Legnano; Entetla Monfalcone; 
Mnrzotfo-Pavla; Placenza-Solbla- 
tese; Pro Patria-Corno; Savona- 
Rapallo; Trevlgllese-Bolzano; 
Trevlso-Trlesfìna; Udinese-Mo¬ 
strina; Verbania-Blellese. 

GIRONE « B ■: Anconitana- 
Ravenna; Arczzo-Massesc; Car¬ 
rarese-Prato ; Città di Castello- 
Ponledera; Empoli Del Duca A- 


scoli; Pisloiese-Cesena; Riminl- 
Maceratese; Sambenedettese-Je 
si; Siena-Torres; Vis Pesaro- 
Spezia. 

GIRONE iCi: Barletta Cro 
Ione; Caserlana-Avellino; Cosen- 
za-lnternapoli; L'Aquila-Terna¬ 
na; Massimlniana-Chieti; Nardò- 
Trani; Pescara-Lerce; Salernita- 
na-Taranto; Trapanl-Siracusa. 

Riposa l'Akragas. 



Anche a Catanzaro CEI è stato bravo 


Gli amaranto si arrendono al Verona dopo 35' 


UN GOAL DI BUI CONDANNA 


IL LIVORNO ALLA SCONFITTA 


VERONA: Ile Min: Ranghi¬ 
no. Petrelli: Tanello. Sasola, 
ll.it listoni; Sega. Maildé. Dui. 
Nuli, lionati! 

LIVORNO: Morri; Vcrgazzn- 
la. Lessi; De Petrlnl. Cairo». 
A/zali; Nardonl. Caleffi, San¬ 
tini. Cartelli. Nastaslo. 

ARBITRO: Torelli, di Milano. 

MARCATORI: nul. al 35* del 
primo tempo 


Dal nostro inviato 


VERONA. 1. 

I/ultimo pugno calcistico del- 
l'a.'mo secchio ha steso ai tap¬ 
pato m Verona Ijsotoo di me¬ 
ri.ocre levatura spettacolare, n- 
masto.. m piedi soltanto agoni¬ 
sticamente. oltre che per asse¬ 
gnare alia formazione di casa 
due punti che non brillano ma 
ciie sono utihssmu e so-Janzj.nl- 
mente meritati. I. pugno — p.ù 
ui-ons-illo che in qua lene moto 
comprea-ibile — è stato sfer¬ 
rato da Santon a i’etrelu ’«i un 
attimo d; relax, dopo circa 4‘ 
di vicende sgranatesi senza suc¬ 
co xi un cl.ma non esattamente 
ìd.Ihaco 

Il goco era fermo per una 
punìz.ono corrunlata dal signor 
To-eJi al iim.te deJ’area !nor 
ne-e. quando il tarchiato g.oxa- 
»s>:;o d; Marghera sawicinava 
a. nva.e sul centrocampo e ban¬ 
dendo ogni cerimonia » spedi¬ 
va KO. Il vaso del confronto 
e**a un po’ in ebo’l :z.one. pero 
non ci sj aspettava certo che 
traboccasse, non c'è d ibbw co 
minque che l'episodio imprime¬ 
va al match una brusca ed im¬ 
prevista svo'ti l.’arb.tro inter¬ 
pellava un guardalinee e San- 
t*"»! — palla di pombo al pedo 
di una partita che tutto doveva 
ancora dire — se ne andava co’, 
capo abbassato e bervag.i.vo da 
ma picena p-oggn di pare di 
carta. Ora resta perciò diffide 
stabilire fino a che l'ac¬ 

caduto pio aver favonio o daa 
necgiaio l'ina o l'altra sqja.dra 
sul piano Lattico e su quello 
fts;co'ocico A scaltro conci uso 
dagli spogliativi livornesi si seno 
u-1 ile urla indistinte, ma quanto 
Remond.ni sè affacciato sul 
l'a-i'.o s e detto coatento dei s.»oi 
e de’a so dei veronesi 

L edbolm forse p.u l.pooiatt- 
c.vncnte. ha osservato che * la 
partita è stata rovaiata da. fai 
Lacc.o di quel ragazzo Loro — 
ha proseguito il tecnico svedese 
co! consueto fair piay - erano 
partiti fortissimo e noi per rx*i 
prender goal siamo stati arre 
traU. 

Poi. in undici contro dieci, ci 
siamo trovati a disagio anche 
perchè gli altra erano portati 
per reazione naturale a far tutu 
q.aalootsa di pù Noi possiamo 
raggiungere un livello assai su¬ 
periore e ce la faremo sicura 
mente, ma penso che conatvaque 
non siamo inrenoo a nessuna 
Q.ianto aU'espcrimento de; dop 
pio contravanti, son nmasto $od- 
dufattee V r ftA Amarao peso. 


sono pericolasi e creano occa¬ 
sioni. E’ una fortuna averli a 
disposizione e senz'altro insi¬ 
sterò *. 

In rea.tà le due < punte » cen¬ 
trali dei gialloblu. cui si sono 
contrapposti con alterna fortuna 
gli stopper Cairoti e Vergazzola 
mentre il diligente Azzali si 
sforzava di presidiare ordinata¬ 
mente l'area nelle ad.acenze di 
un Morrà non impeccabile, non 
ci mxi parse irresistibili ma evi¬ 
dentemente la loro prova non 
va staccata da quella de! resto 
delia squadra Talmente pochi, 
infatti, sono stati gli scaligeri 
ai di là di una stiracchiata suffi¬ 
cienza che non mette conto par 
lame diffusamente. 

Il Livotìo. apparso quasi un 
po' « scaricato » e pù equili¬ 
brato dopo i C'piLs ine di Santon. 
ha avuto m Narriteli e Nas'asio 
gli elementi più -ntraprendenti. 
mentre i veronesi non hanno mai 
tratto realmente profitto dalla 
superiorità numerica. L primo 
tiro nettamente fuori bersaglio, 
è stato di Muti, dopo 21' di an¬ 
dazzo ma la replica dei toscani 
— appunto con Nasta co e Nar 
doni — è stata immediata! m 
coTropiede N a stas o è sfuggito 
a Ren/h no ed ha servito Nor- 


doni che ha « saltato * Savoia 
impegnando il tempestivo De 
Min con un tiro da distanza rav¬ 
vicinata. 

A questo punto fischi e mor¬ 
moni di disappunto sono calati 
dai quindicimila delle graduiate 
in direzione dei disordinati pa¬ 
droni di casa, Tanello. Savoia, 
Petrelli, Bui. Nuti. Bonatti. han¬ 
no cercato di stringere alle cor¬ 
de gli avversari, ma l’unico ri¬ 
sultato è stato quello di aumen¬ 
tare pressione e imprecis.one. 

Soltanto al .15' il Livorno è ca¬ 
duto sulle ginocchia: sul primo 
corner veronese battuto da Sega 
i difenson amaranto sono nma 
sti a guardare. Morn è uscito 
controtempo. Bui l'ha infilzato 
schiacciando m rete di testa: la 
retroguardia toscana è restata 
come allocchita anche al (T del¬ 
la ripresa, quando Bui (apertura 
di Ranghino verso Tanello sulla 
destra con perfetto diagona e e 
cross immediato del combattivo 
centrocampista gialloblu) ha 
avuto a portata di piede Tocca- 
siomssima per raddoppiare, ma 
il lungo centrattacco ha fallito 
la comoda mira spedendo di 
P'atto il pallone sul montante. 
Resta poco da aggiungere per 
completare il modesto quadro del 


big-match dei cadetti. Una usci¬ 
ta a vuoto di ciascun portiere 
tuttavia senza conseguenze, una 
maggior disinvoltura veronese 
per il più efficace dinamismo di 
Bonatti cd una traversa lisciata 
da De Petrini su punizione di 
Nastasio. 

Giordano Marzola 


Mildenberger 
botte Zech 
e resto 
« europeo » 


i. 


BERLINO. 

Karl Mildenberger rispettan¬ 
do I propostici delia vigilia ha 
ballino ai punti il connaziona¬ 
le Zech conservando la massi¬ 
ma cintura continentale Lo 
scontro « europeo » fra i due 
pesi massimi tedeschi ha delu¬ 
so le aspettative dei settemila 
sportivi accorsi al Palazzo del¬ 
lo Sport di Berlino perché è 
stato un combattimento scial¬ 
bo. privo di emozioni e carat¬ 
terizzato da un andamento as¬ 
solutamente monotono. 


Agli etnei il derby siciliano 


Pronostico rispettato: 
Catania-Messina 2-0 


MFSSINA* Baroncini. Gar¬ 
buglia. limoni. Gonfila. Ga¬ 
vazza, Pesce; Fracassa, S risoli. 
Azzini. Bonetti. La Rosa. 

CATANIA: Rado; Stacchi, 

Bazzacchera; Teneggt. Monta¬ 
nari, Asiani: Volpaia. Gavaz¬ 
zi. Vitali Fara, Tmmbtnl- 
ARMI ì Rn u Agostini iRotnai 
RF.T! nel secondo tempo, al 
ZI Fara al ir Gavazzi 

NoTF.- angoli. 5-1 per II Mes¬ 
sina. eternala di sole, terreno 
In buone condizioni Spettato¬ 
ri 18 Mio Lievi Incidenti di gio- 
co • Frtsotl, Vii all. La Rosa c 
Cavazza. 


MESSINA. I 

I catancsi. nel pieno rispetto 
della previsione, hanno battuto 
il Messina con il più classico 
dei punteggi Due reti, entram¬ 
be nella ripresa, sono finite in 
fondo alla porta dei biancoscu 
dati i quali hanno dovuto subi¬ 
re l'impeto della squadra etnea 

II segreto delia vittoria cata 
nese. è presto svelato: l’ottima 
prestazione del centrocampista 
bolognese Fara. A lui va il me¬ 
nto di avere sbloccato il risul¬ 
tato dallo zero a zero a conclu¬ 


sione di una travolgente azione 
lungo la linea destra e di avere 
giocato nella fascia del centro 
campo con una impareggiabile 
visione di g.oco. dando l’avvio 
a tutte le azioni del Catania. 

Il Messina, forse, è stato ec¬ 
cessivamente punito poiché ha 
giocato una partita coraggiosa, 
molto veloce, nella speranza di 
potere mettere in imbarazzo 1 
più stana avversari Nonostan 
te l’impegno dei locali, miglio 
rati anche nel gioco n«peito a 
domenica scorsa, la tattica di 
Mannocci ha logorato più i la 
cali che gli etnei. Fino ai ma 
mento della rete catenese le 
due squadre si sono equivalse 
anche se ì rossoblu di Vaisec¬ 
chi hanno prevalso a centro 
campo 

La rete del Catania al 21’ del 
la ripresa è scaturita da una in¬ 
decisione di Pesce. Il € libero » 
messinese, dopo avere interrot¬ 
to una azione di Volpato sulla 
destra, anziché rinviare ha pre¬ 
ferito trattenere la palla fava 
rendo il recupero dell'ala cata- 
nese. Volpato ha smistato pron¬ 


tamente sull’accorrente Fara il 
quale, dopo avere evitato un 
tentativo di recupero da parte 
dello stesso Pesce, è scattato 
verso la rete del Messina bat¬ 
tendo con un pallonetto Baron¬ 
cini in uscita 

Il Messina ha reagito con 
veemenza impegnando severa¬ 
mente la retroguardia avversa¬ 
ria Nel tentativo di « forcing » 
però ì biancoscudati hanno ab 
bandonalo ogni cautela in dife¬ 
sa ed il Catania, al 41'. a eoo 
clusione di una azione di eoo 
tropiede ha raddoppiato con Ga¬ 
vazzi. L'azione è cominciata con 
un rinvio della difesa etnea su 
tentativo di Benetti. U pallone 
è pervenuto a Vitali il quale, da 
po essersi liberato di Cavazza. 
si è lanciato in avanti sulla de¬ 
stra Gli é andato incontro, nel 
tentativo di liberare. Pesce e 
contemporaneamente Baroncini 
ha tentato l'usata. A questo 
punto Vitali ha passato a Ga¬ 
vazzi. solo al centro dell'area, e 
la mezzala non ha avuto altro 
da fare che spingere il pallone 
nella rete sguarnita. 


Annullato, per fuori gioco, il goal di Pelliz- 
zaro, l'arbitro, dato che i tifosi rumoreggia¬ 
vano, ha espulso Morrone al 40' del primo 
tempo per mettere «pace» e ha rincarato 
la dose ammonendo e diffidando Governato 


Morrone ha fatto 


da capro espia torio 


Il recupero in programma alle 13,30 


Domani a Modena 


Lazio rivoluzionata? 


CATANZARO: l’iizzatil. Ma¬ 
rini. Lorciizlnl: Ghelti. Tonimi. 
Maccacaro; Pcltlzzaro, oriundi, 
Vanlnt. Mascheroni. Braca 

LAZIO: Coi; Zanetti, Adorni; 
Ronzini. Soldo, Governalo. Ila- 
gatti. Cucchi, Morrone. Gioia. 
Fortunato 

ARBITRO: lMilffner di Aosta. 

NOTE: angoli 4-4 Terreno In 
uttlme condizioni; giornata tlt 
sole con leggero vento. Spetta¬ 
tori 8 000. Al 40' del primo tem¬ 
po è stato espulso Morrone 
Ammonito Governalo 


Dal nostro inviato 


Lazio cresco e tutti vomitino 
« sparare » tonti o di lei. per 
ciò auguri Gui e augurimi bian 
cazzili ri 


Ub.ildo Tirasassi 


Denunciato 
l'allenatore 
del Padova 


CATANZARO, 1 

Al termine dell’incontro ab¬ 
biamo sentito diverse voci con¬ 
trastanti sul pareggio conqui¬ 
stato dalla Lazio qui a Catan¬ 
zaro. C’era chi sosteneva che 
era mentalissimo e chi invece 
reclamava contro l’arbitro per 
la rete annullata al 19’ del 
primo tem|x> al Catanzaro (au 
tore Pelliz/aro) e che avrebbe 
dato lina fisionomia diversa al 
c match ». 

Noi vogliamo tagliare la te¬ 
sta al toro e sosteniamo in tut¬ 
ta franchezza che il risultato 
è giusto, ponendo mente sa 
prnttutto al fatto che Morrone 
è stato espulso al 40’ del pri¬ 
mo tempo e che Adorni ha già 
cato per tutta la ripresa con 
una spalla contusa in seguito 
ad uno scontro. Non ci sembra 
poco essere riusciti a strappare 
un pareggio giocando per buona 
parte dell'incontro con nove 
uomini e mezzo. 

La Lazio è riuscita a tenere 
testa agli avversari che han¬ 
no si marcato una abbastanza 
consistente supremazia territo 
riale. ma che si sono dimostra¬ 
ti anche piuttosto imprecisi e 
che i loro unici uomini di pun 
ta. cioè PelHzzaro e Braca, 
hanno insistito nel possesso del¬ 
la palla e in dribbling tropp.o 
stretti, che non davano suffi 
ciente spazio alle loro manovre 
offensive. 

Demerito quindi degli avanti 
catanzaresi e gran merito dei 
biancazzurri per essere riusciti 
a bloccare, nelle condizioni an¬ 
zidetto. un Catanzaro che era 
partito, lancia in resta, tutto 
proteso alla ricerca della vit¬ 
toria. 

Inoltre come tacere della bel¬ 
la prova di Ronzon che ha let¬ 
teralmente chiuso ogni spazio 
agli avversari? Della grande 
mole di lavoro svolto da Gioia 
che ha annullato la c mente » 
del Catanzaro, quel Maccaccarc 
che fin dall'inizio si era rive¬ 
lato come uno degli uomini più 
pericolosi? 

Insomma. a conti fatti, la se¬ 
rie positiva dei biancazzurri ri 
allunga, e ha preso le mosse 
dal pareggio strappato a Pa¬ 
lermo. proprio nell'incontro che 
sembrava dovesse rappresenta¬ 
re la loro « tomba ». 

Una Lazio siffatta. ch“ non 
si dà arie da < grande » e che 
bada soprattutto al sodo, final¬ 
mente calata nel clima rovente 
della serie B. a noi piace. Non J 
abbiamo lesinato critiche e ai 
giocatori e al'allenatore. oggi 
come oggi, questa Lazio ci sem¬ 
bra possa puntare decisa al 
gran ritorno in serie A. E* 
ovvio che anche per l'avvenire 
potranno esserci degli sbanda, 
menti, degli errori, ma la stra¬ 
da finalmente imboccata da Gei 
e lo spirito che anima tutti i 
giocatori sono senz altro una 
garanzia. 

Comunque l'operato deU’arbi- 
tro Phiffner è apparso piutto¬ 
sto discutibile: ammonito al 31' 
del primo tempo Morrone per 
un fallo di gioco su Maccacoa 
ro. ha poi preso spunto da que¬ 
sta ammonizione per espellere 
il centravanti biancazzurro, reo 
di avergli fatto rilevare, al 40'. 
come fosse stato duramente col¬ 
pito ad una gamba. 

In realtà il s.anor Phiffner 
ha tentato di placare gli animi 
dei tifosi che stavano premen¬ 
do contro le reti di protezione, 
dopo l'annullamento, per in sa¬ 
crosanto fuori gioco, del goal 
sellato ai 19’ da Pellizzaro: 
perciò Morrone non ha fatto al¬ 
tro che da capro espiatorio per 
il buon... Capodanno dell’arbi¬ 
tro Inoltre anche Governato è 
stato ammonito e diffidato per 
aver fatto rilevare all'arbitro, 
n occasione di una punizione, 
come il suo avversario diretto, 
che era Mascheroni, e non lui 
aveva toccato il paltone con le 
mani. 

Comunque cosa fatta capo ha. 

Tespulsione deU argentmo ha ac¬ 
contentato i catanzaresi e il 
pareggio ha annacquato le po¬ 
lemiche. 

Comvncue non si creda che i 
biancazzurri si siano soltanto 
limitati a controllare gli avver¬ 
sa n; m diverse occasioni si sa 
no presentati minacciosi sotto 
la porta di Pozzam: con Mor¬ 
tone. due volte, nella prima par¬ 
te del « match »: con Sodo 
(gran tiro parato a terra da 
Pozzani, non si sa come): con 
Governato (deviazione volante 
su corner, parato sotto l'incro¬ 
cio dei pali): con Gioia e mfwie 
con Bagatti (gran tiro da fuori 
area bloccato a terra dal por¬ 
tiere). 

Questa è la settimana di pas¬ 
sione per i biancazzurri: dopo 
Catanzaro il recupero, mercole¬ 
dì. con il Modena, e domenica 
rincontro al Flaminio con il 
Padova. ET proprio il caso di 
dire, attenti ai passi falsi, la 


GENOVA. 1 

L'allenatore del Padova, l’ita- 
loargentino Humberto Rosa, 
sarà denunciato per lesioni e 
ingiurie per aver dato un pu¬ 
gno ad un addetto al campo 
del Genoa. Gustavo Ponzuoli. 

Humberto Rosa era arrivato 
so'o allo stadio di Marassi, 
quando già la sua squadra era 
radunata negli sjiogiiatoi. Rosa, 
che conosce bene io stadio per 
avervi giocato anni fa noie ti.e 
della Samixloria. ha bussato 
a la jiortd e l'addetto ai ion- 
trolli ag.i ingressi gli ha chie¬ 
sto: « Chi è lei? ». L'allenatore 
del Padova ha t «sposta con nri- 
tazione. Ne è sorta una discus¬ 
sione conclusasi con un pugno 
m faccia a! Ponzuoli clic gli ha 
provocato una ferita d,chiarata 
guaribile in otto g orni. 

11 legale del Ponzuoli. avvo¬ 
cato Galloni, ha detto che la 
denuncia « verrà certamente 
sjxirta finite le feste ». 



Ottavo risultato positivo (1-1) 


Foggia imbattuto 


anche a Modena 


Gei deciderà oggi la formazione dopo l’allena¬ 
mento al Tor di Quinto (ore 9) ma la situazione non 
è bella: Adorni è sofferente per una contusione 
alla spalla e Ronzon ha la gamba destra gonfia 


Dal nostro inviato 


MODENA: Adanl; Vellanl, Baiarci»; Fretto. Borsari. Barucco; 
Damiano, Camozzl. DI Stefano, Toro. Console 

FOGGIA: Moschlonl; Capra. Vlvlan; Ptrazzlnl, A'alailé. Dalle 
Vedove; Oltremari, Gamhin». Traspcdinl, Maiali, Rolla. 
ARBITRO: Vacchini di Milano 

RETE: al 27' Trasprdlnl. Nella ripresa: al 21* Toro 


Le altre 
partite 


Reggina-Venezia 3 2 


VF.NF.ZIA: Huhacco; Taran¬ 
tino. Grossi: Neri, Lenii, Spa¬ 
nni; Hcrtogna, Ragoncsl. Belli¬ 
nazzi. Tosrtlo. Dori. 

REGGINA* Jacolionl: Cleri¬ 
ci. Ghig»nnr: Bello. Sonetti. 
Gardoni; Zani. Ferrarlo. Toschi, 
Fiorio, A'anzlnl. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

MARCATORI: nrl primo lem- 
po al 16* Fiorio, al 23’ Ferrari, 
al 2 y Neri (su rigore); nella 
ripresa al 33’ Toschi, al 45* 
Brrlogna. 


Genoa-Padova 0-0 


GENOA: Zamparo; Caoccl, 
Ferrari F.; Bassi, Rtvara. Der- 
lin. Gallina. Mascheroni, Pe- 
irini. Brambilla. Ferrari IL 
PADOVA: Bertossi: Panisi. 
Galli; Visenlln; Barbiere. Se¬ 
reni; Qnlntav3lle. Fraschlnl, 
Morelli. I^inclaprlma, Vigni. 

ARBITRO: Gussonl di Tra- 
daic. 


Novara-Reggiana 1-1 


XOA'ARA: Lena; Fumagalli, 
Testa; Tagliavini, L'doviclch. 
A* Callonl: Gavtnelll. Brogg:. 
G P Callonl. Gasparlni. Mi¬ 
lanesi. 

REGGIANA: Boranga; Ran- 
xanI. Berlini; Lampredl. Gior¬ 
gio. Faniaxz»; Fanello, 51 azzan- 
11. Fogar. Pienti, trippa. 

ARBITRO: Motta di Monza. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Milanesi al 2*; nella ripre¬ 
sa Pienti al 25* 


Pisa-Monza 2-2 


PISA: Annibale: Ripari. Ro¬ 
mania); Gasparrnnl. Barontinl. 
GonDantlni; -loan, Gnglielmo- 
nl. Piaceri. Mascalaito. «an¬ 
serete! 

MONZA: Ciceri; Perego. Ma- 
garaggia: Maldera. Fontana. 

Beliraml; Alvarelli. Ferrerò. 
Strada. Sala, Prato. 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
var». 

RETI: nel primo tempo al 19* 
Strada al 35* A'ivarellL al JT 
Manserete!; nella ripresa: al 
38* PlacerL 


MODENA 1 

Ottavo risultato consecutivo 
del Foggia ed ennesima bat¬ 
tuta d'arresto del Modena che 
prosegue ad una media da re 
trocesstone. La partita è stata 
mediocre soprattutto per la 
mancanza di un valido centra 
campo da parte dei padroni di 
casa, mentre il Foggia, guar¬ 
dingo in difesa, si è appoggiato 
ad ottimi elementi per il con 
tropiede. 

L'incontro è cominciato a rit¬ 
mo ridotto: poi. dopo una se 
rie di azioni improduttive da 
ambo le parti. O'tramari al 2T 
ha « lanciato » una punizione 
su'la sinistra; Rolla di testa ha 
indirizzato a rete: Adam stava 
per portarsi sulla traiettoria 
quando di testa Traspedmi ha 
intercettato la palla mettendola 
nel sacco. 

Il Modena ha reagito pron 
tamente ma i suoi giocatori si 
ammassavano al centro facili 
tando così il comp.to dei difen 
son rossoneri. Soltanto al 21' 
della ripresa, su calcio di pu 
niz:one dal limite, il ci'eno 
Toro con uno dei suoi tiri ad 
effetto è riuscito a battere Mo 
sch*oni Al 35' in uno scontro 
con Damiano Dalle Vedove è 
rimasto infortunato e ha da 
vuto lasciare definitivamente il 
campo pe. ur.a contus.one ai 
muscolo tibiale della gamba de 
stra. La part.ta praticamente 
si è conclusa su questo epi¬ 
sodio. 


1 


C Vr.WZARO 

.Vegli spogliatoi te polemiche 
sulle decisioni arbitrali del 
siynor Phiffner. si sono infitti¬ 
te. I catanzaresi protestavano 
(secondo noi a torlo, dato che 
il fuortf/ioco di Fcllizzaro era 
evidentissimo) per l'annulla¬ 
mento della rete, mentre i Uian- 
cazzurn avevano un diavolo 
per capelli» per la discutibile 
espulsione di Morrone e per la 
ammonizione di Goiernalo. 

.Morrone ci ha cosi spiegato 
i fatti: i Al 3f ero stato am¬ 
monito per un fallo E fin tpn 
niente da eccepire Poi al 40' 
essendo stato colpito duro ad 
una gamba mi sono avvicina 
to all'arbitro e gli ho fatto ri¬ 
levare la cosa. Eg'-i per tutta 
risposta mi ha detto: < Lei vuo¬ 
le prendermi in giro e allora io 
la ammonisco, anzi visto che 
aveta una ammonizione la 
espello » Questo non è giu¬ 
sto — ha terminato Morrone — 
anche perchè questa espulsi a 
ne. con ogni probabilità, farà 
scattare i fulmini delia l*ega ». 

Secondo noi l'argentino è sta¬ 
to piuttosto ingenuo, non c'era 
nessun bisogno di far niellare 
il colpo ricevuto da parie di 
un avversario, ma Morrone non 
è nuovo a queste ingenuità. 

Gei si è cosi espresso: tQual- 
cuno va dicendo ctie l'arbitro 
c i ha favorito A'I'amma del fa 
vare: Morrone espulso. Got or¬ 
nalo ammonito. Abbiamo gioca¬ 
to in dicci per circa un'ora e 
mi pare che il parepgio sia inec¬ 
cepibile. anzi avrei voluto ce¬ 
dere come sarebbero andate le 
cose con la formazione al com¬ 
pleto ». 

Poi il brindisi per il Capa 
danno ha buttato ...spumante 
sul fuoco delle polemiche. 

Ora per Gei si presentano al¬ 
cuni proàolemr l'espulsione di 
Morrone non preg udicherà la 
sua presenza per il recupero di 


mercoledì con il Modena (in 
programma alle ore J.3.30). men 
tre l’infortunio di Adorni e una 
contusione lamentata da Ronzon. 
alla gamba destra, al termine 
della partita, creano delle dif¬ 
ficoltà al trainar. 

A disposizione dei Gei sa¬ 
ranno Pagni, Garosi e Marche¬ 
si, ma ogni decisione sarà ri¬ 
mandala a domani, dopo l’alle¬ 
namento che i biancazzurri di¬ 
sputeranno a Roma, al Tor di 
Quinto. in mattinata (alle 
ore 9). 

La partenza del'a connina 
biancazzurra è prevista per le 
ore N.O.i. ni treno Poi per do 
manca si vedrà: a Gei non ri 
morrà che attendere le dea 
siatii del giudice sportivo per 
quanto riguarda Morrone c Go 
vernato 


Nella foto in alto: 


U. t. 
RONZON 


E' deceduto 
Alberto Ambrosini 


MILANO. 1 

Il giornalista Alberto Ambro- 
•».nl é morto per collasso car¬ 
diaco nella sua abitazione di 
via Ferduiando di Savoia Era 
direttore d< Il .itp tizia morii.di¬ 
stica <t S|K>rlinforrmzione • Na¬ 
to a Vari'C l! 20 febbraio FUI 
aveva cominciato la professione 
nel giornale locale * La Preal¬ 
pina » e in seguilo i ra passato 
all • Italia • di Milano c. quin¬ 
di. alla « Gazzetta dello Sport » 
Successivamcnie tra 'tato capo 
dei servizi sportivi del quoti¬ 
diano del pomeriggio s Milano- 
Sera » Dopo la chiusura rii que¬ 
sto giornale aveva diretto la 
agenzia fotografica i Giorn.li¬ 
bito » ed infine, nel l'>S 2 avevi 
ri’cvato 1 agenzia « Sportirifor- 
mazione » 


Con un goal del «solito» Mujesan 


H 


Bari di misura (1-0) 
s’impone al Potenza 


BARI: Miniassi; Diomedi, Zi 
gnoli; Correnti, Vasini, Mucci 
ni. De Nardi, Volpato, Galletti, 
Mujesan, Cicogna. 

POTENZA: Pezzullo; Ciardi, 
Marcolini, Ballisodo, Za non. Co 
lautti; Rossetti, Manini, Cianfro- 
ne. Rosilo, Pagani. 

ARBITRO: Gioia di Pisa. 

RETE: nel primo tempo ?! T 
Mujesan. 


Perugia-Lecco 3-2 


PERUGIA: Cacciatori; Pa¬ 
ulo. Ollvlert; Grassetti, Polen¬ 
te*, Bacchetta; Dagl”'. Monte- 
novo. Turchetio, piccioni. Mal- 
nardi. 

LECCO: Puttcl: Sensibile. 

Bravi; Schiavo. Farinaio. Soc¬ 
chi; Sanniti, Azzinienti: Inno¬ 
centi, Mazzola, Incerti. 

ARBITRO: Moreno di S Do- 
aà di Piave. 

RETI: nella ripresa al I* Mon¬ 
tenovo. al 14’ Saltimi, al ZT 
Dogmi, al 28- Sallatti, al 3r 
Montenovo. 


BARI. 1. 

D solito Mujesan ha siglato U 
successo del Ban nei « derby > 
oon U Potenza. La partita, dopo 
un brillante mino, è andata pro¬ 
gressivamente calando sotto to 
aspetto tecnico per assumere vi¬ 
branti toni agonistici per la for 
za di reazione del Potenza, che, 
pur ir.tenore tecnicamente agli 
avrersan. ha cercato di nequi¬ 
libra re il risultato. 

Il Ban mfatu. trovatosi trop¬ 
po presto in vantaggio, ha ral¬ 
lentato il ritmo consentendo al 
Potenza di rinfrancarsi specie 
nella ripresa, allorché i lucani 
hanno avuto possibilità di arri¬ 


vare m area avversar.a p.ù 
spesso dei baresi. La salda di¬ 
fesa dei locali comtzique ha re- 
spato la reazione del Potenza 
grazie anche ad un Mxi.ussi at¬ 
tento e tempestivo, pur se si 
pochissime occasioni impegna*o 
m ntervalli diffic li II Potenza 
è stato aoche sfortunato allorché 
con Nanni ha colpito un paio, 
nove minuti dopo il gol del Bari 

Di contro il Ban, pur calando 
di tono dopo il go!. manovrando 
di rimessa e eoo lanci per le 
punte Galletti e Mujesan, ha 
avuto più d’una occas ooe per 
raddoppiare. la più clamorosa è 
stata sciupata da Mujesan a i*ia 
decna di m.outi dal term.ne. Il 
successo del Bari appare co 
mungile meritato e la squadra 
avrebbe giocato certamente me 
gl io se fosse stata sollecitata a!- 
fimpegno da un avversario più 
consistente. In evidenza nel Ban 
Mniussi. De Nardi e Mujesan; 
nei Potenza Battisodo. Zanon e 
Pezzullo. 

Al termine di una veloce aria 
ne, il Bari si porta in vantaggio. 


Da centrocampo Correnti allun¬ 
ga sulla destra a De Nardi; 
Ma reo! zn fallisce l’intervento 
consentendo all’ala destra bare¬ 
se di scendere fino al limite del¬ 
l'area L'estrema passa quindi a 
Mujesan i* quale realizza. La 
reazione del Potenza è confusa 
e manca il pareggio al 16" allor¬ 
ché so lancio di Rossetti. Mant- 
ni. spostato siila destra, tira m 
diagonale colpendo la base del 
pato: il Ban continua ad attac¬ 
care di rimessa ed al 22’ una gi¬ 
rata di Cicogna termina fuori di 
poco. Azioni alterne sino al ri¬ 
poso con i portieri poco impe¬ 
gnati tranne che al 43' quando 
Pezzullo devia m angolo un tiro 
di Domedi. 

La ripresa è in tono mnore 
qualche pericolo per la difesa 
potentina su t.ri di Mujesan 
(12'). Cicogna (25’) e Mujesan 
(36’) che fallisce clamorosamen¬ 
te l’occasione del raddoppio. In 
questa fase dell'incontro si met¬ 
te in luce Miniussi il quale «1 
37\ in tuffo, precede Ti 
di Col&utti. 
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G P. DEL SUD AFRICA: TRIONFA JIM CLARK 

GRAVE INCIDENTE A SCARFIOTTI 


che si ustiona alla schiena e alle gambe 


All'Ippodromo di Tor di Vaile 

Sorpresa di Pilipili 
nel Pr. Allevatori 


Pilipili. un solido due anni, 
figlio di Scotch Tistle e Ma- 
rletann. ha colto uno del pia 
ambiti successi della carriera 
giovanile dei trottatori vincen¬ 
do il Premio Allevatori. In 
programma a Tor di Valle e 
" clou " nel week end di fine 
d'anno. Acquistato recentemen¬ 
te da Httì. buo preparatore e 
guidatore. Pilipili, sfortunato 
nelle recenti uscite milanesi e 
romane, il cavallo non godeva 
dei favori del pronostico. Ila 
deluso Rendu, nelle posizioni di 
testa sino in dirittura di arri¬ 
vo, disunitosi al momento de¬ 
cisivo Buone le prestazioni di 
Flegias e Possanza, terminati 
al posti d'onore. Prima dello 
Biacco rompono Ginnduzzella e 
Polesella che rimangono fuori 
corsn. Al comando scatta velo¬ 
cissima Frivola seguita da Ren- 
du con al largo Possanza, che 
poi si accoda, quindi Pilipili, 
partito molto forte, Saba, Ati- 
na. Piloto, Flegias e gli altri. 
Al passaggio Pilipili opera un 
deciso allungo e provoca la 
reazione di Renda che si por¬ 
ta in linea con Frivola, mentre 
Pilipili ripiega alla corda Al 
600 finali bì fa luce Saba che 
ai trascina Flegias Renda pre¬ 
me con decisione su Frivola ni 
S00 conclusivi incalzato da Pi¬ 
lipili che abbandona lo stecca¬ 
to All'interno progredisce Atl- 
na ed ni largo di tutti si pro¬ 
duce Flegias mentre Kebris e 
Saba perdono terreno. In retta 
di arrivo Frivola e Renda ca¬ 
lano di tono ed 6 Pilipili che 
si distacca per vincere in bel¬ 
lezza nonostante l'energico "fi¬ 
nish" all'esterno di Flegias che 
può solamente precedere per le 
piazze Rossana ed Atina. Ecco 
li dettaglio: 

1. corsa: 1) Amaraco; 2) 
Quillena; 3) Inula. 124. 23. 19. 
27 (183). 2. corsa: 1) Fosfa; 
2) Pretorio. 103, 31. 13 (122). 
3. corsa: 1) Trader; 2) Ippo¬ 
campo; 3) Agello. 15. 10. 12. 12 
(39). 4. corsa: 1) Adriano; 2) 
Saratoga; 3) Agnena. 32. 19. 43. 

23 (244). 5. corsa: 1) Gilbert; 2) 
Rosai; 3) Ufficiale. 60. 22. 57. 

24 (696). 6. corsa: 1) Pilipili 
(1.21"9); Flegias; 3) Possanza. 
182, 90. 44. 188 (628). 7. corsa: 
1) Sipit; 2) Fringuello: 3) Staf- 
ford. 119. 19, 13. 14 (95). 3. cor¬ 
sa: 1) Geizei; 2) Tasman; 3) 
Candiano. 40. 23. 27. 22 (123). 


I risultati 
di ieri 


ROMA 

1. corsa: 1) Marchesana; 2) 
Farandola. 31. 13. 22 (179). 2. 
corsa: 1) Foggy Day ; 2) Rego¬ 
lo; 3) Augustus. 53. 24. 23. 59 
(244). 3. corsa: 1) Leoniero; 2) 
Grisolano. 169. 38. 29 (187). 4. 
corsa: 1) Esine; 2) Oasi ria 31, 
22. 17 (58>. 5. corsa: I) Questu¬ 
rino: 2) Moet Chandon; 3) Mas¬ 
similiano. 45. 20. 20. 39 (166). 

6. corsa: 1) Berna dei Han.; 2) 
Cheerful Rodney. 26. 26. 38 (489). 

7. corsa: 1) Lovaghi; 2) Cluny; 
3) Sianese. 48. 16. 16. 16 (80). 
•. corsa: Semprevisa; 2) Distico; 
3) Ancona. 55. 21. 84. 96 (671). 

MILANO 

1. corsa: 1) Senario; 2) Ado- 
rada; 3) Rubens 31. 18. 12. 13 
(64). 2. corsa: Dogado; 2) Jim- 
my. 27. 18. 18 (52). 3. corsa: 
Salvore; 2) Minosse: 3) Berne¬ 
se. 11. 12. 22. 19 (58). 4. corsa: 

1) Quesco; 2> Colombaccio. 12. 
11. 12 (25). 5. corsa: 1) Frin- 
dolo: 2) Approvata: 3) liberti¬ 
na. 65. 36. io. 44 (885). é. cor 
sa: 1) Istinto; 2) Nevofo. 29. 
14. 15 (35). 7. corsa: 1) Stiglia¬ 
no: 2) Sacripante. 25. 21. 20 
(59). t. corsa: l) Viscardino; 

2) Campanile: 3) Paddi. 62. 30. 
30. 67 (355). 

FIRENZE 

1. corsa: 1) Dispettoso; 2) 
Thelonious. 17. 10. 10 (20). 2. 
«arsa: 1) Miss Gaby; 2) Okel- 


Barioni 
battalo 
a Lione 


PARIGI. 1. 

E* morto In seguito alle ferite 
riportate in un incidente auto 
mobtliatioo occorsogli la acorsa 
■otte il giocatore della Naziona¬ 
li di Frància di rugby. Guy Bo¬ 
logna. Guy Bonifica aveva 30 


lo. 31. 17. 18 (84). 3. corsa: 1) 
Lacunar- 2) Quamocritto; 3) 
Fervido. 59. 22. 27. 25 (379). 
4. corsa: 1) Uccellone: 2) Ce- 
leo. 24, 16, 35 (90). 5. corsa: 
1) Romolo: 2) Ivor; 3) Ciriolo. 
16. 12, 14. 30 (52). 6. corsa: 
1) Actalia; 2) Evania. 14, 13, 15 
(34). 7. corsa: 1) Paloma; 2) 
Finlay; 3) Puritano. 124, 25. 17. 
16 (425). 8. corsa: 1) Avvol¬ 
toio; 2) Merio; 3) Edace. 15, 12. 
25. 17 (1HG). 

TRIESTE 

1. corsa: 1) Signorina, 2) Li¬ 
nea. 14. 10. 10 (18). 2. corsa: 1) 
Rotario: 2) Mogano. 15. 11, 11 
(34). 3. corsa: 1) Proiettile: 2) 
Quado. 22. 13. 18 (25). 4. corsa: 
1) Vittrice; 2) Narratore. 51. 


17. 12 (24). 5. corsa: 1) Inge¬ 
gno; 2) Wnnder. 36. 19. 14 (36). 
6. corsa: 1) Fer; 2) Giacometti; 
44. 34. 19 (57). 7. corsa: 1) Sc¬ 
rino: 2) Besar; 3) Portoricana. 
15, 14. 41. 26 (599). 

LIVORNO 

1. corsa: 1) Marechiaro; 2) 
Sortilego. 18 (22). 2) corsa: 1) 
Assenzio; 2) Alloro. 28, 13. 12 
(43). 3. corsa: 1 Piave; 2) La 
Rochelie. 29 (351. 4. corsa: 1) 
Muscadet; 2) Cannicci. 50. 24. 
22 (134). 5. corsa: 1) Dronero; 
2) Primofiore. 43. 23. 21 (43). 
6. corsa: 1) Duncan; 2) Maga¬ 
ri e Suzzaro (cxaequo) 32. 12, 
10. 12 (23) (39). 7. corsa: 1) 
Kitty; 2) Tananai. 31, 15. 16 
(37). 



E' in programma il big-match col Milan 


Anche De Adamkh 


Evangelisti: «Domenica tutti fttori P' sta ( i,,es °) 
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La vittoria sul Brescia è di buon auspicio per 
l'incontro con il « diavolo » - Capello, lasciato 
a riposo per misura precauzionale, sarà sicura¬ 
mente presente contro il Milan 


Maratona di 
San Silvestro 

«Tris» di 
Roelants 



LIONE. 1. 

Nel corso dt una riunione di 
pugilato «voltasi a Lione. En¬ 
rico Barbuti, ex campione 
«'Italia del pesi leggeri, é «ta¬ 
to battuto dal campione fran¬ 
cale Rene Roque per arresto 
del combattimento all'ottava 
ripresa In seguito ad una ferita 


E' morto il 
nazionale di rugby 
francese Boniface 



SAN PAOLO. 1 . 

Il belga Roelants ha vinto 
la « corrida • di San Silvestro, 
corsa podistica Intemazionale 
ebe al svolge la notte dell'ul¬ 
timo giorno dell'anno nelle stra¬ 
de di San Paolo su una distan¬ 
za di km S^et E' questa la 
terza volta che li belga vince 
la tradizionale gara di San Sil¬ 
vestro dopo essersi affermato 
nel 1904 e nel I9C) 

Al via erano presenti hi con¬ 
correnti Ecco l'ordine d’arrivo: 

1) Gaston Roelants (Bel) 
inrl/ll; 2) Johnston (GB) 
24'W"7: 3) Ellts (Can) 25’12"7; 
4) Zuntar (Jug) 23’19'«; 5) 

Moore (USA); 2S’3"; «) Taylor 
GB) 23’3S"; 7) Tavarea (Port) 
23’Sr'; ■> Ruba 2VS3"; 9) Mo¬ 
rti) 2J’33"; 10) Ida 23'5i'\ 

Nalla fot*: ROELANTS. 


Il clima di euforia si respira¬ 
va già in tribuna, subito dopo 
la prima rete di Taccola, pro¬ 
tagonista il presidente Evange¬ 
listi e. a ben guardare, non era 
immotivata quella euforia: era 
dal 5 novembre (vittoria sulla 
Juve) che i giallorossi erano 
rimasti con la bocca asciutta. 
Una vittoria sonante sul Brescia 
avrebbe ricaricato il morale dei 
giocatori in vista soprattutto del 
« match » che li attende dome¬ 
nica prossima contro il Milan. 

E la vittoria è venuta, un suc¬ 
cesso a risultato classico: un 2 
a 0 ineccepibile sigiato da Tac¬ 
cola e negli spogliatoi tutto è 
risultato facile, neppure i bre¬ 
sciani sembravano troppo ab¬ 
battuti per la sconfitta, era la 
fine dell’anno e la festa, vuoi 
o non vuoi, alleggerisce sem¬ 
pre gli animi, anche se le sab¬ 
bie mobili della zona B si stan¬ 
no avvicinando paurosamente 
per gli nomini di Vicini. 

II trainer bresciano infatti, 
nonostante il brindisi offerto 
dalla società giallorossa a tutti 
i piocatori e alla stampa, ci è 
sembrato piuttosto preoccupato: 
« Peccato — ha esordito — ab¬ 
biamo attaccato di più e abbia¬ 
mo sciupato diverse buone occa¬ 
sioni. Un risultato di parità d 
avrebbe dato un po* di respiro, 
allootanandod dalla pericolosa 
zona B. Quel tiro di Colausig 
dhe Pizzaballa ha respinto so¬ 
pra la traversa in modo, secon¬ 
do me. fortunoso, meritava più 
fortuna, anche se non voleva 
dire il pareggio. Pazienza... spe¬ 
riamo nell'anno nuovo ». 

Il presidente Evangelisti, con 
una coppa di spumante zi mano 
ha brindato al successo e ha di¬ 
chiarato: « Domenica prossima 
tutta la Serie A dovrà guarda¬ 
re alia Roma che sarà impe¬ 
gnata contro il Milan nella sua 
tana. Sarà questa la partita che 
deciderà della fuga o meno dei 
Milan. perciò bnaodiamo al 
nuovo anno ma anche ad un 
successo dei giallorossi in que¬ 
sto < match » che sarà sicura¬ 
mente di fuOCO ». 

Don Oronzo era calmo, misu 
rato, riusciva a meraviglia a 
contenere la sua gioia per que¬ 
sta vittoria che hao interrotto 
il digitato della sua squadra, 
c Eira necessario vincere — ha 
esordito il traner — e Taccola 
è stato magn.fico m tutte e due 
le occasioni, per non parlare poi 
eh Pi zza balìa che io non so pro¬ 
prio come abbia fatto a parare 
quel bolide di Colausig ». 

Richiestogli il perchè non 
avesse fatto giocare Capello. 
Pugliese si è messo un po’ sul¬ 
la difensiva: « Ho voluto rispar¬ 
miare J giocatore, in vasta an¬ 
che del confronto con il Milan 
(a noi invece risulta che Fabio 
ha accusato all'ultimo momento 
alcuni dolori all'arto infortuna¬ 
to e quindi che la prudenza ha 
consigliato l'allenatore giallo- 
rosso a decidere di non farlo 
scendere m campo). Comunque 
auguri a tutu anche a quelli 
che mi hanno derubato ». e con 
questa battuta scherzosa di don 
Oronzo si è chiuso U nostro col¬ 
loquio. 

Oggi 1 giallorossi riprende¬ 
ranno la preparazione con una 
seduta ginnico-atletica al Tre 
Fontane, alle ore 14. 

g. •. 


Dopo Juventus-lnter 

Heriberto dice 
grazie a De Paoli 

Helenio invece non parla 


TORINO. 1. 

Helenio Herrera. dopo una lun¬ 
ga attesa, si affaccia sull'uscio 
dello spogliatoio soltanto per an¬ 
nunciare di non aver nulla da 
dichiarare e rimandando qual¬ 
siasi commento ad altra occa¬ 
sione. In sua vece bisogna ac¬ 
contentarsi di una breve dichia¬ 
razione del comm. Chiesa, ac¬ 
compagnatore della squadra ne¬ 
razzurra: « Complessivamente è 
stata una bella partita — dice — 
e forse noi avremmo potuto vin¬ 
cerla ancor prima del secondo 
gol della Juventus se *o!o non 
ci fosse stata qualche incertez¬ 
za e. da parte juventina. molti 
salvataggi su azioni pericolose: 
e. di queste, noi ne abbiamo in- 
tessute parecchie. Ritengo co¬ 
munque che abbiamo fatto bene 
a giocare aoertamente. all’attac¬ 
co. senza cioè mirare a un pa¬ 
reggio: tattica questa che l'an¬ 
no scorso ci è costata lo scu¬ 
detto. Sul rigore non ho niente 
da dire perché ritengo che l'ar¬ 
bitro in campo veda molto me¬ 
glio di no: ». 

La vittoria è considerata nel 


settore bianconero come un me¬ 
raviglioso regalo di fine anno. 
« E' finita bene — dice Heri¬ 
berto Herrera con quel po' di 
voce che gli è rimasta dopo 
tanto urlare dalla panchina — e 
quando finisce bene non si può 
non essere soddisfatti: mi as¬ 
socio perciò alia gioia dei miei 
ragazzi con i quali vivo 24 ore 
su 24. In linea di massima non 
mi posso lamentare del gioco 
messo in pratica dalla mia com¬ 
pagine. Abbiamo avuto qualche 
incertezza dopo il pareggio, a IT 
dall'inizio, ma quando De Paoli 
ha sbloccato la situazione con 
un gol meraviglioso, abbiamo ri¬ 
trovato la calma iniziale, neces¬ 
saria per condurre in porto il 
risultato. Naturalmente l’Inter si 
è fatta minacciosa dopo il no¬ 
stro secondo gol e specialmente 
dopo il terzo e questa volontà 
di recupero le ha permesso di 
accordare le distanze quasi alla 
fine dell’incontro ». 

Hanno assistito alla partita 
circa 50 mila spettatori, di cui 
35 mila paganti per un incasso 
di 70.500.000 lire. 


Rocco e Carrara soddisfatti 

Carniglia polemico: 
«Risultato ingiusto» 



MILANO. 1. 

Il 4-2 del « diavolo » ha più che 
soddisfatto Rocco, non tanto per 
i due punti della classifica quan¬ 
to per la bella prova con cui 1 
suoi uomini li hanno conquistati. 
Elogio per tutti, quindi, e una 
< tiratina d'orecchio » per Beili 
al quale Rocco rimproverava al¬ 
cune c uscite a vuoto ». 

c E’ stato per me un gran bel 
1967 — dice comunque Rocco — 


consigline quando fummo rag¬ 
giunti e superati dall’Inter, pur 
essendoti trovati ad un certo 
punto con sette punii di vantag¬ 
gia Pertanto non conviene as¬ 
solutamente sbilanciarci adesso. 
Noi continuiamo a giocare per 
ben figurare come era nei pro¬ 
grammi iniziali ». 

Nello spogliatoio bolognese Car¬ 
niglia commento: «L'incontro è 
stato deciso dal secondo gol del 


perchè ho subito in quest'anno Milan. I miei giocatori dicono 
solo tre sconfitte e tutte quando che Sormani era in fuorigioco 
ero al Tonno. Col Milan sono e che per di più ha toccato il 


ancora imbattuto ». 

«Spero che la serie continui 
per tutto il '63 > — aggiunge il 
presidente Carroro; e continuo: 
« La squadra dà spettacolo: è 
un Milan che offre emozioni, 
gioco e divertimento. Ed inoltre 
ha una grande calma, come ha 
dimostrato oggi segnando subito 
dopo il pareggio di Haller. Dob¬ 
biamo mantenere questa calma 
senza lasciarsi schiacciane dal 
peso del primato». Il presidente 
rossonero non vuoto comunque 
ancoro parlare di scudetto: « Ero 


pallone con una mana Comun¬ 
que il risultato in questa pro¬ 
porzione numerica è ingiusto per 
noi ». 

« Ho fatto un gran bel gol 

— dice do porte suo Heller — 
ma purtroppo è stato mutile ». 
Haller è rientrato negli spoglia¬ 
toi zoppicando ed infatti negli 
ultimi minuti si è prodotto uno 
stiramento muscolare al bicipite 
femorale destro. 

• Nella foto in alto: ROCCO: 
con il Milan non ho ancora 
parso. 


Nostro servizio 

JOHANNESBURG. 1. 

Capodanno sfortunato per i 
piloti italiani partecipanti al 
Gran Premio automobilistico del 
Sud Africa: Ludovico Scarfiot- 
ti è uscito di pista al dicias¬ 
settesimo giro: la sua Coo- 
primo e secondo grado alla 
schiena e alle gambe. Subito 
soccorso Scarfiotti è stato tra¬ 
sportato all’ospedale generale di 
Johannesburg in elicottero: le 
sue condizioni pur essendo di una 
certa gravità non sono npiKir.se 
«tali da mettere in perico’o la 
sua vita» ai primi soccorritori. 
Al momento in cui telefoniamo, 
nulla di più si è saputo. Il pilota 
è stato prontamente ricoverato 
ed al suo capezzale sono accor¬ 
si i medici di servizio. Di mo¬ 
mento in momento dovrebbe es¬ 
sere emesso un bollettino medi¬ 
co sulle sue reali condizioni. 
L’incidente secondo i primi 
accertamenti sarebbe dovuto al¬ 
la rottura di un condotto dolio 
per surriscaldamento. 

L’altro pilota italiano in gara, 
il giovane Andrea De Adamich 
è anch'egli uscito di pista, ma 
è stato più fortunato: pur dan¬ 
neggiando seriamente la vettu¬ 
ra se l'è cavata con alcixie con¬ 
tusioni e nien'altro. 

Il Gran Premio (80 giri. Km 
328). prima prova del campio¬ 
nato mondiale, è stato vinto da 
Jim Clark, lo « scozzese volan¬ 
te ». che ha cosi stabilito il più 
prestigioso record cui possa 
aspirare un pilota: quello di 
aver vinto il maggior numero 
di Gran Premi. Con quello del 
Sud Africa. Jim Claris ne ha 
ha vinti venticinque. Il vecchio 
record apparteneva a Manuel 
Fangio con ventiquattro vittorie. 

\jg scozzese, tornato alla ri¬ 
balta alla fine della scorsa sta¬ 
gione con una serie di magnifi¬ 
che prestazioni, dopo un inizio 
alquanto opaco, sta rinverdendo 
i successi del 1965 che Io videro 
assoluto dominatore della sce¬ 
na. su tutti i circuiti del mondo. 
Il binomio Clark-Lotus si è ri- 
costituito. addirittura più forte 
di prima: ormai non ci sono 
più dubbi. 

La Lotus-Ford ha ottenuto og¬ 
gi una bella doppietta, con il 
secondo posto di Graham Hill, 
mentre Taiistriaco Jochcn Rindt 
con la McLaren-Brm ha occu¬ 
pato la terza piazza, davanti al 
neozelandese Chris Amoa. otti¬ 
mo quarto con La nuovissima 
Ferrari dodici cilindri. L'esor¬ 
dio delle Ferrari si può ritenere 
soddisfacente tenuto conto delle 
particolari difficoltà di questa 
corsa che si è svo.ta in un cli¬ 
ma arroventato, eh» ha sottooo- 
sto i moto-i ad usura conside¬ 
revole. 

La giornata soddisfacente per 
lo sport italiano è stata raun 
stata dall'mcKlente a Ludovico 
Scarfiotu già ricordato e da una 
paurosa « sbandata » di Andrea 
De Adamich con una delle tre 
« Ferrari » ufficiali. Buona la 
corsa óeìLa terza Ferrari ufficia¬ 
le. quella del belga Jacques 
lek* che la conservato il quzi¬ 
to posto fino a tre quarti di ga¬ 
ra. cedendo solo nel finale. 

Il campione del mondo Den- 
nis Unirne con la McLaren-Brm 
non è andato oltre il quinto in¬ 
sto. precedendo il francese Bet- 
toise, autore di una stupenda 
corsa se si pensa che era ai 
volante di una « formula due » 
(solo la n»età di cilindrata ri¬ 
spetto alle altre vetture, di 3000 

CC-). 

Ed ecco la cronaca della 
corsa: 

Al « via ». Clark ha un'esita¬ 
zione e si fa imbottigliare mo¬ 
mentaneamente nel gruppo, 
mentre il comazionaJe Stewart, 
al volante della « Matra » fran¬ 
cese con motore Ford-Conswanh 
con la quale è all'esordio in un 
Gran Premio, prende decisa men 
te il comando. Anche Graham 
HilL ai volante deU’altra Lo 
tus-Ford in seconda posizione al 
«via! » è lento in partenza. Al 
termine del I. giro Clark è già 
all» costole di Stewart e a circa 
ixi ferzo del secondo giro — il 
arcuito misura 4.1 chilometri — 


supera l'avversario prendendo 

11 comando con ima trentina di 
metri di vantaggio. Intanto 
Rindt. che ha avuto un avvio 
deciso con la sua RepcoBra- 
bham si insedia in terza posi¬ 
zione. seguito dai suo caposcu- 
deria e Costruttore Jack Bra¬ 
bham. Surtees sulla « Honda » 

12 cilindri è quinto. 

Arrivano gli ultimi spettatori 

mentre i bolidi sfrecciano sul¬ 
la pista e dopo qualche minuto 
di gara intorno ali'anelìo del 
circuito di Kyalami (reso que¬ 
st'anno più scorrevole con l'eli¬ 
minazione di alcune curve e 
con una nuova pavimentazione) 
sono assiepate oltre centomila 
persone. La temperatura è al¬ 
tissima. oltre 33 gradi. 

Posizioni immutate nelle posi¬ 
zioni di testa col passare dei 
gin. Ai quarto Graham Hill ha 
riguadagnato terreno, superali 
do Surtees e insediandosi al 
quinto posto, mentre dalle re¬ 
trovie esce anche la rossa Fer- 
ran di Chris Amen che occo- 
pa ora il settimo posto. 

La nuova Lotus di Clark gua¬ 
dagna terreno lentamente, ma 
costantemente. Dopo venti degli 
80 gin di corsa, lo c scozzese 
volante » ha 15" di vantaggio 
sul connazionale mentre Hill è 
salito al terzo posto. Rindt è 
quarto e Amen è salito in quin¬ 
ta posizione. Surtees vede insi¬ 
diata la sua sesta posizione 
dall'altra Ferrari, quella del 
belga Ickx. seguita a sua vota 
dal compierne del mondo Hulme 
su McLaren Brm, da Gumey. 

A questo punto i due incidenti 
che colpiscono gli italiani, met- 
tendob fuori gara. Lodovico 
Scarfiotti esce di strada con la 
Cooper Maseratt che s'incendia. 
Il pilota è pronto a mettersi in 
saivo ma riporta ustioni alla 
schiena e alle gambe e deve es¬ 
sere portato in ospedale in eli¬ 
cottero. Andrea De Adamich. 
con la terza Ferrari ufficiale, 
sbanda prima della curva a 
« S » e danneggia la vettura, 
tanto da non poter proseguire. 
Dopo 27 gin. Clark (che ha 
già doppiato diversi concorriti 
ti) è sempre in testa e alle sue 
spalle è ora Graham Hill. 

Intanto Brabham si è fermato 
ai box — è la seconda volta 
— e vi perde diversi minuti: 
la corsa è finita anche per lui. 

A metà corsa Clark ha un 
vantaggio di 24" su Hill. Intan.o 
lo scozzese ha già battuto il re¬ 
cord ufficiale del giro prima al 
quarto poi al quinto giro con 
l'24"5 e l'24'l (media 175,65 
Kmh). AI quarantatreesimo gi¬ 
ro. Stewart ha noie meccaniche, 
gb s rxxndia un tubo dell'olio 
ed è costretto a fermarsi. Rmdt 
passa di conseguenza al terzo 
posto e Aroon è quarto, mentre 
tal'a lira Ferrari occupa ora U 
qunto posto, quello di Ickx. 

Nel finale le posizioni di testa 
restano immutate, cede soltanto 
Ickx e il quinto posto passa a 
Denrus Hulme. mentre al sesto 
s'xvsedia il francese Bekoise 
con la sua c Matracoswocth » 
formula due. Al 73mo giro. 
Clark, pur conducendo con tal 
vantaggio ormai incolmabile, 
spinge ancora a fondo per bat¬ 
tere di nuovo il record del gi¬ 
ro. riuscendoci con il tempo di 
l'23"7 alla media di 176.327 chi¬ 
lometri orari. 

Solo dieci delle ventitré vet¬ 
ture al «via! » hanno portato 
a termale la corsa. 

David Paine 
L'ordine d'arrivo 

1) Clark, (Lofus-Ford) 1.53*54" 
(172,17 kmh); 2) Graham Hill 
(Lofus-Ford) 1.54*21 "9; 3) Rindt 
(Repco-Brabham) 1-54*27"; 4) 
Amon (Ferrari) 1.54'32"2 (71 
giri); 5) Hulme (Mdarem BRM) 
1.54*45"6 (71 giri); 6) Beltoise, 
(Matra Cosworih) 1.SS*04"9 (77 
giri); 7) Sifferf (Cooper Mise¬ 
rati) 1'5S*19"4 (77 giri); I) Sur¬ 
tees (Honda) (75 giri); 

9) Love (Repco Brabham) 
1.S5*1t"5 (75 giri). 

• Nella foto in alto: SCAR- 
FIOTTI felici dopo una della 
, sua tanta vittorie. 
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L’abbonamento’68 

anno delle 
elezioni 

un atto di fiducia 

nell’ l’Unità 


Cento viaggi in URSS per chi 
raccoglie cinque abbonamenti 


Cento viaggi in URSS saranno sorteggiali fra 
tutti coloro che raccoglieranno cinque abbo¬ 
namenti annui all'Unità (o un numero pro¬ 
porzionato di abbonamenti di altro tipo: se¬ 
mestrali, trimestrali, ecc.). Ogni raccoglitore 
parteciperà al sorteggio due volte se avrà rac¬ 
colto dieci abbonamenti, tre se ne avrà rac¬ 
colti quindici, ecc. Inoltre a tutti coloro che 
avranno raccolto cinque abbonamenti sarà in¬ 
viato in dono o un orologio o un rasoio elet¬ 
trico o un libro d'arte. 

I Comitati provinciali sono invitati a tra¬ 
smettere all'Associazione Amici dell'Unità gli 
elenchi dei raccoglitori (nome, cognome, e 
indirizzo) con l'indicazione dei nominativi de¬ 
gli abbonamenti raccolti. 


Iniziata la spedizione 
del libro agli abbonati 


I « Racconti e le novelle » di Guy de Mau- 
passant, lo splendido volume riservato agli 
abbonati all'Unità, è in corso di spedizione 
Gli abbonati lo riceveranno nei prossimi giorni. 
Ricordiamo che il volume, splendidamente 
illustrato da settanta tavole a colori dovule 
ai maggiori artisti francesi della fine dell'800, 
sarà inviato a tutti gli abbonati vecchi e nuo¬ 
vi, annui, per il 1968. 


/, > a ìltor«' \ v 






Più di duemila 
i nuovi abbonati 


I nuovi abbonati all'Unità per il 1968 sono 
già più di duemila. Intanto procede a ritmo 
crescente il rinnovo dei vecchi abbonati. Sol¬ 
lecitiamo tuttavia i Comitati Amici ad acce¬ 
lerare il lavoro per i rinnovi tenendo presente 
che, dopo il 20 Gennaio, si inizierà il lavoro 
per la raccolta degli abbonamenti elettorali. 


Come abbonarsi all’Unità 


1) Effettuare il versamento aU'ufficio postale: 
con vaglia indirizzato all'amministrazione del 
giornale l'UNITA', Viale Fulvio Testi, 75, 
20100 MILANO, sul conto corrente postale 
n. 3/5531 intestato a: l'UNITA', viale Fulvio 
Testi, 75, 20100 Milano. 

2) Rivolgersi al diffusore, alla locale sezione 
comunista o al comitato provinciale « Amici 
dell'Unità ». 

SOSTENITORE L. 30.000 

ANNUO 7 NUMERI L. 18.150 

ANNUO 6 NUMERI L. 15.600 

ANNUO 5 NUMERI L. 13.100 


Estero: 

ANNUO 7 NUMERI 
ANNUO 6 NUMERI 


L. 29.700 
L. 25.700 


Abbonatevi all’ Unità per 
rendere più forte 
il giornale dei lavoratori 
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Con Theodorakis Nata u e f a 

alla scoperta della] fa «matta» 
musica greca 



Mentre è in corso la tournée dei « bouzouki », 
sono stati immessi sul mercato numerosi e 
interessanti dischi 


La presenza in Italia dell'or¬ 
chestra dei bouzouki di Mikis 
Theodorakis e della sua can¬ 
tante preferita, la giovanissi¬ 
ma Maria Farandouri. ci dà 
l’opportunità di parlare dello 
improvviso e giustificato in¬ 
teresse per le canzoni e la mu¬ 
sica di Grecia, il cui patrimo¬ 
nio folkloristico è senza dubbio 
uno dei più ricchi e complessi 
dell’intera area europea. Non 
abbiamo la pretesa di stilare 
un saggio sulla musica greca, 
ma non si può non ricordare 
come il suo fascino nasca 
prima di tutto dalla sovrap 
posizione di numerose ci¬ 
viltà musicali o dall’in- 
f !umza della musica bizan¬ 
tina e araba, risultato di una 
storia — quella della Grecia 
— fatta di continue occupa¬ 
zioni e dominazioni. Tutti san¬ 
no. ad esempio, che la musi¬ 
ca di Zorba il greco, ovvero 
il suo ritmo, cioè le sue ori¬ 
gini. si ritrovano in antiche 
danze contadine. Si narra che 
per la prima volta questa 
danza abbia accompagnato il 
suicidio di un intero paese, 
in procinto di essere occupato 
dai turchi ed i cui abitanti, 
sulle note della danza, si lan¬ 
ciavano nel vuoto per sottrarsi 
alla schiavitù. Danza di morte, 
dunque. Ma quanto c’è di vi¬ 
vo. di vitale, in queste can¬ 
zoni che all’apparenza posso¬ 
no sembrare tristi e che rive¬ 
lano invece una loro interna 
gioia di vivere. Le stesse can¬ 
zoni di Theodorakis sono il più 
delle volte gioiose, calde, sca¬ 
tenate. 

Abbiamo parlato altre volte 
del lavoro di Theodorakis e 
della sua arte. Un’arte che na¬ 
sce direttamente dal patrimo¬ 
nio popolare. La sua orche 
stra. basata prevalentemente 
sui bouzouki. lo dimostra: an¬ 
che se sarà bene chiarire che 
il bouzouki (della famiglia 
della mandola) è uno strumen¬ 
to « importato » in Grecia po¬ 
chi secoli fa e che nella mu¬ 
sica greca ci sono molti altri 
strumenti che hanno un posto 
di primo piano, come i famosi 
« oipiza » (sorte di oboe) che 
ad esempio occupano l’inizio 
di un brano come Prodomeni 
moti anapi. Si è parlato spesso 
della differenza che esiste tra 


MUSICAL 
IN SERIE 
PER BARBRA 
STREISAND 



NEW YORK — La cantante 
Barbrs Streisand (nella foto) 
trova il cinema sempre più at¬ 
traente. Ella ha terminato da 
poco di interpretare « Funny 
girl • accanto a Omar Sharif 
• ora sarà la protagonista ci 
« Hello Dolly a; poi sarà la 
volta di altri due film musi¬ 
cali: « On a clear day you 
can see forever a e «Wait tilt 
thè sun shines, Kelly a. 


ciò che è stato fatto in Italia 
e in Grecia riguardo al ri¬ 
chiamo alla matrice popolare. 
Molto superficialmente, è stato 
anche detto che « la Grecia 
ha una musica popolare e ri¬ 
voluzionaria * perchè ha dei 
poeti, mentre in Italia, man¬ 
cherebbero l’una e gli altri. 
Dobbiamo dire, invece, che in 
Italia non manca affatto la 
musica rivoluzionaria come 
elaborazione autonoma di ba¬ 
se. E non mancano neppure gli 
esperimenti di inserimento nel¬ 
la musica cosiddetta colta. 
Basterebbe pensare a Malipie 
ro. La differenza sta semmai 
nella mancanza di musicisti 
la cui elaborazione non tradi¬ 
sca la matrice popolare e con¬ 
tinui. rinnovandola, a produr¬ 
re una musica saldamente le¬ 
gata da quella tradizione. Le 
nostre « stornellate » (pensia¬ 
mo ai Villa, ai Boti, ai can¬ 
tanti na mieta ni) sono solo 
una infelice scopiazzatura di 
melodie di ben altra ricchezza 
e complessità. 

Crediamo che tutto questo 
sarà comunque più compren¬ 
sibile dopo l’ascolto di alcu¬ 
ne delle numerose incisioni di 
musica greca in circolazione 
in Italia. Purtroppo, mancano 
i dischi degli oratori e delle 
opere, scritti da Theodorakis. 
ma vi sono numerosi brani 
sparsi in questo o quel disco. 
Senza voler Tare gli « esperti » 
che consigliano le <r tappe * per 
raggiungere questo o quel ri¬ 
sultato (« Tutto sulla musica 
greca in tre settimane»), dob¬ 
biamo dire che la nostra in¬ 
tenzione è quella di segnalare 
prima di tutto una discografia 
di Mikis Theodorakis e delle 
sue canzoni più belle, trala¬ 
sciando invece di indicare le 
incisioni effettuate « sul cam¬ 
po ». cioè auelle originali, dal¬ 
la voce del contadino o del 
pastore, alle quali ognuno po¬ 
trà poi avvicinarsi in un se¬ 
condo tempo. 

Cominciamo da Nana Mou- 
skouri. la quale rappresenta 
tuttavia il tipo di cantante più 
« europeizzato » e quindi meno 
attendibile quanto a stile na¬ 
zionale. In due suoi dischi. 
(N. Af. in Italia, e Canti del 
min paese, della Fontana) si 
trovano 11 tuo sorriso nella 
notte, nella traduzione dell’i¬ 
neffabile Mogol. Piccoli ra¬ 
gazzi del mondo intero. Ena 
to chelidoni e Tahatanato nero. 
Un ottimo disco è invece quel¬ 
lo della « Vedette ». intitolato 
Bouzouki (tutto strumentale, 
dunaue) che contine Sono una 
aquila senz'ali. Pende pende 
deca e I tuoi capelli neri. An¬ 
che nel disco « Trio di Atene * 
si trovano alcuni buoni pezzi 
come Strosse to stroma e la 
famosa Danza di Zorba (disco 
Pacific). Il Trio Attiko esegue 
Margarita-Marparo. Myrtia 
e Vrako vrako (disco Chant du 
monde). Tutto di Theodorakis 
è invece il 33 giri intitolato 
appunto Chanson di Mikis 
Theodorakis. La canta Soula 
Birbili — una scoperta del 
compositore — la cui voce è 
venata di malinconia e di in¬ 
quietudine. Qui si trova Pro¬ 
domeni mou agapi, però con 
l’accompagnamento di solo 
chitarra. 

Importantissimo il disco 
Canti della Grecia, stampato 
dalla GTA. Qui è di scena Ma¬ 
ria Farandouri. con la sua 
voce gra\e e densa di vibran 
te commozione. La Farandou¬ 
ri esegue tra l’altro la bellis¬ 
sima Sotiris Petroulas già in¬ 
cisa altrove ma in una versio¬ 
ne ridotta. Tn questo disco al¬ 
cune composizioni sono ese¬ 
guite da Georg Kapemaros. 
E* l'incisione senza dubbio 
più completa che noi cono¬ 
sciamo in circolazione in Ita¬ 
lia e che senz’altro consiglia¬ 
mo. Meno completi (si tratta 
di 45 giri) ma non meno im¬ 
portanti Atene in Piazza (Di¬ 
schi del Sole) vera e propria 
testimonianza di lotta politica 
ma anche documento musicale 
(ci sono le canzoni contro la 
invasione fascista, oltre a 
quelle più recenti) e Tre can¬ 
zoni di Theodorakis. n cura 
del comitato per I soccorsi alla 
Grecia c del quale abbiamo 
pirlato su queste colonne re 
centcmentc. 

Leoncarlo Settimelli 


Cinema fantasma 


« Il problema è quello di 
credere o non credere alla ca¬ 
bala; ma se ci si crede non si 
può fare a meno di seguirla 
in ogni circostanza. In questo 
caso anche un film può servi¬ 
re. specie se tratta di fanta¬ 
smi: elementi che hanno sem¬ 
pre eccitato la fantasia dei 
giocatori del Lotto ». Cosi bel¬ 
lamente esordisce un articolo 
pubblicitario, che diversi gior¬ 
nali italiani hanno accolto nel¬ 
le loro pagine. Anche un film 
può servire, in mancanza di 
meglio, a dare i numeri al 
Lotto. Tutto sta a saperlo in¬ 
terpretare per benino: chissà 
che. in questa maniera, non 
ti riescano a recuperare i sol¬ 
di del biglietto, e forse qual¬ 
che cosina in più. 


Tra l'altro. il film in que¬ 
stione offre, al di là di quell: 
immediati, complessi spunti 
cabalistici: quanto « fa ». ad 
esempio. « monopolio che tn- 
reste parte dei capitali, otte 
nuti come indennizzo per la 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica, nella distribuzione 
di bufolo (altrimenti dette, a 
Roma, bojate) cinematografi¬ 
che »? I riferimenti, lo ammet¬ 
tiamo, sono un po’ troppi, ma 
potrebbe uscirne, magari, una 
buona cinquina. 

Se invece preferite puntare 
sull'ambo secco, avete solo lo 
imbarazzo della scelta. Noi ve 
ne suggeriamo uno facile fa¬ 
cile: 47 — (Cinema) Morto che 
parla — e 90 — la paura (che 
il pubblico, finalmente, si sre- 

0li). 



HOLLYWOOD — Natalie Wood sta interpretando con una certa 
frequenza parti di donne psichicamente tarate. Dopo la « Febbre 
nel sangue » e « Thls property is condemned », ecco un altro 
film in cui Natalie deve fare la « malta »: « I never promised 
you a rose garden», che sarà diretto da Sydney Pollack. L'attrice 
accetta con divertita filosofia quella che ella definisce una sua 
« specializzazione ». Nella foto: Natalie Wood e il suo agente 
pubblicitario a Londra. 


Premi per più 
di un miliardo a. 
« Partitissima » 

Come si svolgerà la grande 
finale la sera del 6 gennaio 


Oltre un miliardo di lire di 
premi (710 milioni per i primi 
sei) sarà assegnato la sera del 
6 gennaio dalia Lotteria di Ca¬ 
podanno a conclusione di Parti¬ 
tissima. La trasmissione televi¬ 
siva. che nell’idea e nella for¬ 
mula si è attenuta ai campio¬ 
nati calcistici con gli incontri 
diretti fra tutti i concorrenti, se 
ne distacca proprio nel finale: 
al termine della manifestazione 
canora, dopo quindici « giorna¬ 
te ». la classifica potrà essere 
infatti completamente cambia¬ 
ta. in tutte le posizioni, attra¬ 
verso i risultati di un torneo 
supplementare che. appunto la 
sera deli'Epifania, vedrà impe¬ 
gnati direttamente i sei capita¬ 
ni delle squadre (Pavone. Dali- 
da. Villa. Modugno. Vanoni. Bob- 
hy Solo). Si tratta di un vero 
Festival poiché i cantanti pre¬ 
senteranno ciascuno un motivo 
inedito, composto appositamente 
per questa occasione da un au¬ 
tore italiano, e per il quale è 
stata data loro ampia scelta di 
iniziative. In diciotto sedi della 
RAI saranno riunite altrettante 
giurie, ciascuna composta di 25 
abbonati alla televisione (pos¬ 
sessori della licenza di abbo¬ 
namento). I 450 « giudici » deter¬ 
mineranno con la loro votazione 
la classifica relativa al « picco¬ 
lo festival »: alla prima canzone 
(e quindi al cantante che l’avrà 
eseguita) spetteranno tre punti, 
al secondo due. al terzo uno: 
nessun punto agli altri tre. 
Questo punteggio sarà sommato 
alla graduatoria risultata dai 
primi quindici incontri e deter¬ 
minerà la classifica finale, che 
è l'unica che interessa per la 
Lotteria di Capodanno e per la 
assegnazione dei primi sci premi 
c'nc sono i seguenti: al posses¬ 
sore de! biglietto abbinato alla 
canzone prima classificata: 150 
milioni di lire: al secondo: 130 
milioni: aj terzo: 115 milioni: 
ai quarto: 110 milioni; a! quin¬ 
to: 105 milioni; al sesto: 100 
milioni. 

Vi saranno inoltre numerosi e 
rilevanti altri premi di c con¬ 
solazione »: l'entità e il numero 
di es'.i saranno precisaci la mat 
tinata del 6 gennaio quando sa¬ 
ranno noti ufficialmente i hi 
ghetti venduti e l'ammontare 
dei premi a disposizione degli 
acquirenti dei biglietti. 

La trasmissione televisiva an 
drà in onda dalle 21 alle 22.30 
dal « Delle Vittorie » di Roma 
Alberto Lupo presenterà i sei 
« capitani ». per la prima volta 
tutti insieme, e quindi ciascun 
cantante eseguirà un motiva se 
condo un ordine che sarà sta 
bil to per sortegg’o <tutti infatti 
vogliono cantare per ultimi). 

Domenico Modugno presenterà 
la sua canzone esclusa dal 
Festiva) di .Sanremo. Meravi- 
plioso: Claudio Villa canterà: 
Concerto alla vita; Rita Pavo 
ne Tu, cuore mìo; Ornella Va¬ 
noni Non finirà; Dalida Dan 
dan dan: Hobby Solo Fiesta. 

Subito dopo l’esecuzione delle 
canzoni, i 450 « giudici » ospiti 
nelle diciotto sedi della RAI 
saranno esclusi da) collega men 
to e eominceranno a votare in 
apposite cartelle, mentre le te 
lecamere si sposteranno neik) 
studio « 2 » del centro di produ¬ 
zione di via Teulada dove una 
commissione dello Ispettorato 
lotto e lotterie del Ministero del¬ 


le Finanze procederà all’abbina¬ 
mento di sei biglietti sorteggiati 
al mattino con i sei cantanti. 
Naturalmente i « giurati » non 
verranno a conoscenza dell’abbi¬ 
namento prima del voto. 

Il pubblico televisivo potrà 
poi seguire, dopo un intervallo 
riempito da Franchi e Ingras¬ 
si e dai balletti, su appositi 
tabelloni, prima gli abbinamenti, 
poi le votazioni delle giurie, se¬ 
de per sede, fino al risultato fi¬ 
nale. I punteggi acquisiti inte¬ 
greranno la classifica dei sei 
capitani e determineranno il 
cantante vincitore di Pcrlifissi- 
ma che riceverà una coppa 

In caso di parità (due cantan¬ 
ti ex aequo nella classifica de¬ 
finitiva sia nella prima sia nelle 
altre posizioni) la Commissione 
dell’Intendenza di Finanza pro¬ 
cederà al sorteggio dei biglietti. 


Gli spettacoli a Parigi 


Dall collabora a un 
film «cibernetico» 

Godard attualizza Yn Emilio » di Rousseau — Strepi¬ 
toso successo di Asterix, eroe di un disegno animato 


Nostro servizio 

PARIGI. 1. 

Salvador Dati ha annuncia¬ 
to che nella prossima prima¬ 
vera collaborerà ad un film 
che si intitolerà II Divino. 
Il pittore non ha voluto pre¬ 
cisare in che cosa consisterà 
questa collaborazione: sarà il 
regista o si occuperà delle 
scene? 

A chi gli rivolgeva queste 
domande Dati ha risposto: 
« Il film sarà uno spettacolo 
cibernetico completo ». 

il famoso pittore ha sempre 
un po’ snobbato il cinemato¬ 
grafo: la sua ultima parteci¬ 
pazione a un’opera destinata 
allo schermo risale a quaran- 
Canni fa. quando egli fu co¬ 
autore di Iaì Chic*» Andalou 
di Buhuel. 


Il 12 gennaio sarà ufficial¬ 
mente consegnato il Premio 
Louis Delluc a Alain Resnais 
per La guerra è finita. Il 
film è stato proclamato in 
questi giorni dai critici cine¬ 
matografici di New York « il 
migliore di lingua non ingle¬ 
se » dello scorso anno. 


Jean-Luc Godard continua a 
sfornare film con una fre¬ 
quenza impressionante. E’ ap¬ 
pena apparso in questi giorni 
sugli schermi parigini (con 
buon successo di critica) 
Week-end, ed egli è di nuovo 
al lavoro. Il prossimo film si 
intitolerà Le gai savoir e si 
ispira all "Emilio di Rousseau. 
La parte del protagonista — 
un aspirante insegnante che 
si ribella contro i metodi dei 
suoi educatori — sarà soste¬ 
nuta da Jean-Pierre Léaud. 
• « • 

Il prossimo Festival inter¬ 
nazionale di Cannes sarà inau¬ 
gurato dalla nuova versione in 
70 millimetri di Via col vento 
di Vietar Fleming. Il celebre 
film è stato recentemente su¬ 
perato, nella classifica mon¬ 
diale assoluta degli incassi, 
da Tutti insieme, appassiona¬ 
tamente (un film che in Italia 
non ha avuto successo); ma, 
ora che ne è stata approntata 
una nuova versione. Via col 
vento sarà reimmesso nel mer¬ 
cato e recupererà, secondo gli 
esperti, il primato. 

• * * 

Il grande successo dell'at¬ 
tuale stogine cinematografica 
parigina è Asterix. Si tratta 
di un disegno animato fran¬ 
cese il cui protagonista, usci¬ 
to da una serie di fortunati 
fumetti, è un guerriero gal¬ 
lico che si batte contro le 
truppe di Giulio Cesare. Le 
imprese di questo resistente 
ante-litteram sono naturalmen¬ 
te in chiave eroicomica. 

Oltre novantamila parigini 
hanno già visto il film nella 
prima settimana di proiezione 
e il numero dei biglietti ven¬ 
duti e l'ammontare degli in¬ 
cassi lo hanno fatto balzare 
al primo posto superando due 
altri grandi successi: Le gran¬ 


di vacanze con Louis De Fu- 
nès e James Bond-Casino Ro- 
yale. 

# * • 

Alain Delon ha doppiato se 
stesso in una nuova versione 
di L’insoumis di Alain Cava- 
lier, presentato in Italia con 
il titolo 11 ribelle di Algeri. 
Il film, girato ne! 1964, è stato 
tolto dalla circolazione in se¬ 
guito ad una causa promossa 
contro i produttori dall'avvo¬ 
catessa Mireille Glaymann, 
nota per essere stata rapita, 
ai tempi della guerra d'Alge¬ 
ria, da alcuni agenti dell'OAS; 
ella aveva ravvisato nella par¬ 
te della protagonista, soste¬ 
nuta da Lea Massari, alcune 
somiglianze con sue vicende 
personali. Ora il processo si 
è concluso e i giudici hanno 
stabilito che tutte le scene 
d’amore deHTnsoumis dove¬ 
vano essere tagliate: di qui 
la necessità di approntare 
una nuova versione del film. 
In Italia, invece, Il ribelle di 
Algeri è stato presentato da 
tempo nella sua versione ori¬ 
ginaria. 

m. r. 


I migliori del '67 
secondo l'Ente 
per il cinema 
di New York 

NEW YORK, 1 
Continuano ad apparire, allo 
inizio del nuovo anno, le clas¬ 
sifiche stabilite da vari enti e 
associazioni tra ì film apparsi 
sugli schermi americani nel cor¬ 
so del 1967. L’Ente nazionale 
I>er la cinematografia ha pro¬ 
clamato miglior fimi Via dalla 
pazza folla, diretto dall’inglese 
John Schlesinger, tratto da un 
lomanzo di Thomas Hardy, e in¬ 
terpretato da Julie Christie, 
Terence Stamp e Alan Bates. 
Miglior regista è stato dichiarato 
Richard Urooks per A sangue 
freddo (tratto dal celebre, di¬ 
scusso libro di Truman Capote, 
ricostruzione d’un sanguinoso 
episodio di cronaca), migliore 
attrice l’inglese Edith Evans, 
protagonista dei Whispercrs (« I 
bisbigliatori ») di Bryan Forbes; 
miglior film straniero Io svedese 
Elvira Madigan di Bo Wider- 
berg. 


Il 12 gennaio 


Tra pochi giorni 
«Lutero» a Roma 


Si è spento 
il commediografo 
Roger-Ferdinond 

PARIGI. 1 

Il commediografo francese 
Roger-Ferdinand si è spento ieri 
sera nella sua casa della Lozère, 
presso Parigi; aveva 69 anni 
essendo nato il 6 ottobre 1898 
a Saint-Lò. Debuttò quale au 
tore. sulle scene, appena venti 
cinquenne: una trentina sono i 
lavori drammatici che portano 
la sua firma (oltre a diversi a- 
dattamenti di testi stranieri), 
e alcuni di essi vennero anche 
trasferiti sullo schermo. Il suo 
maggiore successo fu Les J 3 
(1913): una tiepida e affet¬ 
tuosa satira del mode di vivere 
degli adolescenti dell’epoca. Al¬ 
tri titoli fra ì più noti: Un Hom - 
me en or, Trois p our cent. Le 
Président Haudecoeur. Les Crou- 
lants se portent bien (1959), do¬ 
ve è ripreso con bonaria ironia 
il tema del contrasto fra le ge¬ 
nerazioni. 

Roger-Ferdinand era presiden¬ 
te onorario della Società degli 
autori drammatici e direttore del 
Conservatorio nazionale d’arte 
drammatica. 


Francese di Parigi 
con sangue italiano 



PARIGI — « Sono mollo violenta. Non mi so 
dominare, e urlo. Faccio diventare sorde le 
persone con cui mi arrabbio. Anche se dopo 
mi sento infelice, non mi dispiacciono, in fondo, 
queste esplosioni di collera. All’inizio sono gen¬ 
tile. ma l'imbecillità mi fa uscire dai gan¬ 
gheri. Se mi capita un regista che non ca¬ 
pisce niente, allora lo faccio vedere il mio 
carattere. Saranno fuoco e fiamme, ma so¬ 
no sicuro di essere nel mio diritto ». Que¬ 
sto dolce carattere appartiene all’attrice fran- 


jg Jfc. r • ^ ■» • 


cese Mane Dubois (nella fo:o). e queste sono 
le sue parole. I maligni non si meravigliano 
che, con un simile temperamento, la camera 
artistica della Dubois sm meno brillanti di 
quanto i suoi mezzi potrebbero far sperare. 
Tuttavia Marie, che ama definirsi « francese 
di Parigi con un sospetto di sangue italiano 
nelle vene ». è forse meno cattiva di quanto 
non voglia far credere. Il suo matrimonio va 
benissimo, e per tutti i registi di cui parìa ha 
solo buone parole. 


Il dramma di John Qsbor- 
ne è stato messo in sce¬ 
na per la prima volta in 
Italia da un gruppo di 
giovani attori sotto la 
regia di Beppe Menegatti 

Tra le numerose compa¬ 
gnie che esordiscono a Ro¬ 
ma, o vi arrivano dopo aver 
debuttato in altre città, in 
queste prime settimane di 
gennaio, non è da sottovalu¬ 
tare quella formata da un 
gruppo di giovani attori che. 
raccolta sotto la regia di Bep¬ 
pe Menegatti, ha scelto per 
la sua « prima » il Teatro 
Comunale di Ferrara. Lute¬ 
ro di John Osborne è l’ambi¬ 
zioso testo messo in scena e 
che. dopo un giro in pro¬ 
vincia, viene ora rappresen¬ 
tato a Milano. Il 12 gennaio 
la compagnia, di cui fanno 
parte tra gli altri Virginio 
Gazzolo — nelle difficili ve¬ 
sti di Lutero — Andrea Bo- 
sic. Graziano Giusti, Cesare 
Bettarini. Antonio Nediani, 
Corrado Olmi. Anna Malvica. 
Perfetto Baldini. Franco Fer- 
rarone, Vittorio Ciccocioppo 
e Alberto Lux, giungerà a 
Roma. 

Il dramma di Osborne. mai 
dato prima di ora in Italia, 
è stato presentato per la pri¬ 
ma volta al pubblico in In¬ 
ghilterra nel 1901 dalla En- 
glish Stage Company, per la 
regia dj Tony Richardson. 
e con Albert Finney come 
protagonista e. in questa ver¬ 
sione, vinse il massimo pre¬ 
mio al Théàtre des Nations 
di Parigi. 

Dopo la c prima » inglese 
numerosi uomini di teatro 
italiani dichiararono di voler 
mettere in scena Lutero, ma 
senza poi farne nulla, per 
varie ragioni, tra cui. in pri¬ 
mo luogo, il timore della cen¬ 
sura e. poi. quello di pesan¬ 
ti interventi da parte cleri¬ 
cale. Airiniziativa presa da 
questo gruppo di giovani at¬ 
tori, sotto la regia di Beppe 
Menegatti. di far conoscere 
L utero al pubblico italiano 
vanno quindi riconosciuti in¬ 
teresse e merito. 


la sceneggiatura 
della « Chinoise » 
pubblicata 
da Filmcritica 

L'ultimo fascicolo di Film- 
cntica. rivista mensile diretta 
da Edoardo Bruno, pubblica la 
sceneggiatura integrale della 
Chinoise di Jean Lue Godard. 

In Violenza all’estetica Valen¬ 
tino Orsini e Alberto Filippi, 
prendendo spunto dal loro film 
l dannati della terra, tracciano 
« una s.rategia rivoluzionaria 
che recupera i momenti della 
forma e del contenuto nella di¬ 
mensione ideologica d: una ricer¬ 
ca espressiva ». Gregory J. 
Markopoulos in Per un nuovo 
complemento sonoro al mezzo 
cinematografico riferisce sulle 
sue p.ù recenti esperienze nel 
campo di un approfondimento 
dei mezzi stilistici. 

Note, corsivi e recensioni a 
cura di Edoardo Bruno. Michele 
Mancini. Angelo Moscai iello, 
Giuseppe Turronl. Nuccio Lo¬ 
dato e Alfredo Leonardi com¬ 
pletano il fascicolo. 




a video spento 


ANNO NUOVO. PUBBLICI¬ 
TÀ* NUOVA - La Rai-TV 
ha offerto al pubblico la pri¬ 
ma sorgi esa dell’anno: per 
la primissima giornata del 
1963. infatti, è d'obbligo se¬ 
gnalare i tre minutali di 
Doremi, trasmessi sia sul 
primo che tvl facondo ca¬ 
nale al tennine dei rispet¬ 
tivi spettacoli delle 21. Si 
tratta, infatti, di una nuo¬ 
va rubrica pubblicitaria che 
si aggiunge a quelle ormai 
ben note di Carosello, Inter¬ 
mezzo, Tic-Tac. Gong. Tre 
minuti (anzi sei. sommando 
i due programmi) sembrano 
•aia cosa da nulla: c tutta¬ 
via. invece, sono molto im¬ 
portanti. E' noto, infatti, 
che la Rai-TV annunciò (o 
minacciò) qualche mese ad¬ 
dietro che avrebbe aumen¬ 
tato il tempo dedicato alla 
pubblicità: l’unico limite, 
infatti, cui l'Ente è sogget¬ 
to in questo settore è quello 
di un rap/>orto percentuale 
fra il tempo complessivo 
delle trasmissioni e quello 
pubblicitario. Un rapporto. 
tuttavia, che l'Ente non Ita 
mai sfruttato integralmen¬ 
te. Bene. Adesso non sol¬ 
tanto l'aumento pubblicita¬ 
rio è m atto (e con l’asso¬ 
luta novità della trasmissio¬ 
ne a tarda ora: lasciando 
dunque ancora intatte le al¬ 
tre rubriche analoghe): ma 
questo aumento sj accom¬ 
pagna all'estensione della 
durata dei programmi. Già 
da qualche tempo, infatti, 
il secondo canale inizia a 
trasmettere fin dal pome¬ 
riggio: si tratta dì repliche, 
è vero: ma. anche così, il 
rapporto percentuale rimane 
sempre a vantaggio dell’En¬ 
te, conferendogli ulteriore 
facoltà di manovra. Come 
questa situazione vada giu¬ 
dicata. si vedrà in altra se¬ 
de: resta il fatto, tuttavia, 
che Doremi (con quella nuo¬ 
va sigla di palline e qua¬ 
dratini) potrebbe aprire un 
nuovo corso. Tanto più che 
fra un paio di settimane il 
c tempo » televisivo sarà ul¬ 
teriormente ampliato con le 
nuore trasmissioni di mez¬ 
zogiorno. 


INGENUO O AUTENTICO? 

— Partita d’azzardo, il film 
che ha aperto lo nuora se¬ 
rie dedicata al western ame¬ 
ricano. non può non fare 
rimpiangere V t epoca d’oro » 
del genere. A trent’anni di 
distanza (il film è, infatti, 
del ’39) la pellicola — pur 
non essendo tra i più cele¬ 
bri classici — conserva an¬ 
cora intatta tutta la sua va¬ 
lidità spettacolare, svolgen¬ 
dosi sul filo dì una vicenda 
che non è affatto affidata 
esclusivamente al mestiere 
(ed un mestiere valido qual 
è quello di George Marshall). 
Il racconto di onesto sce¬ 
riffo senza pistola , infatti, 
si svolge su un binario nar¬ 
rativo che può apparire — 
specie al confronto dello 
smaliziatissimo western alla 
italiana — perfino ingenuo. 
Ma il sottile umorismo, la 
vena malinconica e pacifi¬ 
sta di Partita d'azzardo è 
forse più autentica che in¬ 
genua: ovvero: autentica 
proprio nella sua ingenuità. 
La struttura di questo film, 
infatti, non s j nutre unica¬ 
mente della eccezionale pre 
senza di Marlene Dietrich 
o della acuta sobrietà e- 
spressiva di un James Ste¬ 
llari alle prime armi (c cer¬ 
tamente nella sua vena mi¬ 
gliore). Questi ingredienti 
(sostenuti da caratteristi co¬ 
me Misha Auer) servono sol¬ 
tanto a dar corpo tecnico 
ad una epopea leggendaria 
verso la quale si avverte 
ancora —■ pur nel grande 
calderone di ben altri inte¬ 
ressi che è Hollywood — 
una partecipazione autenti¬ 
ca. Non a caso è possibile 

— come à stato giustamente 
sottolineato nella presenta¬ 
zione — che da questo film 
parta perfino un messaggio 
pacifista, sia pure vagamen¬ 
te attenuato nell'amoro fi¬ 
nale. Tutto sommato, questo 
ciclo (specie se le presen¬ 
tazioni saranno in seguito 
più chiarificatrici) può of¬ 
frire un'utile lezione allo 
spettatore cinematografico 
di oggi. 

vice 


preparatevi a... 

Ricordi recenti (TV T oie 22,10) 
L’assassinio di Jaurés (TV ? ore 21,15) 

Per la serie dei c Documenti di storia e di Cronaca », 
Leandro Castellani ha curato un programma Intitolato 
« Jean Jaurés, apostolo del pacifismo ». E' la biografia 
dell'uomo politico francese, assassinato nel 1914, mentre 
ancora si batteva disperatamente contro la guerra e 
pochi giorni dopo essere riuscito a fare approvare dal 
congresso socialista di Parigi il principio che lo sciopero 
generale è il mezzo per prevenire la catastrofe bellica. 








TELEVISIONE 1* 


17,— PER I PIU* PICCINI - CENTO STORIE 

La ricatta delta fatichi, di Anna Mario Romagnoli 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Loonardo 

b) Il ragazzo di Hong Kong 

Uno strano portafortuna - Telefilm 
19,15 SAPERE 

La civiltà cinese 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— L'ACQUA CHETA 

Tre atti di Augusto Novelil 

22.30 UN PRECURSORE: GIOVANNI SEMERIA 
23,05 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,35 DAVID COPPERFIELD 

di Charles Dickens 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 JEAN JAUREE, APOSTOLO DEL PACIFISMO 
Documenti di atoria • di cronaca 
Un programma di Leandro Castellani 
22,10 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12. 13, 15. 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7.10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9.06: Colonna musicale; 10 
e 05: Motivi da operette 
e commedie musicali; 10,35: 
Le ore della musica; 1144: 
La donna oggi; 11 , 30 : An¬ 
tologia musicale; 12,41: Pe¬ 
riscopio; 13,20: Oggi Rito; 
13,51: Le mille lire; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15: Ra- 
diotelefortuna 1968; 15,30: 
Canzoni per Invito; 15.45: 
Un quarto d’ora di novità; 
16: La patria dell’uomo; 
16.30: Count Down: 17.05: 
Tutti i nuovi e qualche 
vecchio disco; 18: Il Dialo¬ 
go; 18.15: Per voi giovani; 
19.15: Le Inchieste del giu¬ 
dice Froget, di G. Simenon; 
20,15: Don Giovanni, di 
Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart (nell’intervallo: XX 
Secolo: I classici della po¬ 
litica). 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
1245, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940, 
2140, 2240; 645: L’uomo 
del latte; 8,45: Canzoni per 
invito; 9.15: Romantica; 
§,40: Album' musicale; 19: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 10,15: Jaa 
panorama; 10.40: Linee di¬ 
retto; 11: Ciak; 1145: Let¬ 
tere aperte; 11,45: Radio 
telefortuna 1968; 11,48: La 


canzoni degli anni *60; 11: 
Io. Alberto Sordi; 1345: Il 
Senzatitolo; 14: Le mille 
lire; M,05: Juke-box; 14,45: 
Ribalta di successi; 15,15: 
Grandi violinisti: Leonid 
Kogan; 1545: Sono scese 
dal balcone; 18: Partitissi¬ 
ma; 1645: Pomeridiana; 18: 
Aperitivo in musica (nel- 
l'intervallo, ore 1840: Non 
tutto ma di tutto); 18: Ptng 
Pony; 20: Ferma la musi¬ 
ca: 21: La voce del lavora¬ 
tori; 21,10: Tempo di Jaa; 
2145: Musica da bello. 


TERZO 

Ore 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 1245: Sinfo¬ 
nie di Gian Francesco Ma- 
llpiero; 1040: Louis Spohr. 
Ernest Chausson; 1145: 
Pietro Locate!»; 1240: Mu¬ 
siche di A. Roussel e A. 
Glazunov; 1345: Recito] del 
Trtv di Trieste; 1440: Pa¬ 
gine da «Le astuzie fem¬ 
minili », musica di Dome¬ 
nico Ci ma rosa; 1540: Cor¬ 
riere del disco; 1845: Com¬ 
positori italiani contempo¬ 
ranei; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 1740: Corso « 
lingua inglese; 17,45: Fran¬ 
cesco Cilea; 18,15: Quadran¬ 
te economico; 1840: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: Filolo¬ 
gia e storia degli umane¬ 
simi europei - VI: L’uma¬ 
nesimo in Germania; 1945: 
Concerto di ogni aera; 
29,10: La rivoluzione russa: 
cinquantanni dopo - IX: 
La lunga disputa con Mao; 
2Ì.40: La sporta, di Giovali 
Battista Galli; tfc □ star¬ 
nala del Terso. 
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PAG. 14/ fatti nel mondo 


Fermo monito del segretario del PCUS I 


Dopo la breve tregua per il Capodanno 


Breznev: Gli USA I combattimenti nel Vietnam 

ci calvorannn sono n P resi ,eri con violenza 
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Nell'appello per la giornata della pace 

Monito di Paolo VI 
sui pericoli 
di una estensione 
del conflitto 


Paolo VI ha lotto oggi in San 
Pietro, in occasione della gior¬ 
nata mondiale della pace da 
lui promossa, un appello per il 
ristabilimento della pace nel 
mondo, esortando in particolare 
i governi implicati nel conflitto 
vietnamita « a tentare ogni atto 
che possa portare alla soluzione 
onorevole della dolorosa ver¬ 
tenza ». 

Con parole che sembrano In¬ 
dicare la sua preoccupazione 
per una escalation (americana) 
che apre nuove e funeste pro¬ 
spettive il Papa ha dichiarato: 
€ Mentre, all’esame spassionato 
degli interessi civili in gioco e 
dell’onore delle parti contenden¬ 
ti. a noi sembra che la via 
della pace sia tuttora aperta e 
possibile, ecco che nuovi terri¬ 
bili ostacoli sorgono a compli¬ 
care con nuovi problemi e nuo¬ 
ve minacce l’intricata questio¬ 
ne. aumentando pericoli, ran¬ 
cori, rovine, lagrime e vittime. 
Noi vorremmo scongiurare la 
tremenda sciagura d’una guerra 
che cresce ». Dopo aver esor¬ 
tato le parti in conflitto e le 
organizzazioni internazionali ad 
adoprarsi per comporre il con¬ 
flitto. Paolo VI ha detto: « Non 
è forse da tutti desiderabile, e 
non è forse praticamente pos¬ 
sibile che leali trattative resti¬ 
tuiscano la concordia agli abi¬ 
tanti di quel caro e gentile 
Paese, garantendo loro indi- 
pendenza e libertà? ». 

D Papa ha proseguito: « Que¬ 
sto tristissimo caso del Vietnam 
basta a dimostrare quanto la 
pace sia difficile, anche quan¬ 
do potrebbe essere raggiunta. 
E' difficile la pace quando la 
contesa si fa ideologica. In 
queste congiunture la confusio¬ 
ne dei giudizi e delle opinioni 


aggrava la situazione. Il mondo 
guarda, si appassiona, com¬ 
menta e deplora, cercando di 
capire dove sia la giustizia: e 
nella difficoltà di trovare la 
buona soluzione sente crescere 
la tentazione di iscrivere la 
pace fra le utopie: una grande 
utopia, degna di essere anno¬ 
verata fra le energie migliori 
che muovono la storia, ma de¬ 
stinata a rimanere fallace ». 

Paolo VI ha ribadito tuttavia 
la sua convinzione che la pace 
è possibile « perchè gli uomini 
in fondo sono buoni, sono orien¬ 
tati verso la ragione, l’ordine 
e il bene comune; è possibile 
perchè a reclamarla sono le 
voci più care, quelle dei nostri 
figli, quelle delle vittime degli 
umani conflitti, i feriti, i pro¬ 
fughi, i devastati, quelle delle 
madri piangenti, quelle delle 
vedove e quelle dei caduti ». 

« Certo è difficile — ha con¬ 
tinuato Paolo VI — perchè 
spesso, nonostante le buone in¬ 
tenzioni conclamate, prima che 
negli avvenimenti e negli ordi¬ 
namenti esteriori, la pace deve 
essere negli animi, dove si an¬ 
nida l’egoismo, l’orgoglio, il 
sogno di potenza e di dominio, 
l’ideologia dell’esclusivismo, del¬ 
la sopraffazione, della ribel¬ 
lione con la sete di vendetta e 
di sangue. E’ a questo supera¬ 
mento di istinti superbi e di 
passioni bellicose che la gior¬ 
nata della pace è rivolta: ed 
è alla formazione di cuori forti 
nella bontà e nella compren¬ 
sione che ogni uomo è fratello, 
che la vita umana è sacra, 
che la magnanimità e il per¬ 
dono e la capacità di riconci¬ 
liarsi è grande arte sociale e 
politica, die tende il nostro 
sforzo per la pace». 


Risposta del patriarca Alessio a Paolo VI 

Il mondo cristiano 
può contribuire 
alla pace nel 
sud est asiatico 


MOSCA. L 

Nel corso dei tradizionali riti 
di fine d’anno, nelle chiese orto- 


ce fra i popoli con Io spirito 
della religione cristiana ». 

«Noi vediamo la possibilità di 


dosse di Mosca « si pregherà, co- unire gli sforzi della chiesa caU 


me si è sempre fatto, per la pa¬ 
ce in tutto il mondo e perchè 
il Signore aiuti ogni uomo a 


tolica romana e di quella russa 
ortodossa per servire congiunta- 
mente la causa della pace nel 


compiere atti di bene ». afferma I mondo ». prosegue il patriarca 


i! patriarca Alessio in un tele¬ 
gramma indirizzato a Paolo VL 
« Preghiere per la pace sulla 
terra e per la pace fra gli uo¬ 
mini vengono elevate ogni gior¬ 
no. mattina e sera, in ogni no¬ 
stro tempio». 

Un portavoce del patriarca A- 


< Siamo deU’avviso che sia 
inammissibile passare sotto silen¬ 
zio quello che oggi è il problema 
più grave. Intendiamo riferirci 


Intervista al « Nep Sza- 
badsag» — Caloroso 
messaggio dei dirigen¬ 
ti dell’URSS a Fidel Ca¬ 
stro e Dorticos 4 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 1 

Il segretario del PCUS. in 
una intervista pubblicata ieri 
dal Nep szabadsay, analiz¬ 
zando gli avvenimenti del 
1967 ha ricordato che le ce¬ 
lebrazioni del 50. della rivo¬ 
luzione di Ottobre, svoltesi in 
tutto il mondo, hanno messo 
ancora una volta in eviden¬ 
za come forte sia l’adesione 
dei popoli progressisti alle 
idee di Lenin. 

Dopo avere sottolineato le 
sconfitte subite dall'imperia¬ 
lismo. il segretario del PCUS 
si è riferito alla situazione dei 
paesi socialisti, ricordando in 
particolare che nell’area del 
Comecon, nel periodo che va 
dal 1951 al 1967, è stata quin¬ 
tuplicata la produzione indu¬ 
striale ed è stato largamente 
superato il ritmo di sviluppo 
dei paesi capitalisti più avan¬ 
zati. 

Nel corso dell’intervista 
Breznev ha fra l’altro di¬ 
chiarato « Nel Vietnam un po¬ 
polo eroico, con l’aiuto dei suoi 
amici fedeli, sta combatten¬ 
do contro una barbara ag¬ 
gressione inessa in atto dallo 
imperialismo USA. Ma que¬ 
sta sporca guerra, che suona 
come un vero e proprio atten¬ 
tato alla pace mondiale, se¬ 
gnerà una sconfitta vergogno¬ 
sa per gli americani i qua¬ 
li. nonostante la loro esca¬ 
lation, non si salveranno ». 

Breznev ha poi ribadito 
le condizioni valide per la so¬ 
luzione dei problema vietna¬ 
mita. E cioè la cessazione 
immediata e senza condizio¬ 
ni dei bombardamenti sulla 
RDV, la fine dell’aggressio¬ 
ne, U ritiro degli aggressori 
e il rispetto delle aspirazioni 
nazionali del popolo vietna¬ 
mita. 

Sul tema della unità del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. Breznev ha detto che oggi 
più che mai è necessario rac¬ 
cogliere tutte le forze che si 
oppongono alla politica dell’im- 
perialismo, perché nuovi fo¬ 
colai sono presenti sulla scena 
mondiale. A tale proposito ha 
citato il Medio Oriente, ricor¬ 
dando che l’aggressione israe¬ 
liana contro i popoli arabi è 
stata appoggiata dagli impe¬ 
rialisti; e la Germania occi¬ 
dentale, dove si vanno riorga¬ 
nizzando movimenti neonazi¬ 
sti. 

Carlo Benedetti 

Il messaggio 
al premier e 
al Presidente 
di Cuba 

MOSCA. 1. 

I dirigenti sovietici hanno in¬ 
viato al premier Fidel Castro 
e ai presidente Dorticos un n»?r- 
saggio per il nono anniversario 



VIETNAM DEL SUD — Un elicottero dette forze aggressive americane impiegato nel re¬ 
cupero dì feriti. Per le sue dimensioni e la sua lentezza è un facile bersaglio. Ieri ne sono stati 
abbattuti quattro. 


Comunicato sull'incontro fra i due partiti 

PCI e PCG: giudizio concorde 
sulla situazione in Grecia 

Ribadita la solidarietà dei comunisti Italiani con i democratici ellenici 


La scorsa settimana una de¬ 
legazione del Partito comuni¬ 
sta greco, composta da Pana- 
yotis Mavromatis, membro 


La delegazione del PCG ha 
sottolineato che malgrado gli 
arresti, i campi di concentra¬ 
mento, le torture, le condanne 


deiruftìcio politico e Achileas massicce e anche gli assassinii 


Petritis, membro del CC del 
PCG, si è incontrata con una 
delegazione del Partito comu- 


dei cittadini democratici, la 
giunta militare non è riuscita 
a piegare lo spirito di lotta e 


nista italiano, composta da Ar- di resistenza del popolo greco. 


turo Colombi, membro della 
Direzione e Renato Sandri, 
membro del CC del PCI. 

I comunisti greci — è detto 
nel comunicato finale — han¬ 
no informato i rappresentanti 
italiani della valutazione che 
il loro partito dà della situa¬ 
zione creatasi in Grecia dopo 
il colpo di Stato militare fasci- 


Le forze democratiche, con a 
capo la classe operaia, si rag¬ 
gruppano e si organizzano, svi¬ 
luppando la propria unità in 
un Fronte patriottico contro la 
tirannia fascista, per ripri¬ 
stinare le libertà democrati¬ 
che e costituzionali. 

A tale scopo il PCG ha dato 
e dà tutte le sue energie; nel 


sta del 21 aprile scorso, prepa- contempo esso ritiene premes- 


rato e attuato sulla base dei 
piani elaborati dai servizi se¬ 
greti statunitensi e della 
NATO. L’obbiettivo del colpo 
di Stato è stato e rimane quel¬ 
lo di schiacciare il movimento 
democratico, di consolidare le 


sa e condizione fondamentale 
per la unità di tutte le forze 
impegnate contro la dittatura 
e per il successo della loro 
azione, il potenziamento della 
propria presenza in Grecia, 
da realizzare con la creazione 


posizioni dello imperialismo in tutto il paese di adeguate 

americano in Grecia, di raffor- organizzazioni di militanti co- 

zare l’ala sudorientale dello munisti. Nella misura in cui si 

schieramento atlantico, di ri- estenderà la unità delle forze 

solvere la questione cipriota in patriottiche e si svilupperà la 

conformità ai piani NATO. Il organizzazione di partito si 

colpo di Stato va dunque col- determineranno le condizioni 


alla guerra nel martoriato Viet* della Rivoluzione cubana. Nel 
nana. C’è una sola via possibile messaggio, dopo aver sottolinea- 


lessio ha riferito che il telegram- & 1 * e serciti degli USA e dei 

ma è stato inviato al Vaticano £ro alleati ^sinoimmediata- 

i» -mi «j _ mente ogni operazione di guerra 

n 30 dicembre in risposta ad un Rel Vietnam del nord e del sud. 

messaggio del Papa contenente che vengano ritirate incoodizio- 
l appello a « dedicare il primo natamente tutte le truppe stra¬ 
gi orno deH’anno alla pace nel niere dalla terra vietnamita, in 
mondo». modo che il popolo vietnamita 

Senza compiere un'analisi degli possa decidere del proprio desti- 

strumenti e delle vie per coose- 00 e tracciare la via della prò- 

guire la pace fra i popoli e de- pria esistenza ». 
gli ostacoli che esistono su que- U patriarca Alessio ha espresso 
sta strada, a cui alludete nel vo- ]a convinzione che « su questa 

atro messaggio. — prosegue il pa- base obiettiva e costruttiva, fi 


v b una uvm «fa uiAxmnic . , * , j ■ j » • 

per risolvere questa qu f io™: * 

riie gU eserciti degli USA e dei socialista e comunista è una so- 
loro alleati cessino immediata- hda base per l’amicizia fra i 
mente ogni operazione di guerra due paesi, i dirigenti sovietici 
nel Vietnam del nord e del sud. affermano: « L’URSS avrà cura 
che vengano ritirate incoodizo- anche ki futuro che le relazioni 
natamente tutte le troppe stra- f ra i nostri due paesi si svilup- 


locato nel quadro della cre¬ 
scente aggressività manifestata 
dagli Stati Uniti nell’area me¬ 
diterranea. L’opposizione del 
popolo greco e l’isolamento in 


per elevare il livello della lot¬ 
ta fino alle forme più avan¬ 
zate e più efficaci per il rove¬ 
sciamento della dittatura. 

La delegazione del PCG ha 


niere dalla terra vietnamita, in 
modo che il popolo vietnamita 
possa decidere del proprio desti¬ 
no e tracciare la via della pro¬ 
pria esistenza ». 


pino secondo i principi marxisti- 
leninisti per il bene reciproco, 
e ciò in nome del rafforzamen¬ 
to dell'unità della comunità so¬ 
cialista e di tutte le forre ri- 


II patriarca Alessio ha espresso votuzionarie. in vista di ima de¬ 
la convinzione che «su questa cisa opposizione all'azione inv 


triarca. — « noi confermiamo ia 
nostra comprensione per i pen¬ 
sieri di Vostra Santità che si ri¬ 
feriscano al concetto di fratel¬ 
lanza di tutti gli uomini e alla 
«oinddenza degli ideali della pa- 


base obiettiva e costruttiva, il penalista nelle varie parti del 
mondo cristiano potrà realmente moodo e per sventare gli intri- 
oootribuire alla più rapida af- ghi dell'imperialismo americano 
fermazione della pace nel Viet- contro il regime socialista di 
nam ed al risanamento della si- Cuba ». 0 messaggio è firmato 


tuazione internazionale nel suo da Breznev, Rossighin e Pod- potrebbero derivare da una cri- 


cui si è trovata la dittatura, espresso la riconoscenza dei 
sia all'interno che all’estero, comunisti greci e di tutto il 
hanno tuttavia reso più insta- popolo ellenico verso 1 comu- 
bile il regime ed accentuato le nisti, gli antifascisti e tutti 
sue contraddizioni interne. Il 

conflitto sorto tra il re e la - - 

giunta militare è stato il ri¬ 
sultato di queste contraddico- M- J» ^ 

ni e, nel contempo, un tenta- IWS5UI1 □IpIQIVlQTICw 
tivo per consolidare ulterior- __ * 

mente le posizioni americane fallii rorimAltifl 

in Grecia. Lo stesso scopo per- M,IU *CIIIIIVIIIU 

seguono ora i tentativi di gì un- _£f * * I 

gene ad un compromesso tra UTtICI0I6 

i colonnelli e la corte, dietro 

i quali stanno gli Stati Uniti J! fwmuliuma 

al fine di evitare le conse- Ul lapOOOnilO 

guenze che per la loro politica ATENE 1. 


complesso ». 


goroy. 


si del regime dittatoriale. 


Nel suo messaggio di fine d'anno ai francesi 


De Gaulle: il ritiro degli USA 
unica soluzione per il Vietnam 

Anche per la crisi mediorientale proposto il ritiro delle truppe israeliane 


USA 


PARIGI, 1. 

Il Presidente De GauQe ha rivolto a fine d’anno un mes¬ 
saggio ai francesi. Egli ha parlato soprattutto di pulitica estera. 
Ha detto ancora una volta che, a proposito della guerra nel 
Vietnam, l’unica soluzione ad essa consiste nel ritiro delle 
truppe americane. La stessa soluzione è valida per la crisi 
del Medio Oriente: occorre, ha detto il generale, che le forze 
israeliane si ritirino dai territori arabi occupati. 

« Nel 1968 — ha dichiarato De Gaulle — la Francia vuole 
ebe la pace sia ristabilita là dove è rotta. Naturalmente, que¬ 
ll» riguarda fl Vietnam • il Medio Oriente. Tutto dimo¬ 


stra oggi che per trovare una fine a queste guerre, 
non vi sono altre soluzioni che quelle da noi proposte. Tutto 
indica che, per questo fatto, noi saremo un giorno in condizioni 
di contribuire nel miglior modo possibile a soluzioni a carat¬ 
tere intemazionale». 

Nel messaggio di De Gaulle vi è stato un accenno alla 
situazione europea. Il Presidente francese ha detto che la 
Comunità economica europea potrà essere allargata, « forse 


nisti, gli antifascisti e tutti 

Nessun diplomafico 
alla cerimonia 
ufficiale 
di Capodanno 

ATENE. 1. 

Cinque ufficiali americani, 
membri della missione USA per 
gli < aiuti » militari alla Grecia, 
e ì’addetto di Ciang Kai-scek. 
erano presenti ogg: nella catte¬ 
drale Atene. Tutto il corpo 
diplomatico ha disertato la ce¬ 
rimonia religiosa di Capodanno, 
alla quale tradizionalmente par¬ 
tecipano il re con la fanv.gi.a 
reale, il governo e le massime 
autorità errili, militari e reli¬ 
giose del paese. Dopo la ceri¬ 
monia. i cinque ufficiali ameri¬ 
cani si sono recati a fare una 
visita di cortesia al e reggente» 
generale G. Zoitakis. 

In in suo messaggio al popolo 
greco. Zoitakis ha dichiarato 
che egli intende mantenere in¬ 
tatto l’istituto della monarchia 
costituzionale; senza nominare 
il re, egli ha addossato la col¬ 
pa del tentativo fallito dei 13 
dicembre, «a gente die si era 
assicurala privilegi scanda¬ 
losi ». 

Da parte sua re Costantino, 
m un messaggio ai greci, pre¬ 
annuncia il suo ritorno ad Ate¬ 
ne. e rivolge un appello all’uni¬ 
tà dei greci, che ha tutta l’aria 
di essere un pronunciamento a 
favore del regime dei « colon¬ 
nelli ». fl messaggio di Costa rv 
tno. registrato a Roma su na- 


un giorno. quando i paesi candidati saranno politicamente. ^ magnetico, è stato dirama- 


e finanziariamente capaci di entrarvi senza distruggerla o 
metterla su una cattiva strada». 


to anche dalla BBC, nelle sue 
emissioni in lingua greca. 


i cittadini democratici italiani 
che hanno manifestato e mani¬ 
festano la loro solidarietà ver¬ 
so il popolo greco In lotta. 

La delegazione del Partito 
comunista italiano, dopo aver 
espresso il suo pieno accordo 
con la valutazione della situa¬ 
zione in Grecia e del lavoro 
svolto dal PCG, ha informato 
i compagni greci sulla situazio¬ 
ne italiana e sul lavoro del par¬ 
tito. Essa ha rilevato che mal¬ 
grado la profonda diversità 
della situazione esistente in 
Italia, la minaccia alla liber¬ 
tà derivante dalla azione ag¬ 
gressiva deU’imperialismo gra¬ 
va anche sullTtalia. Le rive¬ 
lazioni emerse durante il 
processo in corso a Roma cir¬ 
ca l’attività dei servizi segreti 
e l’atteggiamento delle forze 
conservatrici Io dimostrano. 
Tuttavia la esistenza di un mo¬ 
vimento antifascista organizza¬ 
to e vigoroso e la grande in¬ 
fluenza del PCI hanno contri¬ 
buito a far fallire i piani del¬ 
la reazione. Il PCI sottolinea 
la necessità di accrescere la vi¬ 
gilanza e l’iniziativa delle forze 
democratiche. 

La delegazione del PCI ha 
ricordato quanto estesa e pro¬ 
fonda sia stata la reazione del¬ 
le masse lavoratrici, dei giova¬ 
ni. degli intellettuali italiani 
agli avvenimenti verificatisi in 
Grecia, quanto grande sia la 
solidarietà del popolo italiano 
con il valoroso popolo greco. 

Tale reazione e tale solida¬ 
rietà hanno trovato espressioni 
significative nell'ambito della 
maggioranza parlamentare ed 
echi nella pur ambigua attitu¬ 
dine assunta dal governo ita¬ 
liano nei confronti della situa¬ 
zione creata in Grecia dal col¬ 
po di Stato fascista. 

Nella sfera delle relazioni bi¬ 
laterali e in sede di istitu¬ 
zioni europee la Repubblica 
Italiana ha il dovere di adot¬ 
tare tutte le iniziative che pos¬ 
sano concorrere ad isolare e 
indebolire il regime militare 
di Atene favorendo la lot¬ 
ta popolare per la libertà del¬ 
la Grecia. Perché questo av¬ 
venga occorre un ben chiaro e 
lineare atteggiamento del go¬ 
verno italiano: il PCI impegna 
tutte le sue forze per determi¬ 
narlo. nello sviluppo dell3 
pressione unitaria dell’antifa- 
scismo italiano. 

Entrambe le delegazioni han¬ 
no espresso la convinzione che 
la solidarietà intemazionale 
col popolo greco debba rima¬ 
nere costante ed estendersi 
contro tutti i travestimenti 
di cui la dittatura intende av¬ 
valersi per rifarsi una qual¬ 
che rispettabilità « occidenta¬ 
le » e «atlantica», come è avve¬ 
nuto anche in questi giorni 
con l’annuncio della amnistia 
risoltasi in una tragica bef¬ 
fa per migliaia e migliaia di 
deportati e carcerati. 

Le due delegazioni hanno 
espresso il loro completo ac¬ 
cordo sulla convocazione della 
conferenza consultiva dei Par¬ 
titi comunisti e operai prevista 
per il mese di febbraio a Bu¬ 
dapest. 

Entrambe le delegazioni — 
conclude il comunicato — han¬ 
no convenuto sulle forme ido¬ 
nee a rendere sempre più 
stretti e operanti i legami dei 
comunisti italiani e dei comu¬ 
nisti greci. 
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Radio Hanoi: nel 1967 
gli aggressori hanno 
perduto 1063 aerei, il 
50% in più del 1966 


SAIGON, 1. 

Alle 23 (ora italiana) di que¬ 
sta sera, gli americani hanno 
ripreso in pieno le operazioni 
militari che in realtà non 
avevano completamente sospe¬ 
so nemmeno durante la tregua 
di 24 ore, poi prolungata a 
36, per il Capodanno. Qual¬ 
che ora prima era finita la 
tregua di tre giorni procla¬ 
mata dal Fronte nazionale di 
liberazione. Il governo ame¬ 
ricano non ha voluto accetta¬ 
re una tregua così lunga, 
ed ha causato con ciò la 
morte di decine di americani, 
inviati in zone controllate dal 
FNL, le cui forze armate han¬ 
no reagito con decisione. Uno 
degli scontri più importanti è 
avvenuto quando, alcune ore 
dopo l’inizio delia tregua del 
FNL, una colonna corazzata 
americana è penetrata, a una 
sessantina di chilometri a est 
di Saigon, in una zona libera 
a scopo di perlustrazione. E’ 
stata attaccata dal FNL con 
razzi, cannoni anticarro, mine, 
e armi automatiche, ed è sta¬ 
ta quasi interamente distrut¬ 
ta. Secondo il bilancio uffi¬ 
ciale 9 americani sono stati 
uccisi e 29 feriti. Contempo¬ 
raneamente. una grossa ope¬ 
razione veniva montata da 
truppe collaborazioniste con 
l’appoggio aereo americano 
nella provincia di Binh Duong, 
delta del Mekong. Risultato: 
quattro elicotteri americani e 
uno Skyraider dei collabora¬ 
zionisti sono stati abbattuti, 
e altri due elicotteri sono sta¬ 
ti danneggiati. 

In occasione della fine anno, 
bilanci complessivi della lotta 
sono stati diffusi sia da radio 
Hanoi che da radio Liberazio¬ 
ne, organo del FNL. Radio 
Hanoi ha annunciato che nel 
corso del 1967 sono stati ab¬ 
battuti sul nord 1.063 aerei 
americani, cioè il 50 per cen¬ 
to di più di quelli abbattuti 
nel 1966. Radio Liberazione ha 
affermato che dopo sette anni 
di lotta il FNL controlla i quat¬ 
tro quinti del territorio del 
Sud Vietnam in cui vivono i 
due terzi della popolazione. In 
sette anni sono stati messi 
fuori combattimento (tra mor¬ 
ti, feriti, prigionieri, diserto¬ 
ri), quasi due milioni e mez¬ 
zo di soldati nemici, fra cui 
oltre 300.000 americani e mer¬ 
cenari di altre nazionalità. So¬ 
no stati abbattuti, distrutti al 
suolo o danneggiati 8.590 aerei 
ed elicotteri, distrutti 15.835 
veicoli militari fra cui 5.767 
mezzi blindati. « Nelle zone li¬ 
berate — afferma la radio — 
la situazione è stata consoli¬ 
data e la produzione in gene¬ 
rale è stata mantenuta, nono¬ 
stante i duri attacchi del ne¬ 
mico ». 

Norodom Sihanuk, in una 
serie di dichiarazioni, ha dal 
canto suo precisato ulterior¬ 
mente le dichiarazioni dei 
giorni scorsi al o Washington 
Post», che erano state usate 
a Washington per sostenere 
che egli dava il proprio con¬ 
senso a un intervento ameri¬ 
cano limitato in Cambogia. 
« Non ho concesso nessun per¬ 
messo », ha detto il principe 
alla Upi. « Ho detto solo che 
non invierei la nostra fante¬ 
ria, le nostre forze corazzate 
e la nostra aviazione ad impe¬ 
gnare reparti americani i qua¬ 
li compissero una breve incur¬ 
sione sul nostro territorio, in¬ 
seguendo soldati vietnamiti o 
forze nemiche penetrate ille¬ 
galmente in Cambogia ». « Bre¬ 
ve incursione », ha detto, si¬ 
gnifica penetrazione di pochi 
chilometri limitata nel tempo. 
a Ma se gli americani — ha 
aggiunto — non si ritirassero 
e tenessero occupato anche il 
più piccolo lembo del nostro 
territorio, allora saremmo co¬ 
stretti alla guerra, nonostante 
la disparità delle forze con¬ 
trapposte ». 


New York 

«Newsweek»: aspro 
il colloquio 
fra Paolo VI 
e Johnson 

NEW YORK. 1. 

La rivista Seicsiceek scrive 
nel suo uàimo rumerò che il 
colloquio svoltosi la vigilia d: 
Natale tra il presidente John¬ 
son e Paolo VI non è stato mo! 
to cordiale. La rivista aggiunge: 

« lì Papa è stato visibiìnunte 
turbato dal fatto che non fosse 
possibile prorogare la tregua di 
24 ore annunciata per il Natale 
e non fosse passibile cessare 
permanentemente i bombarda- 
menti sul Vietnam del nord ». 

Secondo la mista. Johnson ha 
cominciato il suo colloquio con 
il Papa esprimendo il suo com¬ 
piacimento per la conversione di 
sua figlia Lucy al cattolicesimo. 

* ma il Papa, che aveva dinanzi 
a sé un memorandum di dieci 
pagine, ha immediatamente av¬ 
viato il colloquio sul Vietnam ». 

Xeicstreek scrive che Pao:o 
VI avrebbe chiesto di sapere 
perchè gli Stati Uniti non po¬ 
tevano prorogare la tregua di 
24 ore e sospendere i bombarda- 
menti a tempo indefinito. John¬ 
son. secondo la stessa fonte, 
avrebbe spiegato che era suo 
dovere dare alle truppe ameri¬ 
cane tutto l’appoggio militare 
a sua disposizione. La rivista 
scrive che Pao’o VI sarebbe 
stato visibilmente turbato da 
questa risposta ed avrebbe bru¬ 
scamente chiesto: « Perchè? ». 


DALLA l a 

Johnson 

delle misure non appare, co¬ 
munque. di entità tale da in¬ 
taccare la sostanza del bilan¬ 
cio che è manovrato dal Pen¬ 
tagono. E non riguarda, co¬ 
munque. il Vietnam. Si tenga 
conto che le spese militari su¬ 
perano i 70 miliardi di dol¬ 
lari. 

4) Appello agli americani af¬ 
finchè rinviino i viaggi all'este¬ 
ro « non essenziali ». In que¬ 
sto modo Johnson ha detto di 
sperare di ridurre il deficit 
valutario causato da questi 
viaggi dagli attuali 2 miliardi 
di dollari ad un miliardo e 
mezzo. 

5) Un programma stilato 
con -r paesi amici » in modo 
che la bilancia del commer¬ 
cio estero americano possa ri 
scontrare un miglioramento di 
500 milioni o forse di 750 mi 
lioni di dollari. Rappresentan¬ 
ti di Johnson sono .itati invia 
ti già oggi presso i governi di 
tali paeii allo scopo — ha det¬ 
to il presidente USA — di 
« scambiare idee con i nostri 
amici circa la nostra situazio¬ 
ne commerciale ». Si tratta 
di quella specie di « pia¬ 
no Marshall alla rovescia » de 
stinato. questa volta a chia¬ 
mare soprattutto l'Europa oc¬ 
cidentale a Fare sacrifici per 
aiutare l’economia americana 
A quanto si affermava negli 
ambienti finanziari, nei giorni 
scorsi, questo piano consiste 
rebbe in aperture di eredito 
per facilitare le esporta/ioni 
americane e in trasferimenti 
finanziari sempre a vantaggia 
del dollaro. I banchieri (iella 
Germania Occidentale sareb¬ 
bero tra i maggiori sostenito 
ri di tali misure ma non si 
sa a prezzo di quali contro- 
partite di ordine politico e 
magari anche militare. 

Il senso della drammaticità 
di queste misure è dato sopr.it 
tutto dal quadro economico 
americano all’inizio del nuo¬ 
vo anno. L'inflazione « stri 
scianto ». ossia a ritmo lento 
ma continuo, si fa sempre più 
pericolosa; il costo della vita 
aumenta ogni mese: cornili 
ciano a farsi sentire i primi 
sintomi di una recessione eco¬ 
nomica; il problema della di¬ 
soccupazione torna a preoccu¬ 
pare il governo che nei giorni 
scorsi ha annunciato interven 
ti pubblici por la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Quello 
che soprattutto pesa sono le 
spese militari: oltre 70 miliar¬ 
di di dollari, clic rappresenta¬ 
no più della metà del bilancio 
federale c circa il 10'ì' del 
reddito nazionale. 

E’ in ballo il dollaro. Si par¬ 
la di una sua eventuale sva¬ 
lutazione e molti economisti 
americani affermano che in 
fondo una tale misura non sa¬ 
rebbe poi una bancarotta. Ma 
essa avrebbe conseguenze mol¬ 
to gravi per i paesi che al dol¬ 
laro sono legati. Soprattutto: 
significherebbe scuotere il pre¬ 
stigio politico degli Stati Uni¬ 
ti di fronte al mondo. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa il presidente Johnson ha 
annunciato di aver nominato 
ambasciatore USA a Roma 
Gardner Acklev. attualmente 
capo dei consiglieri economi 
ci della Casa Bianca. Ackley 
che succederà all’attuale am¬ 
basciatore Reinhardt, è un no¬ 
to economista americano e fu 
consigliere anche del presi¬ 
dente Kennedy. La sua rimo¬ 
zione sembra collegata al giro 
di vite della politica econo¬ 
mica annunciata oggi dal pre¬ 
sidente Johnson. 

Le dichiarazioni 
di Colombo 

Sostanziale acquiescenza alle 
sollecitazioni di Johnson ai paesi 
amici, anche se venate da qual¬ 
che preoccupazione: questo il 
senso politico delle dichiaraz.o 
ni fatte dal ministro ilei Tesoro 
on. Colombo, 

Dopo aver fornito una serie 
di notizie e di cifre sulla situa¬ 
zione americana e sulla porta¬ 
ta delle misure annunciate da 
Johnson, il ministro Colombo 
ha affermato che « riesce arduo 
esprimere un giudiz.o su un 
tale complesso di provvedimen¬ 
ti ». Tuttavia ha poi aggiunto 
alcune considerazioni. Essen¬ 
zialmente ha detto che il «mer¬ 
cato intemazionale dei cap.lali 
non potrà non risentire dei 
provvedimenti americani: txv 
tranno derivarne inasprimenti 
dei saggi di interesse ». « No¬ 
nostante ciò — ha pro=eiZu.to il 
ministro del Tesoro - - la no¬ 
stra politica seguiterà ad es¬ 
sere orientata verso lobietlivo 
del mantenimento delle condi¬ 
zioni attualmente esistenti nel 
nostro mercato finanziario: le 
eventuali conseguenze che ne 
derivassero sul livello delle no¬ 
stre riserve saranno da no. ac¬ 
cettate ». 

« E' però evidente —- ha detto 
ancora l’on. Colombo — cos¬ 
si amo in presenza di un pro¬ 
blema di limiti ». Dopo questo 
accenno preoccupato il ministro 
ha concluso auspicando che si 
possa giungere rapidamente ad 
una riforma de] sistema mone¬ 
tario facendo in modo che le 
decisioni sui movimenti di ca¬ 
pitali siano frutto « del concor¬ 
so di più volontà » e non soì- 
tanto di quelle dei paesi « a 
moneta dì riserva » (ossia pra¬ 
ticamente solo degli USA). S; 
tratta di una posizione che non 
intacca il problema delia posi 
zione del dollaro se non per 
quanto riguarda le decisioni fi¬ 
nanziarie intemazionali. 

Pensioni 

pensioni contributive dei lavo¬ 
ratori dipendenti — è attualmen¬ 
te in corso una trattativa fra 
governo e sindacati, per la qua¬ 
le è previsto nei prossimi gior¬ 
ni un nuovo incontro fra CGIL. 
CISL e UIL e il ministro Be 
sco. Questa trattativa, tuttavia, 
oltre a non escludere un nor¬ 
male sviluppo detrazione parla¬ 
mentare. non investe altri aspet¬ 
ti di fondo del problema pen¬ 
sionistico, quali la funzione del- 
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la * pensione sociale » — il mini¬ 
mo che dovrebbe essere dato a 
tutti gli anziani, indipendente¬ 
mente dai versamenti assicura¬ 
tivi — e tutte le gestioni dei 
lavoratori autonomi (fra cui un 
milione e 300 mila coltivatori 
diretti; i commercianti che da 
quest'anno acquisiscono per la 
prima volta il diritto alla pen¬ 
sione: gli artigiani). 

Per la generalità delle pensio¬ 
ni ricorda un comunicato dei 
gruppi parlamentari del PCI, 
da parte comunista sono state 
presentate due pro;x»ste di leg¬ 
ge: quella del sen. Umberto 
Fiore, del 4 novembre 1963. e 
la più recente proposta che ha 
come primo firmatario il segre¬ 
tario generale del nostro partito 
compagno Luigi Uxigo. la qua¬ 
le assorbe anche proposte pre¬ 
cedenti. 

Le richieste sostenute dal PCI 
m Parlamento sono le seguenti: 

1) riforma del sistema con 
agganciamento della incisione 
al salario e la parificazione dei 
trattamenti, sopratutto per mi¬ 
gliorare i! trattamento dei lavo¬ 
ratori agricoli (braccianti e con¬ 
tadino: 

2) gestione democratica di tut¬ 
ti gli enti previdenziali, da af¬ 
fidarsi ai rappresentanti dei la¬ 
voratori: 

3) incremento e parificazione 
dei « minimi » a 30 mila lire 
mensili, con aumento del 25% 
di ttitto le altre pensioni contri¬ 
buì ivo: adeguamento automati¬ 
co della pensione agli aumenti 
del carovita: aumento dell'og¬ 
gi unta di famiglia 

La posizione del governo ver¬ 
so il problema pensionistico è 
stata (tei tutto negativa in sede 
pa: lamentare Violato l'impegno 
stabilito nella legge n. 903 del 
1965. in cui si dava mandato al 
governo di attuare la riforma 
entro il luglio 1967. attualmente 
esiste un provvedimento di pro¬ 
roga ni 30 marzo di quest’an¬ 
no. Anche a stare a questo rin¬ 
vio chiesto da! governo riman¬ 
gono mono di tre mesi per defi¬ 
nire una legge clic si presenta 
complessa e contrastata e far¬ 
la approvare ai due rami dal 
Parlamento. E’ quindi urgente 
che inizi l'esame delle proibiste 
parlamentari, che il governo co 
mirici col dare un proprio |va- 
iv re stille projxiste esistenti, 
uscendo dal rifiuto aprioristico 
dietro il quale si è trincerato 
finora. Un trattativa con i sin¬ 
dacati. anche per il suo carat¬ 
tere. non esime il governo dal 
ri.sixmdere davanti al Parla¬ 
mento di una questione che 
drammaticamente investe la vi¬ 
ta di oltre 7 milioni di anziani 
e delle lom famiglie II tentati¬ 
lo di ridurre l'aumento delle 
pensioni a una elemosina elet¬ 
torale. da elargire col conta 
gocce alla vigilia de! voto, è 
del resto già fallito sia i>er la 
vertenza aperta dai sindacati 
che per il forte movimento di 
lotta che si sta sviluppando nel 
Paese e di cui la c giornata » 
indetta dal PCI per il 14 gen 
naio sarà una tappa impor¬ 
tante. 


Attacco israeliano: 
tre morti 
in Giordania 

AMMAN. 1. 

La Giordania ha inviato que¬ 
sta sera al Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU una protesa 
per un lombarda mento israelia¬ 
no che ha causato tre morti e 
sei Teriti. tra i quali un barn 
limo, tra la popolazione araba 
di una località a tre chilometri 
ad est del Giordano, a nord del 
ponte Allcnby, nella giornata 
di oggi. 

Un portavoce militare giorda¬ 
no ha precisato che i tiri israe 
liani hanno avuto inizio al.e 
7 (ora italiana) di questa mat¬ 
tina e sono continuati sporadica¬ 
mente per circa un'ora e qua¬ 
ranta minuti. 

Intanto un funzionario israe¬ 
liano ha dichiarato che « ogni 
intrusione unilaterale nel canale 
verrebbe probabilmente conside¬ 
rata da Tel Aviv come una vio¬ 
lazione dell’accordo di tregua ». 

Al Cairo il quotidiano « Al 
Ahram » informa nel suo nume¬ 
ro odierno che i primi studi per 
stabilire i sistemi con cui pro¬ 
cedere allo sgombero delle 15 
navi rimaste bloccate nel Ca¬ 
nale saranno completati entro 
la fine di questa settimana. Ad 
Amman, in un discorso alla 
radio, re Hussein di Giordania 
ha dichiarato che il suo Paese 
non rinuncerà mai ai suoi ter¬ 
ritori attualmente occupati da¬ 
gli israeliani 
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PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


Domani la lotta per l'approvvigionamento idrico 


l’Unità / martedì 2 gennaio 1968 



Basilicata: 121 mila /y e //'0. g/j assegnatari hanno 
g lattari a e rgere trovato plil m nemK0 c f, e m mK0 



UN DISASTRO LE NUOVE 
CASE DI POGGIORSINI 


Nostro servizio 

POGGIORSINI (Rari). 1 
Riceviamo e pubb ichiaino: 

« Cura Unità. 

sono state assegnate nei giorni 
scorsi a quattro fanug'ie di con¬ 
tadini di I’ogg orsini altrettanti 
appartamenti dell'Istituto delle 
Case Poiioiari di Bari. Dopo es¬ 
sere stati per due anni disabi¬ 
tati questi appartamenti non pos¬ 
sono essere ancora occupati: gli 
inquilini non li possono ab.tare 
perchè la luce e ettrica, non 
ottante ['attacco, non funziona e 
1 seri i/i ig onici sono già vec¬ 
chi prima ancora di cominciare 
« furi/onurc. Basti d re che 
quando le donne hanno cornili 
cinto ,i rare un ix>' di puli/iu 
»•'! hanno versato dcH’ncqua sul 
pavimento, questa è linda negli 
appartamenti sottostanti. 

Insommn si tratta di case via 
rivo-,trini e prima ancora che 
vengano abitate 
Gli adeguatati, ora. giusta 
niente vog 1 ono disdire il con¬ 
tratto Oltretutto, a parte il fat¬ 
to che le case non sono abita 
bili, il fìtto ammonta a ben Ut 
nula lire al mese: per un pic¬ 
eno comune depresso come Pog- 
giorsmi. rappresentano una som¬ 
ma considerevole. 

Questi appartamenti sono stati 
costruiti dall'impresa ing. Giu¬ 


seppe Giovaniello di Gravina di 
Puglia, il cui titolate, otre a 
fai e l'impresario edile, fa anche 
il segretar.o politico della DC 
locale. L appa to l'ha avuto dal 
l'U.tuto de.le Cse popolari di 
Bari, che è diretto da un suo 
compagno di partito, il dottor 
Donate li. 

Certamente l'Istituto delle Ca¬ 
se popo'ari ha le sue respon¬ 
sabilità per aver tenuto disabi¬ 
tati gli appartamenti per due an¬ 
ni. L’impresa costruttrice ha pe¬ 
rò le sue. e non sono lievi: in 
due anni si possono arrugginire 
le serrature, si può deformare 
qualche infisso, ma non è detto 
che debba filtrare l'acqua dai 
pavimenti. 

Abbiamo motivo per credere 
che il d.c. presidente deH'Istitu 
to delle Case popolari non met¬ 
terà sotto inchiesta il suo com¬ 
pagno di partito ing. Giovarne'- 
lo. proprio in un momento m cui 
l'impresa di quest'ultimo è pas¬ 
sata dalla costruzione delle case 
popolari all'edificazione di chie¬ 
se come quella di S. Cecilia in 
via Dante Alighieri a Bari. 

Come Unirà lo scandalo delle 
case di Poggiorsini e chi paghe¬ 
rà i danni? Ci piacerebbe sape¬ 
re anche chi ha firmato il cer¬ 
tificato di abitabilità per questi 
appartamenti. 


SARDEGNA 


Compiti e 
prospettive 
per il 1968 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

I L VICE presidente del Con¬ 
siglio regionale compagno 
Girolamo Sotgiu — dopo bre¬ 
vi interventi del decano del¬ 
l'Assemblea. il sardista on.le 
Pietro .Wells, e del presiden¬ 
te della Giunta, nn. Giovan¬ 
ni Del Pio — ha tenuto il 
tradizionale discorso di fine 
d'anno. Il Consiglio regiona¬ 
le — ha detto Sotgiu — nel 
corso del 1967 ha svolto un 
lavoro assiduo e costante: a 
concretizzarlo in cifre signi¬ 
fica che l'assemblea si è riu¬ 
nita in 78 sedute, e le com¬ 
missioni permanenti c spe¬ 
ciali por 121 sedute: le legai 
approvate sono state 44. le 
mozioni discusse 19. le inter- 
pellame 47. le interrogazioni 
2OS. Ciò sta a significare che 
il Consiglio, anche nel 1967. 
non è venuto meno al suo 
impegno. E r.on è venuta me¬ 
no la sua sensibilità nel ren¬ 
dersi interprete delle esigen¬ 
ze. dei bisogni, delle spe¬ 
ranze del popolo sardo. 

Ma non possiamo limitarci 
ad esprimere soltanto il giu¬ 
sto apprezzamento per la 
molteplice e meritoria atti¬ 
vità che ci ha tenuto impe¬ 
gnati — ha sottolineato il 
corniciano Sotgiu — ; se dob¬ 
biamo giustamente essere or¬ 
gogliosi d> nn impegno po’i- 
tico che ha aperto una reale 
possibilità di aronrafa nella 
costruzione di un costume e 
di una vita democratica, dob¬ 
biamo ugualmente essere sen¬ 
sibili ai problemi nuovi che. 
giorno per O’Orno. ci ripro¬ 
pongono e in termini spesso 
drammatici, i molivi stessi 
de! nostro esistere e della 
nostra funzione. 

JN'FATTl. è la stessa fun¬ 
zione dell' autonomia e 
dell' istituto autonomistico 
che ancora una volta di¬ 
ventano oggetto di un dibat¬ 
tito che oggi si pone in ter¬ 
mini diversi dal passato: e 
spesso in termini neon ti ri è 
lo stesso istituto parlamenta¬ 
re ad essere chiamato in 
causa e messo in discussi 
ne dalla progressiva organiz¬ 
zazione della società secon¬ 
do strutture i cui centri de¬ 
cisionali sempre pù sfuggo¬ 
no al controllo del potere le 
gislatiro. 

Il vice presidente ha defi 
nito Vanno che sta per mo¬ 
rire t particolarmente duro ». 
e non ha taciuto le * pro- 
speitire incerte dcH'arreni- 
re ». fi Consioho ne ha avu¬ 
to piena consapevole zza da 
un documento elaborato dal¬ 
l'Assessorato ella Rinascita 
e dal Centro di programma¬ 
zione. in cui sì afferma che 
il nuoro ciclo espansivo del¬ 
la economia nazionale non 
ha conseguenze positive sid 
sistema economico sardo. Le 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali e finanziarie organiz¬ 
zate a lireilo europeo met¬ 
tono in crisi la nostra socie 
tà ancora arretrata e ne 
rendono difficili lo sviluppo. 
Da Qui le incertezze e pei 
certi versi la sfiducia che si 
riversa suWlstituto. Questa 
sfiducia, occorre sinceramen¬ 
te riconoscerlo, investe lo 
stesso Consiglio regionale. 


C’UAl A NOI - ha detto 
^ con forza il compagno 
Sotgiu — se non prendessi¬ 
mo atto della situazione. Per 
respingere sul piano ideale 
tendenze che oggi affiorano 
c clic per un verso o per 
l'altro negano la funzione 
rinnovatrice dell'autonomia: 
per impedire che le funzio¬ 
ni del potere legislativo sia¬ 
no travolte dalle tendenze 
autoritarie che scaturiscono 
da una organizzazione della 
società le cui forze econo¬ 
miche ricercano sempre nuo 
ve e più potenti concentra 
zioni: per consentire uno svi¬ 
luppo democratico sempre 
più ricco e aderente allo spi¬ 
nto e alla lettera della Co 
stiluzione Repubblicana, è 
necessario in primo luogo 
che noi stessi diamo all'As¬ 
semblea la piena e completa 
possibilità di funzionare. 

Sotgiu si è quindi riferito 
al controllo del legislativo 
sull'esecutivo, agli indirizzi 
e alle scelte da portare 
avanti secondo un processo 
dialettico al quale concorro¬ 
no maggioranza e minoran¬ 
za con le loro posizioni. E' 
necessaria una continua ve¬ 
rifica. un costante controllo 
dell'azione di chi governa. 
L'esecutivo, allorché si di¬ 
stacca dal controllo del po¬ 
tere legislativo, perde pro¬ 
gressivamente la sua forza 
politica, e si espone all'at¬ 
tacco di pressioni esterne di 
ogni genere, cosi che l'indi¬ 
rizzo di governo acquista la 
tendenza a molteplici e dan¬ 
nosi compromessi. 

C’è ora da compiere an¬ 
cora molta strada. Sotgiu ha 
auspicato un miglioramento 
del laroro delle commissioni 
permanenti e speciali, il po¬ 
tenziamento dei servìzi del 
Consiglio. Anche l'esperienza 
delle commissioni di inchie¬ 
sto merita di essere poten¬ 
ziata: i risultati fino ad ogoi 
conseguiti sono stati assai 
utili, e non solo perchè han¬ 
no consentito indagini appro¬ 
fondite. e VacQuisizione di 
elementi precisi di conoscen¬ 
za. ma soprattutto perchè 
sono serrile, come nel caso 
della indagine condotta dalla 
Commissione rinascita nelle 
zone interne, a un contatto 
diretto con le popolazioni 

TL MCE presidente del 
Consiglio ha dedicato la 
parte conclusiva del suo di¬ 
scorso ai problemi della pa¬ 
ce. Egli, a nome del popolo 
sardo, ha espresso fanali¬ 
no che il popolo greco ritro¬ 
vi nel 1%S la libertà oggi 
perduta, cosi come ha au 
aurato che nel Medio Orien¬ 
te tormentato prevalga la 
ragionevolezza sulla forza e 
d cessino i bombardamenti 
americani sul Viet Sam del 
Nord in modo da rendere 
possibile la distensione, la 
trattativa, la Dace. 

La pace sia nel 196$ ga¬ 
ranzia per la rinascita delia 
Sardegna. Con questo au¬ 
gurio. che è un impegno di 
partecipazione, il Consiglio 
regionale sardo ha chiuso 
l'anno 196 7. 

9- P- 


Trascorsi inutilmente 
i primi due anni del 
piano quinquennale di 
sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 1. 

La maggior parte dei comu¬ 
ni della Basilicata saranno in¬ 
vestiti. nei giorni 3 e 4 di gen¬ 
naio, dei problemi che ri¬ 
guardano l'approvvigionamen¬ 
to idrico delle popolazioni per 
usi alimentari, industriali ed 
agricoli. Gli studi dell'Ente ir¬ 
rigazione hanno dimostrato che 
la Lucania è una regione ric¬ 
ca di acque superficiali e sot¬ 
terranee. sorgentizie e di in¬ 
vaso; ciononostante, è risa¬ 
puto, la penuria d'acqua per 
usi alimentari è ancora gran 
de e. purtroppo, gli impegni 
non corrispondono all’urgenza 
dei bisogni. Secondo il piano 
generale per gli acquedotti, per 
venire incontro ai più urgenti 
bisogni delle popolazioni lu 
cane dovrebbero essere inve¬ 
stiti entro il 1970 — i>er l’ap 
prov vigionamento dell’acqua 
(intubile — 10 miliardi e 215 
milioni. Il Comitato regionale 
per la programmazione eco 
nemica ha preventivato invece 
una spesa di appena 5 imbardi. 

Ma l’aspetto più importante 
dei problema riguarda soprat¬ 
tutto l'utilizzazione dell'acqua 
per la trasformazione irrigua 
della superficie agraria re¬ 
gionale. Un recente piano del¬ 
l’Ente irrigazione per la Pu¬ 
glia. la Basilicata e flrpinia. 
iia accertato, con criteri forse 
restrittivi, che in Basilicata so¬ 
no irrigabili ben 121 mila et¬ 
tari. cioè, circa il 12.8% della 
intera superficie agraria. I 
comunisti osservano che un 
tale piano è idoneo a far 
compiere alla Basilicata un 
salto qualitativo a condizione, 
però, che la sua attuazione 
sia concentrata in un tempo 
non superiore a 10 anni. 

Il Partito, quindi, ha fatto 
proprio questo piano anche se 
severe critiche vanno rivolte 
al quadro economico in cui i 
burocrati dell'Ente e il Comi¬ 
tato per la programmazione lo 
hanno inserito. SappiaTno per 
esperienza quale è la fine di 
questi piani finché restano af¬ 
fidati alla cosiddetta < buona 
volontà » dei nostri governan¬ 
ti. L’Ente d’irrigazione, isti¬ 
tuito nel 1947, in 20 anni di 
attività ha irrigato effettiva¬ 
mente solo 9 mila ettari di su¬ 
perficie agraria. Se si procede 
con questo ritmo, quanti anni 
si dovrà attendere per vedere 
realizzata l'opera? E’ neces¬ 
sario ben altro impegno per 
poter realizzare un’opera co¬ 
sì importante, e poi non tanto 
costosa (114 miliardi circa per 
l’intera opera). 

Purtroppo questa elementare 
esigenza non è stata avvertita, 
nella sostanza, dalle forze po¬ 
litiche die hanno tenuto a 
battesimo (democristiani e so¬ 
cialisti unificati) lo e schema » 
di piano di sviluppo per la Ba¬ 
silicata. Nel 1970, secondo lo 
schema, dovrebbero essere ir¬ 
rigati ben 52.300 ettari con un 
impegno di spesa per 29 mi¬ 
liardi e mezzo, ma. del quin¬ 
quennio. preso in considera¬ 
zione. sono trascorsi due anni 
e. in quanto a realizzazione, 
non siamo nemmeno agli ini¬ 
zi. Da anni, invece, vi sono 
circa 20 mila ettari di terre¬ 
ni* che sarebbero irrigabili in 
quanto vi è già predisposta la 
canalizzazione, ma non posso¬ 
no essere irrigati perchè man¬ 
ca l'acqua, mentre un note¬ 
vole capitale pubblico si con¬ 
suma inutilmente. 

I comunisti vogliono porre 
il problema delle acque alle 
masse popolari con molta for¬ 
za e chiarezza. 

E’ necessario che si scenda 
nelle piazze se si vogliono ac¬ 
celerare i tempi di attuazione 
dell’opera d’irrigazioRc e mu¬ 
tare gli indirizzi - dei Piano 
regionale che, programmando 
le strade a scorrimento velo¬ 
ce e lo sviluppa capitalistico 
delle nostre campagne, offre 
il miglior terreno per assog¬ 
gettare ulteriormente la Basi¬ 
licata al capitale monopolistico 
e per favorire l’esodo di altre 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori. 

Ezio Curiale 


Bando di 
concorso 

PERUGIA — L'Intendenza di 
Finanza di Perugia comunica 
che nella Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato il bando di con¬ 
corso per esami a trecento po¬ 
sti di vice geometra in prova 
nel ruolo della carriera di con¬ 
cetto delfamministrazione peri¬ 
ferica del Catasto e dei 
SS.TT.EE. Gli interessati pos¬ 
sono consultare la Gazzetta Uf¬ 
ficiale del 18 novembre 1967 o 
rivolge-si alla stessa Intenden¬ 
za di Finanza. Il termine utile 
per la partecipazione al Con¬ 
corso scade il 17 gennaio 1967. 
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«Noi ci contentiamo di poco: se ci dessero 
una mano e non ci facessero pagare tante tas¬ 
se avremmo quel poco che ci basta per cam¬ 
pare in pace » — Da dieci anni aspettano che 
arrivi l’acqua per irrigare i campi — L’esaltante 
esperienza del!e cooperative 
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a Uniti si vince ». lo slogan delle recenti occupazioni deile terre del conte Gaetani a Isola Capo Rizzuto. 


Da) nostro corrispondente 

ISOLA CAPO RIZZUTO. 1 

La superstrada è quasi 
pronta. Verrà Mancini ad 
inaugurarla. Da Bolricello — 
per chi viene da Calamaro ~ 
si salirà sul Piano di Isola e. 
poi, si scenderà, con un am¬ 
pio giro, verso Crotone. Il 
centro abitalo di Isola rima¬ 
ne sulla destra, coperto da un 
filare di ulivi. E’ importatile 
questa strada per i contadini 
che popolano le casette basse 
e gialle disseminate dall'OVS 
disordinatamente su tutto il 
Piano. « Vedete — d ha det¬ 
to uno di loro — non è che ab¬ 
biamo speranza di comprarci 
la macchina, ma. almeno, se 
ci prende un morbo qualsiasi 
possiamo sperare di morire 
come cristiani in tiri ospe¬ 
dale ». 

Siamo in una casupola di 
quelle basse e gialle. Dentro 
sembra ancora più minusco¬ 
la: una stalla, due cameret- 


« La Regione assuma la gestione diretta dell'azienda!» 


Il Capodanno nella fabbrica occupata 
al calzaturificio Sardegna di Iglesias 


L’amministrazione regionale starebbe cercando 
una soluzione privatistica - I lavoratori chie¬ 
dono invece la partecipazione della SFIERS 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Gli operai e le operaie del 
calzaturificio Sardegna di Igle- 
sias hanno trascorso in fabbri¬ 
ca l’ultima notte dell'anno. 

« Abbiamo occupato lo stabi¬ 
limento dal 1. dicembre — di¬ 
cono i responsabili della C.I., 
Giovanna Cucca. Giovanni 
Grassi. Elìsio Orni c Italo Cuc¬ 
cù —: in questa lolla, che 
dura tuttora, siamo uniti come 
non mai. Il padrone sostiene 
che la Gran Bretagna, dopo la 
svalutazione della sterlina, non 
acquista più le scarpe prodot¬ 
te in Sardegna. Perciò In fab 
brica è in perdita: c'è la crisi. 
bisogna smobilitare. A’oi non 
possiamo permettere la chiu¬ 
sura della fabbrica. Chiedia¬ 
mo che la Regione sarda in¬ 
tervenga, assumendo la ge¬ 
stione diretta della azienda. 
Inoltre è necessario predispor¬ 
re un piano per reperire nuovi 
mercati di esportazione. per 
esempio nei vicini paesi arabi 
e africani. Questi sono i due 
punii fermi che abbiamo aran 
zato nel corso delle riuunioni. 
degli incontri con l'assessore 


In effetti, l'amministrazione 
regionale è alla ricerca di una 
nuova gestione privata. Al 
contrario, gli operai non vo¬ 
gliono che il calzaturificio ven¬ 
ga trasformato in una « pom¬ 
pa aspirante del denaro pub¬ 
blico »: ovvero rifiutano che 
ad un padrone in fallimento 
se ne sostituisca un altro, ma¬ 
gari sorretto finanziariamente 
dalla Regione. L’unico modo 
per garantire la sopravviven¬ 
za dell’azienda è di fare en¬ 
trare la SFIERS nel Consiglio 
di amministrazione e imporre 
un nuovo indirizzo elio tenda 
al rafforzamento della piccola 
e media industria manifattu¬ 
riera sorta in Sardegna negli 
ultimi anni. 

Il eanzaturificio di Iglesias 6 
costato appena 250 milioni e la 
manodopera occupata supera 
le 200 unità. Si tratta di una 
azienda a bassissimo rapporto 
capitale-operaio: è una di 
quelle aziende, cioè, favorite 
dal Piano di rinascita in quan¬ 
to gli impianti sono poco co 
stosi e allo stesso tempo r- 


le per i c cristiani ». qual¬ 
che buco per deposito di fo 
raggi. La suddivisione è qua¬ 
si ridicola. Fuori, su tutta 
una facciala, una scritta in 
nero: s Opera valorizzazione 
Sila ». 

L'assegnatario che ci ospita 
ha dato una voce e. dopo po¬ 
co, sono arrivali molti altri, 
quasi incuriositi. Il discorso è 
semplice e si avvia subito. 

Sono tulli ex braccianti che 
hanno avuto la « quota » at¬ 
torno al '30. Prima c'era, del 
lidio, la fame. « Per campa¬ 
re eravamo anche costretti a 
rubare pecore o. a volte, an 
che una minestra di caroli ». 
La terra, dopo secoli e se 
coli che erano stali costretti 
a coltivarla per gli altri, se¬ 
gnò. per quelli che riuscirono 
ad averla, una data impor¬ 
tante. « E’ vero che ci diedero 
la peqgiore. ma noi abbiamo 
sauulo. spesso con le nostre 
sole forze, trasformarla Io 
stesso ». 

« Ognuno di noi ha ovuto 
qualcosa come Ire ettari. Ci 
hanno costruito la casella, ini 
non ci hanno fatto niente al¬ 
tro. Strade ancora non ce ne 
sono per come ci vorrebbero, 
non c'è la luce elettrica ». 

•* Abbiamo avuto si a che 
fare con l'OVS, ma solo pe> 
pagare dei debiti contratti I- 
modo strano. Bestiame, conci¬ 
mi. sementi ed altro ce lo 
limino doto, ma da dieri. quin¬ 
dici anni non facciamo altro 
che pagare, panare e unii si 
finisce mai. Andiamo a recla¬ 
mare e ci mostrano cartelle 
con debiti sempre crescenti, 
la personalmente devo dare 
circa 300 mila lire. Ma carne 
li potrò pagare? ». 

« Il punto non è solo que¬ 
sto. A noi ci sembra che que 
sto Ufficio delV'OVS lo han 
no fallo non per venirci incon¬ 
tro. ma solo per fare un affi 
ciò e basta. Sappiamo veri), 
che dentro ci sono tecnici bra¬ 
vi che ci potrebbero dare una 
mano d'aiuto, ma quando han¬ 
no cercato di fare veramente 
qualcosa si sono urtali contro 
un sistema che quasi quasi li 
stronca, come loro stessi di 
cono a noi, spesso. Ora sono 
fermi del lutto. Dicono che 
l'OVS si è trasformala ed è 
diventala una cosa migliore, 
ma noi non vediamo niente 
ancora ». 

La discussione si infittisce. 
I braccianti — non abbiamo 
annotato nomi per lo-ciarli più 
Uberi nella discussione — 
avrebbero voglia di <r capire 
meglio come stanno le cose, 
magari di vederci più svesso 
Ira loro c disci’ere ». Scen¬ 
diamo nei delloali. Anche per 
loro i conri finiscano larga¬ 
mente in deficit. Ma. rispetto 
ai contadini della Jonica reg¬ 
gina. ni coloni e noli affittua¬ 
ri del Vihnnesp. anli stessi cnl- 
tirnlnri diretti del Xirasiresc. 
hanno un vantaggio ìji terra. 


possibile assumere un buon | e miei minimo di assistenza 


numero di dipendenti. 

Salvare il calzaturificio si¬ 


regionale all industria, con l gnifica fare propri pii obbicl- 
dirigenti politici dei vari Far- fì e a a rinascita sarda. Pet- 

titi. Durante i colloqui abbia- r .-^ a rostro ed è nastro dare- 


Giovani lavoratrici in un reparto dal calzaturificio Sardegna di Iglesias. Lo stabilimento 
occupa 160 ragazze e 40 ragazzi. 

Il lavoro deve essere garantito in patria 

Domenica manifestazione a Potenza 
degli emigrati per il voto al PCI 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. I 

La regione lucana è triste¬ 
mente famosa per la enormità 
dei suoi problemi demografici. 
Ai pnmi posti per quanto ri¬ 
guarda lincremento naturale 
del’a popolazione continua, ciò 
nonostante, a mantenere i suo: 
ab.tanti su un numero staziona¬ 
no che negli ultimi anni è ad¬ 
dirittura diminuito. Dove vada 
tutta questa gente che non ri¬ 
sponde all'appe;k> lo si sa fin 
troppo: emigrano. 

• Puntualmente, si venflca di 
questi tempi un fenomeno scon¬ 
tato. Inten paesi, che per tutto 
l’anno hanno vissuto una vita 
piuttosto sonnacchiosa, si ani¬ 
mano all'improvviso per fi ntor- 
no degli emigrati i quali, dopo 
mesi e mesi di fatiche ed umi¬ 


liazioni. creano un'atmosfera di 
festa, affollano !e piazze e i bar 
dove spendono con una certa 
larghezza e soddisfaz.one un po 
di quei soldi tanto fatcosamen 
te accumulati. 

Il ritorno a casa. però, acutiz¬ 
za la coscienza della toro con¬ 
fi zione: essi accorrono nume¬ 
rosi all apperò che il PCI ha lan¬ 
ciato per un incontro che riba¬ 
disca la voontà <h lottare per 
po er un giorno porre fine alla 
emigrazione. Sono ormai centi¬ 
naia e centinaia gli emigrati 
che nei numerosi comuni della 
provincia si sono incontrati con 
i dirigenti e gli attivisti del no¬ 
stro Partito. 

Le elezior' sono alle porte e 
l’argomento è in discussione. I 
padroni, in Germania ed al¬ 
trove. cominciano a svolgere una 
politica sottile di ricatto e di 
intimidaz.one per impedire che 


essi possano ritornare ir. Italia 
ai momento de. voto. L'interesse 
che essi mostrano per le propo¬ 
ste dei comunisti fa pensare, tut- 
lavia, che essi resisteranno ad 
ogni tentativo osiruz.’onist.co e 
manterranno la promessa di ri¬ 
tornare a primavera. 

Per intanto già alcune centi¬ 
naia hanno accettato l’invito del 
PCI di partecipare ad una gran¬ 
de manifestazione che domenica 
7 gennaio si terrà a Potenza, 
nel Teatro Stabile, per dibattere 
i loro problemi. La favorevole 
accogl.enza ed i propositi espres¬ 
si nei numerosi incontri ea as¬ 
semblee che si sono svo.ti (e 
continueranno a svolgersi) nei 
comuni delia provincia {asciano 
prevedere una notevole affluen¬ 
za di lavoranti emigrati. 

Ezio Curiale 


| mo chiaramente detto di es- 
1 sere decisi a continuare la 
battaglia. L'obbiettivo che 
perseguiamo non è solo quello 
della difesa del lavoro e del 
pane di 200 famiglie, ma la 
salvaguardia dell’economia lo¬ 
cale. già in grave crisi ». 

L'appeiio della commissione 
interna non è caduto ne! vuo¬ 
to. Ovunque, nelle città mine¬ 
rarie e in altri centri della 
Sardegna, è in atto una vasta 
campagna di solidarietà per 
sostenere la lotta degli operai 
e delle operaie del calzaturifi¬ 
cio. A Cagliari, durante una 
sottoscrizione volante organiz¬ 
zata dal sindacato della CGIL, 
i portuali hanno versato com¬ 
plessivamente 260 mila lire. 
Altri assegni sono giunti dalla 
CGIL regionale (160 mila lire), 
dal comune di Iglesias (500 
mila lire). dell’Alleanza consu¬ 
matori (60 mila lire), dai sin¬ 
dacati di categoria, associazio¬ 
ni artigiane e contadine, sin¬ 
goli lavoratori e cittadini per 
un importo di circa 2 milioni 
di lire. 

La stessa Giunta regionale, 
di fronte alle pressioni deila 
della popolazione di Iglesias 
che ha scioperato e manife¬ 
stato per le strade in segno di 
solidarietà, è intervenuta con 
un sussidio di 30 mila lire 
versato, in occasione delle fe¬ 
stività. ad ogni dipen dente. 
Dal suo canto, la SFIERS (la 
società finanziaria regionale) 
ha ottenuto un contributo di 
cento milioni per garantire la 
ripresa della attività ai primi 
di gennaio. E’ un successo, 
ma non basta. 


ciò è vostro ed c nostro dove¬ 
re essere uniti in questa lotta. 
Buon Capodanno a tulli i sar¬ 
di »: cosi hanno scritto gli 
operai in un appello auguralc- 
diretto a tutti i sardi. 

Giusooo 9 Podda 

ASCOLTATE E FATE 
ASCOLTARE RADIO 
«OGGI IN ITALIA » 

Orari e lunghezze d'onda: 
Dalla 7 alle 1» 

Onde corte di mL 30,5 *=> a 
lui. 9X33; mL 41.6 - a 

luL U> 0. mt 42,2 - a 

kiL 7100; mL 48 .1 - a 

kii. 6234 

Dalle 8 alle 8 SC 

Onde med.e di tnL 240 =» a 
kit. 1250. 

Dalle 12,45 alle 13,15 

Onde corte di mL 25 35 m a 
kL IIS40; mt. il.OI « a 

kiL 9675; mt. 41.18 ** a 

kiL <2X5 

Dalle 17 alle 17,30 

Onde nidi e di mL 240 => a 
kit. 1250. 

Onde con e di mL 25.35 ** a 
kiL 11840; mL 31.01 » a 
kiL 9675. 

Dalle 19^0 «Ut 20 

Onde medie di mt 397 = a 
kiL 755 

Dalle 2940 alla 21 

Onde corte di mt 25.35 « a 
kiL 11840; mL 31.01 » a 
kiL 9675. 

Dalle 2240 alle 23 

Onde corte di mL 25.35 =* a 
kit 1IM0; mL 31.01 - a 
kit. 9675. 

Dalla 2240 alla 24 

Onde medie ai mL 240 ■ a 
kiL 1250. 

• Va in onda soltanto nei 
giorni feriali. 


e di aiuto pubblico, hanno por¬ 
tato finterò comprensorio di 
Riformo, compreso quindi II 
Piano di Isola, a dare in pro¬ 
porzione un reddito maggiore 
rispetto a tutto il resto della 
agricoltura calabrese. 

« Se non ci fossero i debiti 
da pagare con l'OVS e se il 
prezzo del grano non fosse 
sceso così a terra potremmo 
anche farcela. Il guaio è an¬ 
che che i concimi costano trop¬ 
po e se anche riusciamo a 
far crescere quache bestia poi 
ce la pagano a poche lire ». 

« Non è solo questo, a mio 
arriso. Siamo troppo soli * 
tutti ci sono, per cosi dire. 
nemici *. 

« Giusto, siamo troppo soli. 
Ma. poi. c'è un'altra cosa 
che nessuno ha detto. Come 
possiamo coltirare bene se 
non c'è l'acqua. Non possia¬ 
mo irrigare. Questa è la reci¬ 
tò. Mi hanno detto che c'è un 
progetto alla Casso del Mez¬ 
zogiorno da quasi dieci ormi. 
Se ci fosse l’ocqua io credo 
che la produzione tripliche¬ 
rebbe ». 

» Non è solo problema d’ac¬ 
qua. In altri posti fanno le 
cooperative. Sono più forti co¬ 
sì e si fanno rispettare. Per 
Vacaulsto dei concimi, per la 
rendita dei prodotti. Sarebbe 
tutto diverso, insomma ». 

« Una volta queste cose non 
le pensavamo, in questi anni 
mol'i di no: si sono scoraggia¬ 
ti, Ma ora è diverso. Siamo 
convinti che tutti questi osta¬ 
coli li possiamo superare. E, 
quando uno è convinto defili 
propria forza ha fatto già tm 
passo in avanti ». 

Franco : MartaTTi 

(4 • Continui) 
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